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Vodafone Smart Android 

È lo Smartphone per te 
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Di Giorgio Panzeri 


Luci e ombre 

del 3D 


Si 


|ul sito di PC Professionale 
k (www.pcprofessionale.it) trova¬ 
nte la video-recensione del nuo¬ 
vo Lg Optimus 3D, il primo smartphone ad 
adottare uno schermo stereoscopico che con¬ 
sente di visualizzare contenuti in 3D senza oc¬ 
chialini. Il principio è quello già visto sulla consol¬ 
le portatile Nintendo 3DS, ma con uno schermo più 
grande (ben 4,3 pollici). Nel settore degli smartpho¬ 
ne, Lg ultimamente sta battendo in velocità la concor¬ 
renza con annunci tecnologicamente evoluti. Per 
esempio, l'azienda coreana è stata la prima a mettere in 
vendita un cellulare con processore dual core, raggiunta 
dopo un paio di mesi da Samsung e Htc. Anche nel caso 
del 3D, per un mesetto sarà sola in cima all'Olimpo tecno¬ 
logico ma arriverà presto Htc, che ha già annunciato l'Htc 
3D. Ora, non mi interessa discettare se sia più innovativa 
Lg, Samsung, Htc o Apple. Tutte e quattro queste aziende 
hanno dimostrato e stanno dimostrando di essere evolutive 
e innovative. Voglio invece esaminare cosa sta accadendo 
in questo strano settore del video tridimensionale. 

Analizziamo il passato neanche tanto lontano: dopo molte 
chiacchiere, progetti e tentativi di innovazione, tutto co¬ 
minciò col grande successo di Avatar, il film di James Ca- 
meron. Tanto inatteso successo e tanto interesse per i film 
in 3D convinse i grandi produttori di televisioni a investire 
su questa tecnologia per farla uscire dal cinematografo e 
farla atterrare, in grande stile, in tutti i salotti casalinghi. 
Ci hanno puntato tutti e c'è anche chi ha progettato un 
canale satellitare generalista in 3D, chi ha puntato sul¬ 
lo sport e chi sui cartoni animati. Ma poi, dopo il movi¬ 
mento di mercato generato da quelli che i sociologi 
chiamano "early adopter", i malati di tecnologia che 
comprano tutto quello che è tecnologicamente 
avanzato pagando cifre a volte ingiustificate pur 
di essere i primi a possedere quegli oggetti, è 
rientrato in una normalità da calma piatta. 
Tanto che ì produttori adesso spingono più 
sui servizi via Internet (le Smart Tv di cui 
abbiamo parlato sul numero di giugno di 
PC Professionale) che sul 3D. Una pic¬ 
cola precisazione: essere un early 
adopter è stressante e poco diver¬ 
tente. Ne parlo con cognizione di 
causa, perché anch’io appartengo a 
questa sconsiderata categoria. Da 
un lato scatta l'acquisto compulsi¬ 
vo. Vedere e volere un prodotto 


Una tecnologia che avrebbe 
dovuto rivitalizzare il mercato 
dei televisori, a corto 
di campionati mondiali, 
ed è finita nei cellulari 


(soprattutto se è bello, non ce l'ha nessuno ed è basato su 
una tecnologia nuovissima) è tutt'uno. Poi però ti ritrovi con 
un gadget con tanti problemi di gioventù che lo rendono 
poco fruibile. Chi aspetta a comprare spesso paga meno e 
ottiene un prodotto aggiornato e più stabile. Sto cercando 
di guarire, ma è molto, molto difficile. 

Torniamo al nostro 3D. Perché non ha avuto lo sperato suc¬ 
cesso in salotto? Soprattutto perché è fastidioso stare diver¬ 
se ore con indosso gli occhiali polarizzati che permettono 
di godere dei contenuti 3D. E poi perché la differenza di 
prezzo con un televisore tradizionale era troppo elevata. 
Adesso, più che tra tecnologia attiva o passiva molti stanno 
puntando al 3D senza occhiali. E la sperimentazione passa 
prima di tutto dagli schermi piccoli, per console di gioco o 
smartphone. Anche perché la tecnologia stereoscopica at¬ 
tuale dipende moltissimo dall'angolo di visione, per cui 
può essere vantaggiosa solo su una periferica che non si 
condivide in gruppo. Ma mi chiedo e vi chiedo: a cosa ser¬ 
ve il 3D su un cellulare? A navigare su Internet o leggere la 
posta? Neanche per sogno. A tenersi in contatto con i pro¬ 
prio amici tramite Facebook? Idem come sopra. E allora? 
Cominciamo col dire che l'esperienza del 3D è veramente 
accattivante. Appena si schiaccia il bottone che sull'Opti- 
mus 3D fa passare dall'anonimo ambiente Android al me¬ 
nu tridimensionale scaturisce immediata quell'esclamazio¬ 
ne che avrebbe voluto farci dire Microsoft con Windows Vi¬ 
sta: wow! L'esperienza visiva è notevole. Si possono creare 
contenuti fotografici e video in 3D grazie alla doppia foto¬ 
camera, si possono vedere i contenuti autogenerati e quel¬ 
li del canale 3D di YouTube, si può giocare con tre giochi 
completi. Tutto mozzafiato, tutto in 3D. Forse però il vero 
differenziale, quello che può rendere interessante un pro¬ 
dotto di questo genere, sta proprio nel gioco. Non è un ca¬ 
so che Sony abbia fatto sposare la propria console portatile 
Psp con uno smartphone, generando l'Xperia Play, per te¬ 
lefonare e giocare. E che l'iPhone sia molto apprezzato pro¬ 
prio per la parte ludica. L'industria dei giochi è ormai più 
importante di quella cinematografica. E gli analisti sosten¬ 
gono oramai da tempo che la console del futuro sarà (e già 
lo sta diventando) un telefonino. Nel settore 3D c'è ancora 
molto spazio di crescita e la mossa di Lg, seguita a breve 
da Htc, potrebbe scardinare il recentissimo monopolio del¬ 
la Nintendo 3DS. • 
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Line Interactive SineWave 700VA UPS 


HostPower701 


»> 


A03-HP701 

- Server UPS 700VA (360W) 

• Microprocessore integrato 

• Forma d'Onda Sinusoidale 

• Stabilizzatore di tensione (AVR) 


• Tempo di intervento < 6ms 

• Batteria di lunga durata 

• Ampio Display LCD 


La famiglia UPS HostPower è caratterizzata da tecnologia Line Interattive ad onda sinu¬ 
soidale con stabilizzazione di tensione. Questi dispositivi sono adatti a supportare appa¬ 
rati dotati di alimentatori con PFC attivo come server e PC ad alte prestazioni. Sono dotati 
inoltre di filtri di protezione per linea telefonica e, in alcuni modelli, per la LAN 


Scopri sul sito tutta l'offerta Atlantis 



www.atlantis-land.com 
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PROVE 


Gps per smartphone 

26 Non perdersi mai 

Il mercato della navigazione satel¬ 
litare sta cambiando: gli smartphone 
puntano ormai a usurpare il trono 
dei dispositivi dedicati. In prova 
i migliori software Gps per telefoni 
cellulari di ultima generazione. 


Chrome OS 

44 Arrivano i Chromebook 

Scopriamo in questo numero pregi, 
difetti e particolarità del primo note¬ 
book con il sistema operativo cloud- 
based Chrome OS disponibile nel 
nostro paese: sul banco di prova 
il Samsung Serie 5 


Dissipatori 

50 Cpu oltre i loro limiti 

Iprocessori sbloccati AMD e Intel 
rendono oggi l'overclock alla portata 
di tutti: è necessario solo un buon 
dissipatore, anche ad aha. 

Ecco come aumentare le prestazioni, 
a costo zero o quasi. 


COME FARE 


Office 2010 

65 Al massimo con 50 trucchi 

La suite di Microsoft offre una 
quantità di funzioni impressionante 
Facciamo conoscenza con alcune 
di quelle meno note e scoprirete 
qualche trucco che vi aiuterà 
a lavorare meglio. 


Fotografia digitale 

90 Immagini migliori 

Scattare una fotografia semplice: le 
fotocamere impostano in automatico 
tutti i parametri. Ma conoscendo 
qualche tecnica di base si possono 
realizzare scatti più interessanti e di 
grande impatto visivo. 


TrueCrypt 

102 Una guida all'uso 

Non servono costosi chip 
hardware, basta un software 
gratuito: TrueCrypt permette 
di cifrare dischi, partizioni e chiavi 
Usb (e persino di occultare 
un'installazione di Windows/. 


TECNOLOGIA 


Accessori 

110 In vacanza con la reflex 

Estate, tempo di viaggi e di fotografie. Per non farsi cogliere impreparati, ecco una guida 
sugli stmmenti e sugli accessori più utili da mettere nella borsa con l'inseparabile reflex 
digitale per immortalare i momenti più belli delle vacanze. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno i commenti e le novità del mercato 
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Risparmia ora il 10*»b' 
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VIDEO 
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FLASH 


Le immagini, i suoni e i video di iStock vantano una ÌStnrknhntri 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


E3 201 lei trailer dei giochi 

in arrivo nei prossimi mesi 


E3 è la fiera videoludica che si è tenuta a Los 
Angeles a inizio luglio. Sono stati lanciati molti 
nuovi giochi e noi vi presentiamo sul Dvd allegato 
i trailer di 12 titoli particolarmente interessanti: 
Battlefield 3, Cali of Duty Modern Warfare 3, 
RAGE, Prey 2, The Elder Scrolls 5: Skyrim, Mass 
Effect 3, Tomb Raider, Hitman: Absolution, XCOM, 
Bioshock Infinite, Assassin's Creed Revelations, 
Batman Arkham City. 



L* 

àtarvoo 


PROGRAMMI COMPLETI 

Ashampoo Registry Cleaner 

Un software in grado di snellire il registro di Windows e aumentare le prestazioni del sistema. Registry 
Cleaner è in grado di cercare rapidamente ed eliminare le voci orfane presenti nel registro , tra le tan¬ 
te: Percorsi ad applicazioni, elementi del menu Avvio, font, Oggetti Com, Ole e ActiveX e molti altri 
elementi). Da segnalare poi la funzione di backup in tempo reale: questo consente il ripristino del regi¬ 
stro nel suo stato precedente in qualsiasi momento. 

L'interfaccia del programma è semplice e accessibile anche agli utenti meno smaliziati e i numerosi au¬ 
tomatismi consentono di ottenere un buon livello di pulizia del sistema. 


Soluto 

Una utility che sfrutta le opinioni e i suggerimenti degli uten¬ 
ti per ridurre i tempi di caricamento del sistema operativo e 
trovare una soluzione ai crash delle applicazio¬ 
ni. Tre le sezioni principali del programma: Li- 
ghten Web Browser permette di analizzare i 
componenti aggiuntivi caricati in Firefox, Inter¬ 
net Explorer e Chrome. Chop Boot in grado di 
ridurre il tempo di avvio del sistema operativo e 
Heal Crashes dedicata allo studio dei crash de¬ 
gli applicativi. La prova a pagina 150. 


(Il) Soluto 

Enjoy your PC 


f 



Synkron 

Un potente strumento per la sincronizzazione di file e car¬ 
telle. Il programma offre i consueti strumenti di sincronizza¬ 
zione incrementale consentendo di esclude¬ 
re alcune categorie di file e di programmare 
le attività nei giorni e negli intervalli di tem¬ 
po desiderati. Synkron consente il Multi- 
sync: la possibilità di effettuare il backup di 
più cartelle sorgenti in una unica cartella di 
destinazione. 


Synkron 


XBoot 

Nelle situazioni di emergenza, disporre di un Cd o una 
penna Usb avviabile che raccolga tutte le vostre utility di 
recovery preferite può essere uno strumento davvero pre¬ 
zioso. Con XBoot è possibile inserire 
più Iso avviabili in un unico Cd o penna 
usb e disporre di un menu (boot loader) 
per poter scegliere quale tool caricare a 
seconda delle necessità. Il programma 
inserisce a scelta il boot loader Syslinux 
(predefinito) o Grub4dos. 


Nitro PDF Reader 2 

Un programma in grado di leggere, creare e modificare i 
file Pdf. Nitro PDF Reader permette di inserire annotazio 
ni, inserire testi, evidenziare, sottolinea¬ 
re molto altro ancora. Con il rilascio del¬ 
la versione 2.0 questo pacchetto è uscito 
ufficialmente dalla fase beta ed è mi¬ 
gliorato ulteriormente sia sul fronte del¬ 
le prestazioni sia su quello delle funzio¬ 
nalità. In prova a pagina 152. 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


PROGRAMMI COMPLETI 


Plex Media Server 

Un media server completo - basato sul progetto Xbmc - in 
grado di gestire lo streaming per tutti i formati video più dif¬ 
fusi (Divx, Xvid, Avi, Mpg, Mkv e altri anco¬ 
ra). Il modulo server è presente in doppia 
versione (Windows che trovate sul Dvd e 
Mac OS), mentre il Client è disponibile non 
solo per iOS (quindi utilizzabile su iPad, 
iPhone e iPod Touch), ma anche per Android 
e Mac OS. Rimandiamo per ulteriori ap¬ 
profondimenti alla prova a pagina 154. 


Coffee 

Le impostazioni per il rispar¬ 
mio energetico di Windows of¬ 
frono numerosi parametri per 
poter decidere quando il vostro 
sistema, a seguito di inattività, 
debba andare in standby o 
sleep. Tuttavia se abbiamo in corso un download importante 
l'unico modo per prevenire che il sistema vada in risparmio 
energetico e cambiare profilo energetico. Coffee è in grado di 
prevenire che il sistema vada in risparmio energetico. 




IN PROFONDITÀ 


Windows Phone 7: XNA e lo sviluppo di giochi 

Gestione dei contenuti e degli assets in XNA 4.0.In questa prima puntata viene affrontata la gestione dei 
contenuti (audio, video, immagini ecc..) che compongono un videogioco moderno. La content pipeline è un 
sistema per la gestione di contenuti che ne ottimizza l'accesso a runtime da parte della applicazione. 




Silverlight 4.0: stili impliciti 

A partire da Silverlight 4.0 è possibile crea¬ 
re dei veri e propri temi mediante l'uso de¬ 
gli stili impliciti. Nel Webcast verrà dimo¬ 
strata questa nuova feature. 


Foto migliori 

con pochi accorgimenti: 

Conoscendo qualche tecnica di base si possono 
realizzare foto molto più interessanti e di grande 
impatto visivo. Sul Dvd 30 scatti di esempio. 




IN PROVA 


Artisteer 3 (trial) 

Uno strumento potente e sofisticato che può creare da zero template originali per i principali CMS 
open source (Content Management System, sistemi per la gestione di contenuti) come Joomla, Word- 
Press, Drupal e DotNetNuke. 

Con il rilascio della versione 3.0, in Artisteer è stata implementata una nuova importante funzione: ora 
si può creare e mantenere anche un sito Web statico, quindi non basato su un Cms e che non richiede 
l’uso di tecnologie come Php e MySQL (necessarie per esempio con Joomla o WordPress). 

PhotoDirector 2011 (trial) 

Un nuovo software di casa CyberLink dedicato all'archiviazione e al ritocco delle foto digitali. Il program¬ 
ma permette di importare, catalogare e ritoccare immagini, nonché di creare con pochi clic slide show in 
formato video da condividere con amici e parenti. 

Tra i numerosi strumenti di ritocco abbiamo apprezzato quelli per il ritaglio, completo di griglia per la re¬ 
gola dei terzi, e per il raddrizzamento delle foto storte, che prevede un reticolo di riferimento ed effettua 
automaticamente il ritaglio finale delLimmagine. 


TrueCrypt (open source) 

Un tool in grado di cifrare dischi, partizioni e chiavette Usb utilizzando algoritmi sicuri come AES256, Blow- 
fish, CAST5, Serpent. Il programma è anche in grado di creare contenitori virtuali cifrati in cui memorizza¬ 
re file riservati di cui si vuole impedire la consultazione da parte di terzi. 

Chi volesse approfondire le potenzialità di questo pacchetto può leggere l'ampio servizio a pagina 102. 
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Porta Pc Professionale 

in vacanza 



Anche quest'anno vi chiediamo di andare in vacanza 
con una copia del numero di luglio o di agosto 
di PC Professionale e di farvi fotografare 
con il nostro giornale preferito. 


La reda¬ 
zione se¬ 
lezionerà 
le cinque 
foto tec¬ 
nicamente più bel¬ 
le ma che hanno anche un'am- 
bientazione particolare, oppure che so¬ 
no ironiche o che raccontano una sto¬ 
ria. Ai cinque navigatori/lettori selezio¬ 
nati dalla redazione invieremo: al pri¬ 
mo classificato una macchina fotografi¬ 
ca Nikon Coolpix P7000, la più profes¬ 
sionale delle compatte, con una scheda 
di memoria SDHC super veloce da 16 
Gbyte di Lexar sulla quale registrare fo¬ 
to e video. Al secondo classificato in¬ 
vieremo la Digital Camera Mask con in¬ 
tegrata una videocamera per perfette 
riprese subacquee. Al terzo classificato 


invieremo una scheda di memoria pro¬ 
fessionale SDHC super capiente (da ben 
64 Gbyte) di Lexar sulla quale registra¬ 
re migliaia di foto o ore di filmati in 
Full HD. Al quarto regaleremo la Echo 
MX Backup drive, una chiavetta Usb di 
Lexar di grande capienza (64 Gbyte) e 
elevata velocità, che permette di mette¬ 
re in sicurezza i propri dati. Infine, al 
quinto selezionato invieremo il lettore 
MP3 acquatico Speedo AquaBeat da 
2GB. Ogni iscritto al sito potrà inserire 
un massimo di cinque immagini (oltre 
la quinta non verranno considerate per 
la selezione). Avete tempo di inserire le 
vostre foto sino al 4 settembre. Quindi, 
non dimenticate di partire per le vacan¬ 
ze con la vostra copia di PC Professio¬ 
nale. 

Buoni scatti e buona vacanza 


I PREMI SONO MOLTO BELLI E SOSTANZIOSI 
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PARTECIPA E VINCI 


Ecco i premi: 



Nikon 


/ / / . ' \ 


// 




LA NIKON COOLPIX P7000 ha un for¬ 
mato classico, può essere trasportata 
come una fotocamera compatta e offre 
la maneggevolezza di una reflex. Per¬ 
fetta per i fotografi che desiderano il 
controllo completo e prestazioni pro¬ 
fessionali anche su una compatta. Ecco 
alcune caratteristiche: l’obiettivo 
zoom Nikkor 7.1 grandangolare, con 
vetro ED offre una precisione eccezio¬ 
nale e una risoluzione nitida (è equiva¬ 
lente a un 28 -200 mm nel formato 35 
mm). Il sensore Ccd è da 10,1 mega¬ 
pixel e 1/1,7 pollici. Il monitor LCD è da 
7,5 cm con risoluzione di 921.000 pixel 
per colori vivaci e contrasto 
nitido. Lo stabilizzazione del¬ 
l’immagine VR ottico riduce 
l’effetto dovuto al movimen¬ 
to della fotocamera. La 
P7000 permette anche di re¬ 
gistrare filmati a 720p arric¬ 
chiti dall’audio grazie al mi¬ 
crofono stereo integrato. Lo 
zoom ottico e l’autofocus so¬ 
no disponibili durante la re¬ 


gistrazione. Può anchd essere usate un 
microfono esterno. Tramite ghiere si 
accede ai controlli manuali senza acce¬ 
dere al menu e si impostano rapida¬ 
mente l’ISO, il bilanciamento del bian¬ 
co e il bracketing. La ghiera di compen¬ 
sazione dell’esposizione offre il control¬ 
lo diretto della compensazione fino a 3 
EV in step di 1/3 EV. 



LA DIGITAL CAMERA MASK può esse¬ 
re utilizzata fino a 5 metri di profondità, 
ha una risoluzione di 8 Megapixel, è 
dotata di porta USB 2.0 per trasferire le 
immagini sul PC. Inoltre è dotata di 
16Mb di memoria interna, dispone di 
uno slot per schede di memoria Micro- 
SD fino a 32GB. L’alimentazione è for¬ 
nita da due pile standard da 1,5 Volt ti¬ 
po AAA, Litio. 


LE SCHEDE DI MEMO¬ 
RIA PROFESSIONALE 
133X SDHC DI LEXAR 

offrono la velocità certifi¬ 
cata di 133x (minimo so¬ 
stenuto in scrittura dati 
di 20MB/sec) per un tra¬ 
sferimento sicuro e velo¬ 
ce dei dati dalla fotoca¬ 
mera alla card e dalla 




card al computer. Sono ideali anche p> 
il video full-motion con apparecchi abi¬ 
litati al sistema SDHCTM. Sono dispo¬ 
nibili nei formati da 4,8,16 e 32 Gbyte. 
Nella confezione è incluso un software 
per il recupero delle immagini o dei vi¬ 
deo cancellati, chiamato Lexar Image 
RescueTM 4. 


LEXAR ECHO MX BACKUP DRIVE 

è una chiavetta Usb di grande ca¬ 
pienza ed elevate prestazioni idea¬ 
le il backup dei dati personali. Of¬ 
fre una velocità certificata fino a 
30MB/sec in lettura e 17 MB/sec 
in scrittura; è compatibile con Pc 
e Mac. Il prodotto è dotato di indi¬ 
catore di disponibilità di spazio, 
leggibile anche quando discon¬ 
nesso ed è disponibile nei formati 
da 8,16, 32, 64 e 128 Gbyte. 


SPEEDO AQUABEAT è un lettore MP3, 
dotato di una memoria interna da 2 
Gbyte per un ascolto di oltre 250 brani 
MP3 e 500 WMA, ma sua principale la 
cui caratteristica è quella di essere su¬ 
bacqueo. Il dispositivo è quindi dotato 
di particolari auricolari impermeabili 
per l’ascolto sia in acqua che fuori. Par¬ 
ticolarmente indicato per gli amanti di 
nuoto ed immersioni, ma anche per chi 
fa bicicletta o sport all’aperto. 


Trovate maggiori informazioni sui prodotti per i selezionati sul sito di PC Professionale all’indirizzo www.pcprofessionale.it. 
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HARDWARE 

Cpu da 1,5 GHz per i tablet Archos G9 



A rchos ha rinnovato la 
propria gamma di com¬ 
puter tablet con due nuovi 
modelli, il G9 80 e il G9 101, 
entrambi basati sul sistema 
operativo Android Honey- 
comb. Questi due modelli 
sono basati sulla stessa piat¬ 
taforma hardware e l'unica 
differenza è la dimensione 
del display, che, come facil¬ 
mente intuibile dalla sigla, è 
da 8" nel primo e da 10,1" 
nel secondo. Inoltre il G9 80 
ha uno schermo in formato 
4:3, dalla risoluzione di 1.024 
x 768 pixel, mentre la versio¬ 
ne da 10,1" sfrutta un di¬ 
splay widescreen da 1.280 x 
800 pixel. Il processore di 
questi due modelli è identi¬ 
co, ovvero un TI Cortex A9 
OMAP4 a doppio core dalla 
frequenza di ben 1,5 GHz, 
soluzione che Archos dichia¬ 
ra essere in grado di fornire 
il 50% di potenza in più ri¬ 
spetto a un ormai tradiziona¬ 
le processore Tegra 2 di NVi¬ 


dia da 1 GHz. Entrambi que¬ 
sti nuovi G9 dispongono di 
uno slot per schede microSD 
e sono disponibili nella ver¬ 
sione "Flash", con 16 GB di 
memoria integrata, oppure 
in quella "Hard Drive", che 
al contrario integra un vero 
disco fisso dalla capacità di 
250 GB, scelta che però au¬ 
menta lo spessore di questi 
tablet di 3 mm, passando da 
11,7 a 14,7 mm nel modello 
da 8" e da 12,6 a 15,6 mm in 
quello da 10,1". 

Negli Archos G9 è presente 
una fotocamera, disposta 
frontalmente e in grado di 
effettuare riprese video 
720p. I tablet G9 dispongono 
inoltre delle interfacce Blue- 
tooh e Wi-Fi, mentre non è 
previsto un modello con il 
modulo 3D integrato. Per 
questo scopo il produttore è 
ricorso a una soluzione tanto 
comoda quanto originale, 
che consiste in un alloggia¬ 
mento per una speciale chia¬ 


vetta Usb che si inserisce in 
un vano nella parte posterio¬ 
re del dispositivo. La G9 3G 
stick può quindi essere ac¬ 
quistata in un secondo mo¬ 
mento per aggiungere la 
connettività 3G a questi ta¬ 
blet, e può inoltre essere uti¬ 
lizzata come modem 3G in 
un qualsiasi computer, sia 
Windows che Mac. 

Dotati di una comoda staffa 
di supporto estraìbile, inte¬ 


grata nel dorso del dispositi¬ 
vo, i nuovi Archos G9 sono 
inoltre completati da un rice¬ 
vitore Gps, un sensore di 
gravità e una bussola digita¬ 
le e dispongono di una bat¬ 
teria in grado di fornire 
un'autonomia fino a 7 ore di 
riproduzione video, 10 di na¬ 
vigazione Web e 36 di ripro¬ 
duzione audio, secondo 
quanto dichiarato dal pro¬ 
duttore. 


Archos G9 80 /101 Prezzi da definire www.archos.com 


Da Lacie gli hard disk firmati Porsche Design 



L acie e Porsche Design hanno presentato una nuova serie di hard di¬ 
sk in formato da 2,5” e da 3,5”, anche in versione dedicata agli uten¬ 
ti Apple. Realizzati con un’elegante strut¬ 
tura in alluminio antigraffio, i 
nuovi drive Lacie so¬ 
no disponibili nei “ta¬ 
gli” da 500 GB, nel 
caso dei modelli da 
2,5”, e da 1 o 2 TB in 
quello delle versioni da 3,5”. 
La struttura è molto robusta: lo 
chassis dei modelli da 2,5” ha in¬ 
fatti uno spessore di 3 mm, mentre in 
quelli da 3,5” arriva a 5 mm. L’utilizzo di 
alluminio per realizzare questi drive non solo 
è una scelta ecologica, visto che è un materiale 


completamente riciclabile, ma consente anche di dissipare al meglio il 
calore prodotto dagli hard disk interni, evitando pericolosi surriscalda¬ 
menti. La linea dedicata agli utenti Mac ha invece un design ispirato ai 
prodotti Apple, che si combina perfettamente con computer come i 
MacBook con chassis in alluminio. 

In tutti i modelli è presente un software che ne semplifica l’installazione 
sia in ambiente Windows che in quello Mac OS, oltre a un’applicazione 
che consente di effettuare il backup dei propri dati e a un’altra per pro¬ 
teggere con una password l’accesso al drive. 

Il design non è però l’unica differenza tra le due nuove linee di drive La¬ 
cie: mentre la versione standard è dotata di una veloce interfaccia Usb 
3.0, infatti, quella per i sistemi Apple è limitata dall’interfaccia Usb 2.0, 
anche perché la versione più recente non è ancora supportata da nes¬ 
sun computer dell’azienda di Cupertino. 

Il prezzo è però identico: 99,90 per la versione da 2,5” con capacità di 500 
GB e 129,90 o 159,90 euro per quella da 3,5 con capacità di 1 o 2 TB. 


LaCie Porsche Design: Mobile P’9220/9221 (500 GB) euro 99,90 - Desktop P’9230/9231 (1 TB / 2 TB) euro 129,90/159,90. Prezzi Iva inclusa www.lacie.it 
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Movie Cube 
N500H: 


DTT, Web e 
media player 



E mtec ha presentato un 
dispositivo della famiglia 
Movie Cube, l’N500H, in gra¬ 
do non solo di riprodurre la 
maggior parte dei file multi¬ 
mediali (a partire dal .mkv dei 
file Matroska), ma anche di 
ricevere e registrare le tra¬ 
smissioni delle web radio e 
della Tv digitale terrestre e di 
accedere a Internet. Dotato 
ovviamente di un’interfaccia 
Hdmi, il Movie Cube N500H 
può infatti accedere ai conte¬ 
nuti multimediali grazie alle 
due porte Usb per il collega¬ 
mento a flash drive o hard di¬ 
sk esterni e alle interfacce di 
rete Ethernet da 1 Gbps e Wi- 
Fi 802.11 n da 300 Mbps (en¬ 
trambe integrate). 

Un browser Web, accessibile 
tramite l’Intuitiva interfaccia 
Flash, consente inoltre di ac¬ 
cedere a una selezione dei 
più diffusi portali Internet, 
come Facebook, eBay e You- 
Tube, che può visualizzare di¬ 
rettamente su di un televiso¬ 
re. Il Movie Cube IM500H inte¬ 
gra inoltre un sintonizzatore 
TV digitale compatibile con le 
trasmissioni in alta definizio¬ 
ne che gli consente di visua¬ 
lizzare i normali programmi 
televisivi e di registrarli, uti¬ 
lizzando un drive Usb. È inol¬ 
tre supportata la funzione ti- 
meshifting, che consente di 
interrompere le trasmissioni 
in diretta per rivedere una 
scena oppure per riprenderne 
la visione in un secondo mo¬ 
mento. 


Emtec Movie Cube 

Euro 149 Iva inclusa 
www. emtec-international. com 


HARDWARE 


Vaio Z, l'ultrasottile 

di ultima generazione 


Sony rinnova la sua famiglia 
di ultraportatili Vaio serie Z 
con modelli più leggeri e potenti. 


I l colosso nipponico rinfre¬ 
sca la propria gamma di 
notebook ultraportatili con i 
nuovi modelli Vaio della se¬ 
rie Z. Rispetto agli esemplari 
precedenti, questi ultimi 
hanno un design basato su 
uno chassis in fibra di carbo¬ 
nio dallo spessore inferiore 
ai 17 mm e dal peso al di sot¬ 
to dei 1,2 Kg, i processori In¬ 
tel Core di ultima generazio¬ 
ne a tensione standard e la 
possibilità di collegarsì alla 
Power Media Dock, un mo¬ 
dulo di espansione esterno 
molto potente. La Power 
Media Dock è infatti un di¬ 
spositivo grande quanto 
un'unità ottica slim che ag¬ 
giunge al Vaio Z non solo un 
drive Dvd o Blu-ray, ma an¬ 
che due porte Usb (di cui 
una nella versione 3.0), 
un'uscita Vga e un'interfac¬ 
cia Hdmi. Ma il vero plus 
della Power Media Dock è la 



Gpu AMD 
Radeon 

HD 6650M aggiun 
tiva, equipaggiata con 1 GB 
di Vram, che permette di 
incrementare notevol¬ 
mente la potenza grafica 
del Vaio Z, che altrimenti 
può contare sulla sezione 
grafica HD3000 integrata 
nei processori Intel. Il modu¬ 
lo di espansione comunica 
con il notebook grazie alla 
tecnologia Light Peak con 
connessione ottica, che in 
pratica consente di portare 
all'esterno il bus Pei Express 
del portatile. 

Dotati di display da 13,1" di 
diagonale e con risoluzione 
di 1.600 x 900 pixel, i Vaio Z 
sono disponibili con le Cpu 
Core Ì5-2410M da 2,3 GHZ e 
Core Ì7-2620M da 2,7 GHz, 
abbinate a 4 o 8 GB di me¬ 
moria Ddr3, e dispongono di 
un drive allo stato solido dal- 


rv> 



Sony Vaio Z A partire da 1.799 euro 
Iva inclusa www.sony.it 


la capacità di 128 o 256 GB. 
Alcuni modelli integrano poi 
anche un modulo 3G per il 
collegamento a Internet in 
totale mobilità. La batteria 
dei nuovi Vaio Z fornisce, se¬ 
condo Sony, un'autonomia di 
circa 7 ore, ma una batteria 
aggiuntiva in formato "sli¬ 
ce", che si applica alla parte 
inferiore e dallo spessore di 
pochi millimetri, è in grado 
di prolungare l'autonomia 
complessiva fino a 14 ore. 


Nulla è perduto con il Garmin GTU 10 

G armin ha presentato un localizzatore Gps che consente di tracciare qualsiasi cosa a cui lo si applichi, uti¬ 
lizzando un browser Web o le apposite app per Android e iPhone. Particolarmente compatto e leggero 
(dimensioni di 3,4 x 7,8 x 2 cm e meno di 50 grammi di peso), il GTU 10 integra infatti un ricevitore Gps che 
gli consente di individuare la propria posizione, le cui coordinate vengono poi inviate ai Client via Web utiliz¬ 
zando una connessione Gsm. Tramite il portale my.garmin.com è possibile accedere da un qualsiasi browser 
Web a una mappa dettagliata che ne mostra la sua posizione. La funzione “geofence” consente inoltre di de¬ 
finire un perimetro di una zona particolare e ricevere una notifica via posta elettronica nel caso in cui il dispo¬ 
sitivo esca da questo limite. Nel prezzo del localizzatore è incluso un anno di servizio, trascorso il quale oc¬ 
corre rinnovarlo pagando un costo fisso. Il servizio standard consente di accedere alla cronologia giornalie¬ 
ra degli ultimi 10 punti di rilevamento, mentre quello deluxe permette di estendere la crono¬ 
logia disponibile per la consultazione fino a sette giorni. Il Garmin GTU 10 è conforme 
allo standard IPX7, ed è quindi impermeabile a eventuali schizzi d’acqua e resiste 
anche a immersioni temporanee. Il suo campo di applicazioni è quindi molto 
vasto: per esempio può essere utilizzato come antifurto per barche o vei¬ 
coli, per controllare gli spostamenti di animali domestici, per rintrac¬ 
ciare i propri bagagli o per consentire ai genitori particolarmente ap¬ 
prensivi di tenere sotto controllo i propri figli. 


Garmin GTU 10 Euro 199 Iva inclusa www.garmin.it 
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HARDWARE 


Travelmate TimelineX, 

potenza e autonomia il business 



* V I nuovi notebook 8x73 Acer garantiscono 
prestazioni elevate senza trascurare 
l'autonomia, che può superare le otto ore. 


L a famiglia di portatili 
Acer Travelmate Timeli¬ 
neX accoglie i nuovi modelli 
8573 e 8473, dotati di un di¬ 
splay dalla diagonale, rispet¬ 
tivamente, di 15,6 e 14 pollici 
e dedicati agli utenti busi¬ 
ness. Realizzati con uno chas¬ 
sis in alluminio e magnesio 
molto resistente, in grado dì 
sopportare pressioni elevate, 
questi notebook offrono pre¬ 
stazioni di alto livello grazie 
all'adozione dei processori In¬ 
tel Core i5 e i7 di seconda ge¬ 
nerazione basati su architet¬ 
tura Sandy Bridge. Oltre ai 
modelli con grafica integrata 
Intel HD3000, nel listino sono 
già presenti versioni con Gpu 
Nvidia Geforce GT 540M e 


tecnologia Nvidia Optimus. 
Entrambi i modelli dispon¬ 
gono dei nuovi display Acer 
ComfyView con retroillumi- 
nazione a Led, dalla risoluzio¬ 
ne di 1.366 x 768 pixel, nella 
cui cornice è integrata una 
webcam da 1,3 megapixel. 
Dotati di unità ottica Dvd Su- 
perMulti e disponibili con di¬ 
schi fissi dalla capacità massi¬ 
ma di 750 GB, questi Travel¬ 
mate TimelineX possono es¬ 
sere dotati di un'unità Ssd se¬ 
condaria da 128 GB che può 
essere utilizzata come parti¬ 
zione di avvio per velocizzare 
ulteriormente il sistema. Al¬ 
cune versioni sono inoltre di¬ 
sponibili con un modulo 3G 
integrato. Nei nuovi Travel¬ 
mate TimelineX Acer ha inse¬ 
rito diverse funzioni per la si¬ 
curezza dei dati, proteggen¬ 
doli da accessi non autorizza¬ 
ti tramite apposite applicazio¬ 


ni e tutelando la loro integrità 
grazie a un sistema antishock 
applicato all’hard disk. Dal 
punto di vista della portabilità 
questi Acer sono notebook 
complessivamente compatti e 
leggeri, con uno spessore di 
25,4/31 mm per il modello da 
14" e di 25,4/32,4 per quello 
da 15,6", e un peso, rispetti¬ 
vamente, di 2,3 e 2,6 Kg, 
compresa la batteria a 6 celle. 
L'autonomia dichiarata dal 
produttore è influenzata ov¬ 
viamente dalla configurazio¬ 
ne hardware, ma in diversi 
modelli può superare le otto 
ore. I notebook della famiglia 
8x73 sono infine integrabili 
con una docking station Acer 
ProDock, spessa appena 3 
cm, che espande il sistema 
con ulteriori porte Usb, le in¬ 
terfacce Displayport, Dvi, Hd- 
mi e Vga, una porta Ethernet 
e le connessioni audio. 


Acer Travelmate TimelineX 8x73 A partire da 1.066,80 euro Iva inclusa 


www.acer.it 


Devo porta Android in TV 

I l Weweb di Devo è un piccolo dispositivo in grado di rendere “intelligente” qualsiasi televisore o monitor con 
ingresso Hdmi. Si tratta, infatti, di un dispositivo molto più versatile dei normali mediaplayer, grazie all’ado¬ 
zione del sistema operativo Android che offre un browser Web completo, con supporto Flash, e la possibilità di 
sfruttare le numerose applicazioni disponibili nell’Android Market. Basato su piattaforma Samsung Cortex A8 
S5PV210 dalla frequenza di 1 GHz, il Weweb è in grado di riprodurre file multimediali di qualsiasi tipo, e suppor¬ 
ta la risoluzione Full HD 1.080p. L'interfaccia è quella di Android 2.2 “Froyo”, con la quale è possibile interagire 
comodamente utilizzando il telecomando “Air Mouse” in dotazione. Simile in apparenza a un semplice teleco¬ 
mando, l’Air Mouse permette di controllare il puntatore sullo schermo come se si stesse utilizzando un mouse 
nello spazio, in modo analogo al Wii Remote della console Nintendo. 

Il Weweb si collega alla rete utilizzando la porta Ethernet oppure l'interfaccia Wi-Fi integrata e dispone di tre por¬ 
te Usb per poter accedere a memorie esterne come flash 
fissi esterni. Un'ulteriore interfaccia wireless, basata sullo 
Bluetooth, consente inoltre di inviare al Weweb documenti e fi¬ 
le al dispositivo da smartphone o tablet senza ricorrere ad 
altri tipi di connessione. Per ogni eventualità, infine, è pre¬ 
sente anche uno slot per schede di memoria di tipo Sd. 


Devo Weweb Euro 169 Iva inclusa www.fares.it 



Caricatore 

universale 

per casa o auto 



L I il Eco di IDAPT è uno 
speciale caricabatterie 
universale che può gestire fino 
a due periferiche contempora¬ 
neamente. Il sistema sfrutta 
dei “tip” intercambiabili per 
collegarsi ai diversi dispositivi: 
la dotazione standard include 
un adattatore miniUsb, uno mi- 
croUsb e uno per iPod/iPhone 
o iPad, mentre ulteriori tip per 
un’ampia varietà di dispositivi 
(compreso uno speciale adat¬ 
tatore per la ricarica di batterie 
stilo e ministilo) sono acqui¬ 
stabili separatamente dal sito 
del produttore a un prezzo di 
7,99 euro. 

Su un lato dell’il Eco è inoltre 
presente una porta Usb stan¬ 
dard, alla quale è possibile col¬ 
legare tutti quei dispositivi che 
sfruttano questa interfaccia per 
la ricarica delle proprie batte¬ 
rie. L’il Eco si collega a una 
qualsiasi presa delle rete elet¬ 
trica, ma è in grado di funzio¬ 
nare anche quando ci si trova 
in auto, sostituendo il cavo di 
alimentazione con un secondo 
cavetto - sempre incluso nella 
dotazione - da collegare alla 
presa accendisigari. Le doti 
dell’il Eco non comprendono 
solo la sua grande versatilità, 
ma anche un’ecologica funzio¬ 
ne di risparmio energetico, che 
provvede aN’autospegnimento 
del dispositivo quando non 
viene utilizzato. 


IDAPT il Eco 

Euro 19,99 Iva inclusa 

www.idapt.it 


16 

PC Professionale - Agosto 2011 


























Il braccio destro che fa per me. 


Impresa Semplice 


Ospit@. 

Anche per le piccole 
e medie imprese, 
il server ideale 
è la Nuvola Italiana 
di Telecom Italia. 




PIATTAFORME 
DI SVILUPPO CLOUD 


SERVER CLOUO 




▲ 


OSPITA VIRTUALE 




CLOUD COMPUTING 

TUTTE LE APPLICAZIONI IT 
ALLA PORTATA DELLE PMI. 
IAAS. PAAS E SAASt 
IL MEGLIO DEL CLOUD 
PER IL TUO BUSINESS. 


seguici su 

\\\\ : 


APPLICAZIONI 

INFORMATICHE 

CLOUD 



ASSISTENZA 

SPECIALIZZATA 



www.impresasemplice.it 


TELECOM 

ITALIA 
















in ^ 

HARDWARE 


Un posto 
migliore 

per appoggiare 
il notebook 



I l Lapdesk N600 Touch è 
un nuovo supporto per 
portatili che ha una duplice 
funzione: proteggere l’utente 
dal calore prodotto dal note¬ 
book, specie se appoggiato 
sulle gambe, e offrire un pra¬ 
tico e ampio touchpad latera¬ 
le per controllare il sistema. 
Lateralmente a questo model¬ 
lo, infatti, uno speciale mec¬ 
canismo consente di estrarre 
una zona aggiuntiva che inte¬ 
gra non solo il touchpad mul- 
titouch da 5”, ma anche una 
serie di pulsanti che consen¬ 
tono di accedere rapidamente 
ad alcune funzioni quali la re¬ 
golazione del volume audio o 
l’avvio del browser Web. 

Il nuovo Lapdesk di Logitech 
comunica con il computer 
tramite trasmissione radio, 
utilizzando il piccolo ricevito¬ 
re Logitech Unifying da inse¬ 
rire in una delle porte Usb del 
portatile. 

Le limitate richieste energeti¬ 
che del Lapdesk N600 Touch 
consentono alla batteria inte¬ 
grata di fornirgli un’autono¬ 
mia massima che, secondo 
Logitech, può addirittura rag¬ 
giungere i sei mesi. Dotato di 
una superficie antiscivolo che 
consente di posizionare sta¬ 
bilmente il portatile, il Lapde¬ 
sk è disponibile a un prezzo di 
69,90 euro. 


Toshiba Qosmio F750 3D Euro 1.399,00 Iva inclusa www.toshiba.it 


Samsung W200, 

una compagna perfetta per le vacanze 


Logitech Lapdesk N600 Touch 
Euro 69,90 Iva inclusa 
www.logitech.com 


Toshiba e il 3D senza occhiali 

nei notebook 

Grazie al suo schermo autostereoscopico, 
il Qosmio F750 3D consente di fruire del 3D 
senza dover indossare gli speciali occhiali. 


T oshiba ha presentato un 
nuovo notebook della 
serie Qosmio, il Qosmio F750 
3D, il primo portatile ad arri¬ 
vare sul mercato in grado di 
visualizzare immagini e fil¬ 
mati in tre dimensioni senza 
obbligare lo spettatore a in¬ 
dossare i soliti scomodi oc¬ 
chialini. Lo schermo di que¬ 
sto notebook è infatti un mo¬ 
dello autostereoscopico, che 
grazie a una pellicola lentico- 
lare riesce a indirizzare sepa¬ 
ratamente le immagini desti¬ 
nate all'occhio destro e a 
quello sinistro. Per migliorare 
l'effetto 3D, che con questa 
tecnologia dipende molto 
dalla corretta posizione dello 
spettatore, Toshiba è ricorsa a 
una soluzione particolare, 
che sfrutta la telecamera HD 


integrata nel display per 
"capire” dove si trova l'u¬ 
tente e regolare l'imma- 
gine di conseguenza. 

Il display Full HD del 
Qosmio F750 3D con¬ 
sente di gestire contempora¬ 
neamente immagini e video 
2D e 3D, visualizzando per 
esempio un video stereosco¬ 
pico in una finestra e una pa¬ 
gina Web in un'altra. Una 
speciale funzione, accessibile 
rapidamente grazie a un pul¬ 
sante hardware dedicato, 
consente dì convertire qual¬ 
siasi contenuto standard in 
formato 3D, utile per esempio 
con i normali film in Dvd o 
con le trasmissioni Tv. 

Il nuovo Qosmio di Toshiba è 
disponibile sia nella versione 
3D, basata su di una Cpu In- 



MS 


tei Core i7 a quadruplo core, 
sia in quella standard, dispo¬ 
nibile anche con processore 
Core i5 e dotata di un di¬ 
splay sempre con diagonale 
di 15,6" ma con una risolu¬ 
zione limitata a 1.366 x 768 
pixel. 

La sezione grafica è basata 
in entrambi i modelli su di 
una Gpu Nvidia GeForce 
GT540M, con 2 GB di me¬ 
moria dedicata. L'unità ottica 
è invece un masterizzatore 
Blu-ray compatibile anche 
con i dischi riscrivibili BDXL 
da 100 GB di capacità. 



L a W200 di Samsung è una foto/videocamera realizzata per accompagnare l’utente in ogni momento delle 
sue vacanze o durante le attività sportive, grazie alla sua struttura corazzata e al corpo impermeabile che con¬ 
sente di utilizzarla in immersione fino a tre metri di profondità. Con un corpo in formato verticale e con un display 
da 2,3”, la Samsung W200 sfrutta un sensore retroilluminato capace di registrare video e scattare fotografie an¬ 
che in condizioni di scarsa illuminazione. La W200 è un modello particolarmente compatto, con dimensioni di 
57,8 x 112,3 x 19,7 mm e peso di 130 grammi, dotato di un obiettivo a ottica fissa protetto da uno 
speciale rivestimento anticondensa e antiappannamento. Il sensore ha una risoluzione di 5 mega¬ 
pixel, ben oltre le reali necessità dei video Full HD da 1.920 x 1.080 pixel. La speciale funzione 
“Aqua Mode" permette inoltre di ottimizzare le riprese subacquee, impostando automatica- 
mente il bilanciamento del bianco, l’audio e l’autofocus per riprodurre immagini dettaglia¬ 
te e dai colori vivaci. Questa camcorder non dispone di memoria integrata, ma per l’ar¬ 
chiviazione di foto e video utilizza una scheda di memoria microSD. Per il collega¬ 
mento al computer sfrutta invece un’interfaccia Usb, il cui connettore è integrato 
direttamente nel corpo e che quindi non richiede l’uso di cavi esterni. Dotata 
inoltre di interfaccia Hdmi per il collegamento a display esterni, la W200 in¬ 
tegra una batteria agli ioni di litio in grado, secondo Samsung, di fornire 
un’autonomia per circa 2 ore di riprese video. 


Samsung W200 Euro 149 Iva inclusa 


www.samsung.it 
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L'antivirus per tutti 
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Semplice 

Leggero 

Economico 

Nuova interfaccia utente semplifica- 

Grazie al sistema di scansione ad im- 

G Data combina la miglior tecnologia 

ta con tutte le principali funzioni in 

pronta digitale, il programma non 

di sicurezza al mondo con un prezzo 

un click! 

m 

richiede eccessive risorse di sistema. 

imbattibile. 


Compra Online: www.gdatastore.it 

Le soluzioni G Data sono disponibili in più di 60 Paesi, con un network 
capillare in continua espansione. Una diffusione che poggia su stabili basi 
di una qualità certificata e apprezzata in tutto il mondo. 





Diventa Rivenditore G Data: www.gdata.it/rivenditori 


Go safe. Go safer. G Data 








SOFTWARE 

Un aggiornamento imperdibile perEvernote 


* 


EVERNOTE 


La versione 4.4 di Evernote 
introduce numerose novità, a partire 
dagli utilissimi "link alle note". 


I l numero di versione, 
passato da 4.3 a 4.4, fa¬ 
rebbe pensare a una relea- 
se di poco conto. Al contra¬ 
rio, Evernote 4.4 porta con 
sé numerose novità signifi¬ 
cative e una davvero impor¬ 
tante. Partiamo proprio da 
quest'ultima, ovvero i "Link 
alle note". Come suggeri¬ 
sce il nome, sono collega- 
menti ipertestuali che pos¬ 
sono poi essere memorizza¬ 
ti ovunque: altre note, ca¬ 
lendari, liste di cose da fare, 
applicazioni di terze parti e 
via dicendo. Un clic sul link 
farà apparire, all'interno di 
Evernote, la nota collegata 
(premendo contemporanea¬ 
mente il tasto shift la nota si 
aprirà invece in una fine¬ 


stra separata). I link sono 
già supportati anche dalle 
versioni di Evernote per il 
Web, iOS e Android, ag¬ 
giornate per l'occasione. 

Si tratta di una funzione dav¬ 
vero comoda, che rende 
Evernote ancora più pratico. 
I link non possono essere tra¬ 
scinati direttamente sul de¬ 
sktop: creare un'icona che 
punti a una nota specifica 
però è molto semplice: basta 
sfruttare il wizard Crea colle¬ 
gamento, lanciandolo dal 
menu contestuale di Win¬ 
dows e indicando come per¬ 
corso del collegamento il link 
alla nota desiderata. Un'altra 
novità di questa release è la 
copia delle note: ora è possi¬ 
bile copiare o spostare una o 


più note in un altro taccuino, 
anche tra account diversi (a 
patto naturalmente di dispor¬ 
re dei permessi opportuni). 
Questa funzione permette, 
tra l'altro, di archiviare mo¬ 
delli riutilizzabili; al momen¬ 
to della copia è possibile sce¬ 
gliere se conservare o meno 
le date e i tag associati alla 
nota originale. In Evernote 
4.4 la visualizzazione di ante¬ 
prima è stata sostituita dalla 
"Visualizzazione a Ritaglio" 
(snippet view) molto più ricca 
di dati. La Visualizzazione a 
Ritaglio è progettata per for¬ 
nire a colpo d’occhio tutte le 
informazioni rilevanti. Se la 


Evernote 4.4 - Gratuito. Evernote 4. 


nota contiene solo testo, mo¬ 
strerà il testo a pieno scher¬ 
mo; se invece contiene sia 
testo sia immagini mostrerà 
il testo e una miniatura del¬ 
l'immagine. Se, infine, sono 
presenti solo immagini vi¬ 
sualizzerà il titolo della nota 
e una miniatura più ampia. 
Questa nuova modalità di vi¬ 
sualizzazione rende anche 
più facile navigare tra le no¬ 
te. A proposito di navigazio¬ 
ne: sono davvero comodi i 
due nuovi due pulsanti a 
freccia, nella barra strumen¬ 
ti, per lo spostamento rapido 
tra le ultime note utilizzate. 
Come in un browser Web, 
cliccando e tenendo premu¬ 
to uno dei due pulsanti ap¬ 
pare una lista per la selezio¬ 
ne diretta. 

Maurizio Bergami 


Premium - Dollari Usa 45,00 all’anno 


App mobili 

con Adobe Flash 

A giugno Adobe ha rilasciato le release 4.5 di 
Flash Builder e di Flex (il suo framework 
open source), che ora consentono di realizzare 
applicazioni anche per iPhone, iPad e BlackBerry 
PlayBook (il supporto dei dispositivi Android era 
già presente). Gli sviluppatori ora dispongono di 
un’unica piattaforma per la realizzazione di appli¬ 
cazioni mobili da distribuire su tutti e tre i princi¬ 
pali store: Android Market, Apple App Store e BlackBerry App World. 
Offerto come prodotto stand alone o come componente dei pacchet¬ 
ti Creative Suite 5.5 Web Premium e Master Collection, Flash Builder 
4.5 consente di creare applicazioni che funzionano in modo traspa¬ 
rente sulle principali piattaforme per dispositivi mobili. 

Con Flash Builder e Flex è possibile utilizzare un unico strumento, 
un unico framework e un'unica base di codice per creare applica¬ 
zioni in grado di funzionare sia sui desktop, sia sugli smartphone e 
i tablet. Flex 4.5 integra anche importanti miglioramenti sul fronte 
della produttività: utilizzando i modelli di codice basati su best 
practice, nonché le funzioni di completamento e generazione di co¬ 
dice presenti in Flash Builder 4.5, è possibile accelerare sostanzial¬ 
mente il processo di sviluppo. 

Adobe Flash Builder 4.5 Standard - Euro 189,00 (Iva inclusa) 

Adobe Flash Builder 4.5 Premium - Euro 519,00 (Iva inclusa) 


Il Devoto-Oli 2012 

anche sull'iPhone 

M ondadori Education ha reso disponibile la versione per iOS dell'auto¬ 
revole dizionario della lingua italiana Devoto-Oli. La release 2012, 
che contiene il lemmario integrale dell’edizione cartacea (150.000 definizio¬ 
ni con indicazioni grammaticali, trascrizione fonetica, divisione in sillabe, 
esempi, fraseologia e modi di dire), presenta importanti novità tra cui le for¬ 
me flesse, cioè la possibilità di ricercare il lemma a partire dalla sua forma 
coniugata o declinata. Nuovo è anche lo Sfoglialibro, che consente di ri¬ 
creare in versione digitale (ma solo sull’iPad) l’esperienza della consulta¬ 
zione cartacea. Il Devoto-Oli 2012 permette persino di personalizzare i 
lemmi, associando alla definizione note testuali, immagini e suH’iPad per¬ 
sino dei video. Il dizionario ora permette di esplodere le abbreviazioni (ba¬ 
sta un tocco per ottenerne la visualizzazione 
per esteso) e strizza l’occhio al social 
networking, permettendo di condividere le defi¬ 
nizioni postandole su Twitter e Facebook o, più 
semplicemente, inviandole tramite e-mail. I 
possessori dell’edizione 2011 possono effet¬ 
tuare l’aggiornamento con un acquisto inApp 
del costo di soli 2,99 euro. Sempre inApp è 
possibile acquistare, a 0,79 euro l’una, due 
estensioni: Latinismi e Giochi con le parole. 

Il Devoto-Oli 2012 per iPhone/iPad - 
Euro 22,99 Iva inclusa 


Adobe 


... 1 HA 5.5 - H 56 USB 
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BUSINESS 


Cisco ripensa tablet e app 

per il mercato enterpnse 


Cisco ha inoltre annunciato 
AppHQ, un market per appli¬ 
cazioni dedicate al nuovo ta¬ 
blet. AppHQ potrà contenere 
sia applicazioni disponibili 
anche sul marketplace An- 
droid, ma certificate da Cisco 
per la massima affidabilità in 
ambito aziendale, sia softwa¬ 
re esclusivo e progettato ap¬ 
positamente per la nuova ta¬ 
voletta. Le aziende potranno 
inoltre creare un proprio 
market privato, con un set ri¬ 
stretto di applicazioni AppHQ 
e una serie di software e ser¬ 
vizi sviluppati per il solo uti¬ 
lizzo interno all'enterprise. 

Gli amministratori IT dell'a¬ 
zienda potranno profilare i ta¬ 
blet in modo da concedere 
accesso al marketplace An- 
droid generico, solo al- 
l'AppHQ o unicamente al 
market privato. Inoltre, le ap¬ 
plicazioni potranno essere di¬ 
stribuite in pushing a tutti i 
terminali, www.cisco.com. 

Simone Zanardi 


L'azienda californiana introduce il nuovo dispositivo Cius 
che punta su mobilità, comunicazione unificata, social network 
e virtualizzazione. Al via anche un market con applicazioni dedicate. 


mobilità, collaborazione e vir- 
tuahzzazione. 

Dal punto di vista hardware, 
Cius si basa sul processore 
Intel Atom Z650 ed è in gra¬ 
do di riprodurre video ad alta 
definizione sul display da 7 
pollici; è inoltre dotato di 
connettività Wi-Fi 

802.11agn, ed entro la fine 
dell'anno sarà disponibile 
una versione con interfaccia 
3/4G integrata. Il prezzo di 
partenza stimato è di circa 


750 dollari tasse escluse. 

Cius supporta tutti i servizi di 
collaborazione messi a punto 
da Cisco: Unified Communi¬ 
cations, TelePresence, Jabber 
IM, WebEX, e Quad consento¬ 
no di comunicare con voce, vi¬ 
deo e testo, di attivare meeting 
virtuali e di interagire con il 
social network aziendale, 
mentre la piattaforma Virtual 
Experience Infrastructure per¬ 
mette di utilizzare il tablet per 
l'accesso al desktop virtuale 
dell'ufficio senza compromet¬ 
tere le prestazioni in ambito di 
comunicazione multimediale. 
Grazie alla docking station op¬ 
zionale, poi, Cius si trasforma 
poi in un telefono da scrivania 
evoluto, e può essere collega¬ 
to a mouse, tastiera e monitor 
esterni, andando a sostituire di 
fatto il Pc come thin client 
aziendale. Per sfruttare al me¬ 
glio le potenzialità di Cius, 


Iomega lancia la nuova serie Nas 

per le piccole e inedie imprese 


L a società statunitense ha presentato la nuova linea di prodotti per 
lo Storage di rete pensati per la piccola e media impresa, che si col¬ 
locano quindi a metà strada tra i prodotti Soho e le soluzioni di stampo 
enterprise. La gamma è stata battezzata StorCenter PX, e comprende 
inizialmente tre modelli: due di essi sono pensati per un utilizzo desk¬ 
top e dispongono di quattro o sei slot per dischi Sata, mentre il terzo 
esemplare è un Nas rack con 4 baie a disposizione. Tutti i modelli sup¬ 
portano i più diffusi protocolli di condivisione per ambienti Windows, 
Linux e Mac. I nuovi Nas integrano inoltre la tecnologia Iomega Perso¬ 
nal Cloud , il servizio proposto dalia casa statunitense che permette di 
sincronizzare sulla nuvola i contenuti di tutti i dispositivi di Storage, an¬ 
che se collocati in sedi differenti. 

Dal punto di vista hardware, i nuovi StorCenter PX si basano sui pro¬ 
cessori Intel Atom Dual Core, dispongono di 2 GB di memoria Ram e 
doppia porta Gigabit Ethernet. Sono compatibili con dischi rigidi tradi¬ 
zionali o unità allo stato solido e dispongono di certificazione VMware 


vSphere 4.0, Citrix XenServer e Win¬ 
dows Server 2003/2008/2008 R2. 

Grazie alla partnership sottoscritta con Axis Communications, i Nas 
possono fungere anche da centro di controllo e registrazione video per 
le telecamere di rete IP dell’azienda. 

I dispositivi PX sono già disponibili: il modello StorCenter px4-300d (de¬ 
sktop con quattro baie) è offerto a partire da 799 euro, il px6-300d 
(sempre desktop, ma con 6 slot per dischi) da 899 euro e il px4-300r, da 
armadio rack con supporto a quattro dischi, a partire da 1.599 euro. Tut¬ 
ti i prezzi sono Iva esclusa, www.iomega.com. Simone Zanardi 


A nnunciato la scorsa esta¬ 
te, arriva sul mercato 
Cius, il tablet di Cisco pensa¬ 
to per le aziende che entrano 
nell’era post-PC. Si tratta di 
un terminale basato su An- 
droid e con parecchie caratte¬ 
ristiche analoghe a quelle dei 
dispositivi consumer ma, co¬ 
me Cisco ci tiene a puntualiz¬ 
zare, non è un nuovo iPad. 
Cius è stato progettato e svi¬ 
luppato per le esigenze del¬ 
l'utenza business, e in parti¬ 
colare con un deciso focus 
sulla sicurezza, oltre che su 


La docking station 
trasforma il Cius 
in un telefono evoluto 
e permette di collegare 
monitor, mouse e 
tastiere per sostituire 
il Pc desktop 
in un ambiente 
virtualizzato. 
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TELEFONIA 



Arriva il Nokia N9, 

lo smartphone con Me ego 


Non solo Windows per Nokia: atteso 

per l'autunno questo interessante dispositivo 

con sistema operativo open source. 


D opo due anni dall’an¬ 
nuncio ufficiale della 
partnership tra Intel e Nokia, 
arriva il primo smartphone 
con sistema operativo Meego 
a base Linux. Il produttore 
finlandese ha concentrato 
molte risorse sullo sviluppo 
dei telefonini con Windows 
Phone, ma continua a pro¬ 
porre modelli con altre piat¬ 
taforme, Symbian e ora an¬ 
che Meego. 

Il Nokia N9 presenta un par¬ 
ticolare telaio monolitico 
"tutto schermo", con la parte 
in plastica perfettamente in¬ 
tegrata con il display in ve¬ 
tro. Questo è di tipo Amoled 
ed è ampio 3,9 pollici, con 
una risoluzione di 854 x 480 
punti. Si tratta senza dubbio 
di uno degli aspetti più inte¬ 
ressanti dell’N9, oltre natu¬ 


ralmente al sistema operati¬ 
vo. La dotazione hardware è 
molto completa e comprende 
una fotocamera da 8 Mpixel, 
Gps, Wi-Fi e interfaccia Nfc 
(Near Field Communica- 
tion), che permette il colle¬ 
gamento wireless con perife¬ 
riche poste nelle immediate 
vicinanze, compresi i sistemi 
per i pagamenti. Per la rica¬ 
rica c’è una porta Micro Usb. 
Il Nokia N9 non ha tasti sulla 
parte frontale, nemmeno il 
pulsante Home; tutte le ope¬ 
razioni vengono svolte con le 
dita tramite l’interfaccia del 
sistema operativo. Ad esem¬ 
pio, per ritornare alla home 
page è necessario far scorre¬ 
re due dita sul bordo del di- 


Nokia E9 (prezzo da definire) 


splay. Per Meego è già dispo¬ 
nibile una sezione su Ovi 
Store contente diverse appli¬ 
cazioni utili, ma molte saran¬ 
no già preinstallate sul te¬ 
lefono. Sarà il caso del navi¬ 
gatore Gps, dotato di carto¬ 
grafia gratuita per 90 Paesi. 
L’N9 sarà disponibile in due 


versioni, con memoria inter¬ 
na da 16 o da 64 Gbyte, sen¬ 
za slot di espansione Sd. Si 
potrà inoltre scegliere tra i 
colori nero, blu ciano e rosso 
magenta. I prezzi non sono 
al momento disponibili. 

Pasquale Bruno 


www.nokia.it 


Disponibile in Italia 

il telefono 3D 

m 

E stata ufficialmente annunciata la disponibilità dell’LG Optimus 3D, il 
primo smartphone con supporto 3D. È acquistabile dal mese di Lu¬ 
glio al prezzo di 599 Euro Iva inclusa. L’Optimus 3D presenta un display 
da 4,3 pollici di tipo autostereoscopico, in grado cioè di visualizzare fo¬ 
to, filmati e giochi 3D senza la necessità di occhialini. Inoltre la doppia 
fotocamera posteriore permette di catturare immagini o video tridimen¬ 
sionali, anche in formato Hd 720p. Su YouTube è nato di recente un ca¬ 
nale per i video 3D, a cui questo smartphone può accedere tranquilla¬ 
mente. Per gestire la mole di lavoro necessaria è presente un processo¬ 
re dual core Texas Instruments 
0MAP4 funzionante a 1 GHz. Il si¬ 
stema operativo è Android 2.2, ag¬ 
giornabile in seguito alla versione 
2.3. Lo spessore, 11,9 mm, è sor¬ 
prendentemente ridotto considera¬ 
te le funzioni. Il peso invece è di 
168 grammi. P.B. 


LG Optimus 3D Euro 599,00 Iva inclusa www.ig.com/it 


Un dual Sim Android 

a 99 euro 

L I Alcatei One Touch 890D raggiunge un tra- 
I guardo interessante: si tratta di uno 
smartphone touchscreen con sistema operativo 
Android 2.2 che permette di gestire due Sim 
card contemporaneamente, il tutto sotto la soglia 
psicologica dei 100 Euro Iva inclusa. Il display è 
da 2,8 pollici, c’è una fotocamera da 2 Mpixel 
con supporto video e un’interfaccia Wi-Fi. L’ap¬ 
parato radio non è 3G ma è limitato alia connet¬ 
tività Gsm/Gprs/Edge. Il processore ha una fre¬ 
quenza di clock di 425 MHz, piuttosto bassa ri¬ 
spetto alla media, che probabilmente creerà 
qualche problema con i giochi più impegnativi. 

Oltre all’arancione mostrato in foto, l’Alcatel 
OneTouch 890D è disponibile anche nel colore 
fucsia e in un più sobrio nero. È disponibile dal 
mese di luglio. P.B. 

Alcatei One Touch 890D Euro 99,00 Iva inclusa www.alcatelonetouch.com. 
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SOLUZIONI SU MISURA. 


NAS KRAUN: IL CENTRO DEI TUOI DATI 


Per la tua professione o per la tua passione, affidati ai veloci, capienti e sicuri NAS Kraun. 

Che tu debba conservare preziosi archivi fotografici, la contabilità dei tuoi clienti o semplicemente 
i film da guardare comodamente nel tuo salotto, un NAS Kraun è la soluzione su misura per te. 
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AUTOMOBILI 



Tre Lcd per la Lamborghini Aventador 

Bassa, larga, acquattata sull'asfalto. E tagliente, nel design, come ogni 
Lamborghini sa essere: è la nuova Aventador, che ha stupito tutti gli ap¬ 
passionati. Perché se sotto il cofano posteriore, in bella vista, pulsa un 
VI 2 da 700 CV (capace di spingerla fino a 350 km/h), il contorno tecnolo¬ 
gico è di tutto rispetto: tanto per cominciare, la strumentazione analogica 
lascia il posto a tre piccoli schermi Tft a colori. Poi, si potranno avere tre 
auto in una, grazie ad altrettante modalità (Strada, Sport, Corsa) in grado 
di variare, oltre a risposta di sterzo, gas e soglia d'intervento dell'Esp, pu¬ 
re la taratura dei supporti motore attivi. Il prezzo? All'altezza dell'oggetto: 
315.600 euro. 



Night Panel per la Saab 9-5 

Dopo vicissitudini economiche poco incoraggianti, Saab vuole tornare a 
“volare”: l'inizio del nuovo corso si chiama 9-5, costruita sulla stessa ba¬ 
se della Opel Insignia ma con tecnologia made in Svezia. Come il Night 
Panel, per esempio, una speciale funzione che permette, nelle ore nottur¬ 
ne, di illuminare solo il tachimetro. 0 il sistema che riconosce i limiti di 
velocità segnalati e li riproduce nel quadro strumenti (e sull'head-up di¬ 
splay). Senza dimenticare l'avviso del superamento involontario della cor¬ 
sia di marcia, il setup variabile di assetto, sterzo e motore. Per una scelta 
diversa dalle solite ammiraglie. Su strada da 37.000 a 60.500 euro. 



Navigatore touch 
per la Nissan Micra 


Spesso si pensa alle utilitarie come ad auto spoglie, con pochi 
gingilli e aiuti high-tech per il guidatore. Non è il caso della Mi¬ 
cra: completamente rinnovata, prodotta in India (almeno per 
quanto riguarda le versioni destinate al mercato italiano), que¬ 
sta piccola jap ha in serbo molte frecce al suo arco per sempli¬ 
ficare la vita cittadina. Come il navigatore touchscreen Nissan 
Connect, che offre il collegamento Bluetooth e la presa Usb, o il 
Psm, che si occupa di misurare lo spazio fra due auto e darvi 
l'ok per parcheggiare (500 euro ciascuno, di serie sulla Tekna). 
Easy anche il prezzo, la nuova Micra: da 11.121 a 14.371 euro. 



Mercedes SLK 
col Magic Sky Control 

La SLK si rifà il trucco, virando decisamente verso una guida 
più ispirata, precisa e reattiva. Nonostante questo, conserva 
una certa propensione a coccolare i passeggeri. Oltre all'Air- 
scarf, l'ormai nota “sciarpa” d'aria calda che avvolge il collo 
nelle fredde giornate invernali, gli ingegneri della Stella hanno 
aggiunto il Magic Sky Control (da 1.908 euro): premendo un 
tasto sulla console, speciali particelle annegate nel tetto in cri¬ 
stallo si dispongono in modo da filtrare i raggi del sole. Cosi, 
l'abitacolo si scalda molto meno e il climatizzatore non è co¬ 
stretto agli straordinari. Il listino è linea con i contenuti: si par¬ 
te da 40.051 euro, per arrivare fino a quota 66.351 euro. 
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.Soltanto perché siamo una piccola azienda non significa che dobbiamo 
agire come tale. La gestione del volume in costante aumento di documenti 
cartacei legato alla nostra attività ci costava in termini di denaro e di 
riduzione della produttività. 

Gli studi condotti hanno evidenziato come un documento archiviato 
in modo errato o andato perso ci costa circa € 50". 

Quando abbiamo sentito parlare della soluzione Fujitsu per la scansione 
professionale ScanSnap S1500 e delle sue funzioni avanzate, abbiamo 
compreso immediatamente che si trattava del prodotto giusto per noi 
Ci ha dato la possibilità di effettuare la scansione e di gestire una 
mole enorme di documenti diversi, come biglietti da visita, fatture, 
documentazione, ordini, informazioni sui progetti, offerte e altri documenti 
commerciali e di condividerli in modo semplice e rapido. 

Grazie a ScanSnap possiamo eseguire la scansione di tutti i nostri 
documenti con il semplice tocco di un tasto e con il software PDF 
integrato i documenti possono essere convertiti in file PDF ricercabili in 
pochi secondi e salvati sui computer portatili o in rete. La conservazione 
e l’archiviazione dei documenti nei raccoglitori sono ormai un retaggio del 
passatoi I miei dipendenti ed io non dobbiamo far altro che inserire una 
parola chiave e il documento che stiamo cercando appare sullo schermo; 
lo possiamo leggere, modificare o inviare per e-mail. Grazie a ScanSnap, 
i documenti non vanno più persi; risparmiamo denaro e possiamo 
concentrarci sul nostro reale lavoro e sui nostri obiettivi: 
una collaborazione efficiente e la crescita della nostra azienda!" 


• Scansione in PDF 

• Scansione su e-mail 

• Scansione in Word 

• Scansione in Excel 

• Scansione in SharePoint** 

• Scansione contemporanea di 
entrambi i lati del documento 

• Scansione a colori 


Siete interessati? Consultate il sito: 

httpj/emea.fujitsu.com/scansnap 


0 fateci sapere come usate lo scanner ScanSnap 
e potrete vincere un voucher! 

* AIIM 2007 Buyur's Guide 
** Solo su Windows 

shaping tomorrow with you 


FUJITSU 


Tutti i nomi, nomi di produttori, denominazioni di prodotti e marchi sono soggetti a specifici diritti sui marchi commerciali e sono marchi del produttore e/o 
marchi registrati dei rispettivi proprietari. La indicazioni e i dati fomiti non sono impegnativi e vincolanti I dati tecnici possono variare senza preavviso 
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Il mercato della navigazione satellitare sta 
cambiando: gli smartphone puntano ormai a 
usurpare il trono dei dispositivi dedicati. 

In prova i migliori software Gps per telefoni 
cellulari di ultima generazione. 

Di Simone Zanardi 


GHEE> L’ALTERNATIVA ALLO SMARTPHONE: prova di 7 navigatori per auto. 


S ul numero 243 di PC Professio¬ 
nale abbiamo pubblicato una 
rassegna di navigatori Gps portatili 
(per chi l’avesse persa, la ripropo¬ 
niamo in formato elettronico nel 
Dvd allegato a questo fascicolo). 
Oggi analizziamo l'altra metà del 
cielo, ovvero le soluzioni di naviga¬ 
zione satellitare disponibili per gli 
smartphone di ultima generazione. 
Rispetto ai Personal Navigation De¬ 
vice (Pnd), i software per smartpho¬ 
ne presentano vantaggi e svantag¬ 
gi, ma è innegabile che stiano sem- 
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GPS 


pre più prendendo piede sul merca¬ 
to, in parte sull'onda lunga del suc¬ 
cesso dei telefoni evoluti, in parte 
grazie a prestazioni e funzionalità 
ormai allineate ai Pnd di fascia alta. 



In particolare, ci concentriamo sui 
tre sistemi operativi più diffusi: iOS, 
che eguipaggia iPhone, Symbian, 
ormai esclusiva dei telefoni Nokia, 
e Android, la piattaforma "made 
in Google" su cui si basano i 
dispositivi di numerosi pro¬ 
duttori. A maggio 2011, 
questi sistemi rappresenta¬ 
no oltre 1'80 % del mercato 
mondiale smartphone 
(fonte Canalys). Non ci 
siamo comunque di¬ 
menticati degli utenti 
Blackberry e Win¬ 
dows Phone 7, ai qua¬ 
li dedichiamo una pa¬ 
noramica delle solu¬ 
zioni più interessanti 
disponibili sui rispetti¬ 
vi marketplace. 

Se siete tra i numerosi 
consumatori alle prese 
con al scelta di un siste¬ 
ma di navigazione Gps, 
una domanda che proba¬ 
bilmente vi frulla per la te¬ 
sta è la classica: meglio un 
dispositivo dedicato o un 
software per il mio smartphone? 

La risposta non è immediata, ma 
la maturazione del mercato ha reso 
più semplice tracciare delle linee 
guida per indicare la soluzione più 
adatta alle vostre esigenze. 

La prima questione da chiarire è 

quanto frequentemente utilizzate o 
utilizzereste il navigatore. Se siete 
viaggiatori abituali e percorrete 
spesso strade sconosciute, la prati¬ 
cità di un dispositivo dedicato alla 
navigazione è impagabile. Da un 
lato i Pnd offrono una semplicità 
d’utilizzo ancora superiore agli 
smartphone: sono operativi all'ac¬ 
censione in pochi secondi, sono for¬ 
niti con un supporto per auto dedi¬ 
cato e non sono disturbati dall'inte¬ 
razione con un sistema operativo su 
cui possono essere in esecuzione 
altre operazioni. Dal punto di vista 
ergonomico, inoltre, i navigatori 
dedicati possono contare su display 
spesso più ampi e più adatti all'uti- 
lizzo in auto grazie ai trattamenti 



Pnd o smartphone? 

Soppesiamo i vantaggi 


Pnd 

Si accendono in pochi secondi, 
sono pronti all’uso non appena 
acquistati e sono sempre forniti 
con supporto per auto e alimen¬ 
tatore per presa accendisigari. 
Per l'utilizzo immediato, sono 
ancora il punto di riferimento. 



Smartphone 

Tutti i dispositivi di ultima gene¬ 
razione integrano un ricevitore 
Gps, e l’installazione del softwa¬ 
re si è molto semplificata grazie 
ai marketplace. Per un utilizzo 
intensivo è comunque necessa¬ 
rio acquistare un kit per auto. 


Il trattamento anti-riflesso dei 
display rende l’utilizzo in auto 
molto più comodo rispetto agli 
smartphone; anche la resa au¬ 
dio è spesso superiore, così co¬ 
me le tastiere virtuali, pensate 
per l’utilizzo al volante. 



Ergonomia 


Display più piccolo rispetto ai 
Pnd evoluti, fastidiosi riflessi 
sullo schermo pensato più per 
la multimedialità che per la na¬ 
vigazione Gps. Ma anche l'im¬ 
pagabile vantaggio di portare in 
tasca un solo dispositivo. 


Solo i modelli di fascia più alta, 
dotati di connettività Internet in¬ 
tegrata, possono competere 
con i software disponibili per 
smartphone. I modelli più eco¬ 
nomici offrono invece un set ri¬ 
dotto di funzioni. 



Grazie alla connettività Internet, 
potete ricevere informazioni sul 
traffico, eseguire ricerche locali 
online, condividere la vostra po¬ 
sizione sui social network e ag¬ 
giornare le mappe e il software 
stesso on-the-fly. 


Con poco più di 70 euro potete 
acquistare un Pnd entry-level. I 
modelli con caratteristiche evo¬ 
lute variano tra i 200 e i 300 eu¬ 
ro. Per i dispositivi dotati di 
connettività, considerate il ca¬ 
none annuale dei servizi online. 



Costo 


Il software commerciale più 
economico costa 20 euro, a cui 
potreste dover aggiungere per¬ 
lomeno 30 euro per un kit da 
auto. Tutto questo se disponete 
già di uno smartphone adatto 
alla navigazione Gps. 
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Mappe online o offline? 

I software di navigazione di derivazione Pnd operano con mappe offline: la cartografia è cioè 
predisposta sulla memoria dello smartphone al momento dell’acquisto ed è quindi accessi¬ 
bile in qualsiasi momento. Altre applicazioni sfruttano invece mappe online: la cartografia, in 
questi casi, è scaricata in tempo reale da Internet in caso di necessità; questo approccio ha il 
vantaggio di fornire mappe sempre aggiornate, ma richiede una connessione a Internet per 
operare correttamente e quindi potenziali costi aggiuntivi. 

Alcuni software online sfruttano un meccanismo di caching per memorizzare temporanea¬ 
mente in locale le mappe che coprono il tragitto calcolato e le zone limitrofe; in questo modo 
in caso di interruzioni sporadiche della connessione a Internet l’applicazione continua a ope¬ 
rare correttamente. Se però l’itinerario cambia notevolmente rispetto ai piani originali, è ne¬ 
cessario un nuovo collegamento per recuperare i dati cartografici. 


anti-riflesso. Anche l'interfaccia 
utente è ottimizzata per l'impiego al 
volante, sebbene i software per 
smartphone abbiano fatto negli ulti¬ 
mi mesi dei notevoli passi avanti da 
questo punto di vista. 

Per quanto concerne le funzioni, le 

applicazioni per smartphone non 
hanno invece nulla da invidiare ai 
Personal Navigation Device e anzi 
offrono spesso servizi riservati ai 
Pnd di fascia alta. Il fattore chiave 
in questo ambito è la connettività a 
Internet, naturalmente integrata in 
tutti gli smartphone: grazie all'ac¬ 
cesso Web, il software di navigazio¬ 
ne può ricevere informazioni in 
tempo reale su traffico e condizioni 
metereologiche, eseguire ricerche 
online sui punti di interesse, con ri¬ 
sultati aggiornati all'ultima ora, o 
condividere la posizione via e-mail 
o interagendo con i social network. 
Tutte queste funzioni sono disponi¬ 
bili solo sui Pnd più evoluti, che in¬ 
tegrano al loro interno un modulo di 
connessione a Internet. Uno 
smartphone dotato di un buon 
software Gps è insomma paragona¬ 
bile a un navigatore da 300 euro o 
più. Il che ci porta all'ultimo punto 
critico: i costi. 

Come potete verificare nelle prossi¬ 
me pagine, i software Gps commer¬ 
ciali con mappe offline hanno un 
prezzo di partenza di 20 euro circa; 
esistono anche soluzioni gratuite 
che però spesso richiedono il down¬ 
load delle mappe da Internet in 
tempo reale. Per acquistare un Pnd, 
anche in offerta, dovete investire 
perlomeno 50 euro (molti di più se 
desiderate un modello con funzioni 


evolute e connettività Internet). 
Posta in questi termini, la questione 
sembra favorire nettamente gli 
smartphone. In realtà, vi sono alcu¬ 
ni fattori che riequilibrano il con¬ 
fronto: in primo luogo, se desidera¬ 
te utilizzare il telefono come navi¬ 
gatore veicolare, è pressoché indi¬ 
spensabile che vi muniate di un kit 
per auto, composto da supporto per 
parabrezza o cruscotto e alimenta¬ 
tore da presa accendisigari. Questo 
si traduce in un investimento ulte¬ 
riore di almeno 20-30 euro. Inoltre, 
i navigatori dotati di connettività a 
Internet spesso offrono i servizi On¬ 
line a un costo mensile o annuale 
comprensivo del traffico dati su rete 
cellulare, mentre per gli smartpho¬ 
ne dovete affidarvi al profilo tariffa¬ 
rio offerto dal vostro operatore. 

L'elemento chiave per stabilire il 
vantaggio in termini di costi è però 
un altro: disponete già di uno 
smartphone con caratteristiche 
adatte alla navigazione Gps? Se 


siete ancora dotati di un telefono 
cellulare tradizionale con sistema 
operativo "chiuso", o di un disposi¬ 
tivo non particolarmente evoluto, 
ad esempio per dimensioni dello 
schermo limitate, o per l'assenza del 
modulo Gps, dovrete chiaramente 
mettere nel conto della soluzione di 
navigazione anche l'acquisto di un 
nuovo smartphone, il che significa 
aggiungere al budget perlomeno un 
centinaio di euro. 

Da ultimo, ricordiamo che i naviga¬ 
tori Gps sono ormai ampiamente 
diffusi anche nel mercato automoti- 
ve, come optional che equipaggia la 
vettura. Se già disponete di un si¬ 
stema di navigazione a bordo della 
vostra automobile, probabilmente la 
soluzione smartphone è per voi più 
appetibile. Non dimenticate però 
l'importanza delTaggiornamento 
delle mappe: spesso gli update per i 
dispositivi integrati nei veicoli sono 
costosi e poco pratici e quindi tra¬ 
scurati dagli utenti. Si tratta di un 
approccio sbagliato e rischioso: me¬ 
glio allora acquistare un nuovo Pnd 
o utilizzare lo smartphone anche in 
auto, piuttosto che seguire le indi¬ 
cazioni di un dispositivo obsoleto. 

I software in prova 

Per fornirvi una panoramica delle 
soluzioni di navigazione disponibili 
oggi nel mondo smartphone abbia¬ 
mo provato per voi otto software 
commerciali, tutti disponibili per 
l’acquisto o il download presso i 
marketplace dedicati ai principali 
sistemi operativi. Come accennato, 
ci siamo concentrati sulle piattafor¬ 
me Android, iOS e Symbian. Si trat- 


Panorama 


Gps in abbonamento 


P anorama Drive è il nuovo software di navigazione per iPho- 
ne sviluppato da Mondadori in collaborazione con TeleNav. 
La sua caratteristica peculiare è il modello di commercializ¬ 
zazione; è infatti disponibile sull’App Store in 
abbonamento settimanale al prezzo di 3,99 
euro. Inoltre, gli utenti hanno diritto a un pe¬ 
riodo di test di 30 giorni. Tra le caratteristiche 
di Panorama Drive spiccano l’integrazione con 
iPod per l’ascolto della musica all’interno del¬ 
l’applicazione, l’elenco esteso di punti di inte¬ 
resse e il supporto per la navigazione pedonale. 

Le mappe sono scaricate in tempo reale da In¬ 
ternet e quindi sempre aggiornate. 
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ta di tre ambienti che in realtà pre¬ 
sentano situazioni molto differenti 
per quanto concernei i software di 
navigazione Gps. 

Il caso più eclatante è quello di 
Symbian, il sistema operativo open 
source che è diventato di fatto un'e¬ 
sclusiva degli smartphone Nokia. 
Agli utenti dei suoi smartphone di 
ultima generazione, la casa finlan¬ 
dese offre a titolo gratuito una piat¬ 
taforma di navigazione completa, 
che può operare tra l'altro sia con 
cartografia offline sia scaricando i 
dati in tempo reale dal Web. 

Ovi Maps è uno dei risultati dell'ac¬ 
quisizione da parte di Nokia di 
Navteq, uno dei principali fornitori 
di mappe digitali, e rappresenta og¬ 
gi una delle soluzioni di navigazio¬ 
ne più interessanti tra quelle dispo¬ 
nibili per smartphone. 
L'integrazione di Ovi Maps sul si¬ 
stema operativo ha d'altro canto 
inaridito il mercato dei software 
Gps per piattaforma Symbian, che 
in effetti è molto meno vivace ri¬ 
spetto ad alcune controparti. 

Anche su Android troviamo una si¬ 
tuazione particolare, dal momento 
che tutti i dispositivi con sistema 
operativo 1.6 o successivo possono 
avvalersi dell'ottimo Google Maps 
Navigation, un software cartografi- 
co gratuito dotato di funzioni di na¬ 
vigazione. A differenza di Nokia 
Ovi Maps, Google Maps sfrutta al 
momento mappe Online, richieden¬ 
do quindi una connessione Internet 
pressoché costante ed esponendo 
l'utente a costi aggiuntivi se questi 
non dispone di un piano tariffario 
dedicato alla connettività dati. La 
versione 5.7, che sarà disponibile 
quando leggerete queste righe, in¬ 
tegra però in via sperimentale la 
possibilità di scaricare le mappe per 
un utilizzo offline. Per questo moti¬ 
vo abbiamo deciso di fare un'ecce¬ 
zione per il software Google, recen¬ 
sendolo insieme ad altri sette pro¬ 
dotti che invece già dispongono di 
mappe residenti sul telefono. 

Per il sistema operativo Android 
non mancano comunque numerose 
alternative per la navigazione più 
tradizionale con cartografia offline. 
La piattaforma su cui la lotta per il 
mercato della navigazione imper¬ 
versa con maggior vigore è comun- 


GPS 


Navigare senza spendere un euro 


O ltre ai software commerciali presentati nelle prossime pagine, esistono numerose applica¬ 
zioni gratuite per smartphone che integrano funzioni di navigazione Gps. Vi presentiamo le 
più interessanti. 


MapQuest è un software disponibile per An¬ 
droid, Blackberry e iOS (solo sull’App Store sta¬ 
tunitense) in grado di sfruttare la cartografia 
OpenStreetMap, un progetto collaborativo per la 
creazione di mappe a contenuto libero con li¬ 
cenza Crative Commons. Il software pesa poco 
più di un MB e scarica in tempo reale tutte le 
informazioni da Internet, richiedendo quindi una 
connessione sempre attiva. Supporta inoltre la 
ricezione delle informazioni sul traffico con ag¬ 
giornamento ogni 5 minuti e opera in modalità 
veicolare e pedonale. Non è purtroppo localizza¬ 
to in lingua italiana. 




' I Start Hollywood, CA 
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Mapquest sfrutta la cartografia 
OpenStreetMap. Il software è per il 
momento in sola lingua inglese. 


Navit è una software per sistemi Android total¬ 
mente gratuito: oltre a essere scaricabile libera¬ 
mente dal market, l’applicazione permette infat¬ 
ti di memorizzare le mappe sullo smartphone e 
non richiede quindi una connessione dati sem¬ 
pre attiva con eventuali costi associati. 

Come MapQuest, Navit utilizza la cartografia 
OpenStreetMap, ma il software si integra anche 
con l’applicazione di sistema Google Maps per¬ 
mettendo di indicare la destinazione del tragitto 
direttamente dal software base Android. Le in¬ 
dicazioni locali di svolta sono disponibili anche 
in lingua italiana, il che rende Navit ancora più 
appetibile. 



Anche Navit utilizza OpenStreeMap, 
ma permette il download delle mappe 
sulla memoria dello smartphone. 


Waze è un progetto particolare che coniuga na¬ 
vigazione satellitare e social network. Il softwa¬ 
re non sfrutta la cartografia dei fornitori tradizio¬ 
nali, ma fa si che siano gli utenti stessi a dise¬ 
gnare le mappe online, tracciando la propria po¬ 
sizione e inviandola quindi alla community per 
disegnare in modo collaborativo il percorso di 
vie e svolte. Oltre a contribuire alla creazione 
della cartografia, i “wazer” possono segnalare 
incidenti, ingorghi, posti di blocco, autovelox o 
pericoli di altro genere che incontrano lungo la 
strada. Waze integra inoltre un servizio di chat 
testuale e può interagire con il social network 
Foursquare. Disponibile per Android, Black¬ 
berry, iOS e Symbian. 


.... at&t 1247 < -Umii 2:SO PM 



Waze presenta un'interfaccia analoga 
ai navigatori tradizionali. Gli utenti 
possono segnalare problemi alla 
viabilità a tutta la community. 


que iOS, il sistema operativo adot¬ 
tato da iPhone, iPad e iPod Touch 
che non offre funzioni di navigazio¬ 
ne integrate. 

Tra i software provati nelle prossi¬ 
me pagine riconoscerete alcuni no¬ 


mi storici della navigazione satelli¬ 
tare su Pnd, il che dimostra come il 
mercato smartphone faccia gola an¬ 
che a chi per anni ha fatto proprio 
dei Personal Navigation Device il 
proprio cavallo di battaglia. 
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ALK CoPilot 

Live Premium 


D opo il notevole successo ottenuto 
da CoPilot Live 8, l'americana 
ALK rilancia la propria offerta con Co- 
Pliot Live Premium, la nuova versione 
del software di navigazione per piat¬ 
taforme Android e iOS. Nel momento 
in cui scriviamo CoPilot Live Premium 
è già disponibile sul marketplace An¬ 
droid, mentre la versione per iPhone, 
che abbiamo avuto modo di provare 
in anteprima, è in fase di approvazio¬ 
ne Apple e dovrebbe essere pubblica¬ 
ta sull'App Store quando leggerete 
queste righe. Per i primi sette giorni 
dalla pubblicazione, sarà offerta al 
prezzo di lancio di 14,99 e 29,99 euro, 
rispettivamente per la cartografia ita¬ 
liana ed europea. 

CoPilot Live Premium non è un ag¬ 
giornamento di Live 8 ma un'applica¬ 
zione inedita. Le novità introdotte da 
Premium sono numerose, a partire 
dalLinclusione di tutti i servizi che in 
precedenza erano offerti con licenza 
opzionale. Fa eccezione il sistema di 
notifica delle informazioni sul traffico, 
che rimarrà a pagamento (inizialmen¬ 
te ActiveTraffic non sarà disponibile 
per il mercato Italiano). 

L'interfaccia utente è stata rinnovata e 
presenta ora pulsanti più ampi e sem¬ 



CoPilot supporta numerosi veicoli 
per il calcolo ottimizzato del tragitto. 


GPS 



plici da attivare; molto simile a Live 8 
è invece la visualizzazione delle map¬ 
pe, che non presenta elementi tridi¬ 
mensionali privilegiando la semplicità 
grafica. Le indicazioni di svolta a vi¬ 
deo sono più che buone mentre il 
commento audio non è sempre chia¬ 
rissimo nella sintesi dei nomi delle 
vie. Una delle nuove funzioni messe a 
punto da ALK è Personal Routes-, co¬ 
me avviene in molti software di navi¬ 
gazione, una volta calcolato il tragitto 
verso destinazione, l'utente può vi¬ 
sualizzare una panoramica del per¬ 
corso. A questo punto CoPilot Live 
Premium permette di modificare di¬ 
namicamente il tracciato, semplice- 
mente "trascinando" il percorso verso 
il punto da cui si vuole passare. Le 
tappe intermedie possono essere ag¬ 
giunte anche in fase di programma¬ 
zione dell'itinerario; CoPliot Live è 
uno dei pochi software di questa cate¬ 
goria che permette tra l’altro di otti¬ 
mizzare i percorsi multi-tappa, riorga¬ 
nizzando le fermate per minimizzare i 
chilometri percorsi. 

Altra caratteristica interessante di 
Premium è la cosiddetta navigazione 
sociale. Il software permette di condi¬ 
videre posizione e destinazione con i 
propri amici tramite i portali Face- 
book e Twitter, mentre la ricerca loca¬ 
le Online è demandata ai servizi Bing 
e Wikipedia. Tra le altre funzioni di 
CoPilot Live Premium meritano men¬ 
zione la navigazione tramite foto geo¬ 
referenziate, il servizio Take Me To 


Euro 29,99 Iva incl. 

(iOS, Android, mappa IT) 

Euro 59,99 Iva ine. (iOS, Android, mappa EU) 


Pn 


• Versatilità nel motore di calcolo tragitti 

• Ottima gestione itinerari multi-tappa 

• Interfaccia efficace 



• Indicazioni vocali migliorabili 
@ Produttore: ALK. 

Pagina Web: www.copilotlive.com. 


My Car per ritrovare comodamente la 
vettura dove la si era parcheggiata e ì 
servizi integrati per le previsioni me¬ 
teo e di ricerca dei prezzi carburante 
(che però non sarà disponibile inizial¬ 
mente in Italia). Come già in CoPilot 
Live 8, spicca poi l'ampio numero di 
veicoli supportati: oltre alla guida in 
auto, è previsto il calcolo dei tragitti 
ottimizzato per caravan, motocicletta, 
bici e pedoni. 

Nel complesso CoPilot Live Premium 
si presenta sul mercato come un vali¬ 
do concorrente dei rivali più blasona¬ 
ti; il software brilla per completezza e 
versatilità, e con la nuova versione 
l'interfaccia è stata ulteriormente affi¬ 
nata per l'utilizzo al volante. Prezzo 
nella media. Le indicazioni vocali 
hanno invece qualche margine di mi¬ 
glioramento. 
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GPS 


Google Maps 

Navigation 


D isponibile gratuitamente per tutti 
gli smartphone Android all'inter¬ 
no dell'applicazione Google Maps, 
Navigation è l'unico software tra quel¬ 
li qui recensiti a non utilizzare mappe 
residenti in locale; lo strappo alla rego¬ 
la ci è parso però ampiamente giustifi¬ 
cato, sia per l'importanza dell'applica¬ 
zione alFinterno dell'ecosistema An¬ 
droid sia perché a partire dalla versio¬ 
ne 5.7, disponibile quando leggerete 
queste righe, sarà introdotta in via 
sperimentale il download gratuito del¬ 
le mappe. A oggi è comunque impor¬ 
tante ricordare che, oltre al caricamen¬ 
to delle mappe (con caching), anche la 
ricerca di destinazioni e punti di inte¬ 
resse richiede una connessione attiva. 
A oltre un anno dal debutto europeo, 
Google Maps Navigation è ancora in 
fase di beta; manca di alcune funzioni 
avanzate tipiche di un Pnd come la si¬ 
mulazione del tragitto o la creazione 
di itinerari multi-tappa (che però può 
essere riprodotta con la funzione "le 
mie mappe" di Google Maps), ma il 
cuore nella navigazione è già ampia¬ 
mente maturo per un utilizzo sicuro. 
Come è lecito attendersi da un prodot¬ 
to Google, uno dei punti di forza è il si¬ 
stema di ricerca: per indicare un indi¬ 


rizzo di destinazione non è necessario 
comporre separatamente città o Cap, 
via e numero civico, ma è sufficiente 
compilare un singolo campo con tutti i 
dati di cui si dispone, proprio come si 
farebbe su un motore di ricerca Web. 
Il sistema si occupa di riportare tutti i 
risultati confacenti le informazioni in¬ 
serite, correggendo automaticamente 
eventuali errori di digitazione. Non 
solo: con questo metodo si possono 
cercare sia indirizzi sia punti di inte¬ 
resse, senza doverne conoscere l'ubi¬ 
cazione esatta. È persino possibile 
identificare un evento, ad esempio 
"mostra impressionisti", anche se non 
si è al corrente della location che lo 
ospita. Altrettando efficace è la ricer¬ 
ca vocale: anche in questo caso si de¬ 
ve pronunciare la destinazione in un 
unico passaggio, e l'algoritmo di rico¬ 
noscimento messo a punto da Google 
si rivela uno dei migliori presenti sul 
mercato. Al sistema di ricerca libera, il 
sistema affianca la più tradizionale ma 
non meno utile navigazione verso i 
contatti presenti in rubrica e la possi¬ 
bilità di compilare una lista di destina¬ 
zioni preferite. 

Durante la navigazione, il software si 
comporta più che bene, fornendo indi¬ 
cazioni di svolta precise e una buona 
velocità di rìcalcolo in caso di devia¬ 
zioni. È inoltre integrato con il sistema 
di avvisi sul traffico Google, che ripor¬ 
ta lo stato della viabilità sul percorso 
verso la destinazione e suggerisce 
eventualmente itinerari più rapidi. 


© 



• Sistema di ricerca versatile 
(anche con comandi vocali) 


• Graficamente ricco ma chiaro 

• Ottima navigazione pedonale 



• Richiede connessione a Internet 

• Indicazioni vocali migliorabili 

H Produttore: Google. Pagina Web: 
www. google. it/mobile/na vigation. 


Graficamente, Maps Navigation è uno 
dei software Gps più ricchi: oltre alle 
classiche mappe vettoriali, la piattafor¬ 
ma permette di visualizzare il percorso 
su cartografia satellitare, e sfrutta Go- 
gle Street View per una riproduzione 
fotografica delle principali svolte sull'i- 
tinerario. Nei principali centri urbani è 
inoltre fornita una visuale 3D degli 
edifici che rende ancora più intuitiva 
la navigazione. L'unico limite che ab¬ 
biamo rilevato durante i nostri test ri¬ 
guarda le indicazioni vocali: la voce 
che commenta ritinerario è sintetica e 
spesso pause e accenti la rendono po¬ 
co comprensibile. Ultima, ma non me¬ 
no importante, segnaliamo la modalità 
di navigazione pedonale, forse la mi¬ 
gliore disponibile sul mercato, con 
possibilità di calcolare i percorsi che 
sfruttano i mezzi pubblici delle princi¬ 
pali città (400 al mondo, 9 in Italia). 



La navigazione con foto satellitare, 
caratteristica peculiare di Maps. 



Street View fornisce un'immagine 
fotografica delle svolte sul percorso. 



Cerca su Ma... T ^ ^ 




La rappresentazione 3D degli edifici, 
ricca ma mai troppo invadente. 
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GPS 


Navigon 

Mobile Navigator 


L a tedesca Navigon è stata insieme 
a TomTom tra le prime a lanciare 
un'applicazione di navigazione per 
iPhone; a distanza di due anni, il 
software della casa teutonica si confer¬ 
ma uno dei più efficaci strumenti di 
assistenza alla guida, graficamente 
molto curato e ricco di opzioni di per¬ 
sonalizzazione. Il prezzo è però rima¬ 
sto il più elevato tra le applicazioni 
analoghe. 

La schermata con cui Mobile Naviga¬ 
tor accoglie l'utente è molto semplice: 
si può inserire un nuovo indirizzo di 
destinazione, cercare un punto di inte¬ 
resse, visualizzare la mappa o naviga¬ 
re direttamente verso casa. L'inseri¬ 
mento manuale della meta supporta 
nomi di città o Cap, numeri civici o in¬ 
croci, mentre i Pdi possono essere 
elencati a partire dalla posizione at¬ 
tuale o in una specifica città. Navigon 
ha inoltre implementato due modalità 
di ricerca evoluta: la prima sfrutta il 
servizio Online Google Locai Search, 
mentre la seconda è stata battezzata 
Reality Scan; si tratta di una delle pri¬ 
me implementazioni della cosiddetta 
"realtà aumentata" alLinterno di un 
software di navigazione Gps. Reality 
Scan sfrutta la videocamera e la bus¬ 


sola elettronica integrata nello 
smartphone e richiede all'utente di in¬ 
quadrare i dintorni nella direzione in 
cui vuole cercare un punto di interes¬ 
se. L'applicazione visualizza così sul¬ 
l'orizzonte virtuale dell'inquadratura 
tutti i Pdi disponibili entro un determi¬ 
nato raggio (da 50 metri a 2 Km). Nel 
corso delle nostre prove questo siste¬ 
ma si è rivelato abbastanza efficace, 
anche se a nostro parere si tratta es¬ 
senzialmente di un bonus grafico che 
poco aggiunge alla ricerca locale su 
mappa tradizionale. Altra caratteristi¬ 
ca peculiare del software Navigon è la 
funzione My Route-, a ogni calcolo di 
tragitto, l'applicazione elabora sino a 
tre differenti alternative verso destina¬ 
zione e indica l'opzione migliore in 
base all'orario e alle preferenze dell'u¬ 
tente. Il motore di calcolo può comun¬ 
que essere personalizzato in modo più 
tradizionale scegliendo il tipo di veico- 



Euro 69,99 Iva Ine. 

(iOS, mappa IT) 

Euro 89,99 Iva Ine. (IOS, mappa EU) 

Euro 49,95 Iva Ine. (Android, mappa IT) 
Euro 69,95 Iva Ine. (Android, mappa EU) 



• Altamente personalizzabile 

• Graficamente curato 



• Prezzo 

f| Produttore: Navigon. 

Pagina Web: www.navigon.com. 



lo tra auto, moto, camion, bici e per¬ 
correnza pedonale e il tragitto (veloce, 
breve o panoramico). Sottoscrivendo il 
servizio opzionale Navigon Traffic Li¬ 
ve (19,99 euro/anno) si possono inoltre 
ricevere aggiornamenti sul traffico. 


Gannii! StreetPilot: bom in thè Usa 

D opo il fallimento del progetto Nuvifone (l’ibrido navigatore/smartphone prodot¬ 
to in collaborazione con Asus), molti analisti di mercato si sono chiesta quanto 
tempo sarebbe passato prima dell’Ingresso di Garmin nel settore della navigazione 
per smartphone. Una prima risposta è venuta lo scorso gennaio, quando il gigante 
svizzero ha lanciato StreetPilot , la sua prima applicazione per iPhone che però è ri¬ 
masta confinata al mercato statunitense. A giugno è stata la volta di una mossa an¬ 
cora più esplicita: Garmin ha acquisito Navigon, e con essa una delle applicazioni di navigazio¬ 
ne per Android e iPhone di maggior successo. Cosa significa questa operazione per i due grup¬ 
pi? Il marchio Navigon dovrebbe rimanere indipendente, perlomeno per i primi mesi. In ogni 
caso le possibilità di trovare StreetPilot suM’App Stare italiano si fanno sempre più remote. 




MyRoutc 

18 km 18 km 

0:23 h 0:22 h 

_ _/ -J 


My Route calcola sino a tre percorsi 
indipendenti verso la destinazione. 



TI M 19:49 Y E> 

Annulla (31 20:13 Opzioni 



Piazza Motta 


L'interfaccia di Mobile Navigator: 
ricca di informazioni e Pdi. 



Il servizio Reality Scan, la realtà 
aumentata per la ricerca dei Pdi. 
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GPS 


Nav N Go 

iGO Primo 


D opo il successo riscosso da My 
way, il sui primo software di na¬ 
vigazione per iPhone, Nav N Go ci 
riprova con Primo, un nuovo appli¬ 
cativo che coglie l'eredità di My way 
e tenta di migliorarlo sotto tutti i 
punti di vista. Proposto a un prezzo 
interessante (sono sufficienti 20 euro 
per scaricare la versione con carto¬ 
grafia italiana), Primo offre una gra¬ 
fica estremamente accattivante: in 
fase di navigazione la cartografia è 
riprodotto in modalità tridimensio¬ 
nale con tanto di effetti orografici; 
inoltre, a 8 euro si può acquistare il 
pacchetto opzionale 3D che fornisce 
la riproduzione vettoriale degli edifi¬ 
ci. Buona anche l'interfaccia utente 
in fase di preparazione alla guida, 
con ampi pulsanti di facile accesso. 
PPrimo è tra l'altro uno tra i pochi 
software qui provati ad utilizzare 
una tastiera virtuale dedicata e non 
quella fornita di default dal sistema 
operativo iOS. 

Tra le novità introdotte rispetto a My 
way troviamo poi la nuova ricerca di 
punti di interesse tramite il servizio 
Google Locai, che permette di otte¬ 
nere una lista di Pdi sempre aggior¬ 
nata se si dispone di una connessio¬ 


ne a Internet attiva; questa si affian¬ 
ca al classico database di punti dì in¬ 
teresse integrati nel database carto¬ 
grafico e all'inserimento degli indi¬ 
rizzi specifici sino al numero civico. 
Comodo è anche il servizio Smart 
History, che elenca gli ultimi indiriz¬ 
zi utilizzati filtrandoli sulla base del 
giorno della settimana e dell'orario. 
Il motore di calcolo degli itinerari 
tiene conto dei reali tempi di percor¬ 
renza raccolti da Navigon per forni¬ 
re percorsi e previsioni sull'orario di 
arrivo più precisi, e permette di sce¬ 
gliere tra numerose tipologie di vei¬ 
colo (auto, pedone, bici, emergenza, 
autobus, taxi) e tragittìfveloce, mi¬ 
gliore, breve, panoramico). 

Tutti i profili veicolo possono essere 
ulteriormente personalizzati inse¬ 
rendo dati come il consumo, il tipo 
di motore e il prezzo del carburante. 
Questi dati vengono utilizzati dal 
nuovo algoritmo di Green Routing 
che calcola il tragitto a minor consu¬ 
mo per l'utente. Il servizio opzionale 
Live Traffic (19,99 euro all'anno) for¬ 
nisce tramite Navteq informazioni 
aggiornate sullo stato della viabilità. 
Oltre a guidare direttamente verso 
destinazione, Primo consente di de¬ 
finire degli itinerari multi-tappa in 
anticipo: il sistema di programma¬ 
zione è pratico e intuitivo e consente 
di aggiungere punti di sosta in pochi 
secondi. La lista di tappe può essere 
poi riordinata in base alle proprie 
esigenze o ottimizzata automatica- 


Q 

Euro 19,99 Iva Ine. 

(iOS, mappa IT) 

Euro 39,99 Iva Ine. (IOS, mappa EU) 


Pn 


• Prezzo equilibrato 

• Tante funzioni di routing 



• Manca qualche servizio evoluto 

H Produttore: Nav N Go. 

Pagina Web: www.igomyway.com. 


mente in modo da ridurre la percor¬ 
renza complessiva. 

Una volta avviata la guida, Primo 
permette di intervenire in qualsiasi 
momento sull'itinerario per evitare 
determinate sezioni del percorso o 
per inserire nuovi punti di passag¬ 
gio; molto comodo è anche il siste¬ 
ma di ricerca dei punti di interesse 
che oltre alla ricerca personalizzata 
fornisce collegamenti diretti ai più 
vicini distributori, parcheggi, risto¬ 
ranti e alberghi. 

Il nuovo iGO Primo è insomma un 
software curato proposto a un prez¬ 
zo equilibrato che fornisce tutte le 
funzioni necessarie alla navigazione 
di base e non solo; manca qualche 
funzione evoluta come l'integrazio¬ 
ne con i social network, ma si tratta 
di difetti secondari alLinterno di un 
pacchetto ricco di pregi. 



Nessun servizio 



Via Carlo Giuseppe Veratti 


Distanza fi Tempo restante / Ora di arrivo U 

17km ? 0:29 ? 13:06 : 
La mappa con rilievi orografici. 
Buone le indicazioni di manovra. 


Nessun servizio t 23:07 



Primo supporta un'ampia gamma di 
veicoli, tutti personalizzabili. 


Nessun servizio 23:16 -i 



Durante la guida si possono cercare 
i Pdi principali nei pressi del tragitto. 


33 

PC Professionale - Agosto 2011 














































GPS 


•*: • 


'Illì 


NDrive 


E un navigatore molto semplice da 
utilizzare ma non per questo privo 
di alcune funzioni avanzate e interes¬ 
santi. L'interfaccia utente è impostata 
sull’essenzialità e presenta poche e 
grandi icone facilmente accessibili 
anche quando lo smartphone è ag¬ 
ganciato al parabrezza dell'auto. An¬ 
che la tastiera virtuale offre una buo¬ 
na ergonomia. La destinazione può 
essere indicata tramite indirizzo (sia al 
numero civico sia all'incrocio di due 
vie), Cap o inserendo manualmente le 
coordinate di latitudine e longitudine, 
oltre che sfruttando il motore di ricer¬ 
ca Google e il social network Four- 
square. Non manca la possibilità di 
pianificare itinerari multi-tappa e di 
salvarli sul dispositivo. Una volta av¬ 
viata la navigazione, il sistema offre 
una visualizzazione della mappa sem¬ 
plice e chiara: oltre alla via percorsa e 
all'icona che indica la prossima mano¬ 
vra, è disponibile un piccolo ma chia¬ 
ro cruscotto con informazioni perso¬ 
nalizzabili sul tempo e i chilometri a 
destinazione e la velocità corrente, 
con avvisi in caso di superamento dei 
limiti di velocità. Buone anche le indi¬ 
cazioni vocali, che però in lingua ita¬ 
liana non supportano il text-to-speech 
per la pronuncia delle vie. Con un 
tocco sulla mappa si attiva un set di 


icone che permettono di aggiungere 
il punto indicato all'itinerario, inviarlo 
tramite e-mail ad un amico o aggiun¬ 
gerlo alle posizioni preferite. Durante 
la guida, in qualsiasi momento è pos¬ 
sibile calcolare un percorso alternati¬ 
vo, indicare manualmente un blocco 
stradale o evitare una parte dell'itine- 
rario. La ricerca dei punti di interesse 
può essere effettuata in prossimità 
della posizione attuale o nei pressi di 
una città, ma non usando come epi¬ 
centro la destinazione attuale o il per¬ 
corso. 

Particolarmente ricca è la sezione so¬ 
cial: oltre al già citato supporto per 
Foursquare, NDrive permette di ag¬ 
ganciare al proprio account Facebook 
preferiti, itinerari e posizione attuale, 
di inviare il percorso impostato trami¬ 
te e-mail o la posizione via Sms. 
AU'intemo del software di navigazio¬ 
ne è possibile accedere al negozio vir¬ 
tuale messo a punto da NDrive; da 
qui sono acquistabili mappe, nuovi 


Euro 19,99 Iva Ine. 

(Android, mappa IT) 

Euro 39,99 Iva Ine. (Android, mappa EU) 


Pn 


• Interfaccia chiara e semplice 
da utilizzare 

• Prezzo 



• Nulla da segnalare 
® Produttore: NDrive. 

Pagina Web: www.ndrlve.com. 

\ _ J 

profili voce, sottoscrivere l'abbona¬ 
mento per la ricezione in tempo reale 
di informazioni sul traffico (a partire 
da 4 euro per un mese di servizio). 
Oltre che per Android, piattaforma su 
cui abbiamo svolto i nostri test, NDri¬ 
ve è disponibile per i sistemi operativi 
Samsung Bada, Symbian, WebOS e 
Windows Mobile 6. 


Navv, NDrive per iPhone 

N Drive non è disponibile per iOS, ma se siete utenti iPhone e volete uti¬ 
lizzare un software analogo, potete rivolgervi a Navv, un’applicazione 
sviluppata dalla tedesca Wazado Mobile Applications e basata proprio su 
NDrive. Navv è disponibile a un prezzo estremamente aggressivo: 9,99 eu¬ 
ro per la versione con cartografia Italia e 29,99 per l’opzione Europa. 
L’interfaccia e molte delle funzioni base sono mutuate direttamente da 
Ndrive; ritroviamo così la medesima visualizzazione delle mappe e delle 
informazioni sul tragitto, assistente di corsia e gli avvisi per limiti di velo¬ 
cità e autovelox. www.navvgps.com 


riAvv 




□ * * 
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VIA TIMAVO Menu 


L'interfaccia del navigatore NDrive 
brilla per semplicità ed efficacia. 



Gli edifici di maggior rilievo possono 
contare su una rappresentazione 3D. 


• * 

<$> V itf ■ 23:15 

• Condividi <£/ 


O r r 

Preferiti 

Facebook 

Itinerari 

community 

Pospone 
attuale via 
SMS 

Inc^^lzìbne 
percorso via 
Email 

VBr 

itinerario 

Facebook 

c 

Latria 

posizione 

Facebook 


Posizioni e itinerari possono essere 
condivisi via Sms, mail o social network. 
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Spettacoli ed eventi palpitanti 


balletti, rassegne, festival e premi 


in palcoscenici mozzafiato 


Ogni giorno in Sicilia hai un 


appuntamento coirlo spettacolo 


GIORNI ALL ANNO 


TEATRO 
E INCANTO 


TRADIZIONI 
E SAPORI 


MUSICA 
ED EMOZIONI 


SPETTACOLI E MERAVIGLIA 


Circuito del Mito - Località varie 

maggio > ottobre 
www.ilcircuitodelmito.it 

SalvalArte Sicilia - località varie 

maggio > novembre 
www.salvalartesicllla.it 

Premio Internazionale Venere d'Argento - Erice (TP) 

giugno > settembre 
www.veneredargento.it 

Festival del Paesaggio - provincia di Siracusa 

giugno > settembre 
www.festivaldelpaesaggio.it 

Mareventl • provincia di Messina 

giugno > ottobre 
www.mareventi.into 

Il Mito • Agrigento 

giugno > ottobre 
www.ilsestante.net 

Taormina Arte • Taormina (ME) 

11 giugno > 30 agosto 
www.taormlna-arte.com 

Palcoscenico In Cortile - Sciocca (AG) 

21 giugno > 10 settembre 

Extramoenla - Giardini Naxos (ME) 

luglio > settembre 
www.extramoenia.org 

Tindari Festival - Patti e Tindari (ME) 

luglio > agosto 
www.comune.patti.me.lt 

Provincia In Festa - provincia di Palermo 

8 luglio > 4 settembre 
www.provincla.palermo.it 

Festival del film per ragazzi - Giardini Naxos (ME) 

18 luglio > 07 agosto 
www.naxostilmtest.altervista.org 


Festival Internazionale del Balletto - Siracusa 

25 luglio > 10 agosto 
www.testivalballettosiracusa.com 

Il Trionfo del Fuoco - Festival Internazionale di Arti Piriche 
Sellnunte (TP) 

6 > 28 agosto 

www.comune.costelvetrano.tp.it 

Sotunto Film Festival • Bagheria e Santa Flavia (PA) 

1 * 4 settembre 
www.rottadeifenici.it 

SallnaDocFest - Salina (ME) 

20 > 25 settembre 
www.salinadoctest.org 

Le Vie del Tesori - Palermo 

23 settembre > 30 ottobre 
www.leviedeitesori.it 

Mostra Sicilia XX - XXI secolo - Palermo 

29 ottobre > gennaio 2012 
www.galleriadartemodernapalermo.it 

Fondazione Orestladi “l'IsIam In Sicilia: 
un giardino fra due civiltà" 

Gibelllna (TP) 

Novembre 

www.orestiadi.lt 

Premio Internazionale di Etnostorla G. Pltrè - Palermo 

18 > 23 novembre 
www.etnostoria.it 

Convegno Internazionale Studi Pirandelliani 
Agrigento 

5 > 8 dicembre 
www.cnsp.it 

Ferdinando Sclanna e la Sicilia da porta a porta 
Palermo 

17 dicembre > gennaio 2012 
www.ferdinandoscianna.it 




PO resti 


SCOPRI TUTTI GLI EVENTI SUL SITO 

www.regione.sicilia.it/eventiturismo 



SICILIA 

MITO IN UN’ISOLA DI LUCE 


GPS 


Nokia 

Ovi Maps 


Q uando, nell'ormai lontano 2007, 
Nokia acquisì il fornitore di map¬ 
pe Navteq, non fu difficile intuire che 
il settore della navigazione sarebbe 
diventato un business strategico per 
la casa finlandese. Più sorprendente è 
stata la mossa dello scorso anno, 
quando Nokia ha deciso di rendere 
totalmente gratuito il proprio software 
Ovi Maps, che fornisce non solo la 
cartografia, ma include anche un vero 
e proprio navigatore Gps. Giunto alla 
versione 3.04, Nokia Ovi Maps sup¬ 
porta oggi tutti i telefoni Symbian di 
ultima generazione. Sul portale del¬ 
l'azienda potete trovare un elenco 
completo dei dispositivi compatibili, 
ma fate attenzione: alcuni modelli 
elencati permettono di caricare solo la 
versione 2.0 o precedente, che non in¬ 
clude la navigazione Gps gratuita. 

Dal punto di vista del prezzo, Ovi Ma¬ 
ps è imbattibile: si tratta infatti dell’u¬ 
nico software dotato di cartografia of- 
fline disponibile gratuitamente. Sfrut¬ 
tando il software per Pc Ovi Suite, l'u¬ 
tente può caricare sul proprio 
smartphone le mappe aggiornate che 
gli interessano, siano esse europee, 
italiane, o persino regionali. Al rilascio 
di un nuovo aggiornamento cartogra¬ 


fico, è sufficiente scaricare nuova¬ 
mente la mappa senza alcun costo 
aggiuntivo. Inoltre, Ovi Maps è in 
grado di operare sia con la cartografia 
off line sia con quella Online. In caso di 
necessità, l'applicazione può infatti 
collegarsi a Internet per scaricare in 
tempo reale porzioni di mappe man¬ 
canti, immagini satellitari o informa¬ 
zioni sul traffico, sempre che l'utente 

10 desideri. L'integrazione con il social 
network Facebook permette inoltre di 
condividere la propria posizione con 
gli amici. 

L'interfaccia utente di Ovi Maps è 
buona, ma non tra le migliori che ci 
sia capitato di sperimentare: gli uten¬ 
ti alle prime armi possono sentirsi 
spiazzati in particolar modo da alcune 
schermate di configurazione, che ri¬ 
sentono dello sviluppo originale del 
software per telefoni non touch. Nulla 
di grave, comunque, e con un po' di 
pratica si acquisisce il feeling neces¬ 
sario con l'applicazione. 

11 sistema di inserimento degli indiriz¬ 
zi si basa su un unico campo di ricer¬ 
ca, in stile Google, da compilare con 
tutti i dati di cui si dispone. Per la ri¬ 
cerca di punti di interesse è comun¬ 
que disponibile anche un più tradizio¬ 
nale sistema di consultazione a cate¬ 
gorie. Nel corso dei nostri test questo 
metodo ha prodotto quasi sempre ri¬ 
sultati precisi, e solo in pochi casi le 
alternative proposte non sono state 
impeccabili. Inoltre, il motore di ricer¬ 
ca opera correttamente solo in pre¬ 


GRATUITO 


• Software e mappe a costo zero 

• Funzionamento off/online 


7. 

J 

• Interfaccia migliorabile 
|| Produttore: Nokia. 

Pagina Web: www.nokia.con 


senza di un segnale Gps valido. 

Una volta avviata la navigazione il si¬ 
stema di assistenza alla guida è ben 
strutturato: la cartografia è riprodotta 
con chiarezza, mentre le icone di 
svolta e i messaggi vocali sono sem¬ 
pre precisi e puntuali. Nel mezzo di 
un percorso si possono ricercare pun¬ 
ti di interesse in prossimità della posi¬ 
zione, calcolare un itinerario alterna¬ 
tivo o aggiungere nuove tappe. La 
funzione cruscotto, tiene inoltre trac¬ 
cia di distanza, tempo dì percorrenza 
e velocità medie globali e relativi al 
singolo viaggio. 

Nel complesso Ovi Maps non è esen¬ 
te da difetti, in particolare relativi al¬ 
l'interfaccia utente, ma una volta pre¬ 
sa confidenza con il software si ha a 
disposizione un sistema Gps comple¬ 
to e che abbina al meglio i vantaggi 
della navigazione off line e Online. 

In un momento di transizione per 
Nokia, Ovi Maps rappresenta un 
punto di forza per la casa finlandese. 



Le indicazioni di svolta su Ovi 
Maps sono chiare e puntuali. 


165m Piazza Motta 

Via Silvestro Sanvito 9 



^ lkm/h K 615m © 00:09 


Opzioni Posfz. pers. 


In modalità Online è possibile 
sfruttare la cartografia satellitare. 



I landmark 3D Navteq sono un valido 
ausilio alla navigazione pedonale. 
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Sygic 

Gps Navigation 


S ygic propone uno dei navigatori 
più interessanti per il rapporto 
qualità/prezzo che è in grado di of¬ 
frire. Nella versione iPhone, da noi 
provata, è proposto a meno di 20 
euro per il pacchetto con mappa ita¬ 
liana, mentre con il doppio si può 
scaricare la cartografia dell'Europa 
dell'Ovest. Sygic è inoltre disponi¬ 
bile per sistemi operativi Android, 
Bada e Symbian. 

Vista la cifra a cui è proposto, stupi¬ 
sce la cura grafica e la ricchezza di 
funzioni e contenuti del pacchetto. 
La cartografia (a base Tele Atlas) 
può innanzitutto contare sulla ripro¬ 
duzione dei rilievi orografici, men¬ 
tre per quanto concerne gli edifici 
sono implementati sia i modelli 3D 
con texture dei principali landmark, 
sia il rendering vettoriale di tutti i 
palazzi mappati nei principali cen¬ 
tri urbani (in Italia sono supportate 
17 città tra cui Firenze, Genova, Mi¬ 
lano, Napoli, Roma, Torino e Vene¬ 
zia). L'effetto complessivo è accatti¬ 
vante e mai troppo invadente, for¬ 
nendo anzi spesso dei punti di rife¬ 
rimento visivi che semplificano la 
guida. Nel corso dei nostri test, 
inoltre, la gestione della grafica tri¬ 


dimensionale non ha mai mostrato 
incertezze (ricordiamo che il 
software è stato provato su iPhone 
4). Per quanto concerne la ricerca 
dei punti di interesse, si deve pur¬ 
troppo segnalare l'assenza di un si¬ 
stema di ricerca Online come Goo- 
gle Locai, ma in compenso Sygic 
può contare su un ottimo database 
integrato e fornisce gratuitamente 
guide turistiche alle principali città 
europee per ottenere indicazioni su 
alloggi, ristoranti e punti di interes¬ 
se generale. Il motore di calcolo dei 
tragitti non offre particolari strava¬ 
ganze: permette di selezionare la 
modalità di percorrenza tra pedone 
e auto e in quest'ultimo caso il tipo 
di itinerario tra veloce, breve ed 
economico. 

Anche il pacchetto opzionale per il 
traffico è offerto a una cifra molto 
interessante: 9,99 euro Iva inclusa 
per un anno di informazioni sulla 
viabilità aggiornate tramite connes¬ 
sione a Internet. 

Grande attenzione è stata poi posta 
sull'integrazione con i social 
network: Sygic Gps Navigation 
permette di condividere la propria 
posizione sui portali Facebook e 
Twitter (oltre che di inviarla via 
Email o Sms). Gli amici che decido¬ 
no di pubblicare i loro spostamenti 
sono inoltre visualizzati sulla map¬ 
pa in tempo reale, con un'icona che 
indica il tempo necessario a rag¬ 
giungerli. 


Euro 19,99 Iva Ine. 

(iOS e Android, mappa IT) 

Euro 39,99 Iva Ine. 

(iOS e Android, mappa EU) 


Pn 


• Ottimo rapporto qualità / prezzo 

• Ricco graficamente e funzionalmente 



• Manca un sistema di ricerca 
locale Online 


@ Produttore: Sygic. 

Pagina Web: www.sygic.com. 

J 

Un'ultima segnalazione spetta al¬ 
l'ottimo Libro di viaggio che non 
solo riporta tutti i dati statistici glo¬ 
bali e sul tragitto in corso, ma offre 
una ricca sezione di grafici che per¬ 
mettono di analizzare i tempi di 
percorrenza, l'altimetria e le velo¬ 
cità mantenute. 

Nel complesso non ci si può certo 
lamentare di Sygic Gps Navigation. 
A una cifra estremamente competi¬ 
tiva (considerando sia il software si 
il modulo opzionale sul traffico), of¬ 
fre numerose funzioni evolute sia 
nella navigazione di base sia nei 
servizi accessori per il turismo, la 
condivisione della propria posizio¬ 
ne e l'analisi del proprio stile di 
guida. Unico difetto riscontrabile è 
l'assenza di un motore di ricerca 
Online per i punti di interesse. 




Corso Venezia 15/12 Milano 


La riproduzione tridimensionale 
degli edifici del software Sygic. 



L'assistente di corsia semplifica le 
manovre sugli svincoli complessi. 


Libro di viaggio 


u i ii nri ra.mB 


0m:0s - 330m 


© 


r 


Min: 329m Max: 332m Media: 329m 

Om - 5.0km/h 


èlocità - Distanza 


Min: 0.7km/h Max: 6.7km/h Media: 1.3km/h 

0m:0s - 5.0km/h 


èlocità - Orario 




ww 


4- Indietro 


Il libro di viaggio offre una serie di 
grafici con informazioni statistiche. 
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TomTom 


T omTom è stata l'azienda portaban¬ 
diera dei Personal Navigation De¬ 
vice negli anni del loro boom, ed è in 
gran parte suo merito se i Gps portati¬ 
li si sono trasformati in pochi anni da 
soluzioni per appassionati a accessori 
per auto che si possono trovare al ban¬ 
co del supermercato. Nonostante que¬ 
sto, la casa olandese non ha avuto 
dubbi quando si è aperta la strada del¬ 
la navigazione assistita su iPhone ed è 
stata tra le prime a lanciare un proprio 
applicativo per lo smartphone Apple. 
Oggi, TomTom è il software Gps più 
evoluto disponibile sul melafonino, 
grazie all'interfaccia curata nei minimi 
dettagli che riesce ad abbinare sem¬ 
plicità e completezza, ma soprattutto 
per merito dei servizi esclusivi che può 
mettere sul piatto. La versione 1.8 del¬ 
l'applicazione, lanciata a fine giugno, 
introduce poi il supporto agli itinerari 
multi-tappa (sino a 5 soste interme¬ 
die), limando una delle poche lacune 
che si potevano rilevare in preceden¬ 
za alla piattaforma TomTom. 

Oltre al classico inserimento dell'indi¬ 
rizzo al numero civico, per selezionare 
la destinazione si può sfruttare la ricer¬ 
ca locale basata sul motore Google, la 
rubrica del telefono o una foto geo-re¬ 
ferenziata presente in memoria. In al¬ 
ternativa, si possono ricercare i punti 
di interesse nei pressi dalla posizione 


corrente, sul tragitto attivo, vicino alla 
destinazione o nei dintorni di una città 
specifica. È anche disponibile la ricer¬ 
ca diretta sulla mappa o inserendo le 
coordinate di latitudine e longitudine. 
Per la riproduzione cartografica Tom¬ 
Tom ha ancora una volta optato per la 
semplicità, non includendo alcun ele¬ 
mento tridimensionale sulle mappe; si 
tratta di una scelta controcorrente, ma 
che ci sentiamo di promuovere: si per¬ 
de qualcosa dal punto di vista grafico 
ma si guadagna altrettanto da quello 
della chiarezza. Ottime sia le indica¬ 
zioni visuali (con assistente di corsia e 
riproduzione della segnaletica vertica¬ 
le in presenza dei principali svincoli) 
sia le istruzioni vocali, che includono 
la pronuncia di vie, numeri civici e se¬ 
gnali. Uno dei punti di forza di Tom¬ 
Tom sta nei due servizi Map Share e 
IQ Routes che sfruttano le informazio¬ 
ni inviate dagli stessi utenti per otti¬ 
mizzare F aggiornamento delle mappe 
e il calcolo di percorsi e tempi di per¬ 
correnza. Per chi non conoscesse i due 
servizi ricordiamo brevemente che 
Map Share permette a tutti gli utenti 
di segnalare errori sulla cartografia 
(sensi unici errati, nuove rotatorie, 
blocchi stradali); le nuove informazio¬ 
ni sono inviate a TomTom che le ana¬ 
lizza e certifica, ridistribuendole poi a 
tutti gli utenti. IQ Routes si basa su un 
concetto analogo e, raccogliendo in 
forma anonima le tracce Gps degli 
utenti, ricava statisticamente i reali 
tempi di percorrenza delle strade sulla 


Euro 49,99 Iva Ine. 


(ÌOS, mappa IT) 

Euro 69,99 Iva Ine. (IOS, mappa EU) 



• Semplice da usare, ma evoluto 

• Servizi Map Share e IQ Routes 
esclusivi 



• Prezzo 

0 Produttore: TomTom. 

Pagina Web: www.tomtom.com. 


v_ J 

base dell'orario e del giorno della set¬ 
timana. Entrambi i servizi sono dispo¬ 
nibili gratuitamente con TomTom 1.8 
per iPhone. A pagamento è invece la 
nuova funzione Hd Traffic (4,99 euro 
per un mese, 29,99 per un anno) che 
elabora le informazioni sulla viabilità 
provenienti sia dalle fonti istituzionali 
sia dagli utenti TomTom e le comuni¬ 
ca al navigatore ogni due minuti. In 
coabitazione con IQ Routes, Hd Traf¬ 
fic costituisce il motore di calcolo dei 
percorsi che meglio si adatta alle con¬ 
dizioni variabili della viabilità. 
Trovare dei difetti a TomTom per 
iPhone è difficile, ma non impossibile: 
volendo essere pignoli, segnaliamo 
l'opzione di navigazione pedonale, 
ancora inferiore all'esperienza offerta 
da Google Maps, e il prezzo superiore 
alla media. 



Per la riproduzione cartografica, 
TomTom privilegia l'essenzialità. 



Il motore di calcolo dei percorsi tiene 
conto dell'ora e del giorno. 



Il nuovo servizio Hd Traffic aggiorna 
lo stato della viabilità ogni 2 minuti. 
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syneto 

m networking, simple 


I dati conservati nello stato solido. 



Syneto Unified Storage 

Mettete in sicurezza, proteggete ed archiviate i dati di valore dell'azienda 
utilizzando lo stato solido dei dischi, ormai il futuro dell’archiviazione. 


DISTRIBUITO DA 

IIIITECHNE 

Security 

Via C. Sigonio, 50/A 41124 Modena Italy 
www technesecurity it 




GPS 


Navigatori 

per BlackBerry 


I terminali Blackberry si sono sem¬ 
pre caratterizzati per la forte voca¬ 
zione professionale e forse è per 
questo che, nonostante le ultime 
mosse verso il settore più consumer, 
non esistono numerose soluzioni per 
la navigazione Gps a disposizione 
degli utenti RIM. In molti casi il ter¬ 
minale è dotato di un software di 
navigazione integrato fornito dal¬ 
l'Internet Service Provider, come ad 
esempio Vodafone Navigator, che 
però sfrutta mappe Online e richiede 
quindi una connessione sempre atti¬ 
va verso l'Apn Blackberry. Anche 
sfogliando il nuovo App World non 
è facile trovare software di naviga¬ 
zione maturi; con un piccolo sforzo 
siamo però riusciti ad individuare 
due soluzioni complete, che tra l'al¬ 
tro hanno molto in comune. 

NavTrack è un software interessan¬ 
te, il cui principale limite, perlome¬ 
no dal punto di vista economico, è la 
mancanza di una versione con car¬ 
tografia italiana; per gli utenti del 
nostro Paese questo significa dover 
ricorrere obbligatoriamente alla ver¬ 
sione con mappe europee, disponi¬ 
bile a 60 euro circa Iva inclusa sul- 
l'App World di Rim. NavTrack è svi¬ 
luppato in collaborazione con UbiE- 
st che, come vedremo, offre per 
BlackBerry anche un software pro¬ 


prio. Tra le caratteristiche chiave 
del software ricordiamo la visualiz¬ 
zazione delle mappe in formato 2D 
e 3D, il supporto per la navigazione 
veicolare e pedonale, le istruzioni 
vocali anche in lingua italiana e la 
composizione automatica dei nume¬ 
ri di telefono dei punti di interessi 
rintracciati. L'interfaccia utente con¬ 
sente inoltre di gestire le telefonate 
in ingresso e uscita senza abbando¬ 
nare l'applicazione di navigazione. 
La funzione di tracking attraverso 
Internet permette di sfruttare l'ap¬ 
plicazione per individuare la posi¬ 
zione di amici e parenti. 

UbiNav è un sviluppato dall'italiana 
UbiEst e condivide molte caratteri¬ 
stiche con NavTrack; il vantaggio 
principale di questa versione è co¬ 
munque la disponibilità di una ver¬ 
sione con sole mappe italiane, ac¬ 
quistabile sull’App World a circa 30 
euro Iva inclusa. Non manca co¬ 
munque la versione europea, dispo¬ 
nibile, al pari di NavTrack, a 60 eu¬ 
ro ivati circa. UbiNav ha tra l'altro 
ricevuto un premio per sviluppatori 
all'edizione 2011 del BlackBerry Su¬ 
per Apps Developer Challenge nel¬ 
la zona Emea. Il pacchetto com¬ 
prende aggiornamenti gratuiti delle 
mappe ogni 3 mesi, effettuati auto¬ 
maticamente on thè air. È importan¬ 
te quindi disporre di un piano fiat 
presso il proprio Internet Service 
Provider sull'Apn Blackberry o, in 
alternativa, effettuare il download 
tramite rete Wi-Fi. 

Giunto alla versione 1.4, UbiNav 
supporta la navigazione in auto o 



BlackBerry Torch 9800 


pedonale, permette di ricercare la 
destinazione attraverso un ricco da¬ 
tabase di punti di interesse e si inte¬ 
gra con il social network Facebook 
permettendo di condividere la pro¬ 
pria posizione con amici e colleghi. 
Le coordinate possono inoltre esse¬ 
re inviate tramite Sms. Per quanto 
concerne la riproduzione cartografi¬ 
ca sono supportate le modalità 2D e 
3D, oltre che la navigazione per 
semplici icone che riproducono la 
svolta, www.ubiest.com. 



NavTrack offre una visualizzazione cartografica 
chiara. Non è disponibile con sole mappe Italia. 


UbiNav permette di inviare la propria posizione via 
Sms o tramite Web. Si integra inoltre con Facebook. 


40 

PC Professionale - Agosto 2011 


























GPS 


Navigatori 

per Windows Phone 7 


W indows Phone 7 è una piattafor¬ 
ma relativamente giovane; non¬ 
dimeno, a più di sei mesi dal lancio 
molti utenti di smartphone basati sul¬ 
l'ultimo sistema operativo Microsoft 
avrebbero auspicato una miglior offer¬ 
ta di software per la navigazione satel¬ 
litare. Alcune interessanti novità po¬ 
trebbero presentarsi questo autunno 
con il rilascio del major update Man¬ 
go, che promette tra l'altro di aggiun¬ 
gere la navigazione turn-by-tum. Non 
si sa ancora se questa nuova funzione 
sarà un'evoluzione dell'attuale modu¬ 
lo cartografico integrato nel sistema 
operativo (e basato su mappe Bing) o 
frutto della partnership con Nokia che 
il colosso di Redmond ha recentemen¬ 
te siglato. Per chi non potesse aspetta¬ 
re, il marketplace di Windows offre co¬ 
munque qualche soluzione, fruibile tra 
l'altro a prezzi tutt'altro che proibitivi. 

aSpass Gps Navigator è, al di là del 

nome eccentrico, un buon software di 
navigazione, offerto a un prezzo certa¬ 
mente allettante: 3,99 euro. Il suo pre¬ 
gio principale è il supporto alla lingua 
italiana anche per le indicazioni voca¬ 
li, insieme alla possibilità di scaricare 
nella cache di sistema le mappe per la 


navigazione offline. Supporta sia la 
cartografia Bing sia quella Open 
Street Map e può essere utilizzato in 
modalità auto o pedonale. La ricerca 
della destinazione può essere effet¬ 
tuata inserendo manualmente un in¬ 
dirizzo o direttamente dalla mappa, 
mentre non sono ancora supportati i 
punti di interesse, che saranno intro¬ 
dotti nella prossima versione, insieme 
al download selettivo delle mappe. 

A 2,99 euro Iva inclusa, Silver Naviga¬ 
tor è un'altrettanto valida soluzione. Si 
tratta del primo software di questo ge¬ 
nere ad aver esordito su WP7 ed è ba¬ 
sato su cartografia Bing, scaricata al 
momento del calcolo del percorso at¬ 
traverso la connessione Internet dello 
smartphone. Grazie al sistema di ca- 
ching integrato, è comunque possibi¬ 
le ridurre al minimo il trasferimento 
dati in fase di guida, ad esempio scari¬ 
cando l'itinerario dalla rete Wi-Fi di 
casa prima di mettersi in viaggio. 
Buono il sistema di ricerca della desti¬ 
nazione: è possibile inserire manual¬ 
mente rindirizzo, consultare la crono¬ 
logia delle mete o agire direttamente 
sulla mappa, oltre che effettuare ricer¬ 
che sui punti di interesse. Il software 
supporta la lingua italiana. 







wr 






HTC Mozart 7 


Tum by Tum Navigation è di un navi¬ 
gatore basato su cartografia Bing Onli¬ 
ne (con caching), e che quindi necessi¬ 
ta di una connessione Internet per 
operare correttamente. Tra le altre ca¬ 
ratteristiche dell'applicazione ricordia¬ 
mo la ricerca per Pdi, la possibilità di 
ricevere informazioni sul traffico e la 
modalità pedonale. Gli sviluppatori 
sono al lavoro su una versione con 
supporto alla guida vocale in italiano, 
ma per il momento il commento audio 
è solo inglese. Disponibile a 4,99 euro 
o in versione trial con un limite di cal¬ 
colo degli itinerari fissato a 20 Km. 


Select your destination on 

thè Map 


Speed Direction 

ETÀ 

16 Mph NW 

- 

GPS Accuracv 

GPS (4 m 



Ewell 

Belmont 

[ A240] A2022 


© © G ® (S 


L'interfaccia di aSpass è gradevole 
e Chiara da consultare. 



Silver Navigator supporta anche la 
cartografia satellitare. 



Turn By Turn Navigation: per ora le 
indicazioni vocali sono in inglese. 
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GPS 


Navigatori per smartphone: caratteristiche tecniche 


Produttore 

ALK 

Google 

Navigon 

NNG 

Software 

CoPilot Live Premium 

Maps Navigation 

MobileNavigator 

iGo Primo 

Versione al momento della prova 

9.1.0.85 (iOS) 

5.6.2 

1.8.2 

9.4.2 

Prezzi versione provata (euro Iva inclusa) 

19,99 (Ita), 39,99 (Eu) 

gratuito 

69,99 (Ita), 89,99 (Eu) 

19,99 (Ita), 39,99 (Eu) 

Piattaforme supportate 

Android, iOS 

Android 

Android, iOS 

iOS 

Fornitore mappe 

Navteq 

Google 

Navteq 

Navteq 




Visualizzazione mappa e indicazioni: 





Orario d'arrivo / distanza a destinazione / 
distanza prossima manovra/tachimetro 

•/•/•/• 

"/•/•/D 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

Strada attualmente percorsa / 
prossima strada 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

Text-to-speech 

• 

• 

• 

• 

Segnaletica verticale / Assistente di corsia 

• /• 

• /• 

•/• 

• /• 

Avvisi limiti di velocità 

• 

o 

• 

• 

Elementi 3D 


edifici, orografia 

orografia (opzionale) 

orografia, edifici (opzionale) 

Inserimento indirizzi: 





Ricerca libera a stringhe 

o 

• 

o 

O 

Ricerca indirizzo al num. civico / incrocio 

•/• 

o/o 

•/• 

•/• 

Ricerca indirizzo tramite Cap 

• 

o 

• 

• 

Navigazione verso contatti in rubrica 

• 

• 

• 

• 

Ricerca su mappa/ coordinate 

•/• 

•lo 

•lo 

•/• 

Pdi posizione attuale / su tragitto / 
destinazione / città 

•/•lo/» 

o/o/o/o 

•/•/ o/* 

•/•/•/• 

Comandi vocali 

o 

• 

o 

o 

Altro 

supporto foto georef. 

- 

Reality Scan 

supporto foto georef. 

Funzioni di navigazione: 





Modalità tragitto 


■ 

veloce, migliore, breve, 
panoramico 

facile, rapido, economico, 
breve 

Modalità veicolo 

automobile, caravan, motocicletta, 
bicicletta, pedone 

auto, pedone, 
mezzi pubblici 
bicicletta, pedone 

auto veloce, normale, lenta, 
moto, camion, 

auto, pedone, bici, 
emergenza, autobus, taxi 

Gestione autostrade / pedaggi / traghetti 

• /•/• 

•/•/o 

• /•/• 

• /•lo 

Evita tratti di tragitto/ 
gestione blocchi stradali 

• /• 

o/o 

• /• 

•lo 

Itinerari multitappa / 

Ottimizzazione multitappa 

• /• 

o/o 

•lo 

•/• 

Pianificazione / Simulazione del tragitto 

• /• 

o/o 

• /• 

• lo 

Altro 

supporto foto georef. 

- 

MyRoutes 

- 





Servizi Online 




Locai search 

Bing 

Google 

Google 

Google 

Info traffico 

opzionale 

• 

opzionale 

opzionale 

Invio propria posizione 

Facebook, Twitter, Email 

Latitude 

Email 

- 

Altro 

Meteo 

Meteo 

- 


I kit per auto, indispensabili per un uso intensivo 



Mio iPhone GPS Car Kit. 


S e avete intenzione di utilizzare lo smartphone come 
navigatore satellitare per auto, non potete fare a me¬ 
no di acquistare un kit veicolare per il vostro dispositivo. 
Il corredo essenziale, indispensabile anche per l’impiego 
basilare, è tipicamente composto da un supporto per pa¬ 
rabrezza o cruscotto e da un alimentatore per presa ac¬ 
cendisigari. I supporti più evoluti possono fornire funzio¬ 
nalità vivavoce, integrazione con l'impianto Hi-Fi dell’auto 
e persino ricevitori Gps potenziati per un aggancio più ra¬ 
pido del segnale satellitare. 

Dal punto di vista dei kit, gli utenti di iPhone hanno un 
grosso vantaggio: le terze parti che desiderano sviluppa¬ 
re apparati di questo tipo hanno come riferimento un 
hardware preciso e quindi possono concentrare i loro 


sforzi su adattatori dedicati. In altri casi, come ad esem¬ 
pio per i molti smartphone Android, ci si deve rivolgere al 
produttore del dispositivo, sperando che questi abbia svi¬ 
luppato un adattatore per il modello specifico, o in alter¬ 
nativa ricorrere agli adattatori universali, più o meno effi¬ 
caci ma comunque non pensati appositamente per un de¬ 
terminato apparato. 

Tra le soluzioni più interessanti per iPhone vi sono due kit 
sviluppati da produttori di Pnd: Mio e TomTom. Proposto 
a 99,99 euro Iva inclusa, Mio Gps Car Kit prevede un 
cradle (supporto) attivo compatìbile con iPod Touch, 
iPhone 3Gs e iPhone 4. Permette anche l’aggancio del te¬ 
lefono con bumper, senza che l’utente debba rimuovere la 
protezione, mentre l’antenna Gps integrata migliora la ri- 
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GPS 


• = SI o = l\lo 



Ndrive 

Nokia 

Sygic 

TomTom 


Ndrive 

Ovi Maps 

Gps Navigation 

TomTom 


11.2.01 (Android) 

3.04 

11.0.0 (iOS) 

1.8 


19,99 (Ita), 39,99 (Eu) 

gratuito 

19,99 (Ita), 39,99 (Eu) 

49,99 (Ita), 69.99 (Eu) 


Android, Bada, Symbian, WebOS 

Symbian 

Android, iOS, Bada, Symbian 
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cezione del segnale satellitare. Gli speaker integrati, infi¬ 
ne, aumentano la chiarezza delle indicazioni vocali pro¬ 
dotte dai software di navigazione; in alternativa, grazie al¬ 
l’uscita audio, il Kit è agganciabile direttamente all’im¬ 
pianto stereo dell’auto. Il Kit Mio è disponibile con i prin¬ 
cipali software di navigazione per iPhone. 

Anche TomTom propone un kit per iPhone, che però è 
pensato esplicitamente per operare con il software di na¬ 
vigazione della casa olandese. Si tratta di un dispositivo 
attivo dotato di ricevitore Gps integrato, speaker per la ri- 
produzione diretta dell’audio iPhone e connessione audio 
esterna che permette il collegamento all’impianto Hi-Fi. 
Per il corretto funzionamento del Kit è necessario scari¬ 
care un App (gratuita) dallo store Apple. Il Kit costa inve¬ 


ce 99,99 euro Iva inclusa. 

Per gli utenti di smartphone Android, come dicevamo, la 
soluzione preferibile è quella di rivolgersi al produttore 
del proprio telefono per verificare la disponibilità di un kit 
veicolare. HTC e Samsung, ad esempio, offrono corredi 
da auto per i principali modelli. In alternativa, le terze par¬ 
ti offrono numerosi adattatori universali che permettono 
l’aggancio del telefono al parabrezza o al cruscotto della 
vettura. Citare tutti i produttori sarebbe impresa ardua, 
ma una rapida ricerca su Internet è sufficiente per indivi¬ 
duare le alternative, li prezzo dei modelli base è inferiore 
ai 10 euro. Non dimenticate di completare il Kit da viaggio 
con l’immancabile alimentatore a 12 volt per presa accen¬ 
disigari, per una spesa complessiva di 20 euro circa. 
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Chromebook 


A lla fine di giugno è iniziata uffi¬ 
cialmente la vendita sul mercato 
europeo del Samsung Serie 5, il pri¬ 
mo notebook con sistema operativo 
Chrome OS. La distribuzione in Ita¬ 
lia è stata affidata a Pixmania, che 
offre il modello Wi-Fi only, mancan¬ 
te del modem 3G, a 399 Euro Iva in¬ 
clusa. La versione più completa, do¬ 
tata di modem integrato, dovrebbe 
essere disponibile a fine luglio al 
prezzo di 499 Euro, sempre Iva in¬ 
clusa. Si tratta di prezzi allineati con 
quelli di un netbook con schermo di 
pari dimensioni e sistema operativo 
Windows 7; sono invece superiori ri¬ 
spetto ai netbook di fascia base, che 


hanno un monitor da 10 pollici e 
prezzi intorno ai 250 euro (senza 
modem 3G). 

Anche Acer ha presentato un pro¬ 
prio Chromebook, che sarà disponi¬ 
bile in Italia più avanti a prezzi pre¬ 
sumibilmente inferiori, visto che ha 
un monitor più piccolo; trovate i det¬ 
tagli nel box separato. In realtà il 
primo portatile con Chrome OS è 
stato il CR-48 di Google, presentato 
a dicembre 2010, che però non ha 
mai raggiunto gli scaffali ed è rima¬ 
sto confinato allo stadio di prototipo 
per test interni e valutazioni presso 
clienti e giornalisti. 


Per chi non lo sapesse, Chrome OS 
è il sistema operativo cloud-based 
progettato da Google e annunciato 
ufficialmente nel 2009. Usa un ker¬ 
nel Linux e l'interfaccia utente deri¬ 
va da quella del browser Web Chro¬ 
me. Non esiste un desktop vero e 
proprio, né è prevista una memoria 
di massa per i file dell'utente: tutti i 
dati e le applicazioni risiedono nel 
cloud, ovvero sui server di Google. 
È un approccio totalmente nuovo, 
fortemente basato sui servizi Online 
a cui Google ci ha abituato già da 
parecchio tempo, e che richiede una 
connessione a Internet permanente 
per la completa fruizione. 
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Scopriamo in queste 
pagine pregi, difetti 
e particolarità del 
primo notebook con 
Chrome OS disponi¬ 
bile in Italia. 

Di Pasquale Bruno 



Chrome OS è disponibile esclusiva- 
mente su hardware certificato e se¬ 
lezionato da Google: al momento ci 
sono i notebook di Samsung e Acer, 
ma l'elenco dei produttori partner 
comprende anche Asus, Dell, HP, 
Lenovo e Toshiba. A Samsung e 
Acer va il merito di essere i veri pio¬ 
nieri in questo rischioso mercato, 
ancora tutto da costruire e dal futuro 
abbastanza incerto. 

Obiettivo di Chrome OS è quello di 
cambiare radicalmente l'utilizzo del 
computer, rendendolo più semplice, 
più sicuro, indipendente da un Pc 
specifico e, non meno importante, 
veramente alla portata di chiunque. 


Quest'ultimo obiettivo, come vedre¬ 
mo più avanti, è quello che a nostro 
avviso è stato meglio centrato. An¬ 
che una persona che non ha mai ac¬ 
ceso un Pc in vita sua è in grado di 
utilizzare un Chromebook; qualche 
ora di pratica e si è pronti a sfruttare 
correttamente i servizi sul Web. So¬ 
no decenni che si cerca di creare 
una interfaccia utente davvero uni¬ 
versale; da questo punto di vista Ch¬ 
rome OS rappresenta certamente 
una pietra miliare. 

Il Samsung 
Chromebook Serie 5 

Il portatile Samsung si presenta leg¬ 
germente più grande di un tradizio¬ 
nale notebook, per via del display 
da 12 pollici, ma le forme sono quel¬ 
le consuete. È realizzato con una 
plastica di buona qualità e nono¬ 
stante lo spessore pari a soli due 
centimetri, il telaio non accusa fles¬ 
sioni se sottoposto a torsione. Il peso 
di 1,5 kg è perfettamente nella me¬ 
dia per la categoria e lo rende piut¬ 
tosto leggero e comodamente tra¬ 
sportabile. Il colore predominate è il 
nero; il nostro modello ha la parte 
posteriore del display interamente 
bianca e assolutamente immune al¬ 
le impronte lasciate dalle dita. Que¬ 
ste ultime invece tendono ad accu¬ 
mularsi sul palmrest, la zona dove si 
appoggiano i polsi. 

Intorno al telaio si trovano le porte di 
espansione, alcune delle quali pro¬ 
tette da uno sportellino in gomma. 
Troviamo due Usb 2.0, che accettano 
periferiche come tastiere e mouse, 
pen drive Usb o dischi esterni; ne 
abbiamo provato diverse e anche 
con un mouse wireless non ci sono 
stati problemi di riconoscimento. C'è 
poi un connettore proprietario, a cui 
va collegato un adattatore Vga (in¬ 
cluso nella dotazione) per poter uti¬ 
lizzare un monitor esterno; segue lo 
slot per l'eventuale Sim Card, un mi¬ 
ni jack combo per la cuffia o per un 


Presto in Italia 

il Chromebook 
di Acer 



I l portatile Acer con Chrome OS è stato an¬ 
nunciato praticamente in contemporanea 
con il prodotto di Samsung; al momento in cui 
scriviamo non è ancora disponibile in Italia. 
Negli Stati Uniti è possibile comprarlo da 
Amazon, al prezzo di 349 dollari per la versio¬ 
ne Wi-Fi only. La piattaforma interna è molto 
simile a quella del Samsung Serie 5: troviamo 
un processore Atom dual core, 2 Gbyte di me¬ 
moria Ram e 16 Gbyte di Storage interno. La 
differenza più grande sta nel display, da 11,6 
pollici anziché 12,1, che fa dell’Acer AC700 
(questo il nome esatto) un notebook più com¬ 
patto. La risoluzione del pannello Lcd scende 
dunque a 1.366x768 punti. Il peso dichiarato 
è di 1,45 kg; il resto della configurazione pre¬ 
vede una scheda Wi-Fi 802.1 In, due porte 
Usb 2.0, un’uscita video Hdmi e un lettore per 
schede Sd. La batteria a 6 celle da 4.400 mAh 
è accreditata di 6 ore di 
funzionamento. Per ora 
non si hanno notizie 
su quando sarà di¬ 
sponibile nel nostro 
Paese né sul prez¬ 
zo previsto. 


microfono esterno, lo slot per schede 
di memoria Secure Digital e il con¬ 
nettore per l'alimentazione. Non c'è 
altro: la mancanza più evidente è 
quella della porta Ethernet, quindi la 
connettività del Samsung Serie 5 è 
esclusivamente wireless tramite rete 
Wi-Fi o 3G. 

La tastiera è molto particolare. Pre¬ 
senta un design a isola ed è davvero 



Il Serie 5 ha uno spessore costante pari a 2 centimetri. Quasi tutte le porte di espansione sono coperte da uno sportellino 
in gomma. Il telaio è leggero e molto maneggevole. 
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Le applicazioni base 
di Chrome OS 

1) YouTube 

2) Google Calendar 

3) Google Documents 

4) Scratchpad (note rapide) 

5) Gmail 

6) Google Talk 

7) Chrome Web Store 

8) Entanglement (gioco) 


ben realizzata. I tasti sono ampi, ben 
distanziati tra loro e con un buon 
feedback. Il layout è diverso rispetto 
al consueto, non solo per il fatto che 
le serigrafie sui tasti rappresentano 
le lettere minuscole anziché maiu¬ 
scole. Il tasto blocca maiuscole è sta¬ 
to sostituito da Cerca-, premendolo si 
apre una nuova finestra del browser 
nella quale si può inserire diretta- 
mente del testo ed effettuare una ri¬ 
cerca tramite Google. Al posto dei 
tasti funzione ce ne sono altri per la 
navigazione tra le pagine, il control¬ 
lo della luminosità del display e la 
regolazione del volume. 

Il touchpad è molto ampio, ben oltre 
la media, e presenta i due tasti anne¬ 
gati sotto la superficie. Lo abbiamo 
trovato poco preciso: a volte si sba¬ 
glia nel click e altre volte la combi¬ 
nazione click-spostamento non fun¬ 
ziona. È un vero peccato perché la 
cosa può diventare irritante, e so¬ 
prattutto rischia di diventare fru¬ 
strante per chi è alle prime armi. 


Samsung Chromebook 
Serie 5 

Euro 399,00 Iva Inclusa 


La versione con modem 3G costa 499,00 euro 



• Semplicità d’uso 

• Lunga autonomia 

• Disponibilità di web app 


• Funzioni limitate 

• Scarsa espandibilità 

• Uso difficile fuori dall’ecosistema di Google 

@ Produttore: Samsung. 

Pagina web: www.samsung.it 



I 16 Gbyte di Storage interno sono 
implementati su un disco Ssd di pro¬ 
duzione SanDisk, su bus Mini Pei 
Express. Tale unità non è prevista 
come spazio per i dati, bensì soprat¬ 
tutto come cache per le applicazioni. 
Al massimo qui vengono conservati 
i file scaricati da Internet tramite il 
browser (pagine Web, foto, filmati e 
altro), accessibili in seguito tramite il 
File Manager integrato. Il modello 
d'uso di Chrome OS prevede che i 
dati risiedano Online, non in locale. 

II processore Intel Atom N570 è di ti¬ 
po dual core e funziona a 1,66 GHz. 
È lo stesso utilizzato su molti net- 
book, per cui la potenza di calcolo è 
paragonabile. I due Gbyte di memo¬ 
ria Ram, di tipo Ddr-3, permettono 
un multitasking molto agile e buona 
velocità in tutti i frangenti; i chip so¬ 
no direttamente saldati sulla scheda 
madre. Non è possibile accedere ai 
componenti interni a meno di smon¬ 


tare completamente il notebook, ri¬ 
muovendo tutta la parte inferiore te¬ 
nuta in sede a incastro e tramite di¬ 
verse viti. 

La scheda Wi-Fi di Atheros, anch'es- 
sa su slot, è compatibile con lo stan¬ 
dard 802.Un, prevede un sistema di 
antenne 2x2 e, particolare importan¬ 
te, è compatibile anche con le reti a 
5 GHz. Questa è una possibilità di 
solito assente nei netbook più econo¬ 
mici. A fianco c'è l’eventuale modem 
3G, presente nella nostra configura¬ 
zione. Manca invece l'interfaccia 
Bluetooth. 

Siamo rimasti favorevolmente colpiti 
dalla qualità del display. Ampio, lu¬ 
minoso e ben contrastato, presenta 
un trattamento antiriflesso efficace 
che ne permette l'uso anche sotto il 
sole. La risoluzione di 800 punti oriz¬ 
zontali è molto comoda con le pagi¬ 
ne Web e i documenti complessi. Al 
di sopra del display è presente una 



L'interno è 
quello tipico 
di un netbook. 
Il disco Ssd, la 
scheda Wi-Fi 
e l'eventuale 
modem 3G 
sono su slot 
Mini Pei 
Express. La 
memoria Ram 
è saldata sulla 
scheda madre. 
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Il Web Store 
contiene più 
di 5.000 
programmi, 
gratuiti 

e a pagamento, 
suddivisi tra app, 
estensioni e temi. 
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Al lavoro 
su un documento 
Microsoft Word 
importato in 
Google Docs. 

Non è possibile 
aprire in locale 
i file in formato 
Office. 



Il browser Web 
Chrome in azione. 
È molto veloce, 
supporta Flash 
e anche le pagine 
più complesse 
vengono 
renderizzate 
rapidamente 
e correttamente. 



webcam da 1,3 Mpixel con microfo¬ 
no incorporato. L'angolo di visione 
del pannello Lcd è sorprendente¬ 
mente elevato, molto utile quando si 
tiene il notebook sulle gambe o 
quando lo si usa con più persone. 
Solitamente nei notebook economici 
è difficile trovare un monitor con 
questa qualità. 

Impressioni d'uso 

L’avvio di Chrome OS è rapidissimo: 
passano cinque secondi dalla pres¬ 
sione del pulsante di accensione alla 
schermata di login, quindi altri cin¬ 
que per arrivare al browser. Il segre¬ 
to sta nel forte legame tra l’hardware 
certificato e il software: non si deve 
perdere tempo a riconoscere i com¬ 
ponenti e tutta la fase di probing vie¬ 
ne saltata. Non siamo riusciti a met¬ 
tere in crisi l'hardware anche apren¬ 
do decine di tab del browser, ripro¬ 
ducendo due filmati contempora¬ 
neamente o attivando più applica¬ 
zioni insieme. L'ottimizzazione di 
Chrome OS sembra giunta a piena 
maturità e i due Gbyte di memoria 
evidentemente sono ben dimensio¬ 
nati. È chiaro che un conto è far gi¬ 
rare Windows 7 su un processore 
Atom, ben diverso è un sistema Li¬ 
nux minimale e realizzato ad hoc per 
la piattaforma. Il passaggio tra una 
finestra e l'altra, il rendering delle 
pagine Web complesse e lo scrolling 
delle foto è sempre sufficientemente 
veloce. Anche il filmati Hd 720p 
vengono riprodotti correttamente; 
con quelli a risoluzione 1080p inve¬ 
ce si assiste a qualche incertezza. 
Durante l'uso non abbiamo notato 
una produzione di calore sensibile e 
la silenziosità è ottima. A parte il già 
citato touchpad, poco preciso, il li¬ 
vello costruttivo ci sembra buono. Le 
cerniere del display ci sembrano un 
po' deboli, ma pensiamo sia un pro¬ 
blema del sample ricevuto in prova, 
usato da più mani. 

Samsung dichiara un'autonomia di 

otto ore; un valore non troppo di¬ 
scordante dalla realtà. Durante l'uti¬ 
lizzo quotidiano con applicazioni 
Web, sporadica riproduzione di fil¬ 
mati da YouTube e anche qualche 
gioco, abbiamo stimato almeno sette 
ore di autonomia, con rete Wi-Fi 
sempre accesa. È un altro notevole 
traguardo; l'evoluta batteria al litio- 


polimeri da ben 8.100 mAh incide 
sul costo finale ma è perfettamente 
consona a un oggetto che fa della 
mobilità la sua ragion d'essere. 

Come funziona 
Chrome OS 

È bene chiarire quali sono le moda¬ 
lità d’uso di un sistema operativo ba¬ 
sato sul cloud come Chrome OS per 
evitare delusioni che possono essere 
anche cocenti. L'approccio al Sam¬ 
sung Serie 5 è molto più simile a 
quello di uno smartphone Android 
che a un notebook con Windows, Li¬ 


nux o Mac OS, con applicazioni in¬ 
stallabili esclusivamente dall'appo¬ 
sito marketplace. 

Abbiamo accennato al fatto che tut¬ 
to è stato realizzato per ottenere la 
massima semplicità d'uso e traspa¬ 
renza nelle operazioni, due obiettivi 
che poco si conciliano con la possi¬ 
bilità di intervenire a fondo nella 
configurazione interna dell'hardwa- 
re e del software. Tanto per comin¬ 
ciare, tutto l'hardware è pratica- 
mente invisibile all'utente e non è 
direttamente accessibile. L'unica ec¬ 
cezione è rappresentata dall'inter¬ 
faccia Wi-Fi, ma anche qui a parte la 
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La particolare 
tastiera è priva 
di tasti funzione 
e presenta 
un pulsante Cerca 
al posto di Blocca 
Maiuscole. 


scelta della rete, rinserimento della 
password e l'eventuale impostazione 
dell'IP statico, non si può fare molto 
altro. Non è possibile forzare uno dei 
protocolli 802.11, tanto per fare un 
esempio; per fortuna il sistema di 
antenne funziona bene e non ci ha 
mai dato problemi. Le possibilità di 
personalizzazione sono minime e 
non vanno oltre la scelta del tema vi¬ 
sivo, la configurazione delle esten¬ 
sioni del browser, il timeout dello 
schermo e poco altro. Tali funzioni 
sono sotto la voce "roba da smanet- 
toni" nelle opzioni di Chrome. 
Facciamo un esempio: un grosso 
problema può essere l'accesso alle 
risorse della rete locale. Non c'è mo¬ 
do di sfruttare una condivisione 
Windows (Smb) o un disco di rete, a 
meno che non ci sia un'interfaccia 


Le caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Atom N570 1,66 GHz 
Chipset: Intel NM10 

Memoria installata / massima (Mbyte): 

2.048/2.048 

Unità ottica: assente 

Disco fisso / capacità (Gbyte): Ssci /16 Gbyte 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

integrato/dinamica 

Chip audio: Realtek ALC272 

Chip di rete: Wi-Fi Atheros AR5BHB116 802.11 bgn 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

12,1/ Tft antiriflesso /1.280x800 
Modem / standard: 3G opzionale 
Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Memory card, 
microfono/cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio-polimeri / 8.1 OOmAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 29,4 x 2 x 21,9 
Peso (kg): 1,5 

Sistema operativo: Google Chrome OS 
Garanzia: 24 mesi 


Web oppure un server Ftp attivo. 
Per le aziende la cosa può essere ri¬ 
solta con web app particolari, che 
comunque coprono esigenze specifi¬ 
che e sono fuori dalla portata dell'u¬ 
tente casalingo. 

Ancora: il file manager integrato è 
davvero minimale e non permette la 
copia o lo spostamento dei file dallo 
Storage interno a un pen drive Usb o 
viceversa. Si può solo rinominare o 
cancellare i file. 

I tipi di file che si possono aprire so¬ 
no limitati: nessun problema per le 
immagini Jpeg, Png e similari, ma 
alcuni tipi di video come .wmv, .mkv 
e alcuni DiVX non sono supportati. 
Stesso discorso per i documenti in 
formato Microsoft Office: vanno pri¬ 
ma caricati su Google Docs e poi 
aperti dopo la conversione. 

Tutto ciò fa parte del modello di uti¬ 
lizzo cloud-based: i dati devono ri¬ 
siedere online. Tutto quello che è in 
locale è bene che quanto prima va¬ 
da a finire sul cloud, in un formato 
pienamente supportato. È chiara¬ 
mente un approccio che presenta 
dei limiti soprattutto in fase di crea¬ 
zione dei contenuti, che prevede tra 
l'altro una connessione sempre atti¬ 
va. Da quest'ultimo punto di vista ci 
sembra che il modem 3G sia pratica- 
mente indispensabile. Se ho bisogno 
di un documento, posso aprirlo e 
continuare a lavorarci anche se do¬ 
vesse venire a mancare la connes¬ 
sione; le modifiche saranno sincro¬ 
nizzate quando la rete sarà di nuovo 
disponibile. Se però sono in viaggio 
e ho bisogno di aprire un documen¬ 
to, non c'è modo di farlo se non ho 
copertura Wi-Fi o 3G. 


Il marketplace di Chrome OS è mol¬ 
to ricco (circa 4.000 app ad Aprile 
2011) ed è in continua crescita; si 
possono risolvere le esigenze più di¬ 
sparate e non mancano le applica¬ 
zioni più comuni come il solito Client 
per Facebook, DropBox, PiCasa, di¬ 
versi giochi tra cui il famigerato An- 
gry Birds. Per farsi un'idea delle 
app, delle estensioni e dei temi di¬ 
sponibili si può dare un'occhiata al¬ 
l'indirizzo http://chrome. google. 
com/webstore (preferibilmente con 
il browser Chrome). 

L'ambiente di lavoro base è la fine¬ 
stra del browser Web, che di default 
contiene l'elenco delle applicazioni 
installate. Quelle standard sono po¬ 
che ma permettono di effettuare tut¬ 
te le operazioni fondamentali: tro¬ 
viamo il Client Gmail, Google Docs, 
Calendar, Youtube, Google Chat, il 
link al Web Store, l'app Scratchpad 
per prendere appunti al volo e un 
gioco. In alto c’è la lista dei preferiti 
e per fare una ricerca su Google ba¬ 
sta inserire liberamente del testo 
nella barra degli indirizzi. 

Per stampare i propri documenti bi¬ 
sogna usare il servizio Google Cloud 
Print, che presuppone una stampan¬ 
te condivisa nella rete locale o su In¬ 
ternet (è il caso di alcuni modelli F1P 
recenti). 

Chrome Os ha tanti punti di forza e 
tra questi c'è senz'altro l'indipen¬ 
denza da una particolare macchina. 
Anche con un altro notebook, una 
volta fatto il login ci si troverà da¬ 
vanti al proprio ambiente di lavoro, 
con tutte le app in precedenza in¬ 
stallate. Se il proprio portatile viene 
rubato non si perde nulla dei propri 
dati. Tra l'altro Chrome OS è un vero 
ambiente multi utente, ed è prevista 
anche una modalità ospite nel caso 
in cui qualcuno (amico, collega o fa¬ 
miliare) voglia utilizzare Internet con 
il massimo della sua e della nostra 
privacy. 

Inoltre, per sua natura, il sistema 
operativo di Google è praticamente 
immune da virus, trojan o malware 
in genere. Vengono utilizzate tecno¬ 
logie come il sandboxing, la critto¬ 
grafia dei dati e l'avvio locale verifi¬ 
cato. Gli update di Chrome OS sono 
costanti e frequenti, vengono instal¬ 
lati in background e quindi si ha la 
garanzia di un sistema sempre ag¬ 
giornato. 
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CHROMEBOOK 



Il file manager 
integrato 
è davvero 
minimale; non 
permette la copia 
e lo spostamento 
dei file, ma solo 
la cancellazione 
e la variazione 
del nome. 

Per accedervi c'è 
la combinazione 
di tasti Control-O. 


Conclusioni 

Se volete vedere dove sta andando il 
mondo deirinformatica, provate un 
Chromebook. Il cloud computing 
rappresenta inevitabilmente il futu¬ 
ro, e la macchina di Samsung ne è 
un ottimo dimostratore tecnologico. 
Allo stato attuale, e considerando la 
gioventù di Chrome OS, non ci sen¬ 
tiamo di consigliare questa soluzione 


a tutti: i limiti sono tanti e anche im¬ 
portanti, almeno per il momento. 
Forse sarebbe necessaria una mag¬ 
giore apertura al di fuori del mondo 
di Google, una maggiore compatibi¬ 
lità verso le periferiche che ognuno 
ha in casa e in ufficio, una più 
profonda possibilità di personalizza¬ 
zione, una più ampia disponibilità di 
applicazioni evolute. Molti di questi 
concetti si scontrano però con la na¬ 


tura stessa del sistema operativo; 
difficilmente vedremo un'applicazio¬ 
ne come Photoshop o Gimp su un 
Chromebook, anche chiudendo gli 
occhi sulle capacità dell'hardware. 

Chrome OS rappresenta un'ottima 
scelta per le scuole, lo studio e an¬ 
che per le aziende, vista la sua in¬ 
trinseca sicurezza e la sua natura 
multi-utente. Nelle scuole può esse¬ 
re un formidabile strumento per la 
didattica; è l’ideale inoltre per chi 
non ha mai usato il Pc. 

Per tutti gli altri utenti, va bene per 
la fruizione dei servizi Web, comuni 
e non, come navigazione, email, so¬ 
cial networking, chat e per tutti i 
servizi evoluti di Google. Non è un 
mercato da poco; sarebbe ancora 
meglio se il prezzo di vendita fosse 
un poco più basso. Il costo superiore 
a quello di un buon netbook con 
Windows 7, giustificato consideran¬ 
do il display ampio e la batteria di 
lunga durata, potrebbe frenare gli 
entusiasmi e invogliare verso altri li¬ 
di più a buon mercato. • 




















I processori sblocca¬ 
ti AMD e Intel rendo¬ 
no oggi l'overclock 
alla portata di tutti: è 
necessario solo un 
buon dissipatore, an¬ 
che ad aria. Ecco co¬ 
me aumentare le 
prestazioni, a costo 
zero o quasi. 

Di Davide Piumetti 


P otenza, velocità, silenziosità e 
sicurezza. Queste sono solo 
alcune delle caratteristiche su 
cui tutti i possessori di un personal 
computer vorrebbero poter contare. 
Mai come in questo caso la coperta 
è però sempre troppo corta: per po¬ 
ter disporre di un processore molto 
potente e veloce è indispensabile 
raffreddarlo adeguatamente, pena 
gravi problemi di stabilità. E il raf¬ 
freddamento dei moderni micropro¬ 
cessori è affidato, seppur con alcune 
tecnologie di alto profilo, allo sposta¬ 
mento d'aria effettuato da una ven¬ 
tola che, inevitabilmente, causa an¬ 
che del rumore indesiderato. 
Questo articolo si propone due 
obiettivi diversi: analizzare quanto 
le prestazioni con applicativi diffusi 


siano condizionate dalla potenza 
propria di un processore, mostrando 
come un piccolo overclock rispetto 
alla frequenza di base possa portare 
benefici e, contestualmente, mostra¬ 
re come tale potenza non sia otteni¬ 
bile senza un raffreddamento ade¬ 
guato. Sistemi di dissipazione del 
calore di alto livello svolgono nor¬ 
malmente due compiti in base all'u¬ 
tenza interessata: ridurre il più pos¬ 
sibile le temperature di esercizio 
permettendo ai processori di lavora¬ 
re a frequenze fuori specifica molto 
elevate oppure, operando normal¬ 
mente, ottenere un silenzio quasi as¬ 
soluto con temperature più che ac¬ 
cettabili. 

I processori moderni, grazie ad ar¬ 
chitetture sempre più raffinate, of- 
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frono a parità di frequenza presta¬ 
zioni nettamente più elevati rispetto 
al passato. Un processore Sandy 
Bridge quad core a 3 GHz è anche 
dieci volte più veloce di un Core 2 
Quad di prima generazione operan¬ 
te alla stessa frequenza. Merito di ri¬ 
voluzioni ed evoluzioni architettura¬ 
li derivanti anche da un molto più 
raffinato processo produttivo, con 
transistor oggi grandi solo 32 nm che 
raggiungeranno i 22 nm entro la fine 
del 2011. Intel, primo produttore 
mondiale di Cpu, dotato attualmen¬ 
te delle soluzioni più performanti, 
non ha di conseguenza avuto la ne¬ 
cessità di spingere in alto l'asticella 
della frequenza, potendo offrire Cpu 
più veloci rispetto al passato nono¬ 
stante gli stessi parametri in termini 
di MHz. I nuovi modelli Core i7 
2xxx, nome in codice Sandy Bridge, 
hanno però un'architettura tale da 
permettere loro di salire enorme¬ 
mente nella frequenza operativa in 
condizioni di perfetta stabilità, tanto 
che Intel potrebbe benissimo mette¬ 
re in commercio versioni da 4 GHz e 
oltre senza contraccolpi in termini di 
efficienza. 


Una maggiore frequenza significa 

segnali interni ai processori più velo¬ 
ci, che devono essere letti e interpre¬ 
tati in un lasso di tempo inferiore ri¬ 
spetto a quanto progettato. Le serie 
infinite di 0 e 1 che compongono le 
istruzioni viaggiano dunque sempre 
più in fretta al crescere della fre¬ 
quenza, tanto che l'elemento interno 
destinato alla loro lettura (capire se 
la tensione rilevata sia abbastanza 
bassa da rappresentare uno "0" o 
sufficientemente alta da essere un 
" 1 " ) può non riuscire nel suo compi¬ 
to. Per facilitare l'operazione le mo¬ 
derne schede madri alzano automa¬ 
ticamente la tensione di alimentazio¬ 
ne del processore, rendendo le ten¬ 
sioni proprie di 0 e 1 più facilmente 
interpretabili. Un maggiore voltag¬ 
gio di alimentazione significa una 
maggior potenza in termini calorici 
emessa dal processore secondo una 
dipendenza lineare quadratica. Più 
tensione significa di conseguenza un 
consumo energetico maggiore e una 
temperatura di esercizio più elevata, 
che “disturba" i segnali introducen¬ 
dovi del rumore indesiderato. 

Di conseguenza per raggiungere 
frequenze elevate l'unico diktat è 


Cpu-Z è un tool molto 
pratico che riporta le 
caratteristiche di un 
processore in tempo reale. 
Qui a fianco la Cpu 
utilizzata nei nostri test, 
un Core i7 2600K a 
frequenza standard. 

Nella parte bassa della 
schermata si può notare 
la frequenza attuale (Core 
Speed ), il bus di sistema 
e il moltiplicatore. 

In questo caso si nota 
il range base, da 16 a 34, 
che modificheremo in 
seguito. 


□ CPU-Z 

CPU | Caches | Mamboard | Memory | SPD | Graphcs | Atout | 

Processor - 

Name Intel Core i7 2600K 

Code Marne Sandy Bndge Max TOP 95W 
Package Socket 1155 LGA 

Technology 32 nm CoreVORage 1.360 V 
SpecMcatton I WeKR) CorefTW) I7-2600K CPU Q 3 40GHz (ES) 
Faniy € Modal | A Stappino | 7 

Ext. FarnRy 6 Ext Model 2A Revsen D2 

Instruchons MMX, SSE (1 . 2, 3, 3S, 4.1.4.2), EM64T. VT-X, AES, AVX 


ftnrlrs fCnre Itf! 

Cache 



Core Speed 

3411 0 MHz 

LI Osta 

KBytes 

8-way 

MuRpier 

x 34 0( 16 - 34 ) 

LI hst 

4 x 32 KBytes 

8-way 

Bus Speed 

100 3 MHz 

Leve! 2 

4 x 256 KBytes 

8-way 



Leve! 3 

8 MBytes 

16-way 


Se le cton | Processor il Cores [ 4 Threads 8 


CPU-Z Versta 1.S7.1 Va4datt_| [_OK 




quello di raffreddare il processore a 
una temperatura tale da non costitui¬ 
re fonte di disturbo per la sua norma¬ 
le operatività. 

I processori Intel di nuova generazio¬ 
ne (noi ci siamo concentrati su un 
modello Core i7 2600K) possono la¬ 
vorare senza problemi fino a 85°C e 
oltre; la maggior parte delle schede 
madri limitano però le prestazioni 
quando si raggiunge tale soglia, in 
modo da permettere al dissipatore di 
riportare la temperatura sotto con¬ 
trollo. Una temperatura di esercizio 
normale, variabile comunque a se¬ 
conda dei casi, varia da una decina 
di gradi al di sopra della temperatura 
ambiente quando la Cpu non è sotto 
carico fino a circa 70°C. 

Processori 
da overclock? 

La nuova generazione di Cpu, ab¬ 
biamo detto, ha elevatissime tolle¬ 
ranze alLoverclock. Questa pratica 
avviene normalmente in due modi, 
sempre accedendo al Bios del siste¬ 
ma. Alcuni software permettono di 
modificare i parametri operativi an¬ 
che dal sistema operativo ma non of¬ 
frono quasi mai lo stesso controllo 
dato dal Bios; alcune schede madri 
integrano controlli direttamente sul¬ 
la scheda o con software proprietari, 
ma esulano completamente dalla no¬ 
stra trattazione. In questa sede vo¬ 
gliamo dare una visione globale del- 
l'overclock, di come viene effettuato 
e delle sue conseguenze. 

Come accennato i modi per aumen¬ 


tare la frequenza di un processore 
(over-clock) sono due: aumentare la 
frequenza base del sistema (spesso 
chiamata bus) oppure il moltiplica¬ 
tore di frequenza. Fissata infatti una 
famiglia di Cpu, come ad esempio i 
modelli Intel Core Ì3-5-7, esiste una 
frequenza di base alla quale tutti i 
componenti del sistema devono ri¬ 
spondere come sincronismo. In quei 
processori vale 100 MHz. Ogni pro¬ 
cessore ha poi fissato internamente 
un moltiplicatore di frequenza che, 
semplicemente, indica ai propri cir¬ 
cuiti a quante volte la frequenza ba¬ 
se devono funzionare. Un processo¬ 
re con moltiplicatore 30 funzionerà 
dunque a 3.000 MHz (3 GHz) men¬ 
tre una Cpu con moltiplicatore 34 
opererà a 3,4 GHz. In commercio 
moltissimi processori sono venduti 
come modelli differenti semplice- 
mente cambiando questo parame¬ 
tro operativo e differenziandoli in 
frequenza. Gli ultimi nati Intel Core 
i5 ad esempio, nelle versioni sem¬ 
plici (discorso a parte i modelli a 
basso consumo con suffisso "S") 
Core i5 2500, 2400 e 2300 sono fon¬ 
damentalmente lo stesso processo¬ 
re. La frequenza operativa di 3,3 
GHz, 3,1 GHz e 2,8 GHz è ottenuta 
impostando il moltiplicatore a 33, 31 
e 28. Nella maggior parte dei casi il 
moltiplicatore di frequenza è bloc¬ 
cato verso l'alto e può essere modi¬ 
ficato dall'utente solo verso valori 
inferiori. Il Turbo Boost di Intel agi¬ 
sce infatti direttamente su questo 
parametro, aumentandolo quando 
necessario fino a un massimo di 4 
unità. Per l'overclock di questi pro- 


51 

PC Professionale - Agosto 2011 
































OVERCLOCK 



L'utility Intel Turbo Core in due momenti distinti. Nella prima immagine il 
processore è a riposo (a 1,6 GHz), mentre nella seconda si nota l'attivazione 
della modalità Turbo che alza la frequenza dai 3,4 GHz nominali a 3,8 GHz. 


cessori è di conseguenza necessario 
modificare il bus, operazione a oggi 
sconveniente per motivi prettamen¬ 
te elettronici: su questo bus si basa¬ 
no infatti tutti i componenti principa¬ 
li del Pc e una sua modifica anche 
lieve può portare a malfunziona¬ 
menti. 

L'alternativa è data però da Intel e 

AMD con la commercializzazione di 
processori completamente sbloccati 
nel moltiplicatore, in grado di rag¬ 
giungere senza troppi problemi fre¬ 
quenze operative molto elevate. Intel 
chiama i suoi processori sbloccati Ex- 
treme Edition (i modelli di fascia più 
alta) oppure aggiunge la lettera "K" 
come suffisso al nome commerciale. 
Per questo motivo sono in commercio 


Core i7 2600, Core i5 2500 e i model¬ 
li Core i7 2600K e Core i5 2500K. 
Questi ultimi hanno le stesse specifi¬ 
che base delle versioni normali, ma 
(con una spesa maggiorata da 10 a 
20 euro) offrono il moltiplicatore 
sbloccato verso l'alto fino a 60. 

AMD propone con le stesse moda¬ 
lità i processori BE (Black Edition), 
che permettono di spingere le Cpu a 
frequenze molto elevate. Attual¬ 
mente moltissimi dei modelli AMD 
in commercio sono di tipo BE, tutte 
le Cpu di fascia alta (Phenom II X6 
1100T, 1090T e i Phenom II dual e 
quad core X2 e X4 in varie versioni). 
Con questa offerta il produttore di 
Sunnyvale copre completamente il 
proprio mercato, permettendo agli 


utenti una vasta scelta di Cpu facil¬ 
mente overcloccabili con prezzi che 
vanno da circa 80 euro per i due mo¬ 
delli dual core fino a "soli" 170 euro 
per il top di gamma a sei core. Il listi¬ 
no ufficiale AMD, che riportiamo in 
tabella mostra prezzi solo in dollari, 
l'equivalente sul mercato italiano ri¬ 
calca attualmente (tramite un con¬ 
trollo diretto nei negozi) il cambio 
monetario con una piccola maggio- 
razione dovuta all'Iva, di cui il prez¬ 
zo in dollari è esposto. Per una volta 
il cambio euro/dollaro è rispettato a 
tutto vantaggio dell'acquirente. Intel 
propone una scelta inferiore di pro¬ 
cessori sbloccati, adatti però a tutti i 
socket utilizzati ultimamente dal co¬ 
losso californiano. Il top di gamma 
Core i7 990X EE, un sei core con Hy- 
perthreading, ha un prezzo di 999 
dollari, ma in commercio si trova a 
circa 900 euro. I modelli top di gam¬ 
ma ormai fuori produzione, che han¬ 
no step di frequenza inferiori (ad 
esempio il 980X EE da 3,3 GHz) ha 
un prezzo inferiore di una cinquanti¬ 
na di euro. Il Core i7 2600K listato a 
oltre 300 dollari si può trovare a circa 
250 euro, mentre il 2500K a circa 190 
euro. 

Overclock in pratica 

Utilizzando questi processori la pra¬ 
tica dell'overclock risulta enorme¬ 
mente semplificata rispetto al passa¬ 
to. Le conoscenze di base sono quel¬ 
le già elencate, cioè che la frequen¬ 
za di un processore deriva diretta- 
mente dal bus di sistema e dal fatto¬ 
re di moltiplicazione impostato e che 
per funzionare correttamente a una 
determinata frequenza è necessaria 
una tensione sempre maggiore al 
crescere della stessa. Quest'ultimo 
parametro, storicamente il più diffi¬ 
cile da regolare e tenere sotto con¬ 
trollo, è oggi relegabile compieta- 
mente alla gestione automatica della 
scheda madre. Il valore di tensione 
della Cpu è normalmente impostato 
su Auto, con valori reali che variano 
da 0,8 a circa 1,3 volt in base alla 
Cpu e alla frequenza desiderata. 

Per visualizzare questo valore, i pa¬ 
rametri operativi e iniziare a modifi¬ 
care il funzionamento del Pc con l'o- 
verclock, è necessario accedere al 
Bios o al sistema EFI di nuova gene¬ 
razione delle schede madri. Per rag¬ 
giungere le schermate (solitamente 


Processori in commercio con moltiplicatore sbloccato 


Produttore 

Core/Thread 

Socket 

Frequenza base 

Prezzo indicativo (euro) 

AMD 

Phenom II X6 1100TBE 

6/6 

AM3 

3,3 GHz 

170 

Phenom II X6 1090TBE 

6/6 

AM3 

3,2 GHz 

155 

Phenom II X4 980 BE 

4/4 

AM3 

3,7 GHz 

170 

Phenom II X4 975 BE 

4/4 

AM3 

3,6 GHz 

165 

Phenom 11X4 970 BE 

4/4 

AM3 

3,5 GHz 

136 

Phenom 11X4 965 BE 

4/4 

AM3 

3,4 GHz 

114 

Phenom 11X4 955 BE 

4/4 

AM3 

3,2 GHz 

101 

Phenom II X2 565 BE 

2/2 

AM3 

3,4 GHz 

95 

Phenom 11X2 560 BE 

2/2 

AM3 

3,3 GHz 

80 

Phenom 11X2 555 BE 

2/2 

AM3 

3,2 GHz 

75 

Intel 

Core i7 990X EE 

6/12 

LGA1366 

3,46 GHz 

920 

Core i7 2600K 

4/8 

LGA1155 

3,4 GHz 

270 

Core i7 875K 

4/8 

LGA 1156 

2,93 GHz 

310 

Core i5 2500K 

4/4 

LGA 1155 

3,3 GHz 

190 

Core i5 655K 

2/4 

LGA 1156 

3,2 GHz 

190 
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Il testo "DEL" utilizzato normalmente per accedere al Bios si trova nella 
posizione indicata. Su alcune tastiere è presente la dicitura "Cane". 


blu con caratteri semplici nei "vec¬ 
chi" Bios e molto più elaborate con 
supporto al mouse e periferiche Usb 
in EFI) è necessario premere in av¬ 
vio del sistema un pulsante apposito 
sulla tastiera. Ogni scheda madre 
può richiederne uno in particolare, 
anche se per oltre il 90% di esse il 
tasto predefinito è Delete o Cane; 
uno dei tasti posti direttamente al di 
sopra delle frecce direzionali, solita¬ 
mente quello in basso a sinistra. 

Altre schede richiedono la pressione 

del tasto funzione 2 “F2" alcune, ra¬ 
rissime, “Esc" oppure “C". All'avvio 
appare comunque, seppur per un 
istante, la dicitura inglese " Press Del 
for Setup" indicando Del o un altro 
pulsante dedicato. La schermata che 
appare solitamente in ambito Bios 
offre le voci per l’overclock sotto la 


sezione Configure Advanced Cpu 
Settings, Processor Override oppure 
Advanced Frequency Settings. La 
casistica è talmente ampia che non è 
possibile elencare tutte le opzioni, 
sul manuale della scheda madre è 
sempre possibile informarsi sulla se¬ 
zione corretta. In ambito EFI, come 
sulla scheda madre Asus Maximus 
IV Extreme che abbiamo utilizzato 
per i nostri test con il processore In¬ 
tel Core i7 2600K, dopo l'accesso ci 
si trova faccia a faccia con sezioni 
come Extreme Tweaker, Main, Ad¬ 
vanced, Monitor, Boot e Tool; quelle 
che ci interessano sono Advanced e 
Monitor. 

La prima sezione Extreme Tweaker 

permette di effettuare un overclock 
automatico impostando solo il risul¬ 
tato finale desiderato, nel caso la 
scheda offre una 
voce CPU Level 
Up impostabile 
a 4,2 o 4,6 GHz 
senza altri con¬ 
trolli. Nella se¬ 
zione Advanced 
si trova invece la 
voce CPU Confi- 
guration, che of¬ 
fre la possibilità 
di modificare di¬ 
rettamente il 
moltiplicatore e 
gestire le funzio¬ 
nalità della Cpu. 
Nell'overclock 
dei processori 
Intel dotati di 
tecnologia Turbo 
Boost (un over¬ 
clock automati¬ 
co da 100 a 400 


Le unità 

di misura coinvolte 

S pesso i produttori dei moderni dissipatori 
per Cpu indicano con l’acronimo Cfm la 
quantità d’aria spostata dalle ventole. Questo 
valore, di fondamentale importanza nel settore, 
indica fisicamente quanta aria viene mossa dal¬ 
la ventola da una parte all’altra, e di conseguen¬ 
za quanta investe direttamente le alette e le heat- 
pipe dei dissipatori. Cfm è l’acronimo inglese di 
Cubie Feet per Minute (piedi cubi al minuto), 
un’unità di misura che non rappresenta per nul¬ 
la il Sistema Internazionale di misura. 

La conversione con i due valori più usati, litri al 
secondo e metri cubi ai secondo è rispettiva¬ 
mente: 1 CFM = 0,471950 l/s o 0,0004719502 
m^/s. 


MHz ovvero 1,2,3 o 4 step di fre¬ 
quenza) qualora si volesse aumenta¬ 
re la frequenza massima la tecnolo¬ 
gia va disabilitata. Le schede madri 
vengono comunque incontro agli 
utenti, modificando un solo parame¬ 
tro come il moltiplicatore si occupa¬ 
no automaticamente di rimuovere la 
tecnologia turbo per non limitare le 
prestazioni. La voce CPU Ratio indi¬ 
ca il moltiplicatore di frequenza, che 
può essere impostato tramite i tasti + 
e - oppure scrivendo direttamente il 
valore desiderato. È utile mantenere 
attiva la voce Enhanced Intel Speed- 
step Technology, che si occupa di 
portare la frequenza della Cpu al 
minimo quando non si trova sotto ca¬ 
rico. 

Modificare la frequenza di un pro¬ 
cessore può portare instabilità al si¬ 
stema; i processori, pur essendo stu¬ 
diati per operare anche ben al di so¬ 
pra delle loro specifiche, non sono 
tutti uguali e con le stesse caratteri¬ 
stiche. Può capitare che due modelli 
identici nel numero, data di produ¬ 
zione e altro, abbiano risultati diver- 


Non tutti i processori, 
seppur uguali, offrono 
capacità di overclock 
identiche. 


American 

Megatrends 

www.ami.com 

flHlBIOS(02007 fine ricali Megatrends. Ine. 

0SUS P5KPL 0CPI BIOS Reuision 0603 
CP0 : Intel (R) Penlium(R) Dual CPU E21O0 P 2.00GII/ 
Speed : 2.SI GHz Count : 2 

Qress DEL to run Setujj^ 

Presi. Ili lui BBS POPDP 

DDR2 667 in Dual-Channel Interleaued Mode 

Initializinti USB Control lers .. Bone. 

1504MB 0K 


La schermata di avvio classica di un Pc. Si scorge 
distintamente la dicitura "Press DEL to run Setup", che 
indica il tasto da premere per avere accesso al Bios. 
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^22^“’ Advanced Mode 3 

■ := Se Cl tl> i 

ETaeaier ««ir aisusxm Monitor doot 


La schermata 
Extreme Tweaker 
permette di 
modificare 
rapidamente le 
impostazioni 
principali 
ottenendo ad 
esempio un 
overclock 
automatico a 4,2 o 
4,6 GHz oppure 
modificando 
direttamente il 
moltiplicatore al 
valore desiderato 
portato, 
nell'ultima 
schermata, a 40. 




avere consumi e 
temperature sem¬ 
pre più elevate su 
un processore, con 
possibili errori di 
elaborazione dovu¬ 
ti proprio a questo 
motivo. Raffredda¬ 
re un processore 
per permettergli di 
operare senza pro¬ 
blemi a frequenze 
elevate è uno dei 
compiti affidati ai 
dissipatori after 
market più potenti 
ma non certo l'uni¬ 
co; dopo aver ana¬ 
lizzato come cam¬ 
biano le prestazio¬ 
ni tramite l'over- 
clock di un proces¬ 
sore vedremo come 
alcune soluzioni di 
raffreddamento 
avanzato possano 
aiutare anche ad 
azzerare il rumore 
prodotto mante¬ 
nendo inalterate le 
prestazioni. 


si in overclock. Per questo motivo il 
consiglio è sempre quello di aumen¬ 
tare a piccoli passi il moltiplicatore 
ed effettuare qualche test di stabi¬ 
lità, verificando le temperature e il 
corretto funzionamento del sistema. 
Aumentare la frequenza e conte¬ 
stualmente (in automatico) la tensio¬ 
ne di alimentazione, porta infatti ad 


Prestazioni 
in overclock 

Per valutare l'incremento prestazio¬ 
nale di un processore in overclock 
abbiamo scelto una piattaforma di 
ultima generazione, composta da 
una scheda madre Asus Maximus IV 
Extreme, un processore Intel Sandy 


Il nostro consiglio 
è quello di procedere 
a piccoli passi 
e verificare sempre 
la stabilità del sistema. 

Bridge Core i7 2600K, quattro modu¬ 
li di memoria Cruciai Ddr3 1.333 
MHz e una scheda grafica AMD Ra- 
deon HD5850 da 1 Gbyte di memo¬ 
ria Gddr5. Il processore, con fre¬ 
quenza di base di 3,4 GHz (e molti¬ 
plicatore dunque fissato a 34) è stato 
portato a operare fino alla soglia dei 
4,7 GHz, con un aumento progressi¬ 
vo di un punto di moltiplicatore per 
ogni test. Utilizzando sistemi di raf¬ 
freddamento adeguati, ma pur sem¬ 
pre senza abbandonare i classici dis¬ 
sipatori ad aria in favore dei ben più 
performanti impianti a liquido, il 
processore ha mantenuto una stabi¬ 
lità completa fino a 4,6 GHz, mentre 
l'ultimo step raggiunto a 4,7 GHz ha 
mostrato qualche problema nei lun¬ 
ghi test a pieno carico con alcuni, 
seppur rari, crash occasionali. 

Per valutare le prestazioni abbiamo 
utilizzato due test appartenenti alla 
nostra tradizionale suite di laborato¬ 
rio: Cinebench nella versione 11.5 e 
Mainconcept Reference 2.2. Il primo 
test effettua un render di una scena 
tridimensionale e mette alla frusta la 
potenza di calcolo bruta di tutti i co- 
re del processore, dividendo la scena 
in porzioni e relegando ciascuna di 
esse a uno specifico core. Il secondo 
effettua la compressione video di un 
filmato a 1.080 pixel utilizzando la 
codifica ad alta qualità H.264. 

Nei due test abbiamo voluto eviden¬ 
ziare, oltre ai risultati assoluti, anche 
la percentuale di miglioramento (au¬ 
mento nel punteggio per il primo te¬ 
st e riduzione del tempo impiegato 
nel secondo) rispetto al processore 
alla frequenza base, confrontando il 
dato rispetto all'aumento percentua¬ 
le della frequenza operativa. La 
grandissima scalabilità della Cpu In¬ 
tel appare subito chiara proprio con¬ 
frontando questi dati, a un aumento 
lineare della frequenza di funziona- 
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Nella sezione Advanced è possibile intervenire in maniera più profonda sui parametri di sistema. Nella prima schermata si 
notano, oltre alla possibilità di modificare il moltiplicatore, l'attivazione o meno di Hyperthreading. Avanti nella pagina è 
possibile attivare o meno la tecnologia SpeedStep di Intel per ridurre automaticamente la frequenza quando non necessaria e, 
modificabile solo se non si interviene sul moltiplicatore, la modalità Turbo. 


mento corrisponde quasi specular¬ 
mente un incremento prestazionale. 
Il punteggio base in Cinebench di 
6,72 punti sale a circa 7 punti a 3,6 
GHz a 8 punti alla soglia dei 4,2 
GHz e raggiunge i 9 punti a 4,6 
GHz. L'incremento di frequenza del 


35% corrisponde a prestazioni mi¬ 
gliorate del 34%. Anche a frequen¬ 
ze più basse il risultato ottenuto è si¬ 
mile, a 4 GHz, un valore di tutto ri¬ 
spetto, il processore opera al 18% in 
più rispetto a quanto pianificato in 
origine, con prestazioni superiori del 


17%. Nel secondo test i risultati sono 
simili, con un tempo di codifica che 
passa da un minimo di 194,7 secondi 
(3 minuti e 15 secondi) fino a un va¬ 
lore di 147,6 secondi (2 minuti e 28 
secondi). Risparmiare quasi un mi¬ 
nuti di codifica ogni 3 è sicuramente 
un risultato eccellente, soprattutto 
valutando operazioni che possono 
durare decine di minuti o ore. Non 
dobbiamo dimenticare però che il 
consumo elettrico è proporzionale 
alla frequenza di lavoro. Abbiamo 
misurato i consumi dell'intero siste¬ 
ma (monitor escluso) effettuando le 
operazioni citate in precedenza. La 
crescita, netta e costante, è da impu¬ 
tare al solo processore e di conse¬ 
guenza risulta meno marcata rispet¬ 
to all'aumento di frequenza. Possia¬ 
mo comunque notare come la sola 
Cpu a frequenza di 4,6 GHz assorba 
fino a 70 watt in più rispetto alla 
stessa a 3,4 GHz. Watt elettrici che si 
trasformano in calore e che vanno 
efficacemente dissipati. 

Consumi e temperature 
sono proporzionali 
alla frequenza 
e alla tensione 
di alimentazione. 


Risultati overclock Intel Core i7 2600K 


Frequenza 

Cinebench 11.5 

Consumo (W) 

Overclock % 

Aumento 

Aumento 


(Punti Cpu) 



prestazioni 

consumi 

3,4 GHz 

6,72 

193 

- 

- 

- 

3,5 GHz 

6,88 

196 

3% 

2% 

2% 

3,6 GHz 

7,05 

199 

6% 

5% 

3% 

3,7 GHz 

7,200 

203 

9% 

7% 

5% 

3,8 GHz 

7,45 

207 

12% 

11% 

7% 

3,9 GHz 

7,67 

210 

15% 

14% 

9% 

4,0 GHz 

7,87 

214 

18% 

17% 

11% 

4,1 GHz 

8,02 

219 

21% 

19% 

13% 

4,2 GHz 

8,26 

224 

24% 

23% 

16% 

4,3 GHz 

8,38 

229 

26% 

25% 

19% 

4,4 GHz 

8,600 

234 

29% 

28% 

21% 

4,5 GHz 

8,81 

245 

32% 

31% 

27% 

4,6 GHz 

9,04 

256 

35% 

34% 

33% 


Frequenza 

Mainconcept 

Consumo (W) 

Overclock % 

Aumento 

Aumento 


Reference 2.2 (s)* 



prestazioni 

consumi 

3,4 GHz 

194,7 

202 

- 

- 

- 

3,5 GHz 

190,3 

205 

3% 

2% 

2% 

3,6 GHz 

184,8 

208 

6% 

5% 

3% 

3,7 GHz 

179,5 

211 

9% 

8% 

5% 

3,8 GHz 

175,2 

215 

12% 

10% 

6% 

3,9 GHz 

170,9 

220 

15% 

12% 

9% 

4,0 GHz 

166,4 

225 

18% 

15% 

11% 

4,1 GHz 

163,5 

228 

21% 

16% 

13% 

4,2 GHz 

159,5 

231 

24% 

18% 

14% 

4,3 GHz 

156,6 

234 

26% 

20% 

16% 

4,4 GHz 

152,7 

242 

29% 

22% 

20% 

4,5 GHz 

149,9 

255 

32% 

23% 

26% 

4,6 GHz 

147,6 

271 

35% 

24% 

34% 


* = a valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 
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Nel Bios o nei sistemi EFI è possibile accedere a sezioni 
di monitoraggio dei parametri operativi come tensioni 
e temperature. In queste immagini si possono notare 
la schermata delle temperature, quella dei voltaggi operativi 
(che possono essere modificati in Advanced) e la gestione 
automatica delle ventole, spesso chiamata Q-Fan che, in 
questo caso si configura utilizzando due limiti di temperatura 
superiore e inferiore (70 e 20°C) e la velocità della ventola 
massima e minima (in questo caso 100% e 20%). Il sistema 
si occuperà di far lavorare la ventola più silenziosamente 
possibile per restare nei parametri configurati. 


stesse frequenze e 
prestazioni. 
L'unico accorgi¬ 
mento da tenere 
in serissima consi¬ 
derazione è quello 
di raffreddare la 
Cpu, utilizzando 
possibilmente un 
dissipatore diver¬ 
so da quello pre¬ 
sente normalmen¬ 
te insieme ai pro¬ 
cessori. 

Calmare 
i bollenti 
spiriti 
delle Cpu 

Nel seguito andre¬ 
mo a valutare alcu¬ 
ne soluzioni di fa¬ 
scia alta che risul¬ 
tano perfettamente 
adeguate alle più 
intense velleità di 
overclock. I moder¬ 
ni dissipatori utiliz¬ 
zano nella loro to¬ 
talità la tecnologia 
a heatpipe, lette¬ 
ralmente pompa di 
calore, che trattia¬ 
mo approfondita¬ 
mente in un box 
laterale. 


Dopo questa breve disamina sull'o- 
verclock dei processori e sull'estre¬ 
ma facilità offerta in questa pratica 
dai modelli "sbloccati" proposti dai 
produttori, tanto che può risultare 
accessibile a tutti, risulta dunque 
chiaro di come è possibile acquista¬ 
re una Cpu meno costosa di altre e, 
tramite la modifica del moltiplica¬ 
tore, si possano raggiungere le 


Per ottenere uno scambio termico 

dalla superficie del processore all'a¬ 
ria circostante sono necessari tre 
elementi: una soluzione che sposti 
altrove il calore concentrato nel cuo¬ 
re del processore, una superficie più 
ampia possibile che lo accolga e lo 
diffonda e un sistema di ricircolo 
dell'aria che investa questa superfi¬ 
cie. Quest'ultimo è solitamente com¬ 


posto da una o più ventole (costruite 
semmai con tecnologie diverse tra 
loro), mentre il secondo elemento, 
detto radiante, è di solito costituito 
da numerose alette metalliche (il 
materiale più diffuso è il rame), con 
distanze tra loro nell'ordine del mil¬ 
limetro. Il numero di alette e la loro 
dimensione sono due caratteristiche 
fondamentali per un dissipatore e 
costituiscono nel complesso la su¬ 
perficie di scambio termico messa a 
disposizione. Il primo elemento, di 
scambio termico dal core della Cpu 
alla superficie radiante è costituito 
da un blocco solido di metallo o, nei 
dissipatori più evoluti, da una o più 
heatpipe. 

Grazie ai dissipatori più evoluti è 
possibile dissipare una potenza ter¬ 
mica superiore a 250 watt, un valore 
che nessun processore in commercio 
raggiunge nominalmente. Questi 
prodotti possono allora essere utiliz¬ 
zati in due modi: con il processore a 
frequenza standard impostando la 
ventola a un regime di rotazione ri¬ 
dottissimo, ottenendo un sistema an¬ 
che molto potente ma a emissioni so¬ 
nore quasi nulle oppure con Cpu in 
overclock tenendo sotto controllo la 
temperatura. 

Nel seguito abbiamo analizzato 

CL 

I dissipatori migliori 
arrivano a disperdere 
fino a 250 watt. Le Cpu 
più performanti, non in 
overclock, ne producono 
al massimo 130. 
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Heat pipe: cosa sono e come funzionano 


U n heat pipe, traducibile in italiano letteral¬ 
mente come tubo di calore o in maniera più 
appropriata come condotto termico, rappresen¬ 
ta la base su cui poggiano tutti i progetti di dis¬ 
sipatori di nuova concezione. Un heat pipe nel¬ 
la pratica non è nient’altro che un cilindro cavo 
chiuso alle estremità composto da un materiale 
conduttore di calore, tipicamente rame, conte¬ 
nente al proprio interno una ben precisa quan¬ 
tità di fluido. In base alla tipologia e alle tempe¬ 
rature di impiego quest’ultimo può essere sem¬ 
plice acqua oppure etanolo o anche mercurio, 
con particolari soluzioni in base al campo d’uti- 
lizzo. 

Il tubo è normalmente riempito esclusivamente 
del composto scelto senza aria o altre sostanze 
e a una pressione tale (comunque non troppo 
dissimile da quella esterna) da mantenere il li¬ 
quido sull’orlo dell’evaporazione. Parte di esso 
si troverà dunque normalmente in forma liqui¬ 
da, mentre la parte restante andrà ad occupare 
lo spazio in eccesso sotto forma di gas. Il tubo 
è costituito nelle versioni utilizzate per l'elettro¬ 
nica da rame in due diverse forme. La parte 
esterna normalmente visibile è compatta, men¬ 
tre quella più interna è solitamente rivestita da 
un piccolissimo strato di schiuma di rame, una 
struttura di rame che, prodotta appositamente, 
appare come una schiuma solida con tante pic¬ 
cole cavità. 

La funzione degli heat pipe è quella di trasferire 
il calore da una zona più calda a una più fredda. 
Il funzionamento è nel complesso piuttosto 



>• « « 


tttttt 

INGRESSO CALORE 


t 


INVOLUCRO 

ESTERNO 


film 


EMISSIONE CALORE 


semplice: immaginando un semplice tubo in cui 
una delle due estremità è sottoposta a riscalda¬ 
mento (come ad esempio le sezioni appoggiate 
sul core delle Cpu) vede il liquido in quel punto 
riscaldarsi e vaporizzarsi, trovandosi per co¬ 
struzione vicino al suo punto di evaporazione. 
Questo cambiamento di stato, per via del calore 
latente proprio del liquido utilizzato, permette di 
assorbire rapidamente molto del calore offerto 
che andrà, creando vapore in quel punto, a mo¬ 
dificare la pressione del gas a quell’estremità 




Le heatpipe grezze, a sinistra, possono essere modellate in molte forme diverse. 
A destra un esempio di heatpipe che collegano due elementi radianti. 


dell’heat pipe. Questa differenza di pressione 
porta il gas in eccesso a espandersi andando a 
occupare equamente lo spazio nel tubo, spo¬ 
standosi dunque anche verso il bordo freddo. In 
questo punto, cessando le condizioni di riscal¬ 
damento presenti nella parte calda, il vapore 
condensa, cedendo calore alla zona che si scal¬ 
da di conseguenza. Successivamente il liquido 
presente sulla superficie interna torna verso il 
lato caldo per gravità (quando l’heatpipe è in 
verticale) o per capillarità (utilizzando le piccole 
cavità della schiuma di rame). Il movimento del 
vapore dal lato caldo a quello freddo raggiunge 
velocità molto elevate; le molecole all’interno di 
un heat pipe raggiungono infatti all’incirca la ve¬ 
locità del suono, rendendo il trasferimento di 
calore un processo estremamente veloce. 

Gli heat pipe sono attualmente i migliori siste¬ 
mi di spostamento del calore in ambito localiz¬ 
zato; non necessitano di parti in movimento e 
non hanno di conseguenza necessità di manu¬ 
tenzione. Non sono utilizzati solo per i dissipa¬ 
tori per Pc ma (soprattutto) per altri scopi; tra 
questi citiamo il solare termico per il riscalda¬ 
mento dell’acqua, il condizionamento forzato e 
alcuni particolari forni domestici. 


quattro soluzioni alternative per il 
raffreddamento dei processori di ul¬ 
tima generazione. 

Le proposte sono tutte compatibili 
con i processori e i socket Intel e 
AMD di ultima generazione, ma 
supportano senza problemi anche 
alcuni oramai superati. Tutti questi 


dispositivi hanno dimensioni supe¬ 
riori a quelle standard, fino a rag¬ 
giungere in alcuni casi un'occupa¬ 
zione volumetrica enorme. Questo 
non deve comunque scoraggiare e 
spaventare l'acquirente: più grande 
non significa assolutamente più ru¬ 
moroso anzi, se possibile, è proprio 


vero il contrario. AU'aumentare delle 
dimensioni degli elementi radianti è 
infatti solitamente associata una ri¬ 
duzione del regime di rotazione del¬ 
le ventole (già di per sé di grandi di¬ 
mensioni e quindi più silenziose di 
quelle piccole) e un rumore prodotto 
molto inferiore. 
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Noctua NH-C14 e NH-D14 


N octua ci propone due soluzioni di 
altissimo livello, basate sulla me¬ 
desima tecnologia costruttiva ma ca¬ 
ratterizzate da filosofie completamen¬ 
te diverse. Il primo modello, il NH- 
C14, offre uno sviluppo verticale della 
propria area, utilizzando una base a 
contatto con la Cpu dalla quale parto¬ 
no sei heatpipe da 6 mm di diametro 
che si inseriscono in un voluminoso si¬ 
stema quadrato di alette posizionato 
orizzontalmente al di sopra del pro¬ 
cessore grande 14 cm di lato. Partico¬ 
larità del prodotto è il posizionamento 
delle ventole: il sistema può infatti 
ospitare una ventola circolare da 13 
cm al di sopra delle alette e un'altra 
identica al di sotto delle stesse. 

La possibilità di posizionare distinta- 
mente la ventola farà la felicità degli 
utenti più smaliziati, permettendo di 
ovviare ad alcune situazioni che, pur¬ 
troppo, vanno spesso a crearsi con 
dissipatori così grandi. Utilizzando la 
ventola al di sopra del prodotto si la¬ 
scia infatti un'ampia zona vuota al di 
sotto di esso, evitando interferenze 
meccaniche e contatti indesiderati 
con i banchi di memoria e gli altri ele¬ 
menti del sistema. La posizione supe¬ 
riore è invece utile qualora il case uti¬ 
lizzato non fosse abbastanza largo da 
ospitare correttamente il dissipatore 
lasciando uno spazio adeguato alla 
ventola per l’aspirazione. Noctua met¬ 
te comunque a disposizione entrambe 
le ventole, che possono essere monta¬ 
te per ottenere le massime prestazio¬ 
ni. È appurato nei nostri test che, an¬ 
che alla loro velocità massima di rota¬ 
zione il rumore prodotto è insignifi¬ 
cante e del tutto mudibile quando po- 


Noctua NH-C14 

Euro 69,00 Iva inclusa 


Molto silenzioso e facile da montare 
Buone prestazioni 

tassa 

sai** 


• Dimensioni sopra la media 

@ Produttore: Noctua, 
pagina Web: www.noctua.at 



sizionato all'interno di un t 
telaio. Il dissipatore pro¬ 
mette dunque di offrire T 
prestazioni notevoli anche 
senza risultare rumoroso o fastidioso 
anche ad alte frequenze e potenze 
dissipate. Sono forniti in dotazione, 
per collegare le due ventole a un solo 
connettore sulla scheda madre, uno 
sdoppiatore adatto al compito e quat¬ 
tro piccoli adattatori caratterizzati da 
spinotti di colore nero o blu che servo¬ 
no a ridurre la tensione operativa ri¬ 
ducendo i giri della ventola e il "ru¬ 
more" prodotto. Questi adattatori 
prendono il nome di L.N.A. (LowNoi- 
se Adaptor) e U.L.N.A. (Ultra Low 
Noise Adaptor). I 1.200 giri a pieno 
carico delle due ventole (con 19,6 dB) 
diventano 900 utilizzando l’adattatore 
nero (con 13,2 dB) e 750 giri al minu¬ 
to con quello blu per soli 10,1 dB. 

Il modello NH-D14 si basa su un con¬ 
cetto differente, il dissipatore si svi¬ 
luppa infatti in lunghezza, utilizzando 
in ogni caso due ventole ma anche 
due radiatori paralleli. La struttura di 
partenza prevede una base dalla qua¬ 
le si dipartono da ogni lato sei heatpi¬ 
pe da 6 mm di diametro ciascuna, che 
si inseriscono direttamente nelle due 
strutture radianti. Le due ventole in 
dotazione sono in questo caso diverse 
tra loro: quella più grande, da 14 cm 
di diametro, si posiziona centralmente 
e si occupa di aspirare aria da un lato 
e soffiarla attraverso le alette restanti. 

11 sistema dissipante, già in questa 
configurazione, ha dimensioni davve¬ 
ro importanti e copre quasi compieta- 
mente la parte superiore della scheda 
madre sul quale si installa. La confi¬ 
gurazione completa prevede l'utilizzo 
di una seconda ventola quadrata da 

12 cm di lato posta frontalmente in 
modo da immettere aria fresca nella 
prima serie di alette, facilitando il 

compito di aspirazione di 
quella centrale. Le due ven- 

# tole spostano rispettivamente 
64,9 e 54,3 Cfm d'aria, valori 
notevoli soprattutto se valu¬ 
tati contestualmente ai regi¬ 
mi di rotazione massimi di 
1.300 e 1.200 giri al minuto. 
Proprio questa caratteristica 



La struttura orizzontale del Noctua C14 
permette di installare una o due 
ventole, privilegiando le dimensioni o 
le prestazioni assolute. 



rende le due ventole estremamente 
silenziose, con un valore massimo di 
19,8 dB per ciascuna. Questo dissipa¬ 
tore ha in dotazione due adattatori 
U.L.N.A che portano la velocità delle 
due ventole a 900 giri, con un rumore 
generato di 13,6 dB per quella di di¬ 
mensioni maggiori e 12,6 dB per quel¬ 
la più piccola. Il montaggio dei due 
dissipatori è identico e nelPinsieme 
non troppo complesso, anche se par¬ 
zialmente laborioso. Innanzitutto è 
necessario (come in tutti gli altri pro- 

Noctua NH-D14 

Euro 69,00 Iva inclusa 
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Le dimensioni del D14 permettono 
alle due ventole di dissipare grandi 
quantità di calore nel più assoluto 
silenzio. 


dotti) rimuovere la scheda madre dal 
telaio per rinstallazione di una staffa 
posteriore che, essendo dotata di un 
supporto in gomma sagomato e rimo¬ 
vibile, permette una semplice installa¬ 
zione su qualunque scheda madre In¬ 
tel. I fori per i bulloni passanti sono 
inoltre differenziati in base al Socket, 
e risultano facilmente utilizzabili. Una 
volta inserita la staffa si procede con 
l'aggancio nella zona della Cpu non 
del dissipatore ma di un supporto che 
servirà successivamente a bloccarlo. 
La scelta di Noctua di creare così un 
particolare castello fisso e stabile in¬ 
torno al processore Intel permette 
successivamente di rimuovere il dissi¬ 


patore anche a scheda madre monta¬ 
ta nel telaio, procedendo in caso alla 
sostituzione del processore. Il dissipa¬ 
tore si fissa infatti con due semplici vi¬ 
ti che vanno ad allacciarsi alla staffa 
principale creata in precedenza. 

Le prestazioni ottenibili dal Noctua 
NH-C14 sono nel complesso molto 
buone, soprattutto se valutate insieme 
alla rumorosità praticamente assente 
offerta in ogni condizione d'uso. La 
temperatura del processore a riposo si 
assesta, con la temperatura ambiente 
fissata a 24°C a un ottimo 32°C. In 
modalità operativa, utilizzando la 
ventola a pieno regime o al minimo 


offerto le differenze sono minime e si 
riducono a 1-2 gradi centigradi al 
massimo. A frequenza nominale il 
dissipatore permette, nel più assoluto 
silenzio, di avere 12 gradi in meno ri¬ 
spetto al dissipatore di fascia alta In¬ 
tel, che arrivano a 20 gradi a 4,3 GHz. 

Il modello più performante, il NH- 

D14, permette di ridurre ulteriormen¬ 
te le temperature di funzionamento fi¬ 
no ai migliori valori di tutta la prova. 
In particolare questo dissipatore per¬ 
mette di avere in idle 30°C fissi, indi¬ 
pendentemente dalla velocità di rota¬ 
zione delle ventole. Questa variazione 
non ha però quasi effetto in nessuna 
condizione operativa, passare dalla 
modalità di funzionamento massima a 
quella con adattatori U.L.N.A. com¬ 
porta un aumento della temperatura 
di circa 1-2°C, con il rumore che, pe¬ 
raltro praticamente inudibile, si ridu¬ 
ce ulteriormente. Il dissipatore è stato 
l'unico a permettere un'operatività 
completa anche a 4,7 GHz, il vero li¬ 
mite del processore provato in questo 
test. La stabilità non è ottimale come 
a 4,6 GHz, ma le temperature dimo¬ 
strano come questo dissipatore, di¬ 
mensioni a parte, sia quanto di meglio 
il mercato attuale può offrire. A 4 GHz 
il processore si mantiene a pieno cari¬ 
co a circa 50°C, 27°C in meno rispetto 
al seppur avanzato dissipatore Intel. 


Caratteristiche tecniche e prestazioni 


Modello 

Standard Intel 

Noctua NH-C14 

Noctua NH-D14 

ThermalTake Frio OCK 

Zalman CNPS11X Extreme 

Prezzo (euro) 

incluso nella Cpu 

69 

69 

69 

63 

Dimensioni (LxPxA) cm 

11 x11 x13 

16,6x14x13 

14x15,7x16 

14,3x13,7x15,8 

13,2x8x15,4 

Peso (g) 

600 

1.000 

1.240 

1.093 

600 

Heatpipe 

3 da 6 mm 

6 da 6 mm 

6 da 6 mm 

6 da 6 mm 

5 da 6 mm 

Ventola 

9 cm 

2 x14 cm 

1 x 12 + 1 x 14 cm 

2x 13 cm 

1 x12 cm 

Velocità (rpm) 

900 - 2.500 

750 - 1.200 

900 - 1.200 (1.300) 

1.200 -2.500 

1.000- 1.950 

Flusso d'aria (Cfm) 

-50 

2 x 64,9 

54,3 + 64,9 

121 

n.d. 

Rumore dichiarato (dB) 

>45 

10,1 -19,6 

12,6-19,8 

21 -48 

17-33 

Controllo ventola 

PWM 

PWM 

PWM 

Manuale 

PWM 



Temperatura a regime di rotazione 

massimo/minimo (°l 

:) 

1,6 GHz* 

34 

32-32 

30-30 

31 -32 

29-31 

3,4 GHz 

65 

52-53 

45-45 

47-48 

48-50 

3,5 GHz 

66 

53-54 

45-46 

47-49 

49-51 

3,6 GHz 

68 

55-56 

46-47 

47-49 

50-52 

3,7 GHz 

71 

56-57 

47-48 

48-50 

51 -53 

3,8 GHz 

72 

58-59 

48-50 

50-52 

52-54 

3,9 GHz 

74 

60-62 

49-50 

52-53 

54-55 

4,0 GHz 

77 

62-63 

50-51 

52-54 

54-56 

4,1 GHz 

80 

63-64 

51 -52 

53-56 

55-57 

4,2 GHz 

83 

63-65 

52-53 

54-58 

57-58 

4,3 GHz 

85** 

64-66 

53-55 

55-58 

58-60 

4,4 GHz 

n.d. 

65-67 

54-56 

56-59 

61 -62 

4,5 GHz 

n.d. 

66-68 

55-57 

57-62 

63-64 

4.6 GHz 

n.d. 

67 - fail 

58-61 

61 - fail 

65-67 

4,7 GHz 

n.d. 

fail - fail 

62-65 

62-fail 

fail - fail 

* =idle con SpeedStep attivo - ** = 

limite automatico 




- Temperatura ambiente: 24 °C 
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PROVE 


OVERCLOCK 


Thermaltake Frio OCK 


T hermaltake propone come pro¬ 
prio top di gamma dedicato al- 
l'overclock la rivisitazione di un 
modello storico dell'azienda. Il Frio 
OCK (Overclock) rappresenta la 
massima espressione tecnologica 
Thermaltake, con una struttura a 
cinque heatpipe in rame e due 
strutture radianti affiancate che si 
occupano di smaltire il calore su 
una grande superficie. Il dissipatore 
utilizza una copertura plastica che 
raccoglie le due ventole, utilizzan¬ 
do un semplice sistema di aggancio 
che ne permette la rimozione rapi¬ 
da quando necessario. Particolare la 
scelta estetica del produttore, con la 
colorazione delle ventole in blu e 
l'inserimento di led dello stesso co¬ 
lore a illuminare il prodotto una vol¬ 
ta acceso, caratteristica interessan¬ 
te solo agli occhi degli appassionati 
del settore modding. Le due ventole 
hanno un diametro di 12 cm e rag¬ 
giungono un regime di rotazione 
molto elevato. Il dissipatore utilizza 
un piccolo potenziometro manuale 
per la regolazione da 1.200 a 2.500 
rpm, fornendo grazie all'azione 
congiunta delle due ventole, una 
per l'immissione dell'aria e l'altra 
per l'estrazione, fino a 121 Cfm d'a¬ 
ria con una rumorosità variabile da 
21 a 48 dB. 

Il montaggio del Frio OCK prevede 
una serie di supporti, staffe e ganci 
studiati per offrire la miglior presa e 
stabilità sulla piattaforma scelta. Il 
processo di assemblaggio parte dal¬ 
l'inserimento sulla base del dissipa¬ 
tore di due supporti al centro dei 


Thermaltake Frio OCK 


Euro 69,00 Iva inclusa 


• Ottime prestazioni 

• Dimensioni non eccessive 

• Molto rumoroso 

@ Produttore: Thermaltake. 

Pagina Web: www.thermaltake-italia.it 



quali è fissata una vite 
di tenuta spinta da una 
molla, che permetterà il 
fissaggio al castello co¬ 
struito attorno al Socket 
con una pressione 
equamente distribuita e 
costante. I restanti ele¬ 
menti permettono la co¬ 
struzione di questo ca¬ 
stello attorno al proces¬ 
sore, utilizzando una 
staffa posteriore ottima¬ 
mente sagomata nella 
quale vanno inserite 
quattro viti passanti 
che, in alcuni casi, non si accoppia¬ 
no perfettamente alla staffa richie¬ 
dendo particolare attenzione nel 
montaggio. Su queste viti sono fis¬ 
sate due staffe orizzontali che offro¬ 
no al centro un foro per le viti pro¬ 
prie del dissipatore accennate in 
precedenza. Il montaggio è nel 
complesso meno semplice di quan¬ 
to offerto da Noctua, ma una volta 
effettuato permette una rapida ri¬ 
mozione del dissipatore tramite due 
semplici viti. 

Il dissipatore è nel complesso molto 
valido, le temperature raggiunte 
sono mediamente basse e seconde 
solo a quelle ottenute con il Noctua 
NH-D14. 

In ambito operativo il dissipatore ha 
una variazione della velocità di ro¬ 
tazione minima a quella massima di 
2-4°C, contestualmente però a un 
incremento della rumorosità davve¬ 
ro notevole. Il dissipatore, che per¬ 
mette di raggiungere a 4 GHz i 52- 
54°C, risulta alla minima velocità 
comunque rumoroso, con un suono 
costante che, alla lunga, infastidi¬ 
sce non poco. Alla massima velocità 
il rumore diviene molto evi¬ 
dente, superando in potenza 
tutti quelli vicini e distur¬ 
bando in maniera considere¬ 
vole anche l'ascolto da diffu¬ 
sori audio esterni. Questa è 
probabilmente l'unica pecca 
del dissipatore, che risulta in 
quasi tutti gli altri ambiti di 
valutazione un ottimo pro¬ 
dotto valido anche per l'overclock. 



La struttura a sei heatpipe unita a un 
corpo radiante di grandi dimensioni 
permette al Frio OCK di ottenere ottimi 
risultati, merito anche delle due 
ventole ad alto regime di rotazione. 



Da segnalare che il Frio OCK, no¬ 
nostante il prezzo di listino piuttosto 
elevato, sia in commercio normal¬ 
mente ad un prezzo di almeno 10 
euro inferiore. Il prodotto è di con¬ 
seguenza difficilmente classificabi¬ 
le, i risultati ottenuti sono nel com¬ 
plesso molto buoni e si prestano al- 
l'overclock del sistema, superando 
il Noctua in termini di spazio occu¬ 
pato a bordo della scheda madre ri¬ 
sultando molto più compatto e rac¬ 
colto. Il rumore prodotto lo rende 
però di difficile collocazione all'in¬ 
terno di un case per un utilizzo quo¬ 
tidiano, vista anche la difficoltà di 
regolazione del regime di rotazione 
tramite il potenziometro posto al¬ 
l'interno del telaio. 
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Zalman CNPS11X Extreme 


Z alman, uno degli storici produt¬ 
tori di dissipatori ad aria, pre¬ 
senta con questo modello il proprio 
rilancio nel settore. La versione 
2011 della versione Extreme ripren¬ 
de il concetto di heatpipe classico 
aggiungendo però alcune caratteri¬ 
stiche chiave che lo rendono di fatto 
unico. Una delle caratteristiche 
principali è l'utilizzo di un partico¬ 
lare rivestimento interno delle heat¬ 
pipe, che adottano microscanalatu¬ 
re per far scorrere meglio il liquido 
per capillarità e un rivestimento in¬ 
terno di rame soffiato per incremen¬ 
tare ulteriormente questo effetto. La 
seconda caratteristica chiave è la 
conformazione delle alette di raf¬ 
freddamento che sono sostenute 
dalle cinque heatpipe. La forma a V 
del dissipatore è infatti una caratte¬ 
ristica studiata appositamente per 
convogliare in uno spazio ridotto (il 
dissipatore è poco più grande del 
modello Intel) una grande superfi¬ 
cie radiante e un flusso d'aria di 
ampia portata. 

La ventola frontale, collegata fer¬ 
mamente al dissipatore tramite un 
supporto in plastica che funziona 
anche da convogliatore dell'aria 
verso le due strutture radianti, offre 
un flusso costante piuttosto elevato, 
peccato che il produttore non offra 
tale dato in nessun documento tec¬ 
nico. La ventola opera a una velo¬ 
cità variabile da 1.000 a 1.950 giri al 
minuto, offrendo una rumorosità 
variabile linearmente con questo 
dato. A quella minima, realizzata 


tramite l'inserzione di un adattato¬ 
re tra la ventola e l'alimentazione 
sulla scheda madre, il rumore è de¬ 
cisamente trascurabile, quasi inudi¬ 
bile anche quando il sistema è 
esposto all'aria e del tutto silenzio¬ 
so quando inserito alFinterno di un 
telaio. La velocità massima, che 
prevede un buon miglioramento 
nella capacità dissipante, rende il 
dissipatore piuttosto rumoroso, po¬ 
sizionandosi acusticamente a metà 
strada tra i due silenziosissimi Noc- 
tua ed il ben più rumoroso prodotto 
Thermaltake. 

L'installazione avviene anche in 
questo caso attraverso l'utilizzo di 
una staffa posteriore dedicata. La 
soluzione di Zalman differisce in 
parte dalla altre analizzate per la 
forma e la costruzione modulare di 
questo elemento. I bulloni di riten¬ 
zione hanno infatti dei fermi plasti¬ 
ci da inserire nel giusto occhiello in 
base al socket utilizzato, che man¬ 
tengono in posizione la staffa quan¬ 
do è necessario procedere al mon¬ 
taggio finale. Il dissipatore utilizza 
due piccole staffe collegate alla ba¬ 
se per l'accoppiamento alla scheda 
madre, che avviene utilizzando 
quattro bulloni a testa esagonale, 
che vanno stretti con l'apposito at¬ 
trezzo messo a disposizione da Zal¬ 
man. L'operazione non è molto age¬ 
vole per via della posizione di lavo¬ 
ro necessaria, che non può essere 
verticale per via del posizionamen¬ 
to delle viti direttamente al di sotto 
delle alette radianti. 




Zalman CNPS11X 
Extreme 

Euro 63,00 Iva inclusa 


Pn 


• Buone prestazioni 

• Dimensioni e rumore non eccessivi 


• Montaggio laborioso 


@ Produttore: Zalman. 

Pagina Web: www.zalman.com 



Nei nostri test il dispositivo si è ben 

comportato; a una temperatura a ri¬ 
poso estremamente ridotta si ac¬ 
compagna un funziona¬ 
mento perfettamente li¬ 
neare, con uno scarto di 
1°C tra il funzionamento 
silenzioso e quello a 
pieno regime fino alla 
frequenza di 4,5 GHz. Il 
risultato è nel comples¬ 
so buono, con una tem¬ 
peratura superiore di 
qualche grado rispetto 
al miglior Noctua ma comunque 



Il dissipatore Zalman unisce a una 
struttura innovativa dalle dimensioni 
ridotte ottime doti di dissipazione e una 
rumorosità piuttosto contenuta. 



migliore rispetto al modello stan¬ 
dard Intel di circa 20°C. 

Il dissipatore rappresenta di conse¬ 
guenza il connubio quasi perfetto 
tra silenziosità operativa, capacità 
dissipante e occupazione dimensio¬ 
nale. Il dissipatore di Zalman non è 
il top in nessuna delle caratteristi¬ 
che citate, ma è sicuramente quello 
che meglio riesce ad accomunarle. 
Grande poco più di un normale dis¬ 
sipatore, con una silenziosità nel 
complesso ragionevole soprattutto 
utilizzando l'adattatore e con pre¬ 
stazioni che permettono un over- 
clock senza problemi, possiamo va¬ 
lutare il prodotto come il più com¬ 
pleto tra i concorrenti. 
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OFFICE 2010 


La suite di Microsoft offre una 
quantità di funzioni impressionan¬ 
te: impossibile conoscerle tutte. In 
queste pagine farete conoscenza 
con alcune di quelle meno note e 
scoprirete qualche trucco che vi 
aiuterà a lavorare meglio. 

Di Simone Macchi 
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P rima dell'avvento del Web, le 
applicazioni di Microsoft Offi¬ 
ce regnavano incontrastate in 
tutte le statistiche di diffusione e uso 
dei software. Oggi, probabilmente, i 
browser hanno conquistato il prima¬ 
to assoluto, ma se si restringe il cam¬ 
po ai programmi di produttività la 
suite Microsoft non teme confronti. 
Da alcuni anni Office, grazie anche 
alla concorrenza di prodotti gratuiti 
come OpenOffice.org, viene propo¬ 
sta non solo più come soluzione di 
alto livello per i professionisti e le 
aziende: è possibile infatti acquistar¬ 
la a prezzi contenuti in versioni spe¬ 
cifiche per il mercato consumer. In 
questo modo Microsoft favorisce la 
diffusione del suo prodotto presso 


tanti utenti che difficilmente sareb¬ 
bero disposti a spendere centinaia di 
euro per una suite di produttività. 
Ma questo nuovo approccio avvan¬ 
taggia anche gli utilizzatori azienda¬ 
li, che per una cifra ragionevole pos¬ 
sono finalmente installare a casa gli 
stessi programmi usati in ufficio e 
sfruttare i comandi e le funzioni con 
cui hanno già familiarità. E, a propo¬ 
sito di funzioni: chi può dire di cono¬ 
scere a fondo Office? Probabilmente 
quasi nessuno, perché si tratta di un 
software così potente da offrire mol¬ 
ti modi diversi per ottenere risultati 
simili, e chi ne apprende uno - an¬ 
che se non è il più efficiente, difficil¬ 
mente si spinge oltre nello studio 
delle moltissime opportunità dispo¬ 


nibili. Non è raro, quindi, stupirsi ve¬ 
dendo un amico o un collega preme¬ 
re una combinazione di tasti, oppure 
stanare un comando sepolto in un 
menù, ottenendo in pochi istanti 
quello che non si pensava neppure 
possibile. Le prossime pagine raccol¬ 
gono 50 trucchi dedicati a Office nel 
suo complesso e ai quattro program¬ 
mi principali (Word, Excel, Power¬ 
Point e Outlook), con un occhio di ri¬ 
guardo per le nuove funzioni della 
versione 2010, che molti non hanno 
ancora padroneggiato. Senza la pre¬ 
tesa di essere sistematici, ma con la 
speranza di indicare funzioni, proce¬ 
dure e piccoli segreti che possano 
rendere più veloce e piacevole il vo¬ 
stro lavoro di tutti i giorni. 
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1 Utilizzare i vecchi 
formati di file 

Office 2007 non ha portato con sé 
soitanto una rivoluzione dell'inter- 
faccia, rivoluzione che ha compor¬ 
tato l'abbandono del vecchio siste¬ 
ma di menu a tendina a favore del 
famigerato Ribbon (chiamato Barra 
multifunzione nella versione italia¬ 
na). Questa edizione ha infatti in¬ 
trodotto nuovi formati di file per 
quasi tutti i programmi principali. 
Sono però ancora moltissimi gli 
utenti che preferiscono utilizzare 
gli standard tradizionali, sia per 
garantire l'interoperabilità tra com¬ 
puter diversi sia per avere una 
maggiore probabilità che il docu¬ 
mento o il foglio di calcolo che 
stanno per inviare via e-mail possa 
essere aperto senza problemi dal 
destinatario senza obbligarlo a sca¬ 
ricare i convertitori gratuiti messi a 
disposizione da Microsoft. Conti¬ 
nuare a usare i vecchi formati è as¬ 
solutamente possibile, anche se bi¬ 
sogna tenere presente che alcune 
funzioni della nuova suite (un 
esempio tra i tanti: i grafici Spark - 
lines di Excel 2010) diventano inu¬ 
tilizzabili. Il primo passo può esse¬ 
re compiuto direttamente all'inter¬ 
no dei singoli programmi, selezio¬ 
nando la scheda File di Office 
2010, che mostra la cosiddetta vista 
Backstage e passando alla voce 
Opzioni, per aprire finestra di con¬ 
figurazione principale. Scegliere 
quindi Salvataggio dall’elenco di 
sinistra, per spostarsi nella relativa 
pagina di impostazioni; da qui, nel¬ 
la sezione Salvataggio documenti, 
alla voce Formato per il salvatag¬ 


gio dei file è possibile indicare ai 
diversi programmi di utilizzare il 
formato precedente (per esempio, 
Documento di Excel 97-2003) come 
standard predefinito. Questa prima 
fase risolve parte del problema, ma 
non permette di creare automatica- 
mente un documento nel vecchio 
formato quando si seleziona la voce 
Nuovo dal menu contestuale di 
Windows: per completare l'opera si 
può quindi aprire l'editor del Regi¬ 
stro di Windows (con la combina¬ 
zione di tasti Windows+R e digitan¬ 
do poi regedit). Dopo aver fatto un 
backup delle impostazioni per sicu¬ 
rezza, bisogna raggiungere la voce 
HKEY_CLASSES_ ROOT\. xls\ 
Excel.Sheet.8\ShellNew (nel caso 
del formato .Xls), aggiungere una 
nuova stringa (Clic destro del mou¬ 
se, Nuovo / Valore Stringa) e nomi¬ 
narla Nullfile. Per Word e Power¬ 
Point la procedura è del tutto ana¬ 
loga e le chiavi da modificare sono, 
rispettivamente, HKEY_CLASSES 
_ROOT\.doc\Word.Document.8\Shell 
New e HKEY_CLASSES_ROOT\ 
,ppt\Po werPoin t.Show.8\Sh ellNe w. 
Tenete presente che sarà probabil¬ 
mente necessario attendere qual¬ 
che minuto per veder comparire le 
nuove voci nel menu contestuale. 

Estrarre 
le immagini 
(senza usare Office) 

I formati di file di Office 2007 e 
2010 utilizzano una struttura com¬ 
pletamente diversa rispetto al pas¬ 
sato: se i vecchi documenti erano 
costituiti da un insieme monolitico 
di dati binari, con codifiche pro¬ 


prietarie per ciascun tipo di infor¬ 
mazione memorizzata, i nuovi 
Docx, Xlsx e Pptx utilizzano al con¬ 
trario una struttura molto più aper¬ 
ta e amichevole verso gli sviluppa¬ 
tori di applicazioni di terze parti, 
struttura che può essere sfruttata 
anche dagli utenti non program¬ 
matori in alcune circostanze. I nuo¬ 
vi file non sono altro che archivi 
compressi con un algoritmo com¬ 
patibile con lo standard Zip, al cui 
interno si trovano file Xml che de¬ 
scrivono la struttura e il contenuto 
del documento stesso, ma anche 
cartelle da cui si possono recupera¬ 
re fotografie, clipart ed eventual¬ 
mente anche font (se sono state in¬ 
tegrate). Ecco come accedervi. Per 
prima cosa, se non è già attiva, sarà 
necessario abilitare la visualizzazio¬ 
ne delle estensioni dei file, facendo 
apparire il menu di Esplora Risorse 
on il tasto Alt e quindi selezionando 
Strumenti / Opzioni cartella... / Vi¬ 
sualizzazione togliendo poi il segno 
di spunta alla voce Nascondi le 
estensioni peri tipi di file conosciuti. 
A questo punto, basterà selezionare 
il file e premere F2 per attivare la 
modifica del nome: bisogna sostitui¬ 
re l'estensione con .Zip, confermare 
con Sì la successiva finestra di av¬ 
vertimento e decomprimere l'archi¬ 
vio con gli strumenti di sistema. Tra i 
diversi elementi che verranno creati, 
c'è una cartella con il nome del pro¬ 
gramma "padre" (Word, Excel e co¬ 
sì via) al cui interno si troveranno ul¬ 
teriori sottocartelle: da media sarà 
possibile prelevare i file grafici con¬ 
tenuti nel documento, mentre fonts 
conterrà tutti i tipi di caratteri inte¬ 
grati nel file. 
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3 Domare la barra 
di accesso rapido 

Per tutti coloro che nel tempo han¬ 
no imparato a conoscere a menadi¬ 
to la tradizionale interfaccia di Of¬ 
fice, l'impatto con la versione 2007 
(o con la 2010, che propone poche 
variazioni sul tema) è stato proba¬ 
bilmente scioccante, perché l'im¬ 
postazione grafica e funzionale dei 
menu, con l'introduzione della Bar¬ 
ra multifunzione (in inglese chia¬ 
mato Ribbon, o Ribbon bar), ha ri¬ 
voluzionato l'aspetto estetico e an¬ 
che l'approccio ai comandi di 
Word, Excel, Powerpoint e, con la 
versione 2010, anche di Outlook. 
D'altro canto, la vastità e la com¬ 
plessità dei menu era tale da ren¬ 
dere necessario un cambio di impo¬ 
stazione; la Ribbon bar svolge effi¬ 
cacemente il suo compito, anche se 
rende l'interfaccia utente molto 
meno personalizzabile. 

A questo compito è destinata, in 
particolare, la barra di accesso rapi¬ 
do, una piccola zona in alto a sini¬ 
stra nelle finestre dei programmi, 
subito a fianco dell'icona. Per impo¬ 
stazione predefinita, questa zona 
include alcuni comandi di uso mol¬ 
to frequente (Salva, Annulla, 
Ripeti), ma si può ottenere molto di 
più: con un clic sulla freccia a de¬ 
stra dei pulsanti si richiama un me¬ 
nu a discesa da cui selezionare altri 
comandi da esporre, oppure con un 
clic sulla voce Altri comandi... si 
può visualizzare una pagina della 
finestra delle Opzioni che consente 
di aggiungere alla barra qualsiasi 
comando presente del programma, 


così come eventuali Macro. Molto 
utile, infine, è la possibilità di acce¬ 
dere velocemente a questi comandi 
con una combinazione di tasti: è 
sufficiente premere Alt+numero, 
dove numero è il progressivo asse¬ 
gnato a ciascun pulsante (basta pre¬ 
mere soltanto Alt per visualizzare 
un'anteprima delle combinazioni di¬ 
sponibili). 

Google Cloud 
Connect 

Google Documenti (http://docs. 
google.com) offre ormai da circa 
cinque anni un servizio di creazio¬ 
ne, modifica e condivisione on-line 
delle principali tipologie di docu¬ 
menti per l'ufficio (testi, fogli di cal¬ 
colo, presentazioni e moduli). Pur 
non offrendo la potenza e la com¬ 
plessità dei software dedicati, que¬ 
sti strumenti Web si sono affermati 
per l'estrema semplicità d'uso e per 
la possibilità di condividere infor¬ 
mazioni e lavorare in team sulle 
stesse informazioni in maniera in¬ 
tuitiva e naturale. Google Cloud 
Connect è un software di supporto, 
realizzato da Google, che consente 
di integrare in Office l'archivio dei 
documenti ospitati su Google Docu¬ 
menti, permettendo di ottenere un 
ottimo livello di interoperabilità tra 
le due soluzioni. Per poterlo utiliz¬ 
zare, il primo passo è scaricare l'in- 
staller (http://tools.google.com/ dl- 
page/cloudconnect/), avviarlo e 
quindi aprire uno dei programmi di 
Office: verrà mostrata una toolbar 
supplementare, in cui sarà presente 
il vistoso pulsante Accedi che per¬ 
mette di inserire le credenziali di 


accesso al proprio account Google. 
Il software segnalerà quindi la ri¬ 
chiesta da parte di Cloud Connect 
delle informazioni presenti sui ser¬ 
ver di Google: è necessario autoriz¬ 
zare esplicitamente il collegamento 
con un clic su Concedi l'accesso. Si 
potranno quindi impostare le op¬ 
zioni di sincronizzazione (automati¬ 
ca o manuale), e decidere dove sal¬ 
vare i documenti scaricati; confer¬ 
mare infine con OK per iniziare a 
lavorare. Con un clic su Google 
cloud connect / Apri da Google Do¬ 
cumenti... si possono caricare i do¬ 
cumenti già presenti in remoto, 
mentre selezionando il pulsante 
Sincronizza si salva il file sui server 
di Google. 

Mappare SkyDrive 
in Esplora Risorse 

Microsoft offre gratuitamente a tut¬ 
ti gli utenti uno spazio di condivi¬ 
sione on-line, denominato Win¬ 
dows Live SkyDrive, che prevede 
ben 25 Gbyte in cui memorizzare 
documenti: con un semplice trucco 
si può aggiungere questo servizio 
alle condivisioni di rete, per avere 
file e cartelle sempre a portata di 
clic. Il primo passo consiste nella 
creazione di un accesso SkyDrive, 
visitando l'indirizzo www.window- 
slive.it/skyDrive.aspx e inserendo il 
proprio Live ID (se non si dispone 
di un account Live, è possibile 
crearne uno all'istante). Dopo aver 
accettato le condizioni di licenza, si 
aprirà la pagina iniziale del servi¬ 
zio: se si rimanesse bloccati duran¬ 
te l'attivazione, potrebbe essere 
necessario ritentare con Internet 
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Explorer. Bisogna quindi associare 
il proprio account di Windows con 
un'utenza Live: selezionare Start / 
Pannello di controllo / Account 
utente e protezione famiglia / Ac¬ 
count utente e selezionare la voce 
Collega ID Online dalla colonna di 
sinistra; se non è mai stata compiu¬ 
ta quest'operazione, selezionare 
Aggiungi provider di ID Online. Do¬ 
po aver scaricato e installato il tool, 
indicare il provider WindowsLivelD 
e quindi il fare clic su Collega ID 
online; inserire le credenziali del- 
l'account e passare a un program¬ 
ma di Office (per esempio Excel). 
Aprire la scheda File e selezionare 
l'opzione Salva e invia / Salva su 
web (potrebbe essere necessario in¬ 
serire di nuovo le credenziali Live 
ID). Fare doppio clic sulla cartella 
che si vuole mappare e copiare l'in¬ 
dirizzo mostrato dalla finestra di 
dialogo. Andare quindi in Start / 
Computer e selezionare Connetti 
unità di rete, incollare il testo copia¬ 
to in precedenza e premere Fine. 

Disabilitare 
la visualizzazione 
protetta 

Office include una interessante 
funzione di protezione che permet¬ 
te di aprire in "modalità limitata" i 
file di provenienza incerta, per mi¬ 
nimizzare i rischi di sicurezza per il 
proprio computer. Si tratta di una 
funzione apprezzabile, ma chi uti¬ 
lizza un antivirus gode comunque 
di una protezione molto più effica¬ 
ce e può disabilitare senza timore 
questa modalità. Inoltre, se si scari¬ 
cano spesso documenti Office dal 


Web il numero di avvisi potrebbe 
superare rapidamente la soglia di 
tolleranza. Per ottenere questo ri¬ 
sultato, raggiungere la finestra del¬ 
le impostazioni facendo clic sulla 
scheda File per esempio in Word, e 
quindi su Opzioni ; selezionare 
Centro protezione nell'elenco a si¬ 
nistra, e fare clic sul pulsante Impo¬ 
stazioni Centro protezione... in fon¬ 
do alla pagina. Selezionare quindi 
la voce Visualizzazione protetta 
nell'elenco di sinistra e specificare 
le impostazioni che si vogliono di¬ 
sabilitare: per ridurre al minimo le 
interferenze, è sufficiente togliere 
la spunta dalle prime due opzioni 
(Abilita Visualizzazione protetta 
per i file provenienti da Internet e 
Abilita Visualizzazione protetta per 
i file memorizzati in posizioni po¬ 
tenzialmente non sicure). 

Nascondere 
o sostituire 
la barra multifunzione 

La barra multifunzione è uno degli 
elementi distintivi delle nuove ver¬ 
sioni di Office, ma non rappresenta 
necessariamente la soluzione mi¬ 
gliore per tutte le esigenze: uno dei 
motivi che potrebbero far propen¬ 
dere per una soluzione diversa ri¬ 
guarda lo spazio occupato da tutti i 
controlli visualizzati sullo schermo. 
Chi lavora con un netbook o un ul¬ 
traportatile, che di solito offrono di¬ 
splay di dimensioni contenute e 
bassa risoluzione, apprezzerà la 
possibilità di aumentare lo spazio 
disponibile per visualizzare e modi¬ 
ficare il documento vero e proprio. 
Il primo trucco, semplicissimo da 


mettere in pratica, consiste nel na¬ 
scondere la Barra multifunzione: è 
sufficiente un clic sul pulsante a 
freccia presente sul margine supe¬ 
riore destro della barra (accanto al 
pulsante di Aiuto), oppure la com¬ 
binazione di tasti Ctrl+Fl, per na¬ 
scondere e visualizzare i controlli, 
recuperando molto spazio sullo 
schermo. Chi invece non sopporta 
la nuova disposizione dei comandi 
potrà ritornare al vecchio menu ad 
albero grazie a un tool gratuito (per 
uso non commerciale) di terze par¬ 
ti: Ubitmenu, scaricabile all'indiriz¬ 
zo www.ubit.ch, aggiunge alla Bar¬ 
ra multifunzione un'ulteriore sche¬ 
da, chiamata Menu, in cui viene ri¬ 
prodotta la tradizionale disposizio¬ 
ne dei comandi. 

8 Catturare 
lo schermo 
con facilità 

Con il tasto Stamp si può, da sem¬ 
pre, catturare sotto forma di imma¬ 
gine lo stato della scrivania di Win¬ 
dows, ma in moltissimi casi si vor¬ 
rebbe avere a disposizione uno 
strumento un po' più sofisticato, 
che permetta per esempio di limita¬ 
re la cattura soltanto a una specifi¬ 
ca finestra, oppure a una determi¬ 
nata regione dello schermo, senza 
essere costretti ad aprire l'immagi¬ 
ne in un software di fotoritocco per 
svolgere tutte le operazioni di mo¬ 
difica e ritaglio. 

Nella versione 2010 di Office è pre¬ 
sente una funzione che consente di 
svolgere queste operazioni in ma¬ 
niera efficace, mantenendosi sem¬ 
plice da utilizzare pur offrendo una 
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discreta flessibilità: se si 
vuole aggiungere, per 
esempio, l'immagine di 
una pagina Web a una 
presentazione di Power¬ 
Point, è sufficiente sele¬ 
zionare la scheda Inseri¬ 
sci della barra multifun- 
zione, e quindi lo stru¬ 
mento Schermata (nel 
gruppo Immagini), dopo 
aver aperto la pagina nel 
browser. In un menu a di¬ 
scesa saranno elencate 
tutte le finestre aperte 
nel sistema, a cui si ag¬ 
giunge l'opzione Ritaglio 
schermata che permette 
di specificare manual¬ 
mente i confini della zona 
da catturare. Se si opta 
per la cattura di una fine¬ 
stra, questa verrà aggiun¬ 
ta al documento in corso 
di realizzazione, mentre 
selezionando l'ultima vo¬ 
ce il puntatore del mouse 
si trasformerà in un croci¬ 
no con il quale sarà possi¬ 
bile selezionare con un 
semplice clic i due angoli 
estremi della zona rettan¬ 
golare da importare. 

9 Stampare 
e salvare 
senza la vista 
Backstage 

In Office 2010 la vista 
Backstage ha soppiantato 
il tradizionale menu File, 
offrendo un vero e proprio 
centro di comando molto 
più completo ma anche 
piuttosto articolato e com¬ 
plesso, che ha inoltre il di¬ 
fetto di nascondere alla 
vista il contenuto del do¬ 
cumento aperto tranne 
quando si seleziona l'op¬ 
zione stampa (in questo 
caso invece Backstage 
mostra un'ottima antepri¬ 
ma di grandi dimensioni). 

Se si vuole accedere alle 
funzioni basilari relative al file, co¬ 
me il salvataggio oppure la stampa, 
è possibile utilizzare le combina¬ 
zioni di tasti (CtrI+S per salvare, 
Ctrl+P per stampare, F12 per salva¬ 
re specificando il nome del file), 


ÌT i>* iiiDa y » a fi 

* i . 4 ; 

jm» — 

.. « -U 


TI n Si4 



Fare (Se per inserire le note 



Personalizza barra di accesso rapido 

Nuovo 
Apri 
Salva 

Posta elettronica 
Stampa immediata 
Anteprima di stampa e stampa 
Controllo ortografia e grammatica 
Annulla 
Ripristina 
Disegna tabella 
Apri file recente 
Altri comandi... 

Mostra sotto la barra multifunzione 


0 

0 



Mostra noUKha par aneti di caricamento 
Mostra netdicha par caricamenti m sospese 
Mostra notdiche par caricamenti m pausa 


oppure inserire i comandi nella bar¬ 
ra di accesso rapido: molto utile, in 
particolare, è 1'aggiunta della fun¬ 
zione Stampa immediata, che invia 
senza ulteriori domande e finestre 
di opzioni il documento aperto alla 


stampante predefinita: 
per avere questa funzio¬ 
ne a portata di mouse è 
sufficiente un clic sulla 
freccia a destra della bar¬ 
ra di accesso rapido, sele¬ 
zionando le funzioni da 
mostrare. Basterà quindi 
la combinazione di tasti 
Alt+numero, dove nume¬ 
ro dipende dal numero e 
dalla disposizione delle 
funzioni presenti nella 
barra, per stampare il do¬ 
cumento. 

W Eliminare 
i compo¬ 
nenti ad avvio 
automatico 

Nel tentativo di migliorare 
l'esperienza complessiva 
d'uso e di velocizzare l’ac¬ 
cesso ad alcune funzioni, 
durante l'installazione ven¬ 
gono aggiunti al processo 
di avvio del sistema vari 
strumenti più o meno utili, 
che però rimangono sem¬ 
pre visibili o comunque ca¬ 
ricati in memoria infasti¬ 
dendo chi dispone di mac¬ 
chine poco potenti (e che 
quindi ha bisogno di otti¬ 
mizzare al massimo l'im¬ 
piego delle risorse) e chi 
preferisce avere un siste¬ 
ma pulito e libero dai tool 
che non usa. Il primo can¬ 
didato alla rimozione è 
l'Office Upload Center, 
parcheggiato nell'area di 
notifica e privo di una voce 
di menu per eliminare l'i¬ 
cona. Per nasconderla dal¬ 
la vista, bisogna seleziona¬ 
re le Impostazioni (dalla 
finestra principale oppure 
dal menu contestuale del¬ 
l'icona), e togliere il segno 
di spunta dalla voce Vi¬ 
sualizza l'icona nell'area di 
notifica. Per una pulizia 
più radicale è necessario 
passare all'utility di Confi¬ 
gurazione di sistema, premendo Win- 
dows+R e digitando msconfig; sele¬ 
zionare quindi la scheda Avvio e to¬ 
gliere il segno di spunta dalla voce 
Microsoft Office 2010 per risparmiare 
alcuni istanti all'avvio. 
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U Preparare 
i documenti 
per la distribuzione 

Ogni documento di Word contiene 
moltissime informazioni in aggiunta 
al semplice testo; per rendersene con¬ 
to basta aprire la vista Backstage e fa¬ 
re clic sulla scheda File: nella sezione 
Informazioni, sul lato destro della fi¬ 
nestra, si può vedere un lungo elenco 
di metadati relativi al documento 
aperto, tra cui la data di creazione e di 
modifica, gli autori, chi ha effettuato 
le ultime variazioni e molto altro an¬ 
cora. Da questa finestra si possono 
modificare e aggiungere proprietà, 
mentre per eliminare tutti i dati per¬ 
sonali prima della distribuzione biso¬ 
gna utilizzare le funzioni disponibili 
nel menù accessibile dal pulsante Ve¬ 
rìfica documento, sempre nella stessa 
finestra. Con un clic su Controlla do¬ 
cumento si apre una finestra di dialo¬ 
go in cui si potranno scegliere le veri¬ 
fiche da effettuare. Se si utilizzano le 
revisioni per tenere traccia delle cor¬ 
rezioni apportate a un documento, ci 
si può assicurare che non rimangano 
attive per errore; selezionare Opzioni 
dalla scheda File ; quindi fare clic su 
Impostazioni Centro protezione, nella 
sezione Centro protezione e selezio¬ 
nare Opzioni privacy nella finestra 
che si aprirà. Sotto Impostazioni spe¬ 
cifiche del documento si trova l'opzio¬ 
ne cercata: Avvisa prima di stampare, 
salvare o inviare un file contenente 
revisioni o commenti. Un'altra esigen- 
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za comune: assicurarsi che il docu¬ 
mento inviato non possa essere modi¬ 
ficato. A questo fine esistono stan¬ 
dard più adatti (come i documenti 
Pdf), ma se è necessario inviare file di 
tipo Doc si possono disabilitare le mo¬ 
difiche selezionando la scheda File, e 
quindi Proteggi documento / Limita 
modifica; nel pannello che si aprirà 
sulla destra della pagina, scegliere 
Consenti solo questo tipo di modifi¬ 
che nel documento e quindi verificare 
che sia evidenziata l'opzione Nessu¬ 
na modifica (sola lettura). Per conclu¬ 
dere, fare che su Applica protezione e 
inserire una password (necessaria 
sbloccare il documento). 

IO Utilizzare 
il riquadro 
di spostamento 

Navigare alPinterno di documenti 
Word lunghi e articolati è sempre sta¬ 
to piuttosto laborioso: esiste la visua¬ 
lizzazione Struttura, ma non sempre 
riesce a mostrare in modo efficace la 
reale impostazione del testo. Fino alla 
versione precedente, mancava uno 
strumento capace di visualizzare ve¬ 
locemente e in maniera intuitiva la 
struttura di un documento, permet¬ 
tendo di saltare da una parte all'altra 
del testo senza essere costretti a spo¬ 
starsi alla cieca tra le pagine.Word 
2010 ha introdotto il riquadro di spo¬ 
stamento, attivabile andando nella 
scheda Visualizza e aggiungendo un 
segno di spunta a fianco dell'opzione 
Riquadro di spostamento, nella sezio¬ 
ne Mostra. Si aprirà un panneho, po¬ 
sizionato per impostazione predefini¬ 
ta lungo il margine sinistro della fine¬ 
stra, che utilizza la formattazione ap¬ 
plicata come 
punto di par¬ 
tenza per co¬ 
struire una vera 
e propria map¬ 
pa del docu¬ 
mento; è quindi 
necessario uti¬ 
lizzare gli stili 
Titolo e indica¬ 
re in maniera 
corretta la strut¬ 
tura di ciascuno 
di essi ( Titolo 1 
per i capitoli, 
Titolo 2 per i 
paragrafi e così 
via). Basandosi 
su queste infor- 
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inazioni, nel riquadro verrà mostrata 
una struttura ad albero che riprodu¬ 
ce quella del documento e sarà ag¬ 
giornata quando si inseriscono nuovi 
contenuti. Basta un clic su uno degli 
elementi per spostarsi nella corri¬ 
spondente sezione del documento, e 
si possono anche comprimere alcune 
sezioni per ottenere una maggiore 
leggibilità. Ma il riquadro non si limi¬ 
ta a funzionare in lettura: spostando 
una sezione alFinterno della gerar¬ 
chia (con un semplice drag and drop) 
si può riorganizzare un documento in 
modo rapidissimo. 


13 


Inserire campi 
nel documento 


Quando si crea un modello che do¬ 
vrà poi essere utilizzato come base 
di partenza per realizzare altri docu¬ 
menti è utile poter automatizzare 
rinserimento di informazioni specifi¬ 
che, che però al momento non sono 
ancora note. In moltissimi casi, si 
può risolvere il problema utilizzando 
la funzione Parti rapide. Questo pul¬ 
sante, inserito nella sezione Testo 
della scheda Inserisci, mostra un 
menù che include molte funzioni in¬ 
teressanti: si possono aggiungere 
informazioni da un glossario perso¬ 
nalizzato, oppure inserire automati¬ 
camente i nomi degli autori (Pro¬ 
prietà documento / Autore) o l'indi¬ 
rizzo della società (Proprietà docu¬ 
mento / Indirizzo società), con la si¬ 
curezza che eventuali modifiche a 
questi dati verranno propagate ai 
documenti senza bisogno di inter¬ 
venti manuali, al primo salvataggio 
del file. Molto utile per i documenti 
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che circolano all'interno di un'azien¬ 
da è la possibilità di inserire, per 
esempio nel piè di pagina, il percorso 
completo del file, permettendo a 
chiunque sfogli un'eventuale versio¬ 
ne cartacea di individuare l'originale 
(a patto che non sia stato spostato o 
cancellato). Per ottenere questo risul¬ 
tato, fare doppio clic sul margine in¬ 
feriore di una pagina per attivare la 
modifica del piè di pagina, quindi se¬ 
lezionare Parti rapide / Campo nella 
scheda Inserisci. Individuare il campo 
FileName nell'elenco Nomi dei cam¬ 
pi, sulla sinistra, e selezionare Ag¬ 
giungi il percorso al nome file. 

M Gestire 

e modificare 
i modelli di Word 

Quando si crea un nuovo documento 
di Word generalmente ci si trova di 
fronte una pagina bianca, ma questa 
struttura di base può essere modifi¬ 
cata inserendo, per esempio, l'inte¬ 
stazione dell'azienda, 
un logo o qualsiasi altra 
tipologia di informazio¬ 
ne. Si possono creare 
modelli per moduli, fat¬ 
ture, bolle di accompa¬ 
gnamento e qualsiasi 
altro tipo di documento 
venga utilizzato di fre¬ 
quente, rendendo la 
gestione molto più 
semplice e uniforman¬ 
do i risultati. Basta im¬ 
postare la pagina se¬ 
condo le proprie neces¬ 
sità, magari traendo 
spunto dai moltissimi 
esempi offerti da Mi¬ 


crosoft (andare in File/Nuovo e sfo¬ 
gliare l'elenco dei modelli disponibi¬ 
li); dopo aver completato questa fase, 
salvare il modello selezionando File / 
Salva con nome e impostando Mo¬ 
dello di Word con attivazione macro 
('.dotm) nel campo Salva come. Per 
visualizzare i modelli creati tra le 
possibili scelte di File / Nuovo / Mo¬ 
delli Personali, i file dovranno essere 
spostati nella cartella Templates; per 
raggiungerla in modo semplice, digi¬ 
tare %AppData% nella barra dell'in¬ 
dirizzo di Explorer e quindi andare 
in Microsoft / Templates. Per trasfor¬ 
mare uno dei modelli creati in quello 
predefinito bisogna sostituire il file 
Normal.dotm, presente nella stessa 
cartella. Il file sarà modificabile sol¬ 
tanto quando Word non è in esecu¬ 
zione: chiudere quindi il programma 
ed effettuare un backup del file, ma¬ 
gari rinominandolo. Selezionare poi 
il file che dovrà diventare il nuovo 
modello predefinito e rinominarlo 
Norma1. dotm. 


Postare 
in un blog 

Tra le innovazioni di Word 2007 era 
stata molto reclamizzata la possibilità 
di creare non soltanto file testuali, ma 
anche post da inserire in un blog. In 
realtà, nella sua prima incarnazione la 
funzione aveva mostrato qualche pro¬ 
blema, ma con la versione 2010 ne so¬ 
no state migliorate l'interfaccia, la 
compatibilità e l'efficacia complessi¬ 
va. Per collegarsi con il blog è suffi¬ 
ciente selezionare la funzione Post di 
blog tra le opzioni presenti in File / 
Nuovo; un clic sul pulsante Crea, in 
basso a destra nella finestra, avvierà 
la procedura di registrazione del blog, 
se si utilizza questa funzione per la 
prima volta. Fare clic su Registra ora e 
scegliere il provider del blog: se si uti¬ 
lizza un hosting condiviso è sufficien¬ 
te selezionarlo nel campo Blog e inse¬ 
rire quindi le credenziali d'accesso, 
mentre se il sito è ospitato su un ser¬ 
ver dedicato sarà neces¬ 
sario qualche passo in 
più. In questa seconda 
ipotesi, scegliere Altro e 
inserire le informazioni 
tecniche necessarie (ti¬ 
pologia di Api, Uri per 
inserire il post) nella fi¬ 
nestra successiva. Un 
clic su Informazioni per 
la compilazione della se¬ 
zione offre un aiuto agli 
utenti meno preparati 
dal punto di vista tecni¬ 
co. Dopo aver completa¬ 
to la configurazione (che 
può essere richiamata 
con un clic sul pulsante 
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Gestisci Account), basta inserire tito¬ 
lo e testo del proprio post, facendo at¬ 
tenzione a non eccedere con la for¬ 
mattazione, poiché la visualizzazione 
dei post all'interno delle pagine Web 
potrebbe non essere corretta. Fare 
clic su Pubblica per mandare on-line 
il contributo, oppure selezionare Pub¬ 
blica come bozza (accessibile con un 
clic sulla freccia sotto Pubblica) per 
controllare l'aspetto del post nell'in¬ 
terfaccia Web prima di renderlo di¬ 
sponibile al pubblico. 

Eliminare 
la barra di 
formattazione rapida 

La versione 2010 di Word ha introdot¬ 
to nel comportamento del programma 
novità interessanti, che possono sem¬ 
plificare la vita a chi è disposto ad ac¬ 
cettare un cambiamento nel modo di 
lavorare, ma che potrebbero vicever¬ 
sa infastidire o spaventare gli utenti 
meno esperti o più abitudinari. 

Le innovazioni che hanno un maggio¬ 
re impatto sull'uso quotidiano del 
programma sono l'anteprima in tem¬ 
po reale e la barra di formattazione 
rapida. La prima funzione entra in 
scena ogni volta che si passa con il 
puntatore del mouse su alcuni pul¬ 
santi o voci di menù relative alla for¬ 
mattazione del testo, come gli Stili, i 
Tipi di carattere, i Colori oppure i Set 
di stili (tutte voci della sezione Stili 
della scheda Home), mostrando l'ef¬ 
fetto che avrebbe l'applicazione del¬ 
l'elemento indicato sul testo presente 
nella pagina. La barra di formattazio¬ 
ne rapida appare invece ogni volta 
che si seleziona con il mouse un bra¬ 


no di testo, mostrando alcuni controlli 
usati spesso (tipo e dimensione del 
caratteri, corsivo, grassetto, sottoli¬ 
neato e così via): questa barra ha lo 
scopo di evitare il "viaggio" del pun¬ 
tatore fino al bordo superiore della 
pagina, per modificare queste pro¬ 
prietà, ma ha la spiacevole tendenza 
a coprire il testo circostante. Per disa¬ 
bilitare queste due funzioni selezio¬ 
nare la scheda File e quindi la voce 
Opzioni ; nella pagina Generale, all'i¬ 
nizio della sezione Opzioni interfaccia 
utente si trovano le due voci cercate: 
Mostra barra di formattazione rapida 
quando si seleziona testo e Attiva an¬ 
teprima in tempo reale. 

Installare tutti 
i formati di file 

Word è lo standard di fatto nel settore 
dell'elaborazione dei testi, ma potreb¬ 
be capitare di salvare un documento 
in un formato diverso dal classico Doc 
(o dal più recente Docx); le funzioni di 
conversione potrebbero tornare utili 
anche per riuscire ad aprire e visua¬ 
lizzare un file in formato esotico, rice¬ 
vuto da un amico o da un collega op¬ 
pure scaricato da Internet. 

Per installare tutti i filtri e i convertito¬ 
ri di Office (la funzione, infatti, gesti¬ 
sce i formati di tutti i programmi della 
suite) bisogna assicurarsi di aver sele¬ 
zionato le impostazioni di installazio¬ 
ne giuste: Fare clic su Start /Pannello 
di controllo /Disinstalla un program¬ 
ma, selezionare la voce dell'elenco 
relativa a Microsoft Office e fare clic 
sul pulsante Cambia nella barra di 
strumenti superiore. Nella finestra di 
gestione dell'installazione di Office 
selezionare Aggiungi/Rimuovi carat¬ 


teristiche, fare clic su Continua e veri¬ 
ficare di aver impostato Esecuzione 
completa dal computer locale accan¬ 
to alla voce Convertitori e filtri nella 
sezione Caratteristiche condivise di 
Office; selezionare quindi Continua e 
inserire il disco di installazione di Of¬ 
fice, se richiesto. 

Gestire 

le versioni dei file 

Word offre da moltissimo tempo la 
possibilità di salvare automaticamen¬ 
te i documenti, mettendo gli utenti al 
riparo da eventi disastrosi, come l'in- 
terruzione dell'erogazione di corrente 
nel bel mezzo della scrittura di un do¬ 
cumento lungo e importante. Più di 


Dieci scorciatoie utili 
(e poco conosciute) 


Alt+R: mostra gli strumenti della barra Revi¬ 
sione. 

Ctrl+IVIaiusc+L: crea un elenco puntato. 

Ctrl+E: rende la parola o il testo selezionato tut¬ 
to maiuscolo. 

Maiusc+F3: ruota tra le opzioni Tutto maiusco¬ 
le, Iniziali maiuscole e Tutto minuscole. 
Ctrl+lnvio: inserisce un’interruzione di pagina. 
Ctrl+Alt+S: visualizza il documento in due pan¬ 
nelli separati. 

Ctrl+Maiusc+C: copia soltanto le opzioni di for¬ 
mattazione; Ctrl+Maiusc+V le incolla. 

Alt+F7: sposta il cursore all’errore di battitura 
successivo, mostrando il menù contestuale di 
correzione. 

Ctrl+IVIaiusc+G: mostra la finestra di conteggio 
delle battute e delle parole. 

Maiusc+F7: mostra il pannello Thesaurus; la 
parola eventualmente selezionata viene inserita 
in automatico nel campo di ricerca. 
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recente è stata introdotta anche una 
utilissima funzione di versioning auto¬ 
matico, che permette di mantenere 
non soltanto l'ultima release del docu¬ 
mento ma anche quelle precedenti, 
consentendo di analizzare le differen¬ 
ze tra le diverse versioni e di annulla¬ 
re le modifiche effettuate. Il controllo 
delle versioni è accessibile dalla sche¬ 
da File, nella sezione Versioni: in que¬ 
sta zona saranno elencati i diversi sal¬ 
vataggi, mostrando la data e il tipo di 
salvataggio (automatico, utente). Dal 
pulsante Gestisci versioni si può acce¬ 
dere alla funzione Recupera docu¬ 
menti non salvati, che consente in 
moltissimi casi di ripristinare almeno 
parte del lavoro qualora un evento 
imprevisto (crash di sistema, black out 
elettrico) abbia interrotto la lavorazio¬ 
ne senza dare la possibilità di salvare 
il file. Con un che su un salvataggio 
precedente, invece, si può visualizza¬ 
re il contenuto in modalità di Sola let- 
tura-, una barra ricorda che si sta leg¬ 
gendo una versione precedente del 


documento e offre due pulsanti, per 
ripristinare la versione precedente del 
file oppure per aprire una ricchissima 
finestra di confronto tra le diverse edi¬ 
zioni, che mostra nel dettaglio tutte le 
differenze tra i file. 

Semplificare 
la formattazione 
con le scorciatoie 

Word è uno dei programmi che me¬ 
glio si prestano all'utilizzo delle com¬ 
binazioni di tasti: dato che è un 
software di videoscrittura, per la mag¬ 
gior parte del tempo le mani di chi lo 
sta usando saranno posizionate pro¬ 
prio sulla tastiera. Ma chi non riesce a 
memorizzare le moltissime scorciatoie 
che Microsoft ha inserito all'interno 
del programma potrà cercare di ricor¬ 
darne almeno una: F4, che permette 
di ripetere l'ultima operazione di for¬ 
mattazione eseguita. Per esempio, vo¬ 
lendo mettere in grassetto tutti i nomi 
propri allintemo di un documento già 
scritto, occorre selezionarne il primo e 
applicare la 
formattazione 
con un clic 
del mouse (o 
con Ctrl+G ). 
Poi basta in¬ 
dividuare gli 
altri nomi e 
premere F4 
per ripetere 
l'ultima ope¬ 
razione di for¬ 
mattazione. 
Per chi riesce 
a ricordare 
un numero 
superiore di 
shorteut le 


possibilità sono moltissime: la mag¬ 
gior parte delle combinazioni di tasti 
viene mostrata aU'interno del suggeri¬ 
mento di ciascuna funzione (basta 
sorvolare il relativo pulsante con il 
mouse e attendere qualche istante), 
mentre altri comandi utili prevedono 
l'uso delle combinazioni Alt+1, Alt+2 
o Alt+3 per applicare al testo selezio¬ 
nato il relativo tipo di Titolo. Ctrl+ 
Maiusc+N riporta invece il testo al 
formato Normale. 

La visualizzazione 
Lettura 

La lettura a video non è la soluzione 
più efficace per avere una visione 
d'insieme del testo e riuscire a identi¬ 
ficare gli errori in fase di correzione 
della bozza. C'è chi stampa il file, per 
riuscire ad avere un maggiore con¬ 
trollo sul contenuto, impiegando però 
molto più tempo per completare la re¬ 
visione. Word offre uno strumento 
molto utile in queste circostanze: la vi¬ 
sualizzazione Lettura a schermo inte¬ 
ro, che trasforma la struttura della fi¬ 
nestra dedicando al testo quasi tutto 
lo spazio disponibile e riformattandolo 
come una coppia di pagine affiancate. 
Per accedervi è sufficiente un clic sul¬ 
la seconda icona nella zona destra 
della barra di stato: la barra multifun- 
zione verrà sostituita da una toolbar 
molto più compatta e spartana, che 
include solo gli strumenti di eviden¬ 
ziazione, di commento e alcune altre 
funzioni utili. Molto evidenti sono i 
comandi di navigazione, presenti nel¬ 
la barra superiore e, come icone, ne¬ 
gli angoli inferiori delle pagine, men¬ 
tre tramite gli elementi del menù Op¬ 
zioni di visualizzazione si può modifi¬ 
care l'aspetto delle pagine. 
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91 Informazioni 
a! immediate sul 
range selezionato 


Excel è uno strumento potentissimo 
per i calcoli e le analisi numeriche 
più varie, ma non è sempre intuiti¬ 
vo o semplice da usare quanto vor¬ 
remmo. Chi si confronta tutti i gior¬ 
ni con le sue rigidità è ormai così 
abituato a determinate procedure 
operative da non accorgersi neppu¬ 
re di eventuali novità introdotte 
nelle versioni più recenti del pro¬ 
gramma. Per effettuare una somma 
veloce oppure una media di un 
gruppo di celle, ad esempio, è na¬ 
turale posizionarsi in una cella vuo¬ 
ta, magari adiacente, e inserire la 
classica formula =SOMMA(RAN- 
GE). Ma si tratta di una procedura 
inutilmente complessa: le nuove 
versioni di Excel offrono uno stru¬ 
mento semplicissimo, quasi banale, 
che consente però di risparmiare 
moltissimo tempo in queste situa¬ 
zioni: quando si seleziona un range 
di celle, infatti, nella barra di stato 
vengono visualizzati automatica- 
mente alcuni dati riepilogativi di 
grandissima utilità, come il numero 
di celle selezionate, la media e la 
somma dei valori. I dati contenuti 
devono essere, almeno in parte, 
numerici (le celle di altro tipo sa¬ 
ranno ignorate), e si possono anche 
indicare range multipli, utilizzando 
l'ormai tradizionale Ctrl-clic. 


USIU131 


OO Conoscere 
sfruttare 

le Opzioni incolla 


Tra le molte novità utili e interessan¬ 
ti della nuova versione 2010 di Excel 
spicca il notevole potenziamento 
delle funzioni Copia e Incolla avan¬ 
zate. Non si tratta dei consueti co¬ 
mandi relativi agli Appunti, comuni 
a tutte le applicazioni Windows, ma 
piuttosto di una serie di funzioni che 
permettono di muovere, duplicare e 
modificare grandi quantità di dati 
con la massima semplicità e rapidità. 
Per avere una panoramica di tutte le 
opzioni offerte è sufficiente selezio¬ 
nare un range di celle, copiarlo 
( Ctrl+C) e quindi premere il pulsan¬ 
te con la freccia verso il basso subito 
sotto a Incolla, nella scheda Home-, 
si aprirà un ricchissimo menù che 
permette di selezionare la funzione 
più adatta a ogni circostanza. Non 
tutti i comandi sono nuovi, si tratta 
anzi in gran parte di funzioni già 
presenti nelle precedenti versioni di 
Excel, ma averli a disposizione in 
maniera più ordinata e facile da rag¬ 
giungere ne aumenta in modo signi¬ 
ficativo l'utilità. Tra i comandi più 
importanti si segnalano la possibi¬ 
lità di incollare solo i valori (senza 
formattazione), o viceversa soltanto 
i formati, o ancora lo stile delle cel¬ 
le, le formule, ma anche la funzione 
Trasponi, che trasforma un range di 
righe in colonne e viceversa. Utilis¬ 
sima è poi l'anteprima: passando 
con il cursore sopra ciascuna icona 
verrà mostrato un suggerimento 
con il nome e la descrizione della 


funzione, mentre l'impostazione 
sarà applicata in tempo reale al ran¬ 
ge selezionato. 

09 Usare 
awì filtri dati 

Uno dei problemi delle tabelle e dei 
grafici pivot, oltre l'inevitabile com¬ 
plessità di progettazione e realizza¬ 
zione, riguarda la difficoltà con cui 
è stato fino a oggi possibile creare 
tabelle e grafici interattivi che po¬ 
tessero rispondere in tempo reale 
alle richieste di filtraggio dei dati 
mostrati. Se, per esempio, si sta vi¬ 
sualizzando un grafico riassuntivo 
sull'andamento delle vendite, è uti¬ 
lissimo poter filtrare le informazioni 
al volo per mostrare soltanto gli ac¬ 
quisti effettuati in una determinata 
sede, oppure da clienti con caratte¬ 
ristiche specifiche (provenienza 
geografica, fascia d'età e così via). 
Fino alla versione 2007, questo ri¬ 
sultato era possibile soltanto con i 
filtri report, strumenti potenti ma 
piuttosto brutti da vedere e com¬ 
plessi da utilizzare. Excel 2010 ha 
introdotto i filtri dati (slicer in ingle¬ 
se), una soluzione molto più ami¬ 
chevole anche per gli utenti meno 
esperti, che consente di selezionare 
visualmente le informazioni da mo¬ 
strare, evidenziati come una serie di 
pulsanti interattivi. Gli elementi 
cambiano colore e posizione a se¬ 
conda della disponibilità dei dati 
sottostanti: se non ci sono clienti 
provenienti dal Veneto, il pulsante 
relativo verrà colorato in grigio, e 
spostato in fondo alla lista. È possi¬ 
bile creare liste di filtri dati conca- 
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7 00/10/2011 
a 00/10/2011 
9 06/10/2011 
10 0«/ia/20U 
u oe/io/2011 
12 00/10/2011 
U 00/10/2011 
14 00/10/2011 
19 00/10/2011 
10 00/10/2011 
17 00/10/2011 
U 00/10/2011 

19 00/10/2011 

20 00/10/2011 
a oo/iD/2011 
22 00/10/2011 
2) 00/10/2011 
24 00/10/2011 


i snra/ 243 

154142 299 

193142 2X2 

100942 29 

101742 229 

10J942 2219 

16 3942 229 

164242 00/10/2011 
169942 00/10/2011 
170942 00/10/2011 

17 1742 00/10/2011 

173942 00/10/2011 
17 3242 00/10/2011 
174*42 00/10/2011 
173342 00/10/2011 
180342 00/10/2011 
18:1142 00/10/2011 
162342 00/10/2011 
18-3742 20.1 

184*42 20 

183342 20 

190742 19.9 

19:1342 19.9 


133342 

14:0342 

14:1142 

14:2342 

14:3342 

14:41:42 

14:3342 

17:0342 

17:1*42 

17:2342 
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tenate, per esempio per nazione, re¬ 
gione e città: selezionando un Pae¬ 
se, verranno evidenziate tutte le re¬ 
gioni relative; inoltre gli slicer pos¬ 
sono essere collegati con più di un 
grafico o una tabella, permettendo 
di comandare in maniera centraliz¬ 
zata il filtraggio di tutte le informa¬ 
zioni mostrate sullo schermo. 

OA Gestire e 
visualizzare 
le formule lunghe 

Uno dei problemi più comuni di 
chiunque inizi a utilizzare Excel per 
svolgere calcoli più complessi delle 
semplici somme riguarda la gestione 
delle formule da digitare alFinterno 
delle celle. 

Il programma offre un ambiente di 
lavoro potentissimo e ricco di funzio¬ 
ni, ed è in grado di svolgere opera¬ 
zioni di calcolo numerico, analisi sta¬ 
tistica e visualizzazione dei dati ca¬ 
paci di soddisfare mol¬ 
te esigenze di econo¬ 
misti, ingegneri e mate¬ 
matici. Ma Excel non è 
un ambiente di pro¬ 
grammazione, e le celle 
offrono uno spazio an¬ 
gusto per digitare for¬ 
mule complesse, spe¬ 
cialmente se al sempli¬ 
ce calcolo matematico 
iniziano ad aggiungersi 
condizioni logiche (SE 
si verifica una condizio¬ 
ne ALLORA effettua un 
calcolo ALTRIMENTI 
mostra un altro dato), 
che hanno la spiacevo¬ 
le tendenza a nidificarsi 


rendendo illeggibile e ingestibile il 
calcolo. Un piccolo trucco, molto uti¬ 
le in questi casi, è quello di separare 
i vari elementi di una formula man¬ 
dando a capo i blocchi di testo: è 
sufficiente utilizzare Alt+Invio per 
dividere una formula in più righe. 
Questo però, rende difficile da leg¬ 
gere il campo di immissione della 
formula, che mostra soltanto una 
riga per volta: basta un clic sul pul¬ 
sante all'estrema destra per allar¬ 
gare la visuale a tre righe, mentre 
trascinando il bordo inferiore si 
può aumentare ancora lo spazio 
dedicato alla zona di inserimento 
delle formule. 

Semplificare 
l'inserimento 
dei dati 

La maggior parte delle tabelle di 
dati è composta da una serie di ri¬ 
ghe omogenee, e ciascuna colonna 


rappresenta una specifica informa¬ 
zione (Nome, Cognome, Indirizzo e 
così via). Di solito rinserimento dei 
dati avviene passando da una cella 
alla successiva, ma Excel offre, da 
immemorabile tempo, una modalità 
di data entry "assistita" che è molto 
più amichevole nei confronti degli 
utenti meno esperti. Sfortunata¬ 
mente, come molte altre funzioni 
utili, il comando Modulo è ben na¬ 
scosto, al punto da non essere nep¬ 
pure presente tra i moltissimi pul¬ 
santi della barra multifunzione. Per 
richiamarlo è quindi necessario se¬ 
lezionare la freccia di personalizza¬ 
zione della barra di accesso rapido, 
selezionare Altri comandi dal menù 
a discesa e quindi la voce Comandi 
non presenti sulla barra multi fun¬ 
zione nel campo Scegli comandi 
da. Scorrendo l'elenco di sinistra si 
può trovare la funzione Modulo... : 
selezionarla e premere il pulsante 
Aggiungi », dopodiché conferma¬ 
re con OK. Un clic 
sul pulsante appena 
aggiunto mostrerà 
una finestra con cui 
si può navigare tra i 
record presenti nella 
tabella, aggiungere, 
modificare o elimi¬ 
nare i singoli ele¬ 
menti, ma anche 
cercare i campi che 
soddisfano criteri 
specifici: basta pre¬ 
mere il pulsante Cri¬ 
teri, indicare i campi 
da ricercare e muo¬ 
versi tra i risultati 
con Trova prec. e 
Trova succ. 
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K9 T 


QftComparare 
ttC fogli 
e documenti 

Se nei casi più complessi le 
analisi sui dati vengono ef¬ 
fettuate con le tabelle pi¬ 
vot, ci sono molte situazio¬ 
ni in cui è utile poter con¬ 
frontare i semplici dati, 
magari provenienti da due 
fogli con struttura simile e 
contenuti diversi (per 
esempio, i dati di vendita 
dettagliati relativi a due 
mesi). Questa opzione è 
inestimabile, inoltre, quan¬ 
do ci si trova a dover capire 
il motivo per cui due docu¬ 
menti che dovrebbero dare 
risultati identici mostrano 
invece valori diversi. Excel 
offre alcuni strumenti mol¬ 
to utili per gestire queste 
situazioni: per prima cosa, 
è necessario aprire i due 
documenti, oppure le due 
tabelle, nella stessa istanza 
del programma. Nel caso 
di due tabelle della stessa 
cartella di lavoro è suffi¬ 
ciente andare nella scheda 
Visualizza, e premere il 
pulsante Nuova finestra 
nella sezione Finestra. Un clic su Af¬ 
fianca (il secondo pulsante a destra di 
Nuova finestra, senza descrizione te¬ 
stuale) permetterà di visualizzare en¬ 
trambe le finestre, mentre la funzione 
Scorrimento sincrono (il pulsante subi¬ 
to sotto Affianca ) consente di abilitare 
e disabilitare la sincronizzazione del 
movimento tra le due tabelle. Se i dati 



_ 



da confrontare appartengono a due fi¬ 
le diversi, bisogna aprirli entrambi e 
utilizzare il pulsante Affianca, mentre 
se si vogliono visualizzare due zone 
diverse dello stesso foglio ci si può af¬ 
fidare a una funzione diversa: trasci¬ 
nando i piccoli elementi posizionati 
sopra la freccia superiore della barra 
di scorrimento verticale, oppure a de¬ 


Dieci scorciatoie utili (e poco conosciute) 


Ctrl++: se è selezionata una cella, apre la fi¬ 
nestra di inserimento righe; se è selezionata 
un’intera riga aggiunge un'ulteriore riga vuo¬ 
ta, senza opzioni di dialogo. Ctrl-i—elimina in¬ 
vece la riga selezionata. Queste due combi¬ 
nazioni funzionano soltanto con i tasti della 
tastiera principale e non con quelli del tastie- 
rino numerico. 

Maiusc+Spazio: seleziona tutta la riga in cui è 
presente la cella corrente. 

Alt+lnvio: all’interno di una cella, inserisce un 
“a capo’’. 

Alt+Maiusc+O o Alt+=: inserisce nella cella la 
somma automatica delle celle immediatamen¬ 
te precedenti. 


F4: ripete l’ultima azione compiuta all’interno del 
foglio; durante la digitazione di una formula, do¬ 
po aver inserito un riferimento lo rende assoluto 
(trasforma, per esempio, A3 in $A$3). 

Ctrl+’: copia il valore della cella situata sopra 
quella selezionata. 

Ctrl+O: inserisce la data corrente nella cella 
evidenziata. 

Ctrl+IVIaiusc+%: applica alle celle selezionate 
il formato Percentuale; in modo simile, 
Ctrl+Maiusc+$ applica il formato Valuta. 
Alt+F8: richiama la finestra di dialogo relativa 
alle Macro. 

F2: attiva la modalità di modifica dei contenuti 
della cella. 


stra di quella orizzontale, 
è possibile suddividere lo 
schermo in due o addirit¬ 
tura quattro pannelli di¬ 
stinti, navigabili in modo 
indipendente. Per blocca¬ 
re la visualizzazione di al¬ 
cune zone (superiore e si¬ 
nistra) basta individuare 
le celle da bloccare, e se¬ 
lezionare Blocca riquadri 
dalla scheda Visualizza 
(sezione Finestra) -, il menù 
a discesa permette di sce¬ 
gliere quali riquadri man¬ 
tenere fissi. 

Formatta¬ 
ti zione 
condizionale e 
visualizzazioni 
grafiche 

La formattazione condi¬ 
zionale è nata per eviden¬ 
ziare specifiche condizioni 
alLinterno di un foglio di 
dati, come per esempio il 
superamento di una deter¬ 
minata soglia di spesa. Ma 
questa funzione nel tempo 
è cresciuta fino a proporsi 
- come una reale alternati¬ 
va alla creazione di grafici, 
quantomeno per le visualizzazioni più 
semplici. È sufficiente uno sguardo al 
menù Formattazione condizionale 
(nella scheda Ffome, sezione Stili ) per 
rendersi conto delle moltissime opzio¬ 
ni disponibili: si possono, per esem¬ 
pio, inserire barre colorate (con una 
sfumatura o, dalla versione 2010, an¬ 
che in tinta unita) con lunghezza pro¬ 
porzionale al valore della cella. Le op¬ 
zioni disponibili garantiscono una 
grande flessibilità: basta selezionare 
la voce Nuova regola... (oppure Ge¬ 
stisci regole e quindi Modifica rego¬ 
la... dopo aver applicato una delle im¬ 
postazioni predefinite) per accedere a 
una completissima finestra di perso¬ 
nalizzazione. Oltre alle impostazioni 
estetiche, si può specificare un valore 
minimo e massimo per la visualizza¬ 
zione, ma anche decidere se mostrare 
soltanto la grafica, nascondendo il va¬ 
lore testuale. 

Si possono anche aggiungere icone 
per segnalare condizioni specifiche, 
oppure modificare con continuità il co¬ 
lore di sfondo in base al valore della 
cella. Non manca neppure la possibi- 
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lità di aggiungere più regole alla stes¬ 
sa cella, anche se non tutte le combi¬ 
nazioni sono efficaci. 

Formule 
e celle 

Quando si sta creando un foglio di 
calcolo complesso, oppure la prima 
volta che lo si riceve, è molto utile ca¬ 
pire a colpo d'occhio quali celle rap¬ 
presentino valori e quali invece siano 
il risultato di calcoli, oppure visualiz¬ 
zare tutte le formule inserite in una 
determinata tabella. Basta seleziona¬ 
re la voce Opzioni dalla scheda File, 
fare clic su Impostazioni avanzate e 
scendere fino alla sezione Opzioni di 
visualizzazione per il foglio di lavoro, 
aggiungendo una spunta a fianco di 
Visualizza formule nelle celle anziché 
i risultati calcolati. In alternativa, si 
può anche utilizzare la più rapida 
combinazione di tasti Ctrl+Maiusc+( 
per attivare e disattivare l'opzione. 
Per avere il risultato di una formula 
quando si è in questa 
modalità, è sufficiente 
entrare nella cella come 
per modificarla e perme- 
re il tasto F9 (Esc ripor¬ 
terà alla visualizzazione 
normale). Molto interes¬ 
sante, infine, è anche la 
possibilità di mostrare 
contemporaneamente 
sia le formule sia i risul¬ 
tati: basta andare nella 
scheda Visualizza, sele¬ 
zionare Nuova finestra, 

Affianca e quindi utiliz¬ 
zare la combinazione di 
tasti Ctrl+Maiusc+ fsu 
una delle due finestre. 


Opzioni avanzate 
di riempimento 

Le opzioni di riempimento automatico 
sono disponibili da moltissime versio¬ 
ni: quasi tutti ad esempio sanno che 
selezionando una cella o un range e 
poi trascinando il quadratino in basso 
a destra nel rettangolo di selezione è 
possibile continuare la serie eventual¬ 
mente presente. Il software è in grado 
di riconoscere serie di soli numeri di¬ 
spari (1,3,5...) oppure discendenti (5, 
4, 3 ...), ma anche non numeriche 
(giorni e mesi). Questo sistema con¬ 
sente di anche "propagare" le formu¬ 
le, mantenendo i riferimenti relativi 
alle celle. Di recente sono state poi in¬ 
trodotte le Opzioni riempimento auto¬ 
matico, che si presentano come un'i¬ 
cona a destra della selezione, dopo 
un'operazione di trascinamento: sele¬ 
zionando questo menu si può sceglie¬ 
re il comportamento dell'operazione 
appena conclusa: copiare del conte¬ 
nuto della cella iniziale, inserimento di 


una serie, ma anche solo la formatta¬ 
zione della cella iniziale (senza i valo¬ 
ri) oppure inserimento nelle nuove dei 
soli dati, senza modificarne l'aspetto. 
Non manca la possibilità di aggiunge¬ 
re elenchi personalizzati alle opzioni 
di riempimento, selezionando File / 
Opzioni / Impostazioni avanzate, 
scendendo fino alla sezione Generale 
e facendo clic sul pulsante Modifica 
elenchi personalizzati... 

La validazione 
delle celle 

Quando si crea un documento che 
dovrà essere poi modificato da utenti 
inesperti, conviene impostare le op¬ 
zioni di validazione per prevenire im¬ 
missioni errate. Basta selezionare la 
colonna o il range di dati a cui appli¬ 
care la validazione e fare che su Con¬ 
valida dati nella scheda Dati, sezione 
Strumenti dati. In questa finestra si 
possono impostare vari criteri per evi¬ 
tare che vengano inserite informazio¬ 
ni nel formato sbagliato, è perfino 
possibile personaliz¬ 
zare i messaggi di in¬ 
put ed errore. Il con¬ 
trollo però viene ef¬ 
fettuato unicamente 
sui valori digitati e 
non su quelli inseriti 
in altro modo (per 
esempio con un'ope¬ 
razione di copia e in¬ 
colla): in questi casi 
risulta invece utile la 
funzione Cerchia dati 
non validi, richiama¬ 
bile con un clic sulla 
freccia posta alla de¬ 
stra del comando 
Convalida dati. 
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Ol Rimuovere 
Ol lo sfondo 
dalle immagini 

Per arricchire e rendere 
più gradevoli le proprie 
slide, moltissimi utenti di 
PowerPoint si affidano 
alle fotografie: ottenere 
un'immagine utilizzabile 
aU'interno di una presen¬ 
tazione però non è sem¬ 
pre cosa facilissima. 

Una soluzione valida ep¬ 
pure semplice da usare è 
la funzione Rimuovi sfon¬ 
do, presente nella sezio¬ 
ne Regola della scheda 
contestuale Formato, vi¬ 
sualizzata soltanto quan¬ 
do si inserisce (Inserisci / 
Immagine) e poi si sele¬ 
ziona un'immagine. In 
molti casi il risultato è su¬ 
bito quello cercato, ma 
può capitare che serva 
qualche altro passaggio: 
nel caso di più elementi 
separati, per esempio, la 
funzione spesso ne rico¬ 
nosce e mantiene soltan¬ 
to uno. Un'alternativa po¬ 
trebbe essere l’uso della 
funzione Colore / Impo¬ 
sta colore trasparente, ma 
la sua efficacia è limitata 
alle immagini compieta- 
mente piatte, poiché non 
si può impostare un valo¬ 
re di tolleranza per gesti¬ 
re eventuali zone di so¬ 
vrapposizione tra l'ogget¬ 
to in primo piano e lo 
sfondo, oppure variazioni 
minime di colore dovute 
alla compressione. La so¬ 
luzione più efficace è rappresentata 
dalla barra di strumenti che si apre 
quando si seleziona la funzione Ri¬ 
muovi sfondo-, lo strumento Segna 
aree da mantenere permette di 
identificare con pochi clic gli ogget¬ 
ti in primo piano, mentre viceversa 
con Segna aree da rimuovere si 
possono marcare le zone indeside¬ 
rate. Con Elimina contrassegno si 
può rimediare a eventuali errori, 
mentre Mantieni modifiche conclu- 




<are cuc per inserire 1 



«SU V urv 




de la procedura: si potrà comunque 
tornare sui propri passi in qualun¬ 
que momento, con un nuovo clic Ri¬ 
muovi sfondo. 

OO Trasmettere 
Om le presentazioni 
in diretta sul Web 

Molte aziende si sono dotate di solu¬ 
zioni complete (e complesse) di tele¬ 
conferenza, mentre la potenza di In- 


33 


ternet può essere sfruttata 
da programmi di telepre¬ 
senza e condivisione delle 
risorse molto ricchi di fun¬ 
zioni avanzate. Ma se si 
vuole semplicemente mo¬ 
strare una presentazione a 
clienti o colleghi, si può 
sfruttare una nuova fun¬ 
zione di PowerPoint 2010: 
Trasmetti presentazione. 
Basta un clic sul relativo 
pulsante, collocato nella 
sezione Avvia presenta¬ 
zione della scheda Presen¬ 
tazione, per visualizzare 
una procedura guidata che 
permetterà di mostrare in 
tempo reale la presenta¬ 
zione a chiunque sia colle¬ 
gato a Internet e disponga 
di un browser. La funzione 
si basa sul servizio di tra¬ 
smissione gratuito Power¬ 
Point Broadcast Service, 
che alla prima connessione 
richiederà il login con le 
credenziali Live ID, e for¬ 
nirà quindi un indirizzo Uri 
da comunicare a chi si 
vuole coinvolgere nella 
presentazione. Facendo 
clic su Invia tramite posta 
elettronica... si potrà crea¬ 
re un messaggio precom¬ 
pilato, mentre selezionan¬ 
do il pulsante Avvia pre¬ 
sentazione si inizia la tra¬ 
smissione. La barra conte¬ 
stuale Trasmissione offre 
alcune funzioni utili per 
regolare le impostazioni, 
come la possibilità di sce¬ 
gliere la risoluzione remo¬ 
ta (campo Risoluzione, 
nella sezione Monitor), op¬ 
pure di estendere l'invito 
ad altri partecipanti, con 
un clic su Invia inviti nella 
sezione Trasmissione. 

Inserire video 
dal Web 


Chi realizza presentazioni Power¬ 
Point cerca non soltanto la chiarez¬ 
za e la completezza delle informa¬ 
zioni, ma anche la piacevolezza 
estetica e la giusta quantità di "ef¬ 
fetti speciali" per catturare l'atten¬ 
zione del proprio pubblico. Uno dei 
sistemi più utilizzati è quello di af- 
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matica (pulsante Colore ) oppure se¬ 
lezionare il frame da utilizzare come 
anteprima del filmato prima di ini¬ 
ziare la riproduzione (pulsante Fra¬ 
me poster). Gli Stili video permetto¬ 
no di modificare l'aspetto della fine¬ 
stra di riproduzione, agendo sulla 
forma e sul bordo oppure aggiun¬ 
gendo altri effetti, come ombre, ri¬ 
flessi e aloni. Molto utile è anche la 
sezione Modifica della scheda Ripro¬ 
duzione: facendo clic su Taglia video 
si aprirà una finestra di dialogo che 
permette eliminare eventuali parti 
indesiderate dal filmato, mentre gra¬ 
zie ai due campi Dissolvenza in en¬ 
trata e Dissolvenza in uscita si posso¬ 
no rendere molto più gradevoli l'ini¬ 
zio e la fine del filmato. 

OC Inserire formule 
ed equazioni 
complesse 

Quando si realizza una presentazio¬ 
ne, si cerca sempre di mirare a otte¬ 
nere la massima semplicità, ma esi¬ 


stono casi in cui non si può evitare 
rinserimento di formule complesse: 
nei settori della ricerca oppure della 
didattica l'utilizzo di formule è ne¬ 
cessario e cattura l’attenzione alme¬ 
no quanto un grafico o un'animazio¬ 
ne. AU'interno di Office è disponibile 
uno strumento dedicato proprio alla 
scrittura e alla visualizzazione di for¬ 
mule complesse, denominato Equa- 
tion Editor: per richiamarlo da 
PowerPoint basta selezionare la 
scheda Inserisci e fare clic sul pul¬ 
sante Equazione nella sezione Sim¬ 
boli. Per iniziare con il piede giusto, 
si può selezionare una delle formule 
comuni preimpostate, con un clic 
sulla freccia subito sotto al pulsante. 
Il menu a discesa mostrerà alcune 
delle tipologie di formule ed equa¬ 
zioni più frequenti, che potranno es¬ 
sere inserite nella diapositiva in cor¬ 
so di creazione oppure utilizzate co¬ 
me base per una successiva perso¬ 
nalizzazione. La scheda contestuale 
Progettazione offre molti strumenti 
che permettono di aggiungere alla 


Dieci scorciatoie utili (e poco conosciute) 


fiancare i video alle diapositive, per 
mostrare per esempio le funzioni di 
un programma, l'estetica di un pro¬ 
dotto o per rappresentare la visione 
strategica dell'azienda. PowerPoint 
2010 offre una funzione utilissima 
per inserire nella presentazione i vi¬ 
deo pubblicati su moltissimi siti 
Web, come per esempio YouTube. 
La funzione è disponibile soltanto 
per la versione a 32 bit di Power¬ 
Point, e richiede la presenza di Ado¬ 
be Flash Player e di Windows Media 
Player 10: se fossero assenti rimarrà 
disabilitata senza fornire ulteriori 
informazioni. Se questi prerequisiti 
sono soddisfatti, bisogna fare clic 
sulla freccia sotto il pulsante Video, 
nella sezione Elementi multimediali 
della scheda Inserisci: si aprirà una 
finestra di dialogo in cui incollare il 
cosiddetto codice per l'incorpora- 
mento. Nel caso di YouTube, basta 
un clic destro sul filmato, selezio¬ 
nando quindi la funzione Copia co¬ 
dice per l'incorporamento; si deve 
poi incollare il testo nel campo dedi¬ 
cato e fare clic sul pulsante Inserisci. 

Modificare 
e montare 
i video per le slide 

Se non si preleva un filmato da fonti 
esterne ma, al contrario, lo si inseri¬ 
sce alLinterno della presentazione da 
un file, PowerPoint 2010 offre moltis¬ 
sime nuove funzioni che rendono 
quasi sempre superfluo l'utilizzo di 
un video editor dedicato. Si può, per 
esempio, correggere la luminosità o 
il contrasto delle immagini (pulsante 
Correzioni, nella sezione Regola del¬ 
la scheda contestuale Formato), ma 
anche applicare una dominante cro- 


F5: un tasto essenziale, dato che permette di 
iniziare la presentazione all’istante, senza va¬ 
gare sperduti con il puntatore del mouse. 
Punto: visualizza una schermata compieta- 
mente nera, oppure riprende la presentazione; 
in modo simile, il tasto Virgola mostra una pa¬ 
gina bianca. 

S: interrompe o riprende una presentazione 
automatica. 

Ctrl+P: durante la riproduzione della presenta¬ 
zione, mostra il puntatore del mouse come un 
punto rosso (penna); Ctrl+E trasforma il pun¬ 
tatore in una gomma per cancellare le annota¬ 
zioni. 


Alt+P: durante la visualizzazione di un conte¬ 
nuto multimediale, interrompe e riavvia la ri- 
produzione. 

1+lnvio: salta alla prima diapositiva; in modo 
simile 2+lnvio va alla seconda e così via. 
Maiusc+FIO: Mostra il menu contestuale della 
presentazione. 

Ctrl+lnvio: sposta il cursore al successivo og¬ 
getto testuale vuoto; se ci si trova nell’ultimo 
campo di testo, crea una nuova diapositiva 
con lo stesso layout di quella attuale. 
Ctrl+Maiusc+C: copia il formato di un testo; 
Ctrl+Maiusc+V lo incolla. 

Ctrl+M: crea una nuova diapositiva. 
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formula qualsiasi tipo di simbolo e di 
struttura: parentesi, apici e pedici, 
frazioni, operatori, matrici e molto 
altro ancora. 

Organizzare 
la struttura 
delle presentazioni 

Di norma si consiglia di mantenere 
basso il numero di diapositive con¬ 
tenute in una presentazione, per 
evitare di perdere l'attenzione della 
platea. Esistono casi in cui le infor¬ 
mazioni da visualizzare sono moltis¬ 
sime ed è quindi necessario creare 
documenti molto complessi e ricchi 
di contenuti. PowerPoint offre una 
funzione, poco conosciuta ma molto 
utile, per mantenere una visione 
complessiva e un'organizzazione ef¬ 
ficace anche nelle presentazioni più 
lunghe e complesse. Tutti i comandi 
corrispondenti sono contenuti nel 
menu a discesa accessibile con un 
clic sul pulsante Sezione, nella se¬ 
zione Diapositive della 
scheda Home. Si pos¬ 
sono aggiungere nuove 
sezioni, assegnando a 
ciascuna di esse una 
denominazione perso¬ 
nalizzata, ma anche ri¬ 
nominarle o eliminarle; 
grazie ai comandi 
Comprimi tutto ed 
Espandi tutto si può 
passare con la massima 
rapidità da una visua¬ 
lizzazione compatta a 
un elenco dettagliato di 
tutte le diapositive. Si 
possono trascinare le 
diapositive tra una se¬ 
zione e l’altra, ma an¬ 


che spostare intere sezioni per cam¬ 
biare velocemente la struttura di 
una presentazione. 

Semplificare 
la composizione 
delle diapositive 

Quando si realizza una presentazio¬ 
ne costituita da molte diapositive, è 
fin troppo semplice perdere l’unifor- 
mità: se i temi e i layout consentono 
di mantenere una struttura di base 
comune, posizionare accuratamente 
gli elementi non è altrettanto agevo¬ 
le. PowerPoint offre alcuni strumenti 
aggiuntivi che vengono in aiuto de¬ 
gli utenti proprio in questi frangenti: 
i righelli, per esempio, offrono riferi¬ 
menti orizzontali e verticali per il po¬ 
sizionamento degli oggetti, dei testi 
e della grafica: per visualizzarli, ba¬ 
sta aggiungere un segno di spunta 
accanto alla voce Righello, nella se¬ 
zione Mostra della scheda Visualiz¬ 
za. In maniera simile, subito sotto a 


Righello è presente l'opzione Griglia, 
che sovrappone alla diapositiva una 
griglia quadrettata, semplificando il 
posizionamento dei vari elementi. 
Facendo clic sull'elemento in basso a 
destra nella sezione Mostra si aprirà 
una finestra di dialogo che contiene 
un'opzione molto utile: Spaziatura, 
con cui controllare la precisione dei 
movimenti degli oggetti, che tende¬ 
ranno ad agganciarsi alla griglia per¬ 
mettendo un allineamento semplicis¬ 
simo. L'ultima voce della sezione 
Mostra è Guide, che visualizza una 
coppia di linee (una orizzontale e 
una verticale) che possono essere 
spostate trascinandole; durante que¬ 
sta operazione verrà visualizzata la 
distanza dal centro della diapositiva. 

Le opzioni 
di salvataggio 

In molti casi non si utilizza lo stesso 
computer per realizzare la presenta¬ 
zione e per mostrarla al pubblico; il 
trasporto del file po¬ 
trebbe nascondere 
però qualche insidia. 
Uno dei problemi ti¬ 
pici di queste situa¬ 
zioni riguarda i ca¬ 
ratteri: se non si mo¬ 
dificano le imposta¬ 
zioni di default, infat¬ 
ti, PowerPoint non 
salva i font all'inter¬ 
no della presentazio¬ 
ne (operazione chia¬ 
mata in inglese em- 
bedding) esponendo 
al rischio di perdere 
l'aspetto originale,se 
il computer usato per 
la presentazione non 
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Performance 
e qualità 


Tweaking hardware oltre ogni limite con le schede grafiche ROG MATRIX 


I gamer sono sempre alla ricerca della scheda grafica più potente e 
ricca di opzioni, che possa supportare i videogame più esigenti sul 
mercato al massimo dettaglio. Alcuni gamer utilizzano l'overclocking 
via software per aumentare le performance della propria scheda 
grafica, ma avete mai pensato ad utilizzare l'overclock via hardware 
attraverso la semplice pressione di un pulsante? ASUS offre questa 
possibilità con la nuova ROG MATRIX GTX 580. 

Overclock da 
professionisti! 

La nuova ASUS ROG MATRIX GTX 580 
vede la sua GPU funzionare alla frequenza di 
ben 816 MHz ed è equipaggiata con 1.5 GB 
di veloce memoria GDDR5 a 4008 GHz. 

Questo permette di ottenere performance 
nettamente superiori alle comuni schede di reference Ciò è possibile 
grazie ad un circuito stampato (PCB) totalmente ridisegnato, oltre 
all'impiego delle tecnologie ASUS Tweaklt e Probelt. che permettono di 
tenere sotto controllo i parametri operativi dell'hardware e 
nel contempo spingere al massimo le performance 
Semplicemente premendo i pulsanti "+" e presenti sulla 
scheda è possibile variare il voltaggio in tempo reale 
L'overclocking è una pratica che richiede diverse prove 
per trovare le migliori impostazioni, ed un parametro sbagliato può 
causare qualche volta blocchi di sistema. Riportare la scheda alle 
impostazioni stabili a volte può essere difficoltoso, ma la ROG MATRIX 
GTX 580 ha risolto questo problema implementando il pulsante Safe 
Mode, che permette di riportare immediatamente i parametri operativi 
della scheda ai valon di default. Su questa scheda sono stati inoltre 
installati i MATRIX LED, indicatori luminosi che cambiano di colore in 
base al carico di lavoro della GPU. 



La nuovissima utility GPU Tweak permette di vanare in tempo reale la 
frequenza, il voltaggio. I timing della memoria e la velocità delle ventole. 
Inoltre, è possibile registrare video clip delle proprie azioni di gioco per 
condividerle con gli amia Grazie a questa sinergia hardware e 
software, la ROG MATRIX GTX 580 è stata in grado di raggiungere in 
3DMark 11 modalità Performance il punteggio di 6002. 


Sata 

Mode 



La qualità non è un optional 


La ROG MATRIX GTX 580 è una scheda grafica non solo altamente 
performante, ma anche affidabile. La sua speciale tecnologia ASUS 
Super Alloy Power permette di incrementare del 15% le performance di 
raffreddamento rispetto ad una scheda grafica di reference, 

aumentando nel contempo la 
durata operativa di 2,5 volte. 

Il sistema di raffreddamento è 
basato sulla tecnologia DirectCU 
II, che opera attraverso heatpipe 
in rame dalla forma piatta a 
diretto contatto con la GPU. Il 
calore è poi smaltito da due 
silenziose e robuste ventole che permettono una portata d'aria del 
600% superiore rispetto ai dissipatori standard. 

Risultati 

ìDMork 11 (Performance) 

MATRIX GTX S80 Platinum 
Reference GTX $80 

Unigine Heaven 2.1 quo* 1200 ,4km. it «ah 

MATRIX GTX 580 Platinum 45.4fps 

Reference GTX 580 44.1fps 

Metro 2033 it92o* 12001 4xM. itrAn 

MATRIX GTX 580 Platinum 45.00fps 

Reference GTX 580 43.33fps 




La MATRIX GTX 580 è una scheda grafica fuoriclasse che incarna 
perfettamente lo spirito ASUS ROG. Combinando caratteristiche 
innovative, enormi potenzialità di overclocking. efficiente sistema di 
raffreddamento ed estrema longevità, la nuova MATRIX è la perfetta 
compagna di gioco per gli hardcore gamer che esigono il massimo. 



MATRIX GTX580 P/2DIS/1536MD5 

GPU NVIDIA* Geforc»* GTX 580 816MHI 
Memoria 1536MB G0OR5. 4 008 GHz 

Interfaccia di mamorta 384-txt 

Output/ input DV» x 2. HOMI ■ V DoptoyPort 

Dimensioni 11 4* x 6* x 2 4* 












sua_ 

OFFICE 2010 


dispone dei tipi di carattere utilizzati. 
L'effetto può essere appena percepi¬ 
bile, se si ha fortuna, oppure dram¬ 
matico, con testi troncati e un aspetto 
tutt'altro che professionale. Per ov¬ 
viare al problema, basta selezionare 
la scheda File e quindi il comando 
Opzioni-, quindi fare clic sulla voce 
Salvataggio dall’elenco di sinistra e 
aggiungere un segno di spunta ac¬ 
canto all'opzione Incorpora caratteri 
nel file, in fondo all'elenco. Si può 
scegliere tra due soluzioni differenti: 
incorporando solo i caratteri usati 
nella presentazione si generano file 
più compatti, ma non si potranno 
modificare i testi senza disporre del 
font originale; incorporando tutti i ca¬ 
ratteri, viceversa, si potranno appor¬ 
tare variazioni da qualsiasi computer. 
Per limitare la dimensione dei docu¬ 
menti generati, PowerPoint offre an¬ 
che un'altra funzione interessante: 
per sfruttarla, selezionare la scheda 
File, e quindi l'opzione Salva con no¬ 
me. Con un clic su Strumenti (in bas¬ 
so, accanto al pulsante Salva) si potrà 
visualizzare un menu in cui si trova 
la funzione Comprimi immagini: la 
finestra di dialogo successiva per¬ 
mette di eliminare le parti nascoste 
delle immagini, oppure di diminuire 
la risoluzione. 

Inserire nelle 
presentazioni 
pagine Web 

Durante la realizzazione di una pre¬ 
sentazione, può capitare la neces¬ 
sità di inserire una pagina Web al¬ 
l'interno di una diapositiva, per mo¬ 
strarne l'aspetto oppure il contenu¬ 
to: una soluzione semplice e sup¬ 


portata direttamente da PowerPoint 
è la cattura di una schermata, uti¬ 
lizzando lo strumento Schermata, 
nella sezione Immagini della sche¬ 
da Inserisci. Ma in alcuni casi sa¬ 
rebbe molto più utile e significativo 
poter inserire all'interno della pre¬ 
sentazione la pagina vera e propria, 
aggiornata e interattiva come se la 
si aprisse in un browser: per ottene¬ 
re questo risultato è necessario sca¬ 
ricare l'estensione LiveWeb dall'in¬ 
dirizzo http://skp.mvps.org/live 
web.htm. Per installarla bisogna de¬ 
comprimere la cartella, avviare 
PowerPoint e selezionare la voce 
Opzioni dalla scheda File-, fare clic 
su Componenti aggiuntivi nell'elen¬ 
co di sinistra, indicare la tipologia 
Componenti aggiuntivi di Power¬ 
Point nel campo Gestisci in fondo 
alla pagina, e selezionare il pulsante 
Vai... Si raggiungerà un'ulteriore fi¬ 
nestra di dialogo: fare clic sul pul¬ 
sante Aggiungi nuovo, spostarsi nel¬ 
la posizione in cui era stato decom¬ 
presso l'archivio e selezionare il file 
LiveWeb.ppa; dopo aver confermato 
l'attivazione delle macro, il compo¬ 
nente sarà infine installato. Per usa¬ 
re questa estensione, selezionare la 
scheda Componenti aggiuntivi: nel¬ 
la sezione Comandi menu si trova la 
funzione Web Pages, che aprirà una 
procedura guidata in cui si potranno 
specificare gli indirizzi delle pagina 
da aggiungere, decidere la posizio¬ 
ne aU'interno della diapositiva e ve¬ 
rificare alcune altre impostazioni. Il 
comando Edit Page Property per¬ 
mette di modificare le impostazioni 
dopo aver concluso la procedura 
guidata iniziale. 



/I A Ottimizzare 
Tw i tempi 
di visualizzazione 
delle slide 


Sono disponibili diverse soluzioni 
per passare durante una presenta¬ 
zione da una diapositiva all'altra, 
anche se nessuna è universalmente 
efficace. Esistono piccoli dispositivi 
wireless, che possono essere tenuti 
comodamente in mano e permetto¬ 
no di passare alla slide successiva 
con la pressione di un tasto, ma 
eventuali problemi di comunicazio¬ 
ne o di batteria potrebbero avere 
effetti devastanti. Si può anche 
chiedere l'aiuto di un collega, cor¬ 
rendo però il rischio di malintesi. Si 
può anche impostare l’avanzamen¬ 
to automatico tra una diapositiva e 
l'altra, ma in questo caso quanto 
tempo bisogna riservare a ciascuna 
slide? Pur non esistendo una rispo¬ 
sta univoca a questa domanda, 
PowerPoint offre un sistema per ca¬ 
librare i tempi alla perfezione, a 
patto che si effettuino delle simula¬ 
zioni del proprio discorso prima 
dell'evento di presentazione vero e 
proprio. Durante queste prove ge¬ 
nerali si possono registrare i tempi 
dedicati a ogni slide, per poi ripro¬ 
porli: basta raggiungere la scheda 
Presentazione e fare clic sul tasto 
Prova intervalli, nella sezione Im¬ 
posta. Selezionando invece Regi¬ 
strazione presentazione si può de¬ 
cidere se includere nella registra¬ 
zione anche il commento audio e il 
puntatore laser, oppure memorizza¬ 
re soltanto il tempo dedicato a ogni 
diapositiva. 
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V I Tenere 
*■1 sotto 
controllo 
la casella 
della posta 

Gli utenti di Outlook (e 
della maggioranza degli al¬ 
tri software dedicati alla 
gestione della posta elet¬ 
tronica) sono abituati a vi¬ 
sualizzare la posta in arrivo 
come un lungo elenco indi¬ 
stinto di messaggi. Outlook 2010 offre 
una soluzione molto più intelligente 
per l'archiviazione e la visualizzazio¬ 
ne dei messaggi: l'ordinamento per 
conversazione. In questa modalità 
tutte le risposte a un argomento ven¬ 
gono raggruppate come un unico ele¬ 
mento, espandibile per visualizzare 
le singole e-mail. Grazie a questa so¬ 
luzione, il flusso di messaggi diventa 
subito più semplice da visualizzare e 
da gestire, permettendo di mantene¬ 
re distinte le diverse conversazioni. 
Per abilitare questa funzione basta un 
clic destro sulla barra dei messaggi, 
nella zona Disponi per, selezionando 
quindi l'opzione Mostra come con¬ 
versazioni dal menù contestuale. 
Grazie alle indicazioni grafiche mo¬ 
strate in ogni conversazione, è sem¬ 
plice comprendere a quale messag¬ 
gio faccia riferimento ciascuna rispo¬ 
sta, mentre utilizzando il comando 
Ignora conversazione (scheda Home, 
sezione Elimina) si possono spostare 
nel cestino tutti i messaggi di una 


conversazione, compresi quelli che 
arriveranno in futuro, velocizzando la 
gestione delle caselle più affollate. 

Ricerche 
tra i contatti 

La maggior parte degli utenti profes¬ 
sionali apprezza Outlook non soltan¬ 
to come software dedicato alla ge¬ 
stione della posta elettronica, ma an¬ 
che (e a volte) soprattutto come pro¬ 
gramma per l’organizzazione e la ra¬ 
zionalizzazione dei contatti. Questa 
sezione, in cui il software di Micro¬ 
soft è molto avanti rispetto alla con¬ 
correnza, offre una miriade di picco¬ 
le funzioni che fanno però la diffe¬ 
renza, permettendo di ottenere 
un'eccellente usabilità. Un punto di 
forza della gestione dei contatti, in 
particolare quando il numero dei no¬ 
minativi memorizzati supera le po¬ 
che decine, è la funzione di ricerca 
che permette di identificare veloce¬ 
mente la persona cercata, per contat¬ 


tarla via e-mail oppure 
per farle una telefonata. 
L'accesso a tutte le funzio¬ 
ni passa dalla casella di ri¬ 
cerca presente nella sezio¬ 
ne Contatti: prima ancora 
di aver inserito anche un 
solo carattere, alla barra 
multifunzione si aggiun¬ 
gerà una scheda conte¬ 
stuale che permette di uti¬ 
lizzare le opzioni di ricerca 
avanzate. Selezionando il 
pulsante Altro si possono 
aggiungere alla ricerca ul¬ 
teriori campi, per esempio 
per visualizzare tutti i con¬ 
tatti di una determinata so¬ 
cietà, oppure tutti gli agenti che lavo¬ 
rano in una specifica città. 

Gestire riunioni 
e appuntamenti 

Un altro compito in cui Outlook eccel¬ 
le, dimostrandosi un vero e proprio 
tuttofare per la gestione delle infor¬ 
mazioni personali, è l’organizzazione 
e la gestione non solo degli appunta¬ 
menti in agenda, ma anche delle riu¬ 
nioni e dei meeting. Grazie agli stru¬ 
menti e alle funzioni integrate nel 
programma, infatti, si potrà mantene¬ 
re sempre organizzato il calendario 
degli impegni e degli appuntamenti, 
ma anche accordarsi con i colleghi 
per fissare riunioni, meeting e sempli¬ 
ci chiacchierate di lavoro, verificando 
gli impegni di ciascuno e tenendo 
sempre sotto controllo la partecipazio¬ 
ne agli eventi. Se per inserire nuovi 
appuntamenti basta andare nella se¬ 
zione Calendari e fare clic su Nuovo 
appuntamento, per gestire l'organiz- 
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zazione di una riunione sono necessa¬ 
ri alcuni passi in più: con un clic su 
Nuova riunione si invia un'e-mail 
speciale, che richiederà a tutti i desti¬ 
natari selezionati di confermare oppu¬ 
re rifiutare la propria presenza. Per 
controllare lo stato delle conferme, è 
sufficiente selezionare la riunione nel 
calendario e fare clic sul pulsante Ve¬ 
rifica (nella sezione Mostra della 
scheda Riunione). 

nn Creare e gestire 
i l le firme 
automatiche 

Quando si scrivono messaggi in ambi¬ 
to lavorativo, è quasi obbligatorio 
creare un testo fisso, da inserire alla 
fine delle e-mail, che riporti il nome, 
la qualifica e l’indirizzo completo del¬ 
l’azienda per cui si lavora. Queste 
informazioni, denominate impropria¬ 
mente firme, possono essere create e 
gestite con la massima semplicità in 
Outlook: per creare una nuova firma, 
selezionare la scheda File, e quindi la 
voce Opzioni. Fare clic sulla sezione 
Posta, a sinistra, e selezionare quindi 
il pulsante Firme... accanto a Creare 
e modificare le firme 
per i messaggi, nella 
sezione Scrittura mes¬ 
saggi. Si aprirà una fi¬ 
nestra di dialogo in 
cui si potrà aggiunge¬ 
re un numero qualsia¬ 
si di diverse firme. Ba¬ 
sta un clic su Nuova 
per creare una nuova 
firma; dopo averle da¬ 
to un nome, nella zo¬ 
na inferiore si possono 
inserire informazioni 
testuali, formattarle 
ma anche allegare un 
biglietto da visita. Con 
i comandi della sezio¬ 
ne Scegliere la firma 


predefinita le firme possono essere 
associate agli account di posta; si può 
utilizzare, per esempio, una firma ge¬ 
nerica se si ha il compito di controlla¬ 
re e gestire anche la casella postale 
generale dell'azienda. Molto utile, in¬ 
fine, è la possibilità di tenere a porta¬ 
ta di mouse il comando per inserire 
una firma, inserendolo nella barra di 
accesso rapido della finestra di com¬ 
posizione dei messaggi: fare clic de¬ 
stro su Firma, nella sezione Includi 
della scheda Messaggio, e seleziona¬ 
re la voce Aggiungi alla barra di ac¬ 
cesso rapido dal menù: con la combi¬ 
nazione di tasti Alt+numero (il nume¬ 
ro da digitare corrisponde alla posi¬ 
zione dell'icona del comando nella 
barra) si potrà accedere con la massi¬ 
ma rapidità al menù delle firme. 


45 


I social 
connector 


I social network sono una realtà da 
cui non può più prescindere neppure 
un software indirizzato ai professio¬ 
nisti come Outlook, e la versione for¬ 
nita con Office 2010 comprende al¬ 
cune funzioni anche in questo ambi¬ 


to. È sufficiente selezionare qualsiasi 
messaggio ricevuto per visualizzare, 
nel margine inferiore del riquadro di 
anteprima, il pannello Ulteriori infor¬ 
mazioni; basta un clic in questa zona 
per ingrandirlo, mostrando informa¬ 
zioni avanzate sul relativo utente e il 
pulsante Aggiungi, che attiva lo sca¬ 
ricamento dei social connector: si 
tratta di estensioni opzionali di Ou¬ 
tlook, che consentono la sincronizza¬ 
zione con alcuni servizi social, come 
Facebook, Linkedln, Windows Live 
Messenger o Viadeo. Si aprirà nel 
browser una pagina in cui si potran¬ 
no selezionare le estensioni da instal¬ 
lare. Dopo aver scelto la lingua e la 
versione del connector da scaricare 
(32 o 64 bit), si potrà passare al 
download. Al primo avvio, verranno 
richieste le credenziali d’accesso al 
social network, dopodiché bisognerà 
selezionare i propri contatti, e ag¬ 
giungerli al connector appena instal¬ 
lato utilizzando il pulsante Aggiungi 
visto in precedenza. 

n Riparare 
rOr archivio 
dei messaggi 



Tutti gli utenti di lungo 
corso di Outlook hanno 
imparato a conoscere (e 
a guardare con una cer¬ 
ta diffidenza) i file Pst, 
che il programma utiliz¬ 
za per memorizzare sul 
disco i messaggi di po¬ 
sta elettronica. Questi 
archivi di dati possono 
raggiungere nel tempo 
dimensioni enormi; es¬ 
sendo costituiti da un 
unico file sono soggetti 
al rischio, piccolo ma 
non trascurabile, che un 
problema hardware o 
software causi una cor- 
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ruzione nei dati, impedendo di acce¬ 
dere alle informazioni memorizzate al 
loro interno. Per fronteggiare questo 
genere di emergenze sono nate mol¬ 
tissime soluzioni di terze parti che 
promettono spesso prestazioni mira¬ 
colose, ma trattandosi di un formato 
proprietario è opportuno muoversi 
con estrema cautela per evitare di fa¬ 
re altri danni: basta, per esempio, che 
il tool contenga qualche bug o che sia 
stato studiato per una versione prece¬ 
dente di Outlook, per compromettere 
le informazioni oltre ogni possibilità di 
recupero. Per questo motivo è consi¬ 
gliabile affidarsi in prima battuta a un 
piccolo software realizzato da Micro¬ 
soft stessa e denominato Outlook In- 
box Repair Tool. La presenza di que¬ 
sta utility non è evidente: per localiz¬ 
zarla bisogna navigare fino alla car¬ 
tella principale di Office. Ecco la pro¬ 
cedura: aprire una finestra di Explo¬ 
rer, per esempio con la combinazione 
Windows+E, e raggiungere il folder 
C: \Programmi \Miciosoft Office \ Offi¬ 
ce 14 (il percorso potrebbe variare in 
base alla cartella scelta per l'installa¬ 
zione di Office). Qui si trova il file 
SCANPST.EXE, che può essere ese¬ 
guito con un doppio clic. Per utilizzar¬ 
lo bisogna selezionare il file Pst dan¬ 
neggiato: gli archivi di questo tipo si 
normalmente sono ospitati nella car¬ 
tella C:\Users\nome_utente\App 
Data\Local\Microsoft\Outlook\nome_ 
file.pst, dove nome_utente è l'utente 
di Windows e nome_file quello del- 
l'account di posta elettronica. La car¬ 
tella AppData però è nascosta: per 
navigare fino al file è necessario digi¬ 
tare \AppData nella barra deH'indiriz- 
zo della finestra di dialogo, dopo aver 
raggiunto via mouse la cartella dell'u¬ 


tente attivo. Premere quindi il pulsan¬ 
te Avvia per iniziare la verifica del¬ 
l'archivio, e poi Correggi per apporta¬ 
re le necessarie modifiche. 

Gestione 
integrata di 
documenti e cartelle 

Moltissimi utenti tengono Outlook 
sempre aperto e lo utilizzano come 
software centrale nella propria gior¬ 
nata lavorativa: il programma offre 
moltissime funzioni utili, ma può an¬ 
che essere impostato in modo da 
avere sempre a portata di mano i do¬ 
cumenti e le cartelle a cui si accede 
più spesso. Il riquadro di navigazio¬ 
ne offre infatti la possibilità di ag¬ 
giungere collegamenti personalizza¬ 
ti, anche se pochissimi utenti la 
sfruttano, probabilmente ingannati 
dal comportamento predefinito: se ci 
si limita alle funzioni più evidenti, in 
questa zona si possono soltanto inse¬ 
rire collegamenti a funzioni e viste 
interne al programma stesso. Ma è 
semplicissimo, invece, trascinarvi 
anche i link ai propri siti più fre¬ 
quentati (per esempio la intranet 
aziendale), o ancora le cartelle o i 
file maggiormente utilizzati: dopo 
aver selezionato il pannello Colle¬ 
gamenti (Ctrl+7), bisogna creare un 
nuovo gruppo con un clic destro 
sulla voce Collegamenti, selezio¬ 
nando quindi la funzione Nuovo 
gruppo collegamenti. Poi bisogna 
dare un nome al gruppo. A questo 
punto basterà trascinare un colle¬ 
gamento a una pagina Web, oppure 
un percorso dalla barra di Esplora 
Risorse, per aggiungere alLinterno 
del gruppo file, cartelle e link. 


Telefonare 
ai contatti 
da Outlook 

La quasi totalità degli utenti di Out¬ 
look utilizza questo software soltan¬ 
to per le comunicazioni informati¬ 
che, via posta elettronica. Ma il pro¬ 
gramma è in grado di fare di più: 
chi svolge compiti di segreteria, op¬ 
pure si occupa delle vendite, e pas¬ 
sa gran parte delle proprie giornate 
lavorative al telefono, e potrà trarre 
grandissimo giovamento da un 
semplice aggiornamento della po¬ 
stazione di lavoro: non dovrà fare 
altro che recuperare e installare un 
vecchio modem analogico. Moltissi¬ 
mi utenti ne hanno ancora uno nei 
cassetti, e in ogni caso è possibile 
acquistarlo per pochi euro sui siti di 
rivendita dell'usato o nei negozi 
specializzati. La presenza di un mo¬ 
dem analogico abilita infatti una 
possibilità di Outlook molto utile 
ma spessissimo ignorata: la compo¬ 
sizione automatica di numeri telefo¬ 
nici. Una volta configurato il siste¬ 
ma basterà selezionare il contatto 
con cui si vuole parlare: premere il 
pulsante Altro / Chiama nella sezio¬ 
ne Comunicazione della scheda 
Efome e selezionare il numero te¬ 
lefonico da contattare (Ufficio, Cel¬ 
lulare e così via). Si aprirà una fine¬ 
stra di dialogo che permette anche 
di aggiungere una voce al Diario 
delle attività svolte; con un clic sul 
pulsante Chiama partirà la compo¬ 
sizione del numero. Dopo aver con¬ 
cluso questo passaggio, sarà suffi¬ 
ciente sollevare il ricevitore del te¬ 
lefono collegato alla linea per par¬ 
lare con l'interlocutore. 
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1 CI Integrare Twitter 
twin Outlook 

I social connector offerti da Microsoft, 
permettono di integrare alcuni impor¬ 
tanti social network nell'interfaccia di 
Outlook: grazie ad essi si possono ag¬ 
giungere informazioni provenienti da 
Facebook o Linkedln, come le ultime 
attività, le connessioni oppure la foto¬ 
grafia del profilo, alla sezione dei det¬ 
tagli di ciascun contatto. Non è previ¬ 
sto, però, il connector per uno dei so¬ 
cial network più in voga degli ultimi 
tempi: Twitter, utilizzatissimo da pri¬ 
vati, aziende e personaggi conosciuti 
per comunicare informazioni rapide e 
sempre aggiornate. Esiste tuttavia 
un'estensione gratuita, Twlnbox, che 
consente di aggiungere 
gratuitamente questa 
funzione ad Outlook: 
basta scaricare il pro¬ 
gramma all'indirizzo 
www. techhit. com/Tw 
Inbox e installarlo. Al¬ 
l'avvio seguente di 
Outlook si noterà la 
nuova sezione Twln¬ 
box nella scheda Home 
(oppure una nuova 
toolbar, se si utilizza 
ancora la versione 
2007); selezionando 
Options / Options si 
potrà avviare la proce¬ 
dura guidata di confi¬ 
gurazione. Si dovranno 


inserire le credenziali d'accesso e, 
dopo aver autorizzato l'applicazione, 
bisognerà scegliere la cartella desti¬ 
nata a contenere gli aggiornamenti. 
A questo punto si dovrà forzare un 
primo aggiornamento, selezionando 
Options / Check foi new tweets now. 
Per visualizzare i contenuti basterà 
un clic su Tweets, mentre per inseri¬ 
re un nuovo tweet si dovrà selezio¬ 
nare il pulsante New. Non manca 
neppure il supporto di funzioni avan¬ 
zate, come reply, hashtag, messaggi 
diretti e retweet. 

Restrizione 
e opzioni di invio 

Chiunque abbia utilizzato un softwa¬ 
re di posta elettronica conosce le op¬ 
zioni che permettono di chiedere una 
ricevuta di consegna e di lettura dei 
messaggi inviati: nel primo caso si 
tratta di una risposta automatica da 
parte del server mail di destinazione, 
mentre nel secondo è il software di 
posta elettronica a inviare una confer¬ 
ma, sempre che il destinatario lo vo¬ 
glia. Outlook 2010 offre però alcune 
funzioni ulteriori, che permettono di 
ampliare le opzioni a disposizione de¬ 
gli utenti: basta andare nella cartella 
della Posta e aprire un messaggio con 
un doppio clic. Selezionando la sche¬ 
da File si passa alla vista Backstage, 
che offre alcune funzioni molto inte¬ 
ressanti: il primo pulsante (Imposta 
autorizzazioni) permette di decidere 
se consentire l'inoltro del messaggio a 
terzi. Con la funzione Gestisci cre¬ 
denziali si configura il sistema di 
Information Rights Management 
(Irm) che consente di autenticare e ri- 


Dieci scorciatoie utili 
(e poco conosciute) 


F9: inizia la procedura di invio e ricezione dei 
nuovi messaggi di posta elettronica. 

Ctrl+N: crea un nuovo elemento del tipo colle¬ 
gato alla vista selezionata (un appuntamento se 
ci si trova nel calendario, un messaggio se si 
sta visualizzando la posta in arrivo e così via). 
Ctrl+Maiusc+M: inizia la composizione di una 
nuova email, indipendentemente dalla sezione 
di Outlook attiva. 

Ctrl+1: visualizza la posta elettronica; in modo 
simile, Ctrl+2 apre il calendario, Ctrl+3 i contat¬ 
ti e così via fino a Ctrl+7 (collegamenti). 

F11: rende attivo il campo di ricerca dei contat¬ 
ti (Trova contatti, nella sezione Trova della sche¬ 
da Home), permettendo di trovare l’interlocuto¬ 
re cercato. 

Ctrl+lnvio: nella finestra di composizione di un 
nuovo messaggio, lo invia. 

Ctrl+Q: segna tutti i messaggi selezionati co¬ 
me letti; Ctrl+U, viceversa, li imposta come 
messaggi non letti. 

Ctrl+Canc: sposta nel cestino un’intera conver¬ 
sazione, compresi i messaggi futuri. 
Ctrl+IVIaiusc+l: apre la cartella Posta in arrivo; 
in modo simile, con Ctrl+Maiusc+O si apre la 
cartella Posta in uscita. 

Ins: aggiunge un contrassegno rapido al mes¬ 
saggio, permettendo di filtrare le mail in un se¬ 
condo tempo. 


conoscere gli utenti: ci si può iscrivere 
utilizzando il proprio Live ID, oppure 
impostare la connessione con un ser¬ 
ver aziendale. Altre funzioni utili nel¬ 
la vista Backstage sono raggruppate 
nel menù Rinvio o richiamo messag- 
gio: selezionando Rinvia messag¬ 
gio... dal menù a disce¬ 
sa si può inviare nuo¬ 
vamente una mail, mo¬ 
dificando se si vuole il 
contenuto, senza esse¬ 
re costretti a utilizzare 
la funzione Inoltra. Ri¬ 
chiama il messaggio... 
permette invece di 
cancellare o modificare 
il messaggio che i de¬ 
stinatari non hanno an¬ 
cora letto: l'efficacia di 
questa funzione non è 
però garantita, dal mo¬ 
mento che dipende 
dalla collaborazione 
dei server di gestione 
della posta. • 
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A vere una buona fotocamera, 
valida dal punto di vista delle 
specifiche tecniche e con un 
completo corredo di funzioni, è solo 
uno dei requisiti necessari per poter 
ottenere ottimi risultati. Ormai il set¬ 
tore della fotografia digitale ha fatto 

30 SCATTI DI PROVA 


passi da gigante nell'automatizza¬ 
zione dei parametri di scatto e oggi 
tutti i modelli, se usati in pieno auto¬ 
matismo, riescono a fornire sempre 
fotografie valide sia sotto il profilo 
qualitativo che artistico, anche nelle 
più diverse situazioni di ripresa. 

I sistemi di misurazione d'esposizio¬ 
ne si sono evoluti a tal punto da far 
svanire la possibilità di non riuscire 


a portare a casa un buon risultato, 
mentre i sistemi autofocus riconosco¬ 
no non solo la presenza di volti nel¬ 
l'inquadratura, ma anche se la per¬ 
sona ritratta sta sorridendo o ha gli 
occhi chiusi, in modo da scegliere il 
momento dello scatto più opportuno. 
Inoltre sensori sempre più sensibili e 
meno rumorosi, uniti alle soluzioni 
hardware di stabilizzazione d'imma- 
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Oggi scattare una foto- 
grafia è un'operazione 
semplice, quasi bana¬ 
le: le fotocamere im¬ 
postano in automatico 
e correttamente tutti i 
parametri. Tuttavia co¬ 
noscendo qualche tec¬ 
nica di base si posso¬ 
no realizzare scatti 
molto più interessanti 
e di grande impatto vi¬ 
sivo. Vediamo come. 



gine, garantiscono fotografie prive di 
mosso anche nelle condizioni di illumi¬ 
nazione più difficili. 


Con queste premesse, dunque, sembra 
impossibile sbagliare una foto, ma oc¬ 
corre sottolineare come, sebbene l'evo¬ 
luzione tecnologica sia stata davvero si¬ 
gnificativa, l'esperienza umana è, e lo 
sarà ancora per un discreto lasso di tem¬ 
po, importante. Gli automatismi, sebbe¬ 
ne raffinati, non potranno mai sostituirsi 
alla sensibilità e al gusto compositivo del 
fotografo: un conto è realizzare uno scat¬ 
to tecnicamente corretto, un altro è inve¬ 
ce pensare a un'immagine che mostri 
anche un contenuto, che racconti qual¬ 
che cosa e che si differenzi dalla banale 


niima;j;i: 


FOTOGRAFIA 


foto ricordo. Un esempio per chiari¬ 
re il concetto. Se si ritrae una perso¬ 
na tra la folla, il fotografo concen¬ 
trerà l’attenzione su quello che sa 
essere il proprio soggetto principale, 
scegliendo alcuni parametri di scat¬ 
to - che vedremo poi - sono adatti a 
evidenziarla alFinterno di un grup¬ 
po di persone, persone che hanno la 
funzione solo di contestualizzare 
l'immagine. Viceversa la logica del¬ 
la fotocamera (che non riesce a ca¬ 
pire qual è il vero soggetto da ri¬ 
prendere tra le persone presenti 
nell'inquadratura) cercherà inevita¬ 
bilmente di dare risalto a tutti i sog¬ 
getti riconosciuti nell'inquadratura, 
cambiando i parametri di messa a 
fuoco, esposizione, profondità di 
campo in modo che la fotografia of¬ 
fra la miglior leggibilità dei dettagli 
di ognuno di essi. È facile quindi im¬ 
maginare come possano differire 
due immagini, scattate nello stesso 
luogo, con la stessa fotocamera e al¬ 
lo stesso soggetto, ma ottimizzate 
per due risultati diametralmente op¬ 
posti. E come questa situazione fo¬ 
tografica se ne possono elencare in¬ 
finite altre il cui risultato sarà del 
tutto simile. 

Risulta quindi essenziale affiancare, 
a una buona fotocamera, anche una 
consapevolezza e una conoscenza 
tecnica minima che permetta di ot¬ 
tenere, veramente, ciò che si ha in 
mente durante lo scatto. Oggi si può 
godere di una libertà espressiva 
quasi senza limiti, pur utilizzando 
una semplice compatta, a patto che 
si sappiano gestire i parametri di 
scatto in modo da ottenere l'effetto 
desiderato. Se poi si ha la fortuna di 
possedere una reflex, gli unici limiti 
saranno la nostra creatività unita al¬ 
le conoscenze tecniche dello stru¬ 
mento che stiamo utilizzando. 

Le basi per iniziare 

Non bisogna spaventarsi, quando si 
parla di tecnica fotografica, pensan¬ 
do a complicati calcoli o difficili 
operazioni di ripresa. Alla base di 
tutto, sia che si stia utilizzando una 
compatta, un cellulare, una reflex o 
qualsiasi altro strumento in grado di 
scattare una fotografia, ci sono due 
aspetti fondamentali: il tempo di 
scatto e il diaframma utilizzato. Sen¬ 
za entrare troppo nel dettaglio, ba- 


Fotocamera 

sempre aggiornata 

A nche dopo la 
commercializ¬ 
zazione, i produttori 
continuano lo svi¬ 
luppo del software 
per ottimizzare le 
prestazioni o elimi¬ 
nare limitazioni che 
si manifestano solo 
dopo la vendita dei 
primi esemplari. In 
alcuni casi si tratta 
dunque di eliminare 
qualche bug, in altri 
casi invece vengo¬ 
no implementate 
nuove e utili funzio¬ 
ni. È quindi racco¬ 
mandabile consul¬ 
tare periodicamente 
il sito del produtto¬ 
re della propria fo¬ 
tocamera, compat¬ 
ta o reflex che sia, 
per verificare il rila¬ 
scio di versioni 
firmware aggiorna¬ 
te e le migliorie che 
hanno apportato. 

L'operazione di ag¬ 
giornamento di per 
sé è semplice e, as¬ 
sieme al software, 
le aziende fornisco¬ 
no una guida su tutti i passaggi da eseguire. Non 
esistono linee guida valide per tutti i produttori, 
ma raccomandiamo di aggiornare la fotocamera 
solo se collegata a un alimentatore esterno o con 
batterie pienamente cariche, in quanto l’interruzio¬ 
ne di energia durante le fasi di aggiornamento po¬ 
trebbe rendere inutilizzabile la fotocamera, o 
quanto meno, richiedere il successivo intervento 
di un centro d’assistenza. Una volta scaricato il 
nuovo firmware di norma va messo sulla scheda 
di memoria e, inserita quest’ultima nella fotoca¬ 
mera, si attiva l’opzione di aggiornamento dal me¬ 
nu dell’apparecchio. Il tempo di esecuzione del¬ 
l’aggiornamento può essere anche piuttosto len¬ 
to, fino a diversi minuti. Alcune fotocamere invece 
richiedono di essere collegate al Pc tramite cavo 
Usb e aggiornate tramite un apposito programma 
di aggiornamento fornito con il firmware stesso. 
Anche i centri d’assistenza ufficiali offrono la pos¬ 
sibilità di aggiornare il firmware, spesso con una 
spesa irrisoria se non, in molti casi, nulla e si può 
cogliere l'opportunità per far eseguire anche una 
pulizia accurata del sensore della reflex. 
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Lo stesso soggetto ripreso con apertura del diaframma impostata a f/1.4 e t/5.6. A f/1.4, grazie a una profondità di campo molto 
ristretta, è stato possibile isolare il soggetto ed evidenziarlo malgrado lo sfondo poco gradevole. Nel secondo scatto l'apertura 
di f/5.6 non ha permesso una separazione dei piani tanto marcata e lo sfondo risulta più sgradevole. Molte ottiche zoom hanno 
come apertura massima proprio f/5.6, un valore che può essere limitante; meglio allora affidarsi ad ottiche più luminose 
e a focale fissa, meno versatili nella scelta dell'inquadratura, ma che ripagano sul piano della qualità e della creatività. 


sta sapere che il diaframma è una 
sorta di rubinetto che lascia passare 
un certo quantitativo di luce, rubi¬ 
netto che può essere chiuso per la¬ 
sciare passare meno luce, oppure 


aperto al massimo, per far entrare la 
massima quantità di luce possibile. Il 
tempo di scatto è invece l’equivalen¬ 
te dell'istante in cui si lascia aperto il 
rubinetto del precedente esempio. 


Un diaframma 
molto aperto 
permette 
di isolare meglio 
il soggetto, anche 
se non si sta 
utilizzando 
un teleobiettivo. 


La corretta esposizione di una foto¬ 
grafia è comparabile all'azione di 
riempire un bicchiere d'acqua. Si 
potrà tenere tutto aperto il rubinetto 
dell'acqua e in qualche attimo si 
riempirà il bicchiere, oppure, lo stes¬ 
so risultato lo si potrà ottenere con il 
rubinetto appena socchiuso, ma sarà 
necessario un tempo ben maggiore. 

In entrambi i casi il quantitativo di 
acqua necessario a riempire il bic¬ 
chiere sarà il medesimo: allo stesso 
modo la luce necessaria per impres¬ 
sionare il sensore sarà comunque 
uguale pur modificando adeguata- 
mente la coppia tempo/diaframma. 
L'esposimetro della fotocamera indi¬ 
ca infatti qual è la giusta coppia 
tempo/diaframma, a una data sensi¬ 
bilità ISO, necessaria per esporre 
correttamente la scena inquadrata. 
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L'utilizzo di una focale grandangolare e un diaframma 
impostato su valori piuttosto "chiusi" ha permesso 
di estendere la profondità di campo da pochi 
centimetri all'infinito, offrendo una sensazione 
di "tutto nitido" elevata. 


Il diaframma e la 
profondità di campo 

Tramite il diaframma, che è un'aper¬ 
tura circolare regolabile posta all'in- 
terno dell'obiettivo, è possibile gesti¬ 
re la guantità di luce che passa attra¬ 
verso le lenti. La sequenza dei valori 
del diaframma - detti numeri f - è 
una progressione geometrica di radi¬ 
ce di 2 e viene espressa con i valori: 
f/1 f/1.4 f/2 f/2.8 f/4 f/5.6 f/8 f/11 f/16 
f/22 f/32 oltre ai valori intermedi, 
quando necessari. Ogni intervallo, 
chiamato "stop", corrisponde a un 
dimezzamento della luce in entrata 
nell'obiettivo. I primi valori indicano 
un rapporto d'apertura dell'obietti¬ 
vo, detto anche luminosità, molto 
elevato, mentre le ultime cifre dell’e¬ 
lenco precedente stanno a indicare 
una trasmissione minima della luce. 


Per completezza, 
ricordiamo anche 
che i valori del dia¬ 
framma esprimono 
un rapporto focale, 
e più precisamente 
tra la lunghezza fo¬ 
cale dell'obiettivo e 
il diametro dell'a¬ 
pertura del dia¬ 
framma. I valori ri¬ 
portati sugli obiet¬ 
tivi, sia delle reflex 
che delle compatte 
indicano l'apertura 
massima (o, più 
spesso, le due 
aperture massime 
in posizione di 
massimo grandan¬ 
golare e massimo 
tele) dell'ottica e 
identificano la lu¬ 
minosità dell'otti¬ 
ca. Per esempio un 
50mm f/1.4 sarà 16 
volte più luminoso 
di uno zoom con 
apertura massima 
pari a f/5.6. A que¬ 
sto punto sarà evi¬ 
dente che se l'e- 
sposimetro della 
fotocamera indica 
una certa coppia 
tempo/diaframma 
per la corretta 
esposizione - ad 
esempio 1/250 di 
secondo e f/5.6 - 
noi potremo variarla scegliendo op¬ 
portunamente di aumentare o dimi¬ 
nuire l'apertura del diaframma e al 
contempo compensare la maggiore 
o minore quantità di luce lasciata 


Il diaframma influenza 
la profondità di campo: 
un'apertura elevata 
permette di mantenerla 
limitata, isolando 
il soggetto dal contesto. 

passare dall’obiettivo con un tempo 
di scatto più veloce o più lento. In¬ 
fatti anche le coppie l/1.000s e f/2.8 
oppure l/30s e f/16 permettono di 
ottenere la stessa esposizione del¬ 
l’esempio riportato, ma l'immagine 
generata sarà visivamente differen¬ 
te. Il diaframma infatti influenza 
quella che viene definita come 
profondità di campo (abbreviata in 
PdC o DoF, dall'inglese depth of 
field), ovvero la zona davanti e die¬ 
tro al piano di messa a fuoco in cui 
l'immagine risulta ancora sufficien¬ 
temente nitida da essere considera¬ 
ta correttamente a fuoco. Un'aper¬ 
tura elevata del diaframma (ad 
esempio da f/1.4 a f/2) permette di 
mantenere limitata la PdC, consen¬ 
tendo così di isolare meglio il sog¬ 
getto dal contesto, mentre diafram¬ 
mando, ovvero utilizzando l'obietti¬ 
vo con valori di diaframma piuttosto 
chiusi (ad esempio da f/11 a f/32) è 
possibile aumentare sensibilmente 
la PdC in modo da avere una foto¬ 
grafia con un'estesa quantità di zo¬ 
ne a fuoco. 

Questi aspetti sono però legati an¬ 
che ad altri fattori: tra questi il più 
importante è la lunghezza focale 



Utilizzando tempi 
di scatto molto 
rapidi (1/4.000 
di secondo) 
è stato possibile 
congelare 
i movimenti 
dell'acqua alzata 
dal pellicano. 
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dell'obiettivo. A parità di diafram¬ 
ma, un obiettivo "tele" ovvero di 
lunghezza focale elevata (>50mm) 
offrirà una profondità di campo più 
ristretta rispetto ad un'ottica gran¬ 
dangolare (<35mm). Ecco quindi 
spiegato come sia possibile ottenere 
foto di panorami perfettamente niti¬ 
di, grazie all'utilizzo di focali gran¬ 
dangolari e diaframmi molto chiusi, 
oppure isolare un soggetto facendo 
uso di un teleobiettivo e un diafram¬ 
ma molto aperto. 


L'otturatore 
e i tempi di scatto 

Abbiamo visto come il diaframma, 
da semplice strumento per gestire 
l'esposizione, sia anche un impor¬ 
tante ausilio ai fini creativi. Allo stes¬ 
so modo, la scelta di un tempo di ot¬ 
turazione adeguato può influire in 
modo altrettanto evidente sul risulta¬ 
to finale. Il primo aspetto da tenere 
in considerazione è l'utilizzo di un 
tempo d'otturazione sufficientemen- 


Per evitare il mosso 
considerate, come 
tempo minimo, 
il reciproco della focale. 

te veloce affinché l'immagine non ri¬ 
sulti mossa. Questa, di norma, è la 
prima regola da tenere in considera¬ 
zione quando si controlla la scelta 
della coppia tempo/diaframma forni¬ 
ta dall'esposimetro della fotocamera. 
Una regola empirica indica, come 
tempo di sicurezza considerando 
soggetti statici, il reciproco (in se¬ 
condi) della lunghezza focale equi¬ 
valente dell'obiettivo utilizzato. Ov¬ 
vero, se stiamo fotografando con un 
obiettivo da 50mm, il tempo di scatto 
più lungo ancora utilizzabile senza il 
rischio di foto mosse sarà uguale o 
superiore a 1/50 di secondo. Atten¬ 
zione però che per questa regola 
non vale la focale reale dell'obietti¬ 
vo, ma quella equivalente; infatti se 
stiamo utilizzando una compatta, 
con molta probabilità la focale del¬ 
l'obiettivo sarà di pochi millimetri, 
anche se il campo inquadrato effetti¬ 
vamente, per via delle dimensioni 
molto piccole del sensore, è pari a 
quello, ad esempio di un 28-105mm. 
Stesso discorso nel caso si utilizza 
una reflex non full frame, e in questo 
caso il tempo di sicurezza va molti¬ 
plicato per il fattore di crop del sen¬ 
sore (l,6x nel caso di Canon, l,5x 
per Nikon), ottenendo, sempre con¬ 
siderando di utilizzare un obiettivo 
da 50mm (equivalente a un 75mm 
circa su sensore DX o APS) un tem¬ 
po massimo di scatto pari a l/80s. 

Questi valori si considerano inoltre 
attendibili per soggetti statici e uti¬ 
lizzando una corretta tecnica di scat¬ 
to, che prevede un'impugnatura sal¬ 
da della fotocamera, possibilmente 
con due mani e la pressione delicata 
del pulsante di scatto, il tutto stando 
ben saldi sulle gambe, preferibil¬ 
mente leggermente divaricate. Nul¬ 
la vieta però di utilizzare tempi an¬ 
cora più veloci, a condizione che ci 
sia sufficientemente luce, oppure 
tempi di scatto più lunghi. Nel primo 
caso si potranno congelare movi¬ 
menti talmente veloci da non essere 
neppure percepibili ad occhio nudo. 
Gli schizzi d'acqua, un classico 



Anche una foto "banale" acquista maggiore spessore utilizzando 
una tecnica di ripresa che la valorizza. 
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Trenta minuti di posa con la fotocamera puntata verso il Polo 
Nord celeste sono stati sufficienti a evidenziare il movimento 
di rotazione terrestre. Con le fotocamere digitali è opportuno 
verificare che sia attivata la funzione di riduzione del rumore 
per le pose lunghe. 



Verificate, nelle foto sportive, che il tempo di scatto sia 
sempre sufficientemente veloce per bloccare il movimento 
degli atleti. È quindi preferibile scattare con tempi uguali, o 
più veloci di 1/l.OOOs, scegliendo un'apertura del diaframma 
opportuna e/o una sensibilità che lo consenta. 


esempio, vengono bloccati come se 
fossero congelati all'istante; ma l'uti¬ 
lizzo di tempi veloci è essenziale an¬ 
che per bloccare soggetti in rapido 
movimento, come una automobile in 
corsa, un aereo in atterraggio o un 
uccello in volo. Abbiamo visto, come 
in base alla focale utilizzata, ci sia un 
tempo, oltre il quale si rischia una 
foto mossa se si scatta a mano libera. 
In talune circostanze è però possibile 
spingersi oltre tale limite utilizzando 
la tecnica del "panning", ovvero in¬ 
seguire il movimento del soggetto 
durante il tempo in cui l'otturatore 
rimane aperto per l'esposizione. 
Questa tecnica permette di creare 
interessanti immagini, caratterizzate 
da una dinamicità marcata. Non c'è 
una regola fissa in tal senso, ma si 
può partire utilizzando tempi da due 
a tre volte superiori a quelli di sicu¬ 


rezza massimi. Poi l'esperienza per¬ 
metterà di trovare la soluzione mi¬ 
gliore in base anche alla distanza e 
velocità del soggetto da fotografare. 
Fondamentale è far sì che il soggetto 
sia comunque riconoscibile, altri¬ 
menti si rischia di ottenere solo una 
foto "mossa". Infine, per registrare 
movimenti molto lenti, si può au¬ 
mentare l’esposizione anche fino a 
diversi secondi, se non addirittura 
minuti. È il tipico caso in cui si voglia 
fotografare un paesaggio notturno e 
registrare l’effetto della rotazione 
terrestre sulle stelle nel cielo. In que¬ 
sto caso è indispensabile un buon 
treppiedi, sufficientemente stabile 


La lettura semi spot offre 
i migliori risultati quando 
il soggetto è in posizione centrale. 



95 

PC Professionale - Agosto 2011 



















W_ ) _ 

FOTOGRAFIA 



In alto, l'esposizione automatica ha preferito la lettura di tutte le parti della scena 
inquadrata. L'esposizione è tecnicamente corretta ma la foto ha poco mordente e 
ha perso il carattere originale del momento. Eseguendo la misurazione spot sulle 
rocce, si ripristinano invece il contrasto e l'atmosfera tipica del tramonto. 


La lettura 
valutativa 
multizona 
permette di 
raggiungere 
una corretta 
esposizione 
anche nelle 
situazioni di 
illuminazione 
più complesse. 




La misurazione spot permette di esporre 
in funzione del soggetto a cui vogliamo 
dare risalto. Qui la fotocamera è stata 
puntata sulle foglie in controluce e, dopo 
aver misurato l'esposizione in modalità 
spot, è stata ricomposta l'inquadratura 
originaria mantenendo però la corretta 
coppia tempo-diaframma. 


da evitare micro vibrazioni durante 
lo scatto, che può durare anche 
qualche decina di minuti, e, per evi¬ 
tare il rumore termico dei sensori di¬ 
gitali, attivare l'opzione di riduzione 
del rumore per le pose lunghe. 

Esposizione, 
come misurarla? 

Abbiamo visto fin qui come la scelta 
di diaframma e tempo d'esposizione 
può influire sul risultato finale. La 
coppia di questi parametri però vie¬ 
ne indicata dall'esposimetro, che 
misura la scena inquadrata e calcola 
l'esposizione che ritiene opportuna 
affinché la fotografia risulti corretta- 
mente esposta. Non sempre però la 
corretta esposizione è la più indicata 
per il miglior risultato ottenibile. 

Gli esposimetri e le relative logiche 

che governano le scelte dei parame¬ 
tri di scatto si sono evoluti. I sistemi 
multizona analizzano le varie parti 
della scena, calcolano la distanza 
del soggetto e tengono conto dei co¬ 
lori presenti in modo da offrire un ri¬ 
sultato che si avvicini il più possibile 
alla scelta che farebbe un fotografo 
con una buona esperienza. Tuttavia, 
nessuna fotocamera può ancora so¬ 
stituire completamente non solo l'e¬ 
sperienza ma anche il gusto di una 
persona che può decidere di sceglie¬ 
re una esposizione per trasmettere 
un certo tipo di "carattere" da abbi¬ 
nare alla fotografia che sta per ri¬ 
prendere. Per avere un maggior 
controllo sull'esposizione, le fotoca- 
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Non sempre la corretta 
esposizione è la più 
indicata per il miglior 
risultato ottenibile. 

/ 1 

mere offrono anche le modalità di 
misurazione della luce semi-spot 
(conosciuta anche come a prevalen¬ 
za centrale) e spot. Nel primo caso la 
misurazione della luce tiene mag¬ 
giormente conto del soggetto che si 
trova al centro dell'inquadratura, 
utile, ad esempio nel caso di ritratti o 
foto di gruppi di persone. La misura¬ 
zione spot invece è la più precisa, 
poiché analizza una piccola area 
della scena inquadrata, di solito in 
centro al fotogramma, ma può esse¬ 
re, a volte, abbinata anche al punto 
di messa a fuoco attivo, e permette 
di ottimizzare l'esposizione per una 
zona specifica delLimmagine. Utile 
per esempio in caso di un paesaggio 
con forti contrasti, dove la misurazio¬ 
ne valutativa o anche quella semi¬ 
spot porterebbero a una fotografia 
con tutte le parti del soggetto ben 
leggibili, ma poco piacevole visiva¬ 
mente (come nella foto d'esempio), 
la misurazione spot effettuata sulle 
parti più luminose consente invece 



Un teleobiettivo consente di evidenziare 
dettagli che altrimenti andrebbero persi 
con un'inquadratura convenzionale. 



La 

compressione 
dei piani è 
un'altra 
caratteristica 
delle ottiche 
tele: i soggetti 
inquadrati 
risultano più 
vicini tra di 
loro rispetto 
alla reale 
distanza. 



Isolare un soggetto con un'ottica tele permette di creare immagini al limite 
dell'astrattismo. 



In questa foto un altro esempio di compressione dei piani ottenuta 
mediante un obiettivo di lunga focale. 
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Nelle riprese grandangolari è preferibile sempre inserire un soggetto in primo piano che guidi lo sguardo nella lettura 
complessiva della fotografia 



Un teleobiettivo 
consente di 
stringere 
l'inquadratura 
anche se i soggetti 
rimangono a 
grande distanza. 

In caso di animali 
in movimento è 
essenziale poter 
contare su un 
sistema autofocus 
sufficientemente 
preciso e veloce. 



Il grandangolo offre 
la possibilità di 
entrare nella scena, 
basta avvicinarsi 
molto al soggetto. 
Bisogna avere però 
l'accortezza di non 
inclinare verso il 
basso o verso l'alto 
la fotocamera, per 
non ritrovarsi con 
evidenti distorsioni 
prospettiche (però 
eliminabili in fase 
di fotoritocco). 


di saturare meglio i colori e mante¬ 
nere inalterata l'atmosfera del mo¬ 
mento. Attenzione però che la lettu¬ 
ra spot, se effettuata su una zona 
non adeguata, può portare a grosso¬ 
lani errori di valutazione dell'esposi¬ 
zione. Non bisogna quindi conside¬ 
rare sempre valida l'esposizione for¬ 
nita dall'esposimetro, ma piuttosto 
considerarla criticamente in funzio¬ 
ne del risultato che vogliamo ottene¬ 
re. Basterà quindi intervenire sul 
correttore intenzionale d'esposizio¬ 
ne, oppure passare all'esposizione 
manuale per prendere pieno con¬ 
trollo del risultato finale. 

Tele e grandangolo 

Ora che sappiamo come tempo, dia¬ 
framma ed esposizione influiscono 
sul risultato fotografico, passiamo al¬ 
la scelta della focale, ovvero dell'o¬ 
biettivo più adatto alle nostre esi¬ 
genze e come sfruttarlo al meglio ai 
fini creativi. Sfatiamo subito la cre¬ 
denza che vuole il tele come obietti¬ 
vo per avvicinare soggetti lontani e 
il grandangolo come obiettivo per¬ 
fetto per i paesaggi. In fotografia, 
tutto si può fare con tutto, basta sa- 
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FOTOGRAFIA 



Nessun'altra ottica ha la capacità di entrare nella scena e contestualizzare 
il soggetto come è possibile fare con un'ottica grandangolare. 


pere ciò che si fa e al risultato a cui si 
va incontro. 

Iniziamo dalle focali "tele", ovvero 
quelle superiori alla focale "norma¬ 
le", che per definizione è pari alla 
diagonale del formato del sensore (o 
della pellicola). Per le reflex DX e 
APS sono quindi tutti gli obiettivi 
con focale superiore a 35mm, per le 
full trame invece si parla di teleo¬ 
biettivo sopra i 50mm mentre per le 


compatte, i cui sensori possono ave¬ 
re dimensioni variabili, da modello a 
modello si può parlare già di teleo¬ 
biettivo per una focale reale di 8mm 
oppure di 24mm in base al sensore 
utilizzato. Un teleobiettivo restringe 
il campo inquadrato e di conseguen¬ 
za fa apparire gli oggetti ripresi "più 
grandi", ma come abbiamo visto, il 
teleobiettivo ha la particolarità di 
avere una PdC piuttosto ristretta e 
ciò gli conferisce la capacità di isola- 



Gli obiettivi fisheye sono grandangolari estremi, non corretti per la 
distorsione, ma offrono un angolo di campo, sulla diagonale, fino a 180°. 
Ciò permette di fotografare in spazi angusti come l'abitacolo di questa auto 
sportiva lanciata a oltre 200 km/h sul circuito dell'Autodromo di Monza. 
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Sensore 

Fumi 

Sensore 

Pone 

Sensore 

Perdite 

Contatti 
Puliti H 




Remote Reset 

Power Egg 
Power Dettaci Control 

Sonda Temperatura 

Ambiente 



► PóSEÌOOf/ • Monitoràggio ambientale. 
Controllo temperature, umidità, perdite di 


acqua, apertura di porte ecc... 


► IP WATCH Dog • Monitoraggio funzionale 

di apparecchiature connesse via Ethernet con 
ravvio in caso di blocco (ping restarter) 

► Hwg-STE • Il Più Economico!!! 

Controlla fino a due temperature o umidità. 
Disponibile anche in versione PoE 

► HwG-PWR • Monitoraggio consumi ener¬ 

gia, gas, acqua. Acquisizione dati da contato- 
n esterni via M-Bus 


H LDgroup 


WWW 

'.elsist.it 






























FOTOGRAFIA 



In alto si nota la classica distorsione a barilotto di un fish-eye; tale caratteristica, 
se non richiesta, può essere eliminata in fase di fotoritocco, pur mantenendo 
l'elevato angolo di campo caratteristico di queste ottiche. Inoltre la realizzazione 
di più scatti e la composizione con la tecnica Hdr ha permesso di enfatizzare 
i chiaroscuri del cielo, conservando una buona lettura dei dettagli della piazza. 


Ottica 

ultragrandangolare 
e tempi di scatto lunghi 
sono gli ingredienti 
per un autoritratto 
un po' fuori 
dal comune. 




Nulla può compete con un 
grandangolare spinto per riuscire a 
entrare nella scena e rendere lo stesso 
feeling percepito durante la "diretta". 


re meglio il soggetto, oltre alla com¬ 
pressione dei piani dovuta al minor 
angolo di campo coperto. Il teleo¬ 
biettivo può essere utile per ripren¬ 
dere soggetti difficilmente avvicina¬ 
bili o per evidenziare particolari che 
altrimenti andrebbero persi all'inter¬ 
no di una foto a più ampio respiro. È 
importante poter abbinare a un te¬ 
leobiettivo, soprattutto per soggetti 
in movimento, un sistema autofocus 
particolarmente efficace e veloce, 
come quello garantito dalle reflex e 
dagli obiettivi dotati di motori incor¬ 
porati. L'AF delle compatte, in posi¬ 
zione tele, di norma non è altrettan¬ 
to efficiente, quindi occorre prestare 
maggiore attenzione nel caso si ri¬ 
prendano scene di azione come 
sport o animali in libertà. 

Per grandangolo invece si conside¬ 
rano tutte le focali inferiori alla dia¬ 
gonale del sensore, ovvero <35mm 
nel caso delle reflex DX o APS, e co¬ 
sì via anche per gli altri formati. Il 
maggior campo abbracciato porta a 
credere che questi obiettivi servano 
per includere quanto più possibile 
nell'inquadratura. Così facendo si ri¬ 
schia di realizzare immagini prive di 
un vero soggetto e, di conseguenza, 
poco piacevoli. È invece preferibile 
utilizzare un grandangolo per inclu¬ 
dere un soggetto a poca distanza 
cercando di contestualizzarlo grazie 
all'ampio angolo coperto, esatta¬ 
mente il contrario dell'utilizzo del te¬ 
leobiettivo che consente di isolare il 
soggetto dal proprio contesto. Ricor¬ 
diamo, infine, che quando si fotogra¬ 
fa una persona è più opportuno uti¬ 
lizzare focali tali per cui la distorsio¬ 
ne prospettica generata non vada a 
modificare i lineamenti del viso; so- 
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Il bianconero rimane 
intramontabile: non è 
semplicissimo ma ha 

no di norma indicate le focali com¬ 
prese tra i 70 e i 135mm, ma è co¬ 
munque possibile utilizzarne altre 
per ottenere effetti particolari, sia te¬ 
leobiettivi più spinti, sia ottiche 
grandangolari. 

Oltre le basi 



Luoghi celebre e bianco nero possono essere un'ottima accoppiata, ma è 
anche facile cadere nel banale. Un certo rigore compositivo e una vena di 
originalità possono però essere sufficienti per creare un'immagine piacevole. 


Cercare di coprire tutti gli aspetti re¬ 
lativi alle tecniche fotografiche in 
poche pagine è impossibile, tuttavia 
partendo da alcuni concetti base, 
come quelli visti fino a ora, è già suf¬ 
ficiente per iniziare a considerare la 
fotografia sotto un nuovo punto di 
vista, più consapevole, sia che si stia 
utilizzando una semplice compatta, 
sia un più completo sistema reflex. I 
campi d'utilizzo sono sterminati, 
dalla fotografia sportiva a quella di 
ritratto, dalla macrofotografia allo 
Street, senza dimenticare il reporta¬ 
ge, il paesaggio e moltissime altre 
discipline legate alla fotografia inte¬ 
sa come hobby e passione. La ma¬ 
crofotografia, o comunque la foto¬ 
grafia a distanza ravvicinata, è uno 
dei campi che più facilmente può 
dare soddisfazioni, ma è anche una 
tipologia di fotografia non semplicis¬ 
sima. I problemi di mosso e messa a 
fuoco critica sono accentuati dall'in- 
grandimento in fase di ripresa che 
amplifica eventuali vibrazioni du¬ 
rante lo scatto e piccole imprecisioni 
di messa a fuoco. 

Un evergreen della fotografia è il 

bianconero, non semplicissimo da 
approcciare ma di grande impatto. 
Occorre, innanzi tutto un occhio al¬ 
lenato a estrarre le cromie e analiz¬ 
zare solo le diverse luminosità della 
scena. Così facendo si riesce a pre¬ 
visualizzare quale sarà il risultato in 
bianco e nero di ciò che si sta osser¬ 
vando a colori. Il primo passo verso 
un mondo tutto da scoprire. Il resto 
viene con l'esperienza e la pratica, 
purché sia vissuta con senso critico 
ogni volta che si preme il pulsante di 
scatto. • 



Qualsiasi fotocamera compatta offre la possibilità di fare foto a distanza 
ravvicinata. I possessori di reflex invece possono orientarsi su obiettivi specifici, 
definiti micro o macro, per scoprire un mondo inesplorato e poco conosciuto. 



Per bloccare il movimento degli insetti è preferibile utilizzare un flash che, 
grazie alla breve durata del lampo, consente di evitare immagini mosse 
e di ottenere un'illuminazione ottimale anche in ambienti poco rischiarati. 
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,., Guida* mCtll'uso 

Tr ueCryp t 


N otebook sottilissimi, desktop 
ipercompatti, dischi esterni 
che si possono infilare in un 
taschino e chiavette Usb microscopi- 
che... è un'evoluzione sicuramente 
apprezzabile, ma non sempre le di¬ 
mensioni ridotte sono un vantaggio. 
Gli oggetti piccoli infatti possono es¬ 
sere persi più facilmente o rubati 
senza dare troppo nell'occhio. E po¬ 
trebbero contenere informazioni, 
immagini e documenti preziosi che 
è meglio non finiscano - nemmeno 


accidentalmente - sotto gli occhi di 
sconosciuti. Prevenire un'eventua¬ 
lità del genere fortunatamente non è 
difficile: basta usare uno strumento 
di cifratura come TrueCrypt. Questo 
programma permette di memorizza¬ 
re file in una "cassaforte virtuale" 
che può essere aperta unicamente 
da chi conosce la password, grazie 
all'adozione di un algoritmo stan¬ 
dard come AES. TrueCrypt può ci¬ 
frare intere partizioni, compresa 
quella in cui risiede il sistema opera¬ 


tivo; in alternativa (ed è la modalità 
probabilmente più diffusa) può 
creare contenitori cifrati, da memo¬ 
rizzare sul Pc locale o su un disposi¬ 
tivo di memoria esterno e usare poi 
come normalissime unità disco. Il 
tutto senza richiedere l'adozione di 
tecnologie proprietarie (come Bi- 
tLocker di Microsoft) o l'installazio¬ 
ne di costosi chip hardware. 
TrueCrypt è un progetto gratuito e 
open source disponibile per Win¬ 
dows, Linux e Mac OS X. L'accessibi- 
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lità del codice è un ulteriore elemento 
positivo: tutti possono controllare co¬ 
me funziona e segnalare eventuali 
problemi o errori che potrebbero com¬ 
promettere la robustezza del sistema. 

Come tutte le soluzioni di cifratura, 

TrueCrypt deve essere però usato 
con la dovuta prudenza: se la chiave 
della sua cassaforte virtuale venisse 
persa, infatti, i dati in essa contenuti 
diventerebbero irrecuperabili. Prima 
di iniziare a usare il programma bi¬ 
sogna dunque ricordarsi di scrivere o 
memorizzare la password di accesso 
in un luogo sicuro. Chi vuole pren¬ 
derlo in considerazione come solu¬ 
zione di cifratura dell'intera partizio¬ 
ne di Windows dovrà essere ancora 
più prudente e valutare con atten¬ 
zione non solo i benefici che potreb¬ 
be derivarne ma anche le problema¬ 
tiche a cui potrebbe andare incontro. 


TrueCrypt 
è in lingua 
inglese, ma 
dal suo sito Web 
si possono 
scaricare vari 
language pack, 
compreso quello 
in italiano. 


TrueCrypt - Lingua 




L'installazione 
e la configurazione 


TrueCrypt può essere scaricato dal si¬ 
to Web www.truecrypt.org. La versio¬ 
ne più recente, su cui si basa questo 
articolo, è la 7.0a. Il programma di in¬ 
stallazione è semplice e consta di po¬ 
chi passaggi. Dopo aver accettato la 
licenza sì può scegliere se installare il 
software o limitarsi ad estrarre il con¬ 
tenuto dell'archivio, ad esempio per 
copiarlo su una chiavetta Usb ed usar¬ 
lo in modalità portable. L’installazione 
è comunque obbligatoria per chi vuo¬ 
le cifrare la partizione del sistema 
operativo ed è consigliata a chiunque 
abbia i permessi di amministrazione 
del computer locale. 

@ AES 

Aes (Advanced Encryption Slanciarti) è uno 
standard di cifratura simmetrica a blocchi 
adottato dal governo degli Stati Uniti come 
sostituto dell’ormai obsoleto Des. È un’im- 
plementazione dell’algoritmo di cifratura 
Rijndael, il cui nome deriva da quello dei 
suoi sviluppatori: i crittografi belgi Joan 
Daemen e Vincent Rijmen che l’hanno pub¬ 
blicato nel 1998. Al termine di un lungo pro¬ 
cesso di selezione al quale hanno partecipa¬ 
to vari altri algoritmi, nel novembre 2001 
Rijndael è stato adottato come base per 
l’AES, che ne differisce sostanzialmente per 
l’adozione di blocchi di dimensione fissa 
(128 bit) e di tre dimensioni possibili 
per la chiave (128,192 o 256 bit). 


TrueCrypt è in lingua inglese: il file 
per la traduzione in lingua italiana 
purtroppo deve essere scaricato a 
parte. Aprendo la voce di menu Set- 
tings / Language si accede al pan¬ 
nello per la selezione della lingua. 
Di default è disponibile solo la lin¬ 
gua inglese, però si può sfruttare il 
collegamento Download language 
pack per accedere direttamente alla 
pagina Web del sito da cui scaricare 
gli altri language pack, in particola¬ 
re quello per la lingua italiana. Si 
tratta di un pacchetto in formato Zip 
che pesa solo qualche decina di 
Kbyte. Al suo interno si trova un file 
Xml che deve essere copiato nella 
cartella di installazione di TrueCrypt 
(c:\programmi\truecrypt o - sui si¬ 
stemi a 64 bit - c:\program files 
(x86)\ truecrypt ). 

Questa operazione può essere ese¬ 
guita senza difficoltà su Windows 
XP, ma su Vista e 7 richiede una 
procedura precisa per non incorrere 
in errori dovuti ai meccanismi di 
protezione implementati nel sistema 
operativo . Basta aprire Esplora Ri¬ 
sorse, spostarsi nella cartella di in¬ 
stallazione di TrueCrypt, poi aprire 
l'archivio e copiare il file nella car¬ 
tella trascinandolo con il mouse: bi¬ 
sognerà autorizzare la copia pre¬ 
mendo Continua quando appare il 



messaggio di controllo dell'account 
utente. Una volta memorizzato il file 
Xml nella posizione corretta, appa¬ 
rirà la voce italiano nel pannello 
Language di TrueCrypt. A questo 
punto basterà selezionarla e preme¬ 
re Ok per passare alla versione ita¬ 
liana del software. 

L'interfaccia 
del programma 

L'interfaccia grafica di TrueCrypt 
non è particolarmente intuitiva. Nel¬ 
la parte centrale della finestra appa¬ 
re un elenco di unità, mentre nell'a¬ 
rea inferiore ci sono pochi pulsanti 
con una serie di comandi. True- 
Crypt, come accennato, consente di 
creare archivi cifrati - chiamati vo¬ 
lumi - in cui si possono memorizzare 
file di qualsiasi tipo. I volumi vengo¬ 
no visti come se fossero unità disco, 
previa assegnazione di una lettera 
d'unità (operazione detta "montag¬ 
gio" del disco), il che ne rende sem¬ 
plicissimo l’uso: subito dopo il mon¬ 
taggio - che richiede naturalmente 
una password - l'unità può essere 
aperta e sfruttata come se si trattas¬ 
se di un normale disco aggiuntivo. 
L'elenco presente nell'area centrale 
mostra le lettere di unità disponibili 
in Windows; quando si monta un vo¬ 
lume, a fianco della lettera viene vi- 
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L'interfaccia 

grafica 

di TrueCrypt non 
è molto intuitiva, 
soprattutto per 
chi non conosce 
il programma. 


sualizzato il file associato, con tutti i 
dettagli che lo riguardano. Una vol¬ 
ta compresi questi concetti di base, 
tutti i comandi presenti nella parte 
inferiore della finestra principale di 
TrueCrypt acquistano significato. 
Troviamo infatti i pulsanti Crea un 
volume, Monta, Montaggio auto¬ 
matico e Smonta tutti, che permet¬ 
tono di gestire i volumi. C'è poi il 
pulsante Seleziona un file e Sele¬ 
ziona unità che permettono di loca¬ 
lizzare sul computer, rispettivamen¬ 
te, un volume disponibile sotto for¬ 
ma di file o di intera unità disco. 

Funzionalità avanzate 

TrueCrypt offre molte funzioni 
avanzate, che gli permettono di ri¬ 
spondere non solo alle esigenze di 
chi ha bisogno di una cifratura forte 
ma anche di chi vuole alcune ga¬ 
ranzie aggiuntive. Una di queste è 


il diniego plausibile, cioè la possibi¬ 
lità di negare la presenza di deter¬ 
minati documenti all'interno di un 
archivio cifrato con TrueCrypt, sen¬ 
za che questa affermazione sia tec¬ 
nicamente confutabile. I file contai¬ 
ner e le partizioni create con questo 
software infatti hanno un formato 
che non permette di risalire al pro¬ 
gramma con cui sono state create: 
se qualcuno ne analizzasse il conte¬ 
nuto scoprirebbe solo dati casuali, 
apparentemente irriconoscibili. Si 
può avere la certezza che si tratti di 
un archivio TrueCrypt solo inseren¬ 
do la parola chiave corretta. Natu¬ 
ralmente la presenza di un file irri¬ 
conoscibile è un indizio forte, e il 
proprietario del computer potrebbe 
essere costretto a confessare la pre¬ 
senza del volume cifrato e la relati¬ 
va password. Anche questa eve¬ 
nienza è stata prevista: TrueCrypt 
consente infatti di creare un secon¬ 


do volume, completamente nasco¬ 
sto (o meglio un volume ignoto, per 
rispettare la traduzione in italiano 
del programma) all'interno di un 
volume cifrato. Se si abilita questa 
funzione, TrueCrypt prevede che 
per un singolo archivio ci siano due 
password, una da usare normal¬ 
mente e una da digitare solo sotto 
minaccia. In questo caso nel volu¬ 
me "normale", che diventa di fatto 
un volume civetta, si dovranno ov¬ 
viamente mettere documenti o file 
solo apparentemente riservati, con¬ 
servando le informazioni che si vo¬ 
gliono davvero proteggere nel vo¬ 
lume nascosto. 

Come già accennato, TrueCrypt è 

in grado di cifrare anche una parti¬ 
zione di sistema, ovvero una parti¬ 
zione sulla quale è installato un si¬ 
stema operativo. Gli unici sistemi 
operativi supportati da questa fun¬ 
zione sono quelli della famiglia 
Windows, in particolare sono le 
versioni a 32 e 64 bit di 7, Vista (al¬ 
meno SPI), XP, Server 2003 e Ser¬ 
ver 2008. Anche quando viene ci¬ 
frato un disco di sistema è possibile 
attivare la funzione di diniego 
plausibile, ma - come vedremo - la 
configurazione in questo caso è de¬ 
cisamente complessa. 

TrueCrypt può essere quindi usato 

in tre modi diversi: per cifrare una 
partizione dati, per cifrare una par¬ 
tizione di sistema (all'interno della 
quale è stato installato Windows) 
oppure per creare un archivio ci¬ 
frato sotto forma di un normale file. 
Ciascuna di queste tre funzionalità 
prevede comandi e opzioni diffe¬ 
renti, di conseguenza le tratteremo 
separatamente. 



Come si nasconde un volume cifrato 

Ecco come è diviso lo spazio all'interno di un file/container TrueCrypt con volume nascosto. Quando il volume 
nascosto non è presente, al posto della sua intestazione e dell'area dati c'è solo dello spazio libero. Se invece 
è presente, il volume standard diventa un volume civetta in cui inserire documenti solo apparentemente riservati. 
1) Intestazione del volume standard 2) Intestazione del volume nascosto 3) Spazio occupato dai file del volume 
standard 4) e 6) Spazio libero con dati casuali 5) Area dati del volume nascosto. 
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Per ogni 
operazione 
TrueCrypt mette 
a disposizione 
una procedura 
guidata semplice 
e corredata 
da numerose 
informazioni. 


□ Creazione guidata volume di TrueCrypt 



Creazione guidata volume TrueCrypt 

<• Crea un Me container crittato 

Crea un duco vrtuale cnttato al'ntemo di un file. 
Raccomandato per utenti inesperti. 

Altre nformaziorn 

C Codifica una partizione/disco non di sistema 

Codifica una partizione non di sistema o qualsia® disco interno o 
esterno (es. un fia^i drive). In opzione crea un volume ignoto. 

Codifica la partizione o tutto il disco di sistema 

Codifica la parti none/deco dove Wndows è nstailoto. Chi vuole 
avere faccesso ed usare il sistema, leggere e scrrvere fie, ecc, 
deve dgitare ogn volta la password corretta prma defawio di 
Wridows. In alternativa, crea in sistema ignoto, 

Altre afe p?tgma 


La traduzione in 
italiano purtroppo 
contiene errori 
grossolani. 
L'algoritmo 
"di confusione" è 
in realtà "di hash" 
e "testata" è una 
traduzione errata 
della parola "test". 



TrueCrypt può 
utilizzare un file 
come password 
del volume. 

Può trattarsi 
di un file creato 
appositamente 
o di un qualsiasi 
elemento 
già presente 
sul sistema. 


n Creazione guidata volume di TrueCrypt 


Password del volume 

- 1 =- 



Qual»aai Bpo d (ke (per esempe, mp3. .)pg, zp, .aw) può essere usato come file chiave di 
TrueCrypt. Notate che TrueCrypt non modica ma i contenuto dp file dWve Potete seie renare pù 
di un file chiave 0 or Aie non è n qjestone). Se ag^ungete ina carteia, lutti i Me trovata n essa 
saranno usati come file chiave. Fate eh* su Aogung Me Tofcen' per selezionare (oppure «portare) 
de He chiave memorizzata de gettone d srarezza o smart card). 


Mnnnar» rfiynaaafi a 


Gene a in fle dvave casuale... 


Una cassaforte 
in un file 

Iniziamo dallo scenario più sempli¬ 
ce, la creazione di un archivio cifrato 
(ovvero un volume) alTinterno di un 
file. In pratica TrueCrypt può creare 
un file di dimensione prefissata, al¬ 
l'interno del quale si nasconde un 
archivio cifrato. Questo file può ave¬ 
re qualsiasi nome ed estensione e 
può essere copiato o conservato an¬ 
che su un disco esterno o su una 
chiavetta Usb. Per generare un nuo¬ 
vo volume bisogna aprire TrueCrypt 
e premere il pulsante Crea un volu¬ 
me..., ben visibile nella parte infe¬ 
riore della finestra. Si apre così il 
pannello Creazione guidata volume 
TrueCrypt. Qui bisogna selezionare 
la prima opzione (Crea un file con¬ 
tainer crittato) e proseguire con 
Avanti. La domanda successiva ri¬ 
guarda il tipo di volume che si desi¬ 
dera creare: l'opzione Volume True¬ 
Crypt standard permette di creare 
un volume normale dotato di una so¬ 
la password, mentre selezionando 
Volume TrueCrypt ignoto si può ge¬ 
nerare un archivio dotato anche di 
un secondo volume nascosto. 

Per continuare bisogna scegliere il 

percorso in cui memorizzare il file. 
Non ci sono ovviamente regole, 
qualsiasi cartella va bene, basta che 
ci sia spazio a sufficienza. Nel pan¬ 
nello per l'inserimento del percorso, 
così come nella finestra principale, 
c'è la casella di spunta Non salvare 
la cronologia. Quando è attivata, il 
programma non memorizza la posi¬ 
zione del file, per garantire la massi¬ 
ma riservatezza e non lasciare trac¬ 
ce che potrebbero far capire a un at¬ 
taccante dove si trova il volume ci¬ 
frato. Proseguendo si arriva alla 
schermata di scelta dell'algoritmo di 
cifratura (o codifica per rispettare la 
traduzione del pacchetto) e dell'al¬ 
goritmo di hash (che diventa algorit¬ 
mo di confusione). Le opzioni prede¬ 
finite vanno benissimo, dunque si 
può proseguire ancora una volta con 
Avanti. A questo punto bisogna fi¬ 
nalmente definire la dimensione del 
volume, che non potrà essere modi¬ 
ficata in un secondo momento: se 
dovesse rivelarsi inadeguata, sarà 
necessario creare un nuovo archivio 
cifrato e trasferirvi il contenuto di 
quello rivelatosi troppo piccolo. Di 


conseguenza, è opportuno valutare 
con cura le esigenze future e - com¬ 
patibilmente con lo spazio a disposi¬ 
zione sull'unità disco - prevedere un 
certo margine. 

Le versioni più recenti di TrueCrypt 

permettono di creare anche archivi 
dinamici, cioè che si espandono au¬ 
tomaticamente man mano che ven¬ 


gono aggiunti nuovi file. Questa op¬ 
zione è selezionabile più avanti nella 
procedura guidata. Se non si crea un 
archivio dinamico la dimensione oc¬ 
cupata dal file sarà quella definita in 
questa finestra, al di là del contenuto 
effettivo del volume. 

Il passaggio successivo è molto im¬ 
portante: bisogna infatti scegliere e 
inserire la password principale. 
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TRUECRYPT 



Il software 
utilizza 
il movimento 
del mouse 
per generare 
numeri casuali 
da sfruttare 
in fase 
di creazione 
della chiave. 


Questa password deve essere ov¬ 
viamente robusta e - come già spie¬ 
gato - è importante scriverla o sal¬ 
varla subito in un luogo sicuro, ad 
esempio airinterno di un password 
manager o su un foglio custodito in 
cassaforte o a casa. Il software può 
usare anche un file chiave come 
password: può trattarsi di un file già 
esistente (che non dovrà natural¬ 
mente essere soggetto a modifiche, 
quindi un documento di Word o Ex¬ 
cel non vanno bene) o generato ap¬ 
positamente. Il software può usare 
persino due o più file o un'intera 
cartella come chiave. In ogni caso è 
importante provvedere al più presto 
a fare un backup di tali file: se an¬ 
dassero persi, infatti, non si potreb¬ 
be più accedere all'archivio cifrato. 
Quello che segue è l'ultimo passag¬ 
gio della procedura guidata e per¬ 


mette di scegliere il file System pre¬ 
ferito: Fat oppure Ntfs. In generale 
Fat va benissimo per gli archivi di 
dimensioni piccole (2 Gbyte o me¬ 
no), mentre il più recente Ntfs è da 
preferire per gli archivi di dimensio¬ 
ni maggiori. Oltre al file System, 
TrueCrypt permette di impostare la 
dimensione del cluster: anche in 
questo caso le impostazioni predefi¬ 
nite vanno bene. In questa stessa 
schermata si nasconde una opzione 
importante di cui abbiamo parlato in 
precedenza, quella per la creazione 
di dischi dinamici. Mettendo infatti 
la spunta alla voce Dinamico si crea 
un file ad espansione dinamica, che 
cresce di dimensione man mano che 
si aggiungono nuovi file all'archivio 
cifrato. Se questa voce non è selezio¬ 
nata l’archivio generato avrà esatta¬ 
mente la dimensione impostata in 


I volumi montati in TrueCrypt 
possono essere visualizzati ed 
utilizzati in Esplora Risorse come se 
fossero normalissimi dischi esterni. 




3 l>v*Cryj* 


Qacn... Mgcrorc d mólta 
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H Download 
4 Dropbai 
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te Immagini e 

9 Video 

•■J Gruppo berne 

M Computar 
& Disco locate (G| ; 
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precedenza. Gli archivi dinamici 
hanno alcuni limiti piuttosto signifi¬ 
cativi, perciò non ne consigliamo l'u¬ 
so se non in caso di esigenze partico¬ 
lari. Oltre ad offrire prestazioni net¬ 
tamente inferiori sono meno sicuri 
perché quando includono un volume 
nascosto non permettono il diniego 
plausibile; inoltre possono danneg¬ 
giarsi qualora lo spazio sul disco fisi¬ 
co si esaurisse. Premendo il pulsante 
Formatta TrueCrypt procede infine 
alla creazione e alla formattazione 
del volume cifrato. 

Per iniziare ad utilizzare l'archivio 
appena creato bisogna montarlo, 
cioè assegnargli una lettera e cari¬ 
carlo in Esplora Risorse. Per poter 
compiere questa operazione natural¬ 
mente bisogna inserire la password 
corretta, altrimenti il volume resterà 
inaccessibile. Una volta montato, il 
disco cifrato apparirà in Risorse del 
computer e potrà essere usato come 
qualsiasi altra unità di memoria. An¬ 
che chiudendo TrueCrypt il volume 
resterà utilizzabile. Spegnendo o 
riavviando Windows il disco verrà 
però smontato automaticamente e - 
se è presente la spunta sull’opzione 
Non salvare la cronologia - non ne 
resterà traccia neppure in True¬ 
Crypt. Accedendo al pannello Para¬ 
metri / Preferenze si possono defini¬ 
re le modalità di Smontaggio auto¬ 
matico dei volumi. Il software può 
effettuare l'operazione in automatico 
quando l'utente corrente si discon¬ 
nette, quando il Pc va in standby o in 
ibernazione e quando viene attivato 
il salvaschermo. Si può anche otte¬ 
nere lo smontaggio automatico in 
mancanza di attività per un tempo 
prefissato, opzionalmente persino 
quando ci sono file o cartelle aperti. 
L'attivazione di queste opzioni può 
ovviamente migliorare sostanzial¬ 
mente la sicurezza, ma può anche 
rendere più scomodo l'uso dell'ar¬ 
chivio, dal momento che obbliga a 
reinserire spesso la password per 
continuare a lavorare. 

Questa prima modalità d'uso di 

TrueCrypt ha molti vantaggi: può es¬ 
sere attivata con facilità, non richie¬ 
de molto spazio su disco e può esse¬ 
re utile per far convivere con facilità 
su un unico dispositivo sia dati cifra¬ 
ti sia dati non cifrati. Vediamo ora 
come creare un disco, una partizione 
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TRUECRYPT 


Pj Creazione guidata volume di TrueCrypt 




a 



Percorso del volume 


Seleziona una un ita/partizione 


ITT 


Unta 

Sei... Omertà... 

Etichetta 

Osco fisso 0: 

465 GB 


\Pevice V^ddskO Partmon 1 

25.0 GB 


\Device ViarddskO 'Par Bt)on2 

100 MB 


)Device)harddsfcO'Partltion3 

C: 225 GB 


iPevicepiar dd*0 Partitori 

D: 214 GB 

DATA 

Osco rimovibile l: 

472 


'Device V^ddsk ìpar onori 1 

G: 472 MB 



La scelta dell'unità da cifrare richiede un po' di attenzione, soprattutto se 
sono presenti due o più dischi con dimensioni simili. 


□ Creazione guidata volume di TrueCrypt 



Modalità creazione volume 

C Crea e formatta volume crtttato 

Questo è I metodo veloce per creare m /dime TrueCrypt 
osptato n una partizione oppure unità (la codifica in posto, che 
è l'altra opzione, risulta tenta n quanto deve prima leggere, 
codficare e scrivere ogni settore). Qualsia» dato attualmente 
memorizzato nela partoone/unita selezionata saranno distrutti 
(i dati NON saranno codficat, ess saranno soproscntb con dati 
casuali). Se volete codificare i dati esistenti su una partizione, 
sce^ete l'altra opzione. 

Codifica la partizione sul posto 

Liniera partizione selezionata ed i dato memorizzati n essa 
saranno codificati sii posto. Se la partizione è vuota potete 
setter e l'altra opzione (i volume sarà creato più velocemente). 


TrueCrypt può 
creare un nuovo 
disco cifrato 
o limitarsi 
a cifrare 
una partizione 
o un disco 
esistente, senza 
cancellarlo. 


o una chiavetta completamente ci¬ 
frati: si tratta di una modalità meno 
flessibile ma comunque molto utile, 
soprattutto per chi vuole che tutti i 
file su cui lavora non siano accessibi¬ 
li agli sconosciuti. 

Cifratura totale 

Dopo aver provato TrueCrypt e com¬ 
preso i principi del suo funziona¬ 
mento è facile farsi prendere dall'en¬ 
tusiasmo e decidere di iniziare a uti¬ 
lizzarlo per cifrare il contenuto di 
tutte le chiavette Usb e dei dischi 
che si utilizzano quotidianamente. In 
realtà questa non è sempre una buo¬ 
na idea. In caso di guasto o di pro¬ 
blemi fisici a un disco, ad esempio, è 
molto difficile recuperare ì dati se il 
contenuto è stato cifrato: i software 
di recupero dati infatti non possono 
essere utilizzati e la perdita anche di 
pochi kbyte può compromettere la 
leggibilità di tutto il disco. Inoltre 
una chiavetta o un disco esterno 
completamente cifrati potrebbero 
destare sospetti, mentre un singolo 
file container nascosto tra diverse 
cartelle dà poco nell'occhio. Dunque 
è bene valutare la possibilità di ci¬ 
frare una intera partizione o un disco 
solo quando se ne sente realmente 
necessità e dopo aver valutato pre¬ 
ventivamente tutte le possibili con¬ 
seguenze negative. 

Iniziamo con Tesaminare la cifratura 

di una partizione dati sulla quale 
non vi è alcun sistema operativo in¬ 
stallato. Si tratta di un'operazione in 
realtà molto simile a quella da svol¬ 
gere per creare un archivio cifrato. Il 
volume può occupare l'intero spazio 
a disposizione sul disco o dispositivo 
in uso, oppure solo una sua partizio¬ 
ne. Ovviamente TrueCrypt non è in 
grado di modificare o ridimensiona¬ 
re partizioni, dunque bisogna sfrut¬ 
tare il pannello Gestione disco di 
Windows o una utilità commerciale 
per eseguire queste operazioni. Di¬ 
videre il dispositivo da cifrare in due 

Cifrare tutte le chiavette 
Usb e i dischi che si 
usano quotidianamente 
non è una buona idea. 


partizioni, mantenendone una na¬ 
scosta (e cifrata) e l'altra perfetta¬ 
mente visibile può essere una buona 
idea per rendere meno evidente la 
presenza dell'archivio cifrato. 

Come sempre è fondamentale ese¬ 
guire un backup di tutti i dati conte¬ 
nuti sul dispositivo prima di proce¬ 
dere con l'operazione di cifratura. Lo 
stesso vale per le operazioni di parti- 
zionamento eventualmente necessa¬ 
rie: potrebbero compromettere l'in¬ 
tegrità dei dati. 

Anche la procedura di cifratura (co¬ 
difica) di una partizione dati può es¬ 
sere avviata con il pulsante Crea un 
volume. In questo caso nella prima 
schermata l’opzione da selezionare 
è Codifica una partizione/disco non 
di sistema. Su Windows Vista e 7, 
dopo questa scelta appare la fine¬ 
stra di autorizzazione del controllo 


dell'account utente, alla quale è suf¬ 
ficiente rispondere con Sì o Conti- 
nua-, ovviamente per poter modifica¬ 
re una partizione del sistema servo¬ 
no i permessi di amministrazione. Il 
passaggio successivo riguarda la 
scelta tra un volume standard e uno 
ignoto (o meglio: nascosto): nulla di 
diverso dai passaggi già visti nella 
creazione di un file/container cifra¬ 
to. Si prosegue scegliendo l'unità da 
cifrare; non è un'operazione diffici¬ 
le, ma bisogna stare attenti a non 
confondere un'unità con un'altra, 
soprattutto quando sono presenti 
due o più dischi di dimensioni ugua¬ 
li o molto simili. Premendo il pulsan¬ 
te Seleziona unità si apre un pan¬ 
nello con l'elenco delle periferiche 
dì archiviazione disponibili, corre¬ 
date dalla lettera di unità assegnata 
da Windows, dalle dimensioni e dal¬ 
l'etichetta. I dischi rimovibili sono 
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TRUECRYPT 


TrueCrypt può cifrare 
anche un sistema già 
installato e funzionante: 
la reinstallazione 
di Windows 
non è necessaria. 

elencati a parte, nell'area inferiore 
del pannello. TrueCrypt può creare 
un volume cifrato sostituendo una 
partizione esistente o creandone 
una nuova in uno spazio libero. 

Terminato questo passaggio bisogna 
scegliere se creare un nuovo volume 
cifrato o partire da un volume esi¬ 
stente (Codifica la partizione sul po¬ 
sto). La prima di queste due opzioni è 
più veloce e prevede la rimozione dei 
dati eventualmente presenti sull'u¬ 
nità e la creazione di un nuovo archi¬ 
vio vuoto. La seconda invece richiede 
molto più tempo perché permette di 


cifrare tutti i dati memorizzati nella 
partizione in oggetto, senza cancella¬ 
re alcunché. Anche il passaggio suc¬ 
cessivo non presenta novità: come in 
precedenza bisogna impostare l'al¬ 
goritmo di cifratura e quello di ha- 
shing. L'impostazione della dimen¬ 
sione del volume è inutile: dal mo¬ 
mento che si tratta di una partizione 
esistente questo valore viene inserito 
in automatico e non può essere modi¬ 
ficato. Infine restano il pannello per 
l’impostazione della password e 
quello per la formattazione del volu¬ 
me. Il successivo processo di creazio¬ 
ne dell'archivio potrebbe richiedere 
anche molto tempo, in base alla sua 
dimensione e alle prestazioni del di¬ 
spositivo. Come intuibile, il tempo di 
codifica è brevissimo se si crea un 
nuovo volume anziché cifrare una 
partizione esistente. 

Terminate le operazioni TrueCrypt 

mostra una importante finestra 
informativa: in sostanza il software 
spiega che il volume cifrato può es¬ 


sere assegnato a qualsiasi lettera 
del sistema, con l'esclusione cate¬ 
gorica di quella del dispositivo 
hardware. Se dunque la chiavetta 
da cifrare era identificata ad esem¬ 
pio dalla lettera di unità G, il suo di¬ 
sco cifrato potrà essere montato su 
qualsiasi lettera libera eccetto la G. 
Persino l'apertura dell'unità origi¬ 
nale da Esplora risorse può essere 
pericolosa. Infatti basta un doppio 
clic con il mouse per trovarsi davan¬ 
ti alla richiesta di formattazione del 
dispositivo: una operazione che 
comporterebbe la perdita di tutti i 
dati contenuti nell'archivio. 

Anche il montaggio della partizio¬ 
ne cifrata è molto simile al mon¬ 
taggio di un file/container. Dopo 
aver scelto la lettera nell'area su¬ 
periore della finestra, basta pre¬ 
mere il pulsante Seleziona unità e 
localizzare la partizione da deci¬ 
frare. I dischi montati in TrueCrypt 
possono essere usati come se si 
trattasse di normali dischi esterni. 


PASSO PER PASSO 

La chiavetta Usb si trasforma in cassaforte 


n Cresrone guOeto votirre di TrueOyp* * 



Creazione guidata volume TrueCrypt 


tre# ai fife container dittalo 

Oaa in dato «rdadr amalo rfr«r 


urta 

Dacotaaofr 

par* tur l 


a U partirmi* o latto II duco ifc intenta 






Moie 
225 GB 

214 ce DATA 


V ediamo quali sono i passaggi necessari per trasformare una chiavetta Usb in un disco completamente cifrato in cui custodire dati riservati. In 
questo esempio abbiamo utilizzato una chiavetta Usb da 512 Mbyte, a cui Windows ha assegnato automaticamente la lettera G. 

Aprite TrueCrypt e premete il pulsante Crea un volume. Scegliete la seconda opzione: Codifica una partizione/disco non di sistema (figura 1). Con¬ 
tinuate con Avanti, poi confermate con Sì o Continua quando appare il messaggio per il controllo dell’account utente (solo Vista e 7). Lasciate la 
spunta su Volume TrueCrypt Standard e premete ancora Avanti. Ora fate clic su Seleziona unità e controllate attentamente l’elenco di unità dispo¬ 
nibili. La chiavetta sul nostro computer è l’unico disco rimuovibile ed è identificata chiaramente dalla lettera G (figura 2). Selezionate dunque l’u¬ 
nità G e confermate con Oke 
poi Avanti. Se non avete dati da 
conservare sulla chiavetta sele¬ 
zionate Crea e Formatta volume 
crittato, altrimenti selezionate 
Codifica la partizione sul posto 
(figura S). Nelle due schermate 
successive lasciate tutte le op¬ 
zioni cosi come sono e prose¬ 
guite con Avanti. A questo pun¬ 
to dovrete inserire due volte la 
password scelta e poi potete 
continuare con Avanti. Comple¬ 
tate questa fase premendo For¬ 
matta (Figura 4). Al termine, 
leggete con attenzione il mes¬ 
saggio di avviso e confermate 
premendo due volte Ok. La 
chiavetta ora può essere mon¬ 
tata tramite TrueCrypt su qual¬ 
siasi lettera di unità disponibile 
in Windows, con l’eccezione 
della G. 



Modalità creazione volume 


<• Cf» * tarmali* « 


codAar* e of 

mentir nato noli partisene Anta sete zonata a 
! a»: NO*, aaro ccdAcat. esa ararne sccrasoitt or dal 


n Creanore gv«t»1» >oAame di TrueCrypt 



Formattazione del volume 


ood zaojóe: 278C®9mr32«l0Ue3niBEEDCC»Te42_ P 
Owre prmsne; CEAT112t43 JAt651ASB4244CC®CCn#2~ 
24BA229»4784CSA»r«5Al 6C21£BE4B9D_ 


«qiito 11.647* Meati Anco* 2wul 


J'd’ORTAMTtitAjowe < rostro me ________ . 

entro «retta friestra £ trefeit*- J 'nomeremo pù fungo pertfé 
•orienta n nodo npfeatr.o reietto Oe*e diasi di codfita, 
t»t» ckk «j Formatta par crarra I .oiew 
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I processori giusti per TrueCrypt 


TrueCrypt funziona bene con qualsiasi processore e non è particolarmente gravoso. Chi pen¬ 
sa di adottarlo per cifrare l’intera partizione di sistema potrebbe però godere di prestazioni 
nettamente migliori utilizzando un processore dotato delle istruzioni AES-NI. Tra le Cpu che 
dispongono di queste istruzioni segnaliamo le Intel Core i7 serie 9XX e le microarchitetture 
identificate dai nomi in codice Clarkdale e Arrandale che utilizzano i nomi commerciali Core 
i3, Core i5, Pentium e Celeron. 


Anche Windows 
in cassaforte 

Abbiamo già spiegato perché la ci¬ 
fratura di una partizione di sistema 
non è consigliata se non in caso di 
effettiva necessità. Fortunatamente 
TrueCrypt mette a disposizione una 
procedura guidata molto semplice e 
curata, simile a quelle già viste. Il 
programma permette anche di crea¬ 
re una seconda 
partizione nasco¬ 
sta con un sistema 
operativo esca, da 
avviare qualora si 
venisse costretti 
ad inserire la pas¬ 
sword di boot 
(presentiamo que¬ 
sta configurazione 
nel paragrafo suc¬ 
cessivo). 

Iniziamo con il 
prendere in con¬ 
siderazione la ci¬ 
fratura del solo 
disco di sistema: 
la prima buona 
notizia è che non 
bisogna reinstal¬ 
lare Windows. 

TrueCrypt può ci¬ 
frare qualsiasi si¬ 
stema già instal¬ 
lato e in funzione. 

Prima di procede¬ 
re, è opportuno 
fare un backup di 
tutti i dati (even¬ 
tualmente anche 
dell'intero disco) 
usando un pro¬ 
dotto come Acro- 
nis True Image: se 
qualcosa andasse 
storto si potrà così 
ripristinare tutto 
quanto senza per¬ 
dita di dati. 


TrueCrypt deve essere installato 
normalmente in Windows. Una vol¬ 
ta terminato il setup si può lanciare 
l'applicazione e selezionare nel me¬ 
nu Sistema la voce Codifica la parti¬ 
zione o disco di sistema. Si avvia co¬ 
sì una procedura guidata simile a 
quella per la creazione di un norma¬ 
le volume cifrato. Il primo passaggio 
chiede di scegliere se cifrare sempli¬ 
cemente la partizione di sistema o se 



La procedura guidata per la cifratura di una 
partizione o di un disco di sistema può essere avviata 
dalla prima voce del menu Sistema. 



La cifratura dell'intero disco di sistema dà 
maggiori garanzie di sicurezza ma potrebbe 
pregiudicare l'accesso a partizioni di servizio. 
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TRUECRYPT 


□ Creazione guidata volume di TrueCrypt 


Disco di ripristino 


Prima die voi possiate cifrare la parti none Anta, dovete creare un 
dt9C0 di riposano di TrueCrypt (TRD), che serve a seguenti scopi 

- Se I TrueCrypt Boot lcader, la chiave prmcpaie oppile altn dati 
cntia sono danneggat, i TRD vi consente d rcnstinarii(notare, 
corrvnpue, die dovete sempre inserire la password corretta). 

- Se Windows naJta danneggiato e non può avviarsi, i TRD vi 
consente di decifrare permanentemente la partmone/dnve prima 
dd'awio d Windows. 

- D TRD conterrà un backup del contenuto presente dela prima traccia 
del deco (che contiene tipicamente un System loader oppure in boot 
manager) e vi consentirà d rpnstnarit se necessario. 

Il file «magre ISO del dsco d nprstro d TrueCrypt sarà creato nel 

I C:\Users 'Rppo©ocuments\TrueCrypt Rescue Di Sfoglia... I 


J 


«Indietro I ; Avanti > ]l 



Codifica 

Opzioni 

Modo di piiina: I 


"3 



Potete fare de su Pausa oppure Rimanda ogni volta per rterrompere 
il processo d codfica o decodfica, usare da questa procedura, 
ravviare o spegnere i vostro computer e qund riprendere il 
processo, die continuerà dal punto r cui è stato fermato. Per evitare 
il ralentamento quando i sistema o le applicazioni legge o scrive dati 
dal dscD d sistema, TrueCrypt attende automaticamente finché i dati 
vengono scritti o letti (vedere Status sopra) e qund continua 
automaticamente la cifratura o dedfratura. 

Altre nfòrmoaon 


L 


La creazione del disco di ripristino non è un'operazione 
facoltativa. TrueCrypt non procede fino a quando ha prima 
verificato che la masterizzazione sia andata a buon fine. 


L'operazione di cifratura può richiedere alcune ore. 

Se si è scelto anche di cancellare in modo sicuro il disco, 
i tempi necessari sono decisamente superiori. 


creare anche un volume nascosto 
(ignoto per la versione italiana del 
software). Per ora seguiamo la pro¬ 
cedura nel caso di Codifica normale. 
Nella schermata successiva ci sono 
ancora una volta due alternative da 
valutare: TrueCrypt chiede se si vuo¬ 
le codificare soltanto la partizione di 
sistema di Windows o l'intero disco. 
Se sul disco è presente una sola par¬ 
tizione non c'è molta differenza tra 
le due opzioni, anzi la codifica com¬ 
pleta dell'hard disk è consigliata. Se 
invece oltre alla partizione dì siste¬ 
ma ce ne sono altre, è importante 
considerare che codificando l'intero 
disco anche queste partizioni ver¬ 
ranno cifrate. Sui sistemi in cui il 
produttore dell'hardware ha inserito 
una partizione per il ripristino del 
computer la cifratura di tutto il disco 
elimina questa funzionalità. 

Proseguendo con la procedura gui¬ 
data, TrueCrypt chiede se è presente 
un solo sistema operativo (boot sin¬ 
golo) o se ce ne sono due o più (av¬ 
vio multiplo). La risposta dipende 
ovviamente dalla configurazione at¬ 
tuale del computer. Il wizard conti¬ 
nua con alcuni pannelli già visti: 
quello per la scelta degli algoritmi di 
cifratura e hash, e quello per la scel- 

II TrueCrypt Rescue Disk 
può essere usato 
per decifrare 
la partizione di sistema 
in caso di emergenza. 


ta della password. Come sempre è 
fondamentale annotare subito la 
password, per prevenire amnesie 
che comporterebbero l’inacessibilità 
dei dati cifrati, e custodirla in un 
luogo sicuro. Dopo aver raccolto da¬ 
ti casuali a partire dal movimento 
del mouse la procedura prosegue 
chiedendo i permessi di amministra¬ 
zione (su Vista e 7). Nella schermata 
che segue vengono mostrate le pas¬ 
sword generate, mentre in quella 
immediatamente successiva viene 
richiesto il percorso in cui memoriz¬ 
zare l'immagine Iso del disco di ri¬ 
pristino (Trd, TrueCrypt Rescue Di¬ 
sk). Questo disco è molto importante 
per almeno due funzioni differenti. 

In primo luogo può essere usato per 

decifrare completamente la parti¬ 
zione, in modo da poter intervenire 
in caso di emergenza qualora Win¬ 
dows avesse qualche problema e 
non riuscisse ad avviarsi. In aggiun¬ 
ta il Trd permette il ripristino del 
boot loader o della chiave principa¬ 
le qualora fossero danneggiati. In 
entrambi i casi richiede l'inserimen¬ 
to della password corretta, dunque 
non può sopperire alla perdita della 
parola chiave. L'immagine Iso occu¬ 
pa solo un paio di Mbyte e deve ne¬ 
cessariamente essere masterizzata 
su Cd. TrueCrypt infatti non per¬ 
mette di proseguire nella cifratura 
della partizione finché non ha veri¬ 
ficato la leggibilità del disco ottico. 
Per masterizzare l'immagine Iso si 
può usare lo strumento integrato in 
Windows (Disc Image Burner, che 
viene avviato dallo stesso True¬ 


Crypt) o sfruttare un software di ter¬ 
ze parti, come ImgBurn. Mancano 
ancora pochi passaggi per comple¬ 
tare la procedura e iniziare a cifrare 
il disco di sistema. TrueCrypt, prima 
di iniziare la codifica, può cancella¬ 
re il contenuto del disco utilizzando 
un metodo di cancellazione sicuro 
che prevede tre o più passaggi. 
Questa tecnica viene adottata per 
evitare che i software di recupero 
dati possano intercettare, analizzan¬ 
do il disco, documenti o stralci di 
informazioni presenti prima della ci¬ 
fratura. Ovviamente la pulizia del 
disco è opzionale ed è consigliata 
soltanto a chi - prima della codifica 
- ha già memorizzato sul computer 
informazioni riservate. 

A questo punto TrueCrypt esegue 
un test preliminare che prevede il 
riavvio del computer e la verifica del 
buon funzionamento di tutti i com¬ 
ponenti necessari. Il test può essere 
avviato premendo il pulsante Prova. 
È importante notare che solo dopo la 
pressione di questo pulsante True¬ 
Crypt inizia ad applicare delle modi¬ 
fiche al computer: premendo a que¬ 
sto punto Annulla si può ancora can¬ 
cellare la conversione e lasciare in¬ 
tatta la configurazione del computer. 

Prima di procedere con il riavvio 

TrueCrypt mostra anche un docu¬ 
mento che conviene stampare, poi¬ 
ché contiene le informazioni neces¬ 
sarie a sbloccare la situazione qualo¬ 
ra si verificassero problemi in questa 
fase: la stampa permetterà di consul¬ 
tare il documento anche se Windows 
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TRUECRYPT 



Windows diventa invisibile 

In questa figura potete vedere graficamente come viene suddiviso 
il disco per nascondere una installazione di Windows e creare 
una partizione aggiuntiva in cui caricare un sistema operativo esca. 


non si dovesse avviare. All'avvio del 
Pc, se tutto sarà andato bene, appa¬ 
rirà un messaggio testuale con la ri¬ 
chiesta di inserimento della pas¬ 
sword. Dopo Finserimento l'avvio di 
Windows continuerà normalmente e 
al termine TrueCrypt mostrerà un 
messaggio di conferma. A questo 
punto si può avviare la procedura di 
cifratura del disco premendo il pul¬ 
sante Codifica. Apparirà un secondo 
documento da stampare, poi la pro¬ 
cedura inizierà. Se è stato seleziona¬ 
to un modo di pulizia la procedura 
sarà ovviamente più lunga. 

Un sistema operativo 
introvabile 

Lo scenario d’uso più complesso di 
TrueCrypt è certamente quello che 
prevede la creazione di una seconda 
partizione di sistema nascosta con 
un sistema operativo esca, a cui ac¬ 
cedere quando minacciati o in caso 
di estorsione. Si tratta ovviamente di 
una soluzione che ha senso adottare 
solo quando effettivamente necessa¬ 
ria, vista la complessità dell’architet¬ 
tura e il tempo necessario a gestirne 
la configurazione. Di seguito ne pre¬ 
sentiamo solo i concetti e i passaggi 
fondamentali, senza scendere nei 
dettagli, per i quali rimandiamo alla 
documentazione ufficiale di True¬ 
Crypt che fornisce anche informa¬ 
zioni molto precise su come giustifi¬ 
care - in caso di minaccia- alcuni 
particolari della configurazione dì si¬ 
stema. Un elemento importante da 
considerare prima di valutare questa 
modalità sono le norme di sicurezza 


che TrueCrypt attiva automatica- 
mente per garantire che la presenza 
del sistema operativo nascosto non 
possa essere rivelata analizzando al¬ 
tri volumi o dischi presenti sul com¬ 
puter: tutti i dischi o volumi even¬ 
tualmente collegati al sistema na¬ 
scosto (compresi eventuali dischi 
esterni o chiavette) saranno accessi¬ 
bili esclusivamente in modalità di 
sola lettura. TrueCrypt permetterà 
l'accesso in scrittura solo al volume 
nascosto e ad altri volumi cifrati con 
lo stesso programma. Il trasferimen¬ 
to di dati all'interno del sistema na¬ 
scosto è perciò decisamente laborio¬ 
so: un motivo in più per sfruttare 
questa modalità solo quando è real¬ 
mente necessaria. 

Per questa configurazione True¬ 
Crypt richiede la creazione di due 
differenti partizioni cifrate. Nella 
prima ( partizione 1), va installato il 
sistema operativo esca, quello di 
cui si può rivelare 1'esistenza in ca¬ 
so di minaccia. La seconda parti¬ 
zione (partizione 2) contiene inve¬ 
ce due volumi, uno chiamato outer 
(cioè esterno) e uno nascosto (hid- 
den). Il sistema operativo già pre¬ 
sente sul computer viene trasferito 
alTinterno del volume nascosto, 
mentre quello esca andrà installato 
da zero in un secondo momento. 
Una volta terminata la configura¬ 
zione le password in gioco saranno 
dunque tre: una per l'accesso al si¬ 
stema operativo esca, una per l'ac¬ 
cesso al volume dati outer e una 
per l'accesso al volume nascosto. 
Le prime due potranno essere rive¬ 


late in caso di minaccia o estorsio¬ 
ne, mentre la terza dovrà essere te¬ 
nuta nascosta. 

Prima di poter avviare con True¬ 
Crypt l'operazione, bisogna creare - 
usando un software di partiziona- 
mento come Acronis Disk Director - 
la partizione 2. Questa partizione 
deve risiedere dopo la partizione di 
sistema (ovvero quella in cui è stato 
installato originariamente Windows) 
e deve essere almeno il 10% più 
grande di quest'ultima perché deve 
contenere il sistema operativo origi¬ 
nale e disporre di un po' di spazio 
aggiuntivo. In questa partizione il 
software crea sia il volume outer sia 
(al suo interno) il volume nascosto e 
vi copia il sistema operativo origina¬ 
le, cifrandolo durante la copia. Suc¬ 
cessivamente TrueCrypt cancella la 
partizione di sistema e la sostituisce 
con la partizione 1, cifrata, all'inter¬ 
no della quale si può installare il si¬ 
stema operativo esca. In due passag¬ 
gi il software arriva dunque a ripro¬ 
durre la configurazione definita in 
precedenza. 

Vediamo di fare un esempio per 

spiegare meglio il procedimento. Se 
il disco di sistema è di 500 Gbyte pri¬ 
ma di attivare la procedura guidata 
di TrueCrypt bisogna ridimensiona¬ 
re la partizione di sistema per occu¬ 
pare una frazione del disco inferiore 
a 100/210, cioè inferiore a 238 Gby¬ 
te. Per semplicità si può dunque ridi¬ 
mensionare la partizione di sistema 
portandola a 200 Gbyte. 

Nei restanti 300 Gbyte si può crea¬ 
re una seconda partizione in cui 
TrueCrypt posizionerà il volume 
outer e al suo interno il volume na¬ 
scosto. I 200 Gbyte della partizione 
originale vengono poi cancellati e 
dedicati all'installazione del siste¬ 
ma operativo esca. • 
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Obiettivi per reflex digitali 


P er un serio fotoamatore, la scelta 
degli obiettivi da portare in va¬ 
canza può causare qualche conflitto. 
Il desiderio di viaggiare leggeri e di 
mettere in borsa solo il minimo indi¬ 
spensabile si scontra con la consa¬ 
pevolezza di poter rimpiangere 
amaramente, una volta sul posto, di 
non avere con sé l'obiettivo giusto 
per scattare la "foto perfetta". Chi 
alla leggerezza della borsa antepo¬ 
ne la serenità dell'animo dovrebbe 
scegliere un corredo composto da 
tre lenti fondamentali, adatte per la 
maggioranza delle esigenze foto¬ 
grafiche: uno zoom grandangolare, 
che copre una gamma di focali da 
molto ampia a moderatamente am¬ 
pia, come un 16-35mm su corpi 
macchina con sensore a pieno for¬ 
mato; uno zoom standard, che inclu¬ 
de la focale normale 50 mm (quella 
che grossomodo corrisponde alla vi¬ 
suale dell'occhio umano), ma si 
spinge sia verso il moderatamente 
ampio (24 mm) sia verso il medio te¬ 


le (70mm); infine, un teleobiettivo 
con zoom, che parte dal medio tele 
e si spinge fino a 200mm e oltre, 
adatto per panorami, foto naturali¬ 
stiche e per la ripresa di dettagli e 
soggetti distanti o non avvicinabili. 
Chi preferisce una soluzione pratica 
può optare per il solo zoom stan¬ 
dard, come l'obiettivo fornito di se¬ 
rie con la fotocamera, o per un più 
versatile superzoom, come un 28- 
300mm, che copre quasi compieta- 
mente l'escursione focale di due 
delle tre lenti indicate in preceden¬ 
za. Qui di seguito vi segnaliamo al¬ 
cuni degli obiettivi più interessanti 
per le reflex digitali con sensori a 
formato ridotto, le più diffuse, con la 
raccomandazione di non lesinare 
troppo sulla spesa. Un buon obietti¬ 
vo concorre in modo decisivo alla 
creazione d'immagini di alta qualità 
e il suo costo rappresenta un investi¬ 
mento più a lungo termine del corpo 
macchina, soggetto a una più rapida 
obsolescenza tecnologica. 



Canon 

EF-S 18-200 mm f/3.5-5.6 IS 

Una classica ottica da viaggio tuttofare, com¬ 
patta, con stabilizzatore ottico d’immagine a 4 
stop e una gamma zoom 11 x che copre un’es¬ 
cursione focale equivalente a 29-320mm nel 
formato 35mm. Un obiettivo all-in-one per viag¬ 
giare leggeri, ma adatto per fronteggiare quasi 
ogni situazione. Da prendere in considerazione 
al momento dell’acquisto della fotocamera 
come alternativa allo zoom standard EF-S 18- 
55mm f/3.5-5.6 IS. 
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Estate, tempo di viaggi e di fotografie. Per non 
farsi cogliere impreparati, ecco una guida sugli 
strumenti e sugli accessori più utili da mettere 
nella borsa con l'inseparabile reflex digitale per 
immortalare i momenti più belli delle vacanze. 

Di Marco Martinelli 


C on la complicità dei nuovi di¬ 
spositivi di ripresa digitali, gli 
italiani hanno riscoperto il pia¬ 
cere e il valore della fotografia e 
scattano a ritmo forsennato in ogni 
luogo e occasione. Lo conferma 
un'indagine condotta dall'osservato¬ 
rio allestito dall'AIF (Associazione 
Italiana Fotodigital Imaging) e dalla 
camera di commercio di Milano, in 
base alla quale è emerso che, per 
esempio, i soli abitanti della metro¬ 
poli lombarda catturano quotidiana¬ 
mente almeno 1 milione e 800 mila 
foto, per lo più paesaggi urbani e ri¬ 


tratti di amici e familiari. È una mole 
d'immagini impressionante, destina¬ 
ta certamente ad aumentare con 
l'arrivo dell’estate e delle vacanze. 
Di fronte all'invasione inarrestabile 
delle fotocamere compatte e degli 
smartphone, i veri appassionati di 
fotografia non rinunciano a portare 
con sé la propria amata reflex digita¬ 
le. Quale occasione migliore, dopo¬ 
tutto, per realizzare scatti memora¬ 
bili con la flessibilità e la creatività 
che solo una D-Slr può dare? Prima 
di partire, però, bisogna fare delle 
scelte. Quali e quanti obiettivi sele¬ 


zionare? Quali accessori mettere in 
borsa? Lo scopo di questo articolo è 
di fornire un aiuto alla composizio¬ 
ne del corredo fotografico per le va¬ 
canze, proponendo una cernita di 
prodotti e accessori che si rivelano 
di grande utilità nella maggioranza 
delle occasioni. 

Alcuni sono indispensabili e vanno 
scelti con assoluta priorità: è il caso, 
per esempio, delle borse o zaini che 
dovranno contenere e proteggere 
l'attrezzatura durante gli sposta¬ 
menti, seguiti a ruota dagli accesso¬ 
ri per la pulizia della macchina e 
delle lenti. 

Decisamente più impegnativa, so¬ 
prattutto in senso economico, la 
scelta di uno o più obiettivi per rim¬ 
piazzare o affiancare quello di se¬ 
rie. Anche in quest'ambito il Web 
rappresenta una preziosa fonte di 
risorse e una finestra su un mercato 
di enormi dimensioni: come sem¬ 
pre, consigliamo di effettuare ac¬ 
quisti online solo attraverso siti affi¬ 
dabili e di diffidare delle proposte 
eccessivamente allettanti che pos¬ 
sono nascondere non poche insidie. 



850,00 euro 


www.nital.it 


Canon 

EF-S 10-22 mm f/3.5-4.5 USIVI 

Questo ultragrandangolare zoom con luminosità 
massima f/3.5 offre su una reflex digitale Canon 
con sensore Aps un’equivalenza focale di 16-35 
mm. Dotato di un motore autofocus a ultrasuo¬ 
ni veloce, preciso e silenzioso, di lenti con rive¬ 
stimento Super Spectra per ridurre bagliori ed 
effetti fantasma e della capacità di messa a fuo¬ 
co a 24 cm di distanza, grazie aN’ampiezza del¬ 
l’angolo visuale è adatto per foto in interni, pa¬ 
norami e soggetti molto ravvicinati, esaltando il 
senso prospettico della scena. 


Nikon 

AF-S DX NIKKOR 
18-200mmf/3.5-5.6G 
ED VR II 

Obiettivo zoom dallo schema ottico elabora¬ 
to, realizzato con 16 elementi in 12 gruppi 
comprendenti tre lenti asferiche e due in ve¬ 
tro ED a bassa dispersione, il Nikkor 18- 
200mm è dotato di stabilizzatore AV II, au¬ 
tofocus con motore Silent Wave e comando 
di blocco dello zoom, assente nella prece¬ 
dente versione della lente. Progettato per il 
formato DX, offre un’escursione focale equi¬ 
valente a 27-300 mm nel formato 35 mm. 



Canon 

EF 70-200mm f/4L USIVI 

Questo teleobiettivo della serie professionale L 
(Luxury) è probabilmente la lente con il miglior 
rapporto qualità/prezzo del catalogo Canon. 
Robusto, ben costruito e con eccellenti presta¬ 
zioni ottiche, su macchine con sensore Aps of¬ 
fre un'equivalenza focale di 112-320mm. Il dia¬ 
framma ad apertura massima costante f/4 per¬ 
mette di realizzare scatti con il soggetto in pri¬ 
mo plano isolato dallo sfondo morbidamente 
sfocato. La confezione include custodia e para¬ 
luce. 


788,64 euro 


www.canon.it 
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Nikon 

AF-S DX NIKKOR 55-300mm f/4.5-5.6G ED VR 



Compatto ed economico, lo zoom supertele Nikkor 55-300 mm (82,5-450 
mm equivalenti in 35 mm) è l'obiettivo ideale da affiancare all’ottica base 18- 
55 mm fornita con le reflex Nikon della linea DX per formare un corredo ver¬ 
satile e completo. Lo schema ottico comprende elementi in vetro ED a bassa 
dispersione con trattamento HRI (alto indice di rifrazione), mentre la mecca¬ 
nica include il motore Si- 
lentWave che assicura un 
autofocus preciso, rapido 
e silenzioso. Provvisto di 
stabilizzatore ottico. 


450,00 euro 

www.nital.it 



Tamron 

SP AF10-24mm 
F/3.5-4.5 Di II LD 

Disponibile per reflex Canon, 

Nikon, Pentax e Sony con 
sensore a formato ridotto 
Aps, questo zoom ultragran¬ 
dangolare appartiene alla li¬ 
nea SP (Superior Performan¬ 
ce) di Tamron, caratterizzata 
da elevate qualità ottico¬ 
meccaniche. L’autofocus fo¬ 
calizza a partire da 24 cm per 
l’intero intervallo di zoom; ai- www.tamron.eu 

la focale minima offre un an¬ 
golo di ripresa di ben 108 gradi, eccellente per riprese pae¬ 
saggistiche, architettoniche e prospettive creative. 


Sigma APO 70-300 mm f/4-5.6 DG Macro 

Potente ma economico, il Sigma 70-300 è uno zoom supertele 
che offre un'escursione fino a ben 450 mm equivalenti nel forma¬ 
to 35 mm. Disponibile per fotocamere APS-C Canon, Nikon, Pen¬ 
tax e Sony, l’obiettivo si caratterizza per lo schema ottico di 14 
elementi in 10 gruppi con tre lenti i vetro SLD (Special Low Di¬ 
spersione) e speciale trattamento antiriflesso. Integra l’autofocus 
motorizzato, ma è privo di stabilizzatore. 



239,00 

www.sigmaphoto.com 


Borse & zaini 


Billingham f/1.4 

Nera oppure color kaki, la nuovissima borsa 
f/1.4 del produttore inglese Billingham contie¬ 
ne corpo macchina, due obiettivi e flash. Lavo¬ 
razione accurata, finiture in pelle di alta qualità 
e accessori in ottone garantiscono l’unicità di 
questi prodotti d’oltremanica, destinati a foto¬ 
grafi che non rinunciano mai alla qualità. La 
borsa misura 35 x 25 x 17 cm (L x A x P). 

228,00 euro 

www. billingham. co.uk 



I ndispensabili per trasportare e proteggere l’attrezzatura fotografica da agen¬ 
ti atmosferici, urti e cadute, borse e zaini vanno scelti con cura per individua¬ 
re i modelli più adatti alle proprie esigenze. La capienza e la robustezza, natural¬ 
mente, sono gli elementi di valutazione fondamentali, cui si aggiungono altri 
aspetti importanti come la scelta dei materiali di rivestimento, la possibilità di 
personalizzare gli interni con moduli divisori o imbottiture aggiuntive, la presen¬ 
za di cinghie e tasche esterne per stivare accessori o effetti personali, il tipo di 
chiusure (velcro, cerniere, clips) e la facilità d'accesso all’attrezzatura. 

Prima di procedere all'acquisto sarebbe preferibile provare il modello scelto per 
verificarne la comodità: una borsa a tracolla o uno zaino che mal si adattino a 
spalle e schiena saranno in breve tempo causa di fastidio e d'intralcio durante 
gli spostamenti. 


Lowepro Toploader Pro AW 70 

il Toploader Pro AW 70 è una tracolla ad accesso rapido superiore che ospita un corpo mac¬ 
china con zoom medio tele montato (24-70 mm f/2.8,14- 24 mm f/2.8). È fornita con una 
protezione esterna antipioggia e può essere indossata anche frontalmente o agganciata alla 
cintura. È dotata di tasche interne ed esterne per schede di memo¬ 
ria, batterie e altri accessori. Alla linea Toploader appartengono 
modelli di profondità differente per ospitare 
obiettivi di lunghezza crescente. 


80,00 euro 

prezzo indicativo 
www.lowepro.com 
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Lowepro Pro Runner 200 AW 

Zaino con scomparti interni, spallacci imbot¬ 
tititi e copertura antipioggia per proteggere 
l’attrezzatura fotografica in caso di condizioni 
meteo avverse. È in grado di contenere un 
corpo macchina con obiettivo inserito (fi 
no a 70-200mm f/2.8), 2 o 3 lenti addi¬ 
zionali, flash e accessori vari distribuiti 
nelle tasche interne ed esterne. Dispone 
anche di un supporto per l’aggancio di 
un monopiede o treppiede. 

100,00 euro 

prezzo indicativo 
www.lowepro.com 



Case Logic SLRC-200 

In robusto nylon impermeabile con 
interno in morbido foam, questa bor¬ 
sa di Case Logic è l’ideale quando si 
desidera viaggiare leggeri, con il cor¬ 
redo minimo costituito dalla reflex 
più l’obiettivo di serie. Nella tasca 
frontale con chiusura a zip c’è spazio 
per schede di memoria, batterie di ri¬ 
cambio e altri piccoli accessori. 


34,90 euro 

www.caselogic.com 



National Geografie Zaino 
Earth Explorer NG 5159 

Dotato di un sistema di spallacci regolabili e 
cinghie imbottite, lo zaino NG 5159 ha uno 
scomparto superiore per gli effetti personali, 
uno posteriore imbottito per notebook e ac¬ 
cessori e uno inferiore, anch’esso imbottito e 
fornito di divisori modulari per corpo macchi¬ 
na e obiettivi. Gli accessori includono una ta¬ 
sca laterale per treppiedi e la copertura anti¬ 
pioggia. Disponibile anche in misura misure 
media (NG 5162) e grande (NG 5737). 



Tamrac System 2 5602 

Nel ricco catalogo della californiana Tamrac, la borsa a tracol¬ 
la System 2 5602 è un modello compatto ed economico per 
corpo macchina, due obiettivi e flash, protetti da divisori mo¬ 
dulari con imbottitura in gommapiuma. È dotata di un allog¬ 
giamento interno per i filtri e di una tasca frontale con cernie¬ 
ra a zip per schede di memoria, batterie di scorta e altri acces¬ 
sori. 

62,00 euro 

www.tamrac.it 





Think Thank Photo 

Urban Disguise 35 V2.0 

La linea Urban Disguise è progettata per trasportare l’attrezzatura 
fotografica in modo discreto, senza attirare l’attenzione. Il model¬ 
lo 35 V2.0 può contenere una reflex con obiettivo montato, due 
lenti aggiuntive, un flash più un tablet o un 
laptop con schermo da 13,3 pollici nella 
tasca imbottita poste¬ 
riore. 

euro 

www. thinktankphoto. com 


177,60 euro 


www.geographicbags.it 


Tenba 

Large Shoulder Bag 

Per i fotografi che prediligono le tradi¬ 
zionali borse a spalla agli zaini, la 
Shoulder Bag di Temba rappresenta 
una scelta interessante, soprattutto per la notevole 
capienza. La versione Large è in grado di contenere 
due corpi macchina, fino a 8 obiettivi, un laptop da 
15 pollici e un buon numero di accessori, alloggiati 
nelle tasche esterne. Le aperture laterali con cerniere 
consentono di estrarre l'attrezzatura senza esporre 
l’interno alla pioggia. 


160,00 e 

www.tenba.com 


Think Thank Photo 

Airport Airstream V2.0 

Think Tank Photo è un’azienda californiana 
specializzata in attrezzature professionali 
per il trasporto di apparecchiature fotogra¬ 
fiche. I trolley della linea Airport sono pro¬ 
gettati per accogliere corpi macchina, 
obiettivi e accessori rispettando lo norme 
del trasporto aereo internazionale. L’Air- 
stream V2.0 contiene obiettivi fino a 400 
mm f/4, è dotato di chiusura Tsa a combi¬ 
nazione e si adatta perfettamente allo 
scomparto del bagaglio 

a mano. Le dimensioni 357,60 


interne sono di 33 x 20 
x 53 cm. 


www. thinktankphoto. com 
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ACCESSORI 


Cavalletti 


Joby GorillaPod 


Il più famoso tra i treppiedi da viaggio, Go¬ 
rillaPod possiede gambe prensili e snodate 
in grado di adattarsi a qualunque superficie 
o punto d’appoggio orizzontale, verticale e 
inclinato. Il treppiedi è disponibile in più 
modelli che si differenziano per la capacità 
di carico, variabile dai 325 
grammi del mo¬ 
dello Originai, 
consigliato 
per le compat¬ 
te punta e 
scatta, fino ai 5 kg 
della versione Fo¬ 
cus, adatta per le 
reflex professionali. 



.cta 25,00 euro 

http://joby.com 


Manfrotto 

Monopiede 
Classic 679B 

Strumento indispensabile 
per i fotografi professionisti 
che riprendono eventi spor¬ 
tivi con pesanti teleobiettivi, 
il monopiede si rivela estre¬ 
mamente utile anche in am¬ 
bito amatoriale per stabiliz¬ 
zare le riprese in assenza di 
un treppiede, il modello 
679B della serie Classic pe¬ 
sa solo 650 grammi, regge 
fino a 10 kg di carico e si 
estende fino a 157 cm dal 
suolo. 


59,40 euro 


www.manfmtto.it 


A ccessorio spesso trascurato perché scomodo da trasportare, un buon treppie¬ 
de non dovrebbe mai mancare nel corredo di ogni serio fotoamatore. Svolge 
un compito essenziale: stabilizzare la fotocamera eliminando le vibrazioni, anche 
minime, durante l'esposizione, in modo da ottenere immagini nitide in ogni con¬ 
dizione di ripresa, soprattutto in luce scarsa. Un buon cavalletto è utile in molte 
occasioni: per esempio, agevola la realizzazione di foto panoramiche consentendo 
di ruotare la reflex mantenendo fermo e in bolla il punto d'osservazione; in ma¬ 
crofotografia permette di avvicinare l'obiettivo al soggetto, anche a pochi centi- 
metri dal terreno, e di mettere a fuoco con cura senza faticosi contorsionismi. La 
disponibilità di un sostegno stabile consente anche di usare diaframmi molto 
chiusi per aumentare la profondità di campo senza il rischio del mosso indotto dal¬ 
l'aumento dei tempi d'esposizione. Con l'eventuale uso di un filtro ND sull'obiet¬ 
tivo, permette d'impostare tempi d'esposizione lunghi per realizzare foto di casca¬ 
te e corsi d'acqua dal classico aspetto setoso. Un treppiede da viaggio deve esser 
solido, stabile anche alla massima estensione e possibilmente leggero: i modelli in 
carbonio sono quelli preferibili, anche se un po' costosi. I più pratici monopiedi 
possono rappresentare un'alternativa al classico cavalletto in situazioni più dina¬ 
miche o nella caccia fotografica per sostenere i teleobiettivi più pesanti. 


Hama Traveder Compact Pro 

Il Traveller Compact Pro di Hama consente di elevare 
la fotocamera fino a 163 cm, altezza superiore alla 
media raggiunta dai treppiedi compatti da viaggio. La 
possibilità di invertire la colonna centrale e l’ampia 
apertura delle tre gambe permette di avvicinare l’o¬ 
biettivo al terreno per facilitare le riprese in macrofo¬ 
tografia. Richiuso nella custodia di trasporto fornita in 
dotazione, il Traveller Compact Pro misura 52 cm e 
pesa 1.370 grammi. 


,99 euro 


m 


www.hama.it 




Hama Ball L Mini Tripod 

Minuscolo, leggerissimo (pesa solo 
110 grammi) ed economico, il mini¬ 
treppiede di Hama è adatto per le 
compatte di peso contenuto. Disponi¬ 
bile in cinque differenti combinazioni 
di colore (bianco/argento, 
bianco/arancio, verde mela/argento, 
rosa/argento e nero/argento), le sue 
gambe a quattro sezioni sono suffi¬ 
cienti per mantenere la fotocamera 
stabilmente sollevata fino a 19 cm dal 
piano d’appoggio. 


9,99 


euro 


h. 


www.hama.it 
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Manfrotto Treppiede carbonio 
732CY con testa 484rc2 

In fibra di carbonio con gambe a quattro sezio¬ 
ni, questo treppiedi peso solo 1,28 kg, ha una 
lunghezza da chiuso di 51 cm e raggiunge i 142 
cm alla massima estensione. Il kit comprende 
la testa con sistema di sgancio rapido e fermo 
di sicurezza, manopola di bloccaggio singola 
per movimenti orizzontali a 360 gradi e verticali 
a 90 gradi e piastra di attacco con filetto da 1/4 
di pollice. Supporta carichi fino a 3 kg. 


Manfrotto 

Treppiede classic "X" 
serie 190 

Leggero e robusto, questo treppiede manegge¬ 
vole in alluminio anodizzato ha una capacità di 
carico di 5 kg. Chiuso misura 53,5 cm, mentre 
alla massima estensione raggiunge l’altezza di 
146 cm e pesa complessivamente 1,8 Kg. 



_ 

ACCESSORI 


Manfrotto 

Treppiede MODO maxi 785B 

Piccolo, portatile ed economico, questo modello è l’i¬ 
deale per i fotografi alle prime armi che richiedono un 
supporto stabile e facilmente trasportabile per una fo¬ 
tocamera dal peso massimo di 1 kg. il Modo maxi è in 
alluminio, pesa solo 980 g, misura 43,5 cm da chiuso 
e si estende fino a 127 cm d’altezza. Il prezzo include 
la testa integrata con piastra a sgancio rapido. 
*compatte/reflex* 


59,40 euro 


www.manfrotto.it 




Manfrotto 

Testa sfera mini 496RC2 

I treppiedi professionali sono solitamente dotati 
del solo aggancio con vite filettata da 3/8 di pollice, 
adatto per ospitare una testa opzionale da sceglie¬ 
re in base alla fotocamera utilizzata e alle proprie 
esigenze di ripresa. Tra i modelli più interessanti 
spicca per l’ottimo rapporto qualità/prezzo il mo¬ 
dello 496RC2, una testa a sfera con sgancio rapido 
adatta per fotocamere 35mm e medio formato fino 
a 6 kg di peso. 

54,40 euro 

www.manfrotto.it 


Cullmann Magnesit 522 

Testa con doppia leva di regolazione, siste¬ 
ma di apertura, giunzioni e clip di blocco 
della gambe in magnesio e colonna centra¬ 
le reversibile per foto macro sono le doti 
distintive del Magnesit 52, prodotto dalla 
tedesca Cullmann. Questo treppiedi, legge¬ 
ro ma estremamente stabile, consente ri¬ 
prese a un’altezza variabile tra 24 e 158 cm 
e supporta un carico massimo di 5 Kg. 



National Geografie Tundra 

Marchio e nome del prodotto risvegliano il 
desiderio d’avventura. Il Tundra è un trep¬ 
piede leggero (890 gr.) e compatto (45,5 
cm da chiuso), ideale per viaggi e trekking. 
Testa a sfera con piastra a sgancio rapido, 
colonna svitabile a 
doppia sezione e gam¬ 
be ad angolazione va¬ 
riabile tino a 80 gradi 
per riprese a livello 
del suolo rappre¬ 
sentano le caratte¬ 
ristiche fonda- 
mentali di que¬ 
sto interessan¬ 
te strumento 
dal prezzo 
concorren¬ 
ziale. 
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Vari 


D alle schede di memoria, ai filtri per 
gli obiettivi, alle unità di backup e ai 
kit di pulizia per sensore e lenti. 

Il mondo degli accessori per le fotocame¬ 
re digitali conta un numero smisurato di 
prodotti adatti a tutte le esigenze di ama¬ 
tori e professionisti. Ve ne segnaliamo al¬ 
cuni indispensabili, altri utili, altri ancora 
sfiziosi. 


Hama Filtro polarizzatore 

Il polarizzatore è un filtro montato su una ghiera 
circolare che, opportunamente ruotato, riduce o 
annulla i riflessi generati dalla luce sulle superfi- 
ci lucide non metalliche. Nei paesaggi, il filtro 
polarizzatore blocca la luce riflessa dal vapore 
acqueo presente nell’aria, aumentando la niti¬ 
dezza e la saturazione del cielo e accentuando il 
contrasto delle nuvole. 


|la 44,99 euro 

www.hama.de 





ACCESSORI 



Canon BG-E8 

L’impugnatura, o battery grip, da innestare alla base della 
fotocamera estende l’autonomia d’utilizzo ospitando una 
o più batterie supplementari e include un pulsante per lo 
scatto verticale. Ogni produttore offre modelli specifici 
per le proprie fotocamere: ne è un esempio il BG-E8 di 
Canon per le reflex digitali Eos 550D e 600D. 


169,59 euro 

www.canon.it 


Hama Filtro Skylight/UV 

Skylight e UV sono filtri standard nella fotografia in esterni. Sono usati per due scopi principa¬ 
li: bloccare parte delle radiazioni ultraviolette, migliorando la nitidezza dell’Immagine e la resa 
dei colori, e proteggere la lente frontale dell’obiettivo da graffi, polvere, sabbia, salsedine e al¬ 
tre impurità. Lo Skylight è un filtro leggermente rosato che compensa la dominante azzurra del 
cielo. 


da 11,99 euro 


www.hama.de 



Hoya Pro 1D-ND4 


I filtri ND a densità neutra riducono la quantità di luce che rag¬ 
giunge l’obiettivo. Sono disponibili in differenti gradi di densità 
(ND2, ND4, ND6, ND8 e così via), non introducono dominanti di 
colore e sono stratificabili per intensificare l’effetto finale. Poiché 
riducono la luminosità della scena, sono utilizzati per aumentare 
i tempi d’esposizione e ottenere anche in pieno giorno effetti 
creativi di mosso, il più classico dei quali è l’aspetto morbido e 
setoso di un corso d’acqua o di una cascata. 


da 39,80 euro 

www.hoyafilter.com 



Lexar Professional 133x SdHc 16 Gbyte 

Versioni moderne del vecchio rullino, le schede di memoria per le at¬ 
tuali reflex digitali ad alta risoluzione devono essere affidabili, capien¬ 
ti e veloci. Come le Lexar Profes¬ 
sional 133x SdHc di classe 10, di¬ 
sponibili anche nei tagli da 8 e 32 
Gbyte: garantite a vita, hanno una 
velocità minima di lettura dei dati 
di 20 MESyte/s e includono il 
software gratuito Image Rescue 4 
per il recupero delle immagini er¬ 
roneamente cancellate. 


90,00 euro 

www.texar.com 
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ACCESSORI 


Metz Mecablitz 44 AF-1 Digital 

La maggioranza delle reflex digitali entry-level è do¬ 
tata di un flash incorporato di potenza e copertura 
modesta. Un flash dedicato ad alte prestazioni co¬ 
me il Mecablitz 44 AF-1 (numero guida 44) con pa¬ 
rabola orientabile, pannello riflettente estraibile, dif¬ 
fusore grandangolare integrato, controllo Ttl e 
zoom motorizzato per focali da 24 a 105 mm offre 
un miglior controllo creativo sull’illuminazione. L'u¬ 
nità ha un firmware aggiornabile 

ed è disponibile per D-Srl Canon, IRQ OQ PI l m 
Nikon, Fujifilm, Olympus, Pentax e IOT,UU UU1U 
Sony. www.metz.de 


Photographic Solutions 

Kit Pro Plus 

Il sensore delle reflex è particolarmente esposto alla polvere durante la 
sostituzione degli obiettivi. Una pulizia professionale effettuata in un la¬ 
boratorio specializzato è insostituibile, ma si possono ottenere ottimi ri¬ 
sultati anche con kit appositi come il Pro Plus, compatibile con una vasta 
gamma di macchine reflex, il kit contiene lo speciale liquido, un set di 
tamponi, un pennello conduttivo per catturare la polvere e un panno an¬ 
tistatico. 

135,00 euro 


www.photosol.com 


Lumiquest 

Mini Softbox LQ-108 

Il Mini Softbox di Lumiquest diffonde ed espan¬ 
de fino a 4-5 volte il cono di luce prodotto dal 
flash, ammorbidendo le ombre e annullando l'ef¬ 
fetto occhi rossi nei ritratti. Le dimensioni com¬ 
patte di soli 9x11 cm e il peso ridotto a 35 
grammi lo rendono particolarmente adatto all’u¬ 
so itinerante. La speciale cinghia UltraSnap in 
velcro e neoprene consente il fissaggio senza 
adesivo a qualsiasi flash a slitta. 


,80 euro 

www. visibledust.com 


Reporter 

Telecomando Wireless 

Un controllo di scatto remoto si rivela 
utile in molte occasioni. Con le pose 
lunghe, per evitare di trasmettere vibra¬ 
zioni alla fotocamera, oppure quando è 
opportuno allontanarsi dall’apparec¬ 
chio, per esempio nella ripresa di ani¬ 
mali selvatici. Il telecomando senza fili 
di Reporter, disponibile per reflex Nikon 
e Canon, gestisce le modalità a scatto 
singolo e continuo fino a 100 metri di 
distanza. 

43,90 euro 

www.reporter-fiab.it 


39,80 euro 

www.lumiquest.. 


VisibleDust Hurricane Blower 

Un soffietto per rimuovere la polvere non do¬ 
vrebbe mai mancare in borsa. L’Hurricane 
Blower di VisibleDust consente di dirigere con 
precisione il getto d’aria per eliminare le impu¬ 
rità depositatesi sul sensore e sulle lenti degli 
obiettivi, senza rischiare di rigarne la superficie. 


Sanho HyperDrive 
ColorSpace per iPad 

È primo e per ora unico 
disco fisso esterno che 
si connette all’iPad sen¬ 
za necessità di jail- 
breaking. Il dispositivo 
è utilizzabile come unità 
di backup autonoma 
perché integra una bat¬ 
teria ricaricabile, un let¬ 
tore multiformato di 
schede di memoria e un 
display Tft da 3,2 pollici 
con risoluzione di 320 x 
240 punti per visualiz¬ 
zare foto e video. 

Supporta i formati di fi¬ 
le Jpeg e Raw di Canon, 

Nikon, Olympus, Pana¬ 
sonic e Pentax. 

È disponibile sia con dischi fissi da 120 a 750 
Gbyte sia nella versione senza hard disk. Col¬ 
legato ali'iPad attraverso l’adattatore Usb Ca¬ 
mera Connection di Apple permette di visua¬ 
lizzare e importare sul tablet le cartelle, le fo¬ 
to e i video archiviati. 


da 230,00 euro 

■eeRRtièS&a, scrcamco 
www. hypershop. com 
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DALL'OBIETTIVO ALLA TIMELINE. 

ATOMOS NINJA è un disk recorder applicabile a qualsiasi telecamera 
dotata di interfaccia HDMI. Prelevando il segnale direttamente dal CCD. 
bypassando il codec della telecamera, Ninja consente la digitalizzazione 
alla massima qualità, senza alcun tipo di trascodifica di formato. 


[ ° o0 ì rekeo 

Via C. Sigonio. 50/A 41124 Modena italy 
Phone+39.059415611 www.rekeo.it 






maximum 



BREVI 


• Nuove Gpu 
mobile da Nvidia 



La Geforce GTX 580M è la 
nuova ammiraglia nel settore 
mobile: 384 stream processor 
funzionanti a 1,2 GHz, proces¬ 
so produttivo a 40 nm e 2 GB 
di memoria Gd- 
dr5 su bus a 
256 bit. 
Attualmen¬ 
te è la Gpu più 
potente disponibile 
[ ph ;sK su notebook. La GTX 
570M è invece di fascia legger¬ 
mente più bassa e presenta 48 
shaders in meno, clock inferio¬ 
re e busa 192 bit. 


• LTE ancora 
più veloce 

Ericsson ha mostrato la prima 
implementazione della tecno¬ 
logia a banda larga LTE Advan¬ 
ced, che promette velocità di 
trasmissione 10 
volte superiori ri¬ 
spetto allo stan¬ 
dard LTE attuale. 
È basata su 
hardware commerciale e pie¬ 
namente compatibile con le 
specifiche 3GPP release 10. La 
disponibilità sul mercato è pre¬ 
vista per il 2013. 



• Cavi DisplayPort 
da 30 metri 


L’estensione delle specifiche 
DisplayPort 1.2 ad opera del¬ 
l’associazione Vesa introduce 
la possibilità di usare i cavi vi¬ 
deo attivi, con una lunghezza 
massima di cir¬ 
ca 30 metri e 
diametro infe¬ 
riore a quello 
attuale. Una possibilità interes¬ 
sante per i display a uso pub¬ 
blico ma anche per la realizza¬ 
zione di sistemi Home Theater. 




Di Pasquale Bruno 


L'Unione Europea ci salverà 

dalle tariffe di roaming? 



eelie Kroes, commissario europeo per l'A¬ 
genda Digitale, sembra avercela proprio con 
gli operatori telefonici, colpevoli di proporre ta¬ 
riffe troppo alte quando si viaggia all'estero. È 
dal 2007 che si sta tentando di limitare il salasso 
delle tariffe di roaming introducendo dei tetti 
massimi per il traffico aU'ingrosso, tetti che han¬ 
no subito un ulteriore ritocco verso il basso nel 
2009 e anche quest'anno. Visto che però tali ini¬ 
ziative non sembrano aver migliorato più di tan¬ 
to i costi al dettaglio, la Commissione ha deciso 
di andarci già pesante. Una proposta di regola¬ 
mento presentata all'inizio di Luglio mira a sta¬ 
bilire dei massimali di costo al pubblico a partire 
dal 2012 fino al 2014, sia per quanto riguarda le 
tariffe per il traffico voce (24 cent/minuto per le 
chiamate effettuate, 10 cent/minuto per quelle 
ricevute) sia per il traffico dati, che non potrà su¬ 
perare i 50 centesimi per megabyte. Tutti questi 


prezzi sono Iva esclusa ed è prevista una dimi¬ 
nuzione graduale nel corso degli anni; ad esem¬ 
pio, nel 2012 il costo per MB dovrà essere al mas¬ 
simo di 90 centesimi. C'è di più: il regolamento 
prevede la possibilità di sottoscrivere i servizi di 
roaming con un operatore differente, mantenen¬ 
do invariate le condizioni per il traffico nazionale 
o il proprio numero telefonico. Tale possibilità 
apre la strada anche agli operatori virtuali, che 
potranno utilizzare le reti di terzi a prezzi con¬ 
trollati e quindi offrire proposte ancora più com¬ 
petitive. Dunque le cose potrebbero cambiare 
davvero, sempre se il regolamento andrà in por¬ 
to e soprattutto se diventerà vincolante. Ricordia¬ 
mo che le tariffe di roaming degli operatori ita¬ 
liani sono le più alte di tutta Europa (ultimo rap¬ 
porto OCSE relativo all'anno 2010) e per ogni 
Mbyte di traffico dati si può arrivare a pagare il 
doppio rispetto a un utente francese. • 



Ultime • Ultime • Ultime 


• Notebook Toshiba 3D senza occhiali 


Il Qosmio F750 3D è il primo portatile 
dotato di display 3D autostereoscopico, 
che non ha bisogno di occhialini. È dota¬ 
to inoltre di una tecnologia di conversio¬ 
ne 2D/3D in tempo reale. Utilizza un 
processore Core i7 di classe Sandy Brid¬ 
ge e una Gpu Nvidia GT 540M. Il prezzo 
non è stato ancora definito. 




• L'LG Optimus 3D ha un concorrente 

Arriva in Europa l'HTC Evo 3D, smartphone 
con display 3D e doppia fotocamera stereosco¬ 
pica. Anche in questo caso non sono necessa¬ 
ri gli occhialini grazie allo speciale schermo 
da 4,3 pollici. Il processore è un Qualcomm 
dual core da 1,2 GElz ed è presente l’interfac¬ 
cia grafica HTC Sense. Disponibile da luglio a 
un prezzo da definire. 



miliardi 


Il numero totale di applicazioni scaricate dal- 
l’App Store di Apple in tre anni, dall'apertura 
nel luglio del 2008 fino a luglio 2011. 


• 500 Mbit sulla 
linea elettrica 

L'adattatore powerline 
Edimax HP-5001 permet¬ 
te di trasformare i cavi 
dell'impianto elettrico 
della casa o dell'ufficio in 
una rete Ethernet 
con velocità fino 
a 500 Mbps; 
inoltre garan¬ 
tita la retro- 
compatibi¬ 
lità con lo 
stan¬ 
dard 
Home- 
Plug AV 
da 200 Mbps. 
L'installazione non ri¬ 
chiede competenze parti¬ 
colari. Ogni adattatore 
costa 55 Euro Iva inclusa. 



Fonte: Apple 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell'hardware 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


In anteprima le ultime Apu AMD 

Llano quad core 

e grafica DirectX 11 


Finalmente disponibile la prima generazione 
di processori Fusion per la piattaforma desktop 
di fascia intermedia AMD Lynx. 


D opo aver messo a segno il lancio 
della famiglia di Apu (Accelera¬ 
teci Processing Unit) Vision A8 r A6 e 
A4 per il settore mobile, AMD ha 
chiuso il cerchio presentando lo 
scorso 30 giugno il primo blocco di 
Apu per le piattaforme desktop. Al 
momento i modelli disponibili sono 
quattro: A8-3850, A8-3800, A6-3650 
e A6-3600; ma altri potrebbero esse¬ 
re disponibili già dopo l’estate. 

Tutte queste versioni condividono 
l'architettura Llano con quattro co- 
re, mentre si differenziano per le 
frequenze operative della parte Cpu 
e di quella Gpu, per il consumo 
energetico e le possibilità di over- 


clock. Insieme ai processori sono da 
subito disponibili anche le schede 
madri basate sui chipset A75 e A55; 
al debutto vi è anche il nuovo Socket 
AMD FM1, l'equivalente desktop di 
quello AMD FS1 che abbiamo pre¬ 
sentato sul numero 244 di luglio di 
PC Professionale. 

A causa del ritardo accumulato sul 

progetto Bulldozer (i processori con 
la nuova microarchitettura saranno 
disponibili solo a partire da settem¬ 
bre/ottobre), AMD ha voluto segna¬ 
re nel ruolino relativo alla prima 
metà dell'anno almeno il rilascio 
delle piattaforme Sabine e Lynx. 
Uno degli aspetti più interessanti 


Llano per desktop: caratteristiche tecniche «=sì o = no 


Famiglia 

A8 

A6 

A8 

A6 

Modello 

3850 

3650 

3800 

3600 

Socket 

FM1 

FM1 

FM1 

FM1 

Core 

4 

4 

4 

4 

Thread 

4 

4 

4 

4 

Frequenza base (GHz) 

2,9 

2,6 

2,4 

2,1 

Frequenza massima (GHz) 

2,9 

2,6 

2,7 

2,4 

Cache LI (Kbyte) 

4x 128 (64+64) 

4x128 (64+64) 

4x128 (64+64) 

4x 128 (64+64) 

Cache L2 (Mbyte) 

4x1 

4x1 

4x1 

4x1 

Cache L3 (Mbyte) 

O 

o 

O 

O 

Frequenza memoria Ddr3 (MHz) 

1.866 

1.866 

1.866 

1.866 

Modello Radeon 

HD 6550D 

HD 6530D 

HD 6550D 

HD 6530D 

Unità Simd 

5 

4 

5 

4 

Numero di stream processor 

400 

320 

400 

320 

Unità di texture 

20 

16 

20 

16 

Unità render back ends 

2 

2 

2 

2 

Unità Z/Stencil Rop 

32 

32 

32 

32 

Unità Color Rop 

8 

8 

8 

8 

Frequenza Gpu (MHz) 

600 

443 

600 

443 

Tdp (watt) 

100 

100 

65 

65 



AMD A8-3800 Serie s 

AD3850WNZ43GX 
DA 1119APM 
9L 70241E10396 
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DIFFUSED !N GERMANY 
«ADE IN MALAYSIA 


Il processore AMD A8-3850 con silicio 
Llano e frequenza operativa di 2,9 GHz. 


emersi dalla presentazione della 
piattaforma Lynx è quello relativo al 
posizionamento di mercato delle 
nuove Apu A8 e A6. AMD è consa¬ 
pevole della superiorità di Sandy 
Bridge per la parte relativa ai bloc¬ 
chi di calcolo X86-64, ma è altret¬ 
tanto consapevole di poter fare leva 
su un'architettura grafica integrata 
tecnologicamente più evoluta, pre¬ 
stante e, soprattutto, progettata per 
supportare le librerie DirectX 11. 

La strategia della casa di Sunnyvale 

è quindi quella di aggredire Intel 
sul terreno delle soluzioni più eco¬ 
nomiche, offrendo processori dal¬ 
l’ottima efficienza energetica, dalla 
discreta potenza di calcolo e dotati 
di una grafica integrata di buon li¬ 
vello a prezzi realmente popolari. 
Basti pensare che per il modello top 
di gamma A8-3850 il prezzo di ven¬ 
dita consigliato all'utente finale è di 
circa 129,99 euro. 
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Due piattaforme AMD A75: 
a sinistra la Gigabyte dedicata 
a configurazioni multimediali evolute; 
a destra la Msi pensata per sistemi economici. 


GLI approfondimenti SUL PROGETTO FUSION E LE PRESTAZIONI DELLA SOLUZIONE NOTEBOOK 


L'architettura di Llano 

La microarchitettura Llano è composta 
da un blocco Cpu di classe x86 con 
estensioni a 64 bit, da un blocco Gpu 
compatibile con le specifiche DirectX 
11, da un controller Pei Express 2.0 al 
quale può essere agganciata una sche¬ 
da grafica discreta, dal controller di 
memoria e da un blocco che sovrain- 
tende alle funzioni di northbridge e di 
interfaccia con il resto del sistema. Per 
i modelli A8 e A6 il blocco Cpu utilizza 
quattro core di classe Stars, simili a 
quelli impiegati per la produzione dei 
processori Phenom II; a differenza di 
questi ultimi i core presenti in Llano 
dispongono di una cache di secondo li¬ 
vello (L2) da 1 Mbyte contro i 512 Kby- 
te classici, ma non sono supportati da 
una cache condivisa di terzo livello 
(L3) che avrebbe occupato troppo spa¬ 
zio sul die. 

Il blocco Gpu utilizza l'architettura de¬ 
nominata Sumo derivata da quella 
delle Gpu più economiche. Le Apu A8 
e A6 per desktop dispongono rispetti¬ 
vamente di 400 e 320 stream processor 
organizzati in 5 e 4 unità Simd (Single 
Instruction Multiple Data). Nelle Apu 
A8 la frequenza operativa standard è 
di 600 MHz, mentre in quelle di classe 
A6 la frequenza è stata abbassata a 
443 MHz. Il blocco Gpu si appoggia al¬ 
la memoria di sistema grazie a un ca¬ 
nale di memoria ottimizzato che ga¬ 
rantisce un'elevata banda di trasmis¬ 
sione dati. A questo si affianca il Fu- 
sion Compute Link che permette una 
comunicazione preferenziale tra il mo¬ 


dulo Cpu e quello Gpu per le elabora¬ 
zioni ibride. Il controller di memoria a 
doppio canale supporta moduli Ddr3 
con frequenza operativa fino a 1.866 
MHz. L'utilizzo di memoria con fre¬ 
quenza operativa superiore garantisce 
incrementi di prestazioni sul fronte 
della grafica, soprattutto quando si 
sfrutta la tecnologia Dual Graphics, 
ovvero quando si aggiunge al sistema 
una scheda Radeon HD di tipo discre¬ 
to da usare in modalità CrossfireX con 
quella integrata. Per ottenere i miglio¬ 
ri risultati prestazionali dall'utilizzo 
congiunto della grafica integrata nella 
Apu e da quella discreta, AMD consi¬ 
glia di utilizzare una scheda grafica 
con prestazioni simili a quelle della 
grafica presente nella Apu. Nella ta¬ 
bella presente in queste pagine trova¬ 
te le combinazioni previste sia per le 
soluzione desktop classiche sia per le 
configurazioni all-in-one. A fianco del 
core grafico vero e proprio è presente 
il motore video Uvd ( Universal Video 
Decoder) di terza generazione che si 
occupa di accelerare in hardware la 


decodifica dei flussi video Blu-ray 3D 
o Mvc (Multi View Codec)-, l'Uvd 3 
gestisce in hardware anche la decodi¬ 
fica completa dei formati Mpeg-2 e 
Mpeg-4 pari 2 (DivX e Xvid). Ciò per¬ 
mette di riprodurre in modo efficiente 
i contenuti multimediali soprattutto 
sulle piattaforme più compatte dove 
l'abbinamento tra l'accelerazione 
hardware e la tecnologia di power ga- 
ting permette di ridurre il consumo 
dell'Apu al minimo indispensabile. 
Una delle tecnologie sulle quali AMD 
ha posto l'accento è quella denomina¬ 
ta Steady Video-, questa sfrutta il mo¬ 
tore Uvd e la grafica integrata all'in- 
temo del processore per correggere in 
tempo reale la qualità dei filmati in ri- 
produzione. Nello specifico Steady 
Video consente di eliminare dalle se¬ 
quenze video il tremolio dovuto a un 
movimento della videocamera o del 
soggetto ripreso. 

Due delle quattro Apu presentate so¬ 
no caratterizzate da un parametro 
Tdp (Thermal Power Design) di 65 
watt. Queste unità dispongono inoltre 


Abbinamenti tra Apu e Gpu nella piattaforma Lynx 


Modello della 

Gpu discreta 

Nome in abbinamento 
Vision A8 / Radeon HD 6550D 

Nome in abbinamento 

Vision A6 / Radeon HD 653GD 




Radeon HD 6670 

Radeon HD 6690D2 

Radeon HD 6690G2 

Radeon HD 6570 

Radeon HD 6630D2 

Radeon HD6610D2 

Radeon HD 6450 

Radeon HD 6550D2 

Radeon HD 6550D2 

Radeon HD 6350 

Radeon HD 6670A 

n.a. 

Radeon HD 6730A2 

n.a. 

Radeon HD6710A2 

Radeon HD 6650A 

Radeon HD 6690A2 

Radeon HD 6670A2 

Radeon HD 6550A 

Radeon HD 6610A2 

Radeon HD 6590A2 

Radeon HD 6450A 

Radeon HD 6550A2 

Radeon HD 6550A2 

Radeon HD 6350A 

n.a. 

n.a. 
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Il nuovo Socket AMD FM1 è specifico 
per le piattaforme con supporto alle Apu. 


Il chipset 


della tecnologia Turbo Core che per¬ 
mette di ottimizzare i consumi e le 
prestazioni per singolo watt consuma¬ 
to in base al carico di lavoro istanta¬ 
neo del sistema. Anche per i modelli 
da 100 watt è possibile variare l'inter¬ 
vallo delle frequenze operative inter¬ 
venendo a mano nel pannello dì con¬ 
trollo dei driver AMD Catalyst relativo 
ai consumi. 


La nuova linea dì Apu per sistemi 
desktop è affiancata da due chipset 
specifici, così come per le versioni 
dedicate ai notebook. 

I chipset, definiti Fusion Controller 
Hub (Fch) per la loro funzione di 
gestione dei collegamenti alle peri¬ 
feriche e interfacce di sistema, sono 
identificati dalle sigle A75 e A55: il 
primo è la soluzione più evoluta e si 
differenzia dal modello A55 per la 
presenza di un controller Usb 3.0 
integrato. 

A eccezione di ciò le due versioni 

condividono lo stesso pacchetto di 
caratteristiche principali: sono pre¬ 
senti un controller Serial Ata di ter¬ 
za generazione (6 Gbit/s), quattro 
linee Pei Express 2.0 dedicate ai 
controller ausiliari integrati sulla 
scheda madre, il supporto a un co- 
dec audio in alta definizione e il 
supporto per un'interfaccia di rete. 
Anche in ambito desktop AMD si 
conferma la prima azienda a otte¬ 
nere la certificazione per l'integra¬ 
zione del controller Usb 3.0 all'in- 
terno dei propri chipset. 


Lo schema del chipset A75 e della piattaforma Lynx 


Dvi / Hdmi / 
Displayport 




1x16 

Pei Express 2.0 


APU 

AMD FM1 

4x1 

Pei Express 2.0 





Memoria di sistema 
□dr 3 


500 Mbyte/s 
ciascuno 


Unified Media Interface (UMI) 
2 Gbyte/s 


4x1 

Pei Express 2.0 

4 porte Usb 3.0 
10 porte Usb 2.0 

Dac integrato 
per il Vga 


Controller 

SD 

Controller 

Pei 

Controller 
IR (infrarosso) 


Fch 

AMD A75 


Generatore di clock 
integrato 

Audio HD 
alta definizione 

6 porte Serial Ata III / 
eSata 


6 Gbit/s 




AMD Raid Xpert 
0,1,10 


Switch FIS 



Controllo della ventola 
della Apu 


Supporto Bios 
(fino a 16 Mbyte) 


AMD Vision 
A8-3850 

Euro 129,99 Iva inclusa 


Ottimo rapporto prezzo/prestazioni 
Grafica DirectX 11 integrata 



• Mancanza della cache L3 

@ Produttore: AMD, 

pagina Web: www.amd.com. 


Mancanza della cache L3 

Produttore: AMD, 
pagina Web: www.amd.com. 


AMD Vision 
A8-3650 

Euro 109,99 Iva inclusa 


1 Ottimo rapporto prezzo/prestazioni 
Grafica DirectX 11 integrata 



Gigabyte 

GA-A75M-UD2H 

La GA-A75M-UD2FI è una delle cin¬ 
que piattaforme con chipset AMD 
A75 proposte da Gigabyte e la più 
pregiata di quelle in formato mi- 
croAtx. Si tratta infatti di una solu¬ 
zione compatta sviluppata per offrire 
all'utente finale un pacchetto di fun¬ 
zionalità e di connessioni esterne ca¬ 
pace di soddisfare esigenze base co¬ 
sì come quelle più evolute tipiche dei 
sistemi home theater. 

Il set di uscite video pilotabili dalla 
grafica integrata presente nei pro¬ 
cessori con microarchitettura Llano 
comprende una Vga standard, una 
Dvi-D (solo uscita digitale) configu¬ 
rabile da Bios in modalità dual link 
per le risoluzioni elevate, una Hdmi 
e una Dìsplayport. La scheda mette a 
disposizione tutte le funzionalità del 
chipset AMD A75 tra le quali figura¬ 
no il supporto Usb 3.0 nativo e il sup¬ 
porto alLinterfaccia Serial Ata di ter¬ 
za generazione (6 Gbit/s). La qualità 
costruttiva della GA-A75M-UD2F1 è 
quella denominata Ultra Durable 3 
tipica dei prodotti di fascia medio-al¬ 
ta di Gigabyte: i condensatori sono 
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I risultati della prova 


Produttore 

Gigabyte 

Msi 

Modello GA-A75M-UD2H 

A75MA-G55 

SYSmark 2007 Preview 1.06 

Sysmark 2007 
Preview Rating 

180 

176 

E-Learning 

144 

141 

VideoCreation 

278 

268 

Productivity 

157 

146 

3D 

166 

172 

PCMark 7 (1.0.4) 

PCMark 7 Score 

3.245 

3.248 

Lightweight Score 

3.668 

3.618 

Productivity 

3.458 

3.440 

Creativity 

3.453 

3.417 

Entertainment 

2.859 

2.878 

Computation 

2.634 

2.618 

System Storage 

4.653 

1.637 

PCMark Vantage (1.0.2.0) 

PCMark Score 

10.470 

11.639 

Memories Score 

6.777 

6.809 

TV and Movies Score 

4.898 

4.835 

Gaming Score 

9.323 

9.437 

Music Score 

13.694 

13.396 

Communications Score 9.954 

9.958 

Productivity Score 

17.330 

17.706 

HDD Score 

29.094 

30.329 

Maxon Cinebench RII.5 


Rendering multi Cpu 

3,47 

3,45 

Mainconcept Reference 2.2 

Tempo di 
conversione (m:s) 

06:12 

06:16 

3DMark 11 (1.0.1.0) 

Entry (E) 

1.699 

1.682 

Performance (P) 

1.031 

1.028 

3DMark Vantage (1.0.2.0) 


Entry (E) 

15.115 

15.098 

Performance (P) 

3.858 

3.848 

Lost Planet 2 Benchmark - DirectX 11 (High) - No AA 

Test A- High / Middle / Lo w 
1.280x1.024 11,4/18,5/34,6 

11,3/18,5/33,9 

1.680x1.050 

9,0/16,1/26,9 

8,9/16,1/26,5 

Test B - High /Middle / Low 

1.280 x 1.024 

8,4/9,3/23,3 

19,3/21,9/43,4 

1.680x 1.050 

7,6/8,4/19,4 

17,5/19,4/40,2 

Unigine Heaven 2.1 



Tessellation Norma1 No AA 


1.280 x 1.024 

9,6 

9,5 

1.680x1.050 

7,7 

7,4 


Configurazione - Processore: AMD A8-3850 / 2,9 GHz; 
Scheda grafica: AMD Radeon HD 6550D; Memoria: 4x 

2 Gbyte Corsair Ddr3 1.333 MHz; Disco rigido: Intel 
X25- M / 80 Gbyte; Sistema operativo: Windows 7 
Ultimate @64 bit 


Il pannello posteriore della scheda Gigabyte dotato di tutte le uscite video. 


del tipo allo stato solido, gli elementi 
di potenza dei circuiti di alimentazio¬ 
ne sono di buona qualità e il Pcb è 
realizzato con strati dì rame con 
spessore doppio per migliorare la 
qualità dei segnali elettrici. Tra gli 
altri accorgimenti costruttivi segna¬ 
liamo la tecnologia Super Safe che 
prevede l'impiego di un fusibile per 
ogni singola porta Usb a differenza 
della soluzione standard che utilizza 
un fusibile per ogni coppia di porte, 
la tecnologia Dual Bios e il supporto 
nativo alle unità di archiviazione con 
capacità superiore ai 3 Tbyte. Qualo¬ 
ra si utilizzi l'interfaccia Usb per rica¬ 
ricare un dispositivo è possibile sfrut¬ 
tare la tecnologia 3X Usb Power 
Boost che permette di ottenere su 
una singola porta Usb il triplo della 
potenza standard (fino a 13,5 W sul- 
l'Usb 3.0 e 7,5 W sull'Usb 2.0). A tut¬ 
to ciò si aggiunge il supporto all'in¬ 
terfaccia Firewire 400 e una porta 
eSata che possono risultare utili per 
collegare dispositivi non recenti co¬ 
me ad esempio alcune videocamere 
o un disco esterno non dotato di in¬ 
terfaccia Usb 3.0. Per chi intende 
sfruttare la piattaforma AMD come 
soluzione multimediale sottolineia¬ 
mo la presenza di un codec audio 
con supporto a 8 canali con uscite 
analogiche e digitale di tipo ottico. 



Qualità costruttiva curata nei dettagli 
e numerose funzionalità accessorie. 


prattutto se si considera che il prez¬ 
zo è superiore, anche se di pochi eu¬ 
ro, a quello consigliato da AMD per 
il processore A8-3850 che rappre¬ 
senta l'attuale modello di punta del¬ 
le Apu con architettura Llano. Que¬ 
sta scheda dalle ottime caratteristi¬ 
che è consigliata a chi intende sfrut¬ 
tarne appieno le potenzialità; in caso 
contrario è meglio orientarsi su un 
modello che a fronte di qualche ri¬ 
nuncia permette un risparmio più 
che significativo. 


In tutti i test che abbiamo eseguito 

la scheda si è dimostrata stabile e in 
grado di sfruttare appieno le poten¬ 
zialità della nuova generazione dì 
processore AMD. Grazie alle impo¬ 
stazioni di overclock presenti nel 
bios, l'utente più evoluto può modi¬ 
ficare i principali parametri operativi 
della piattaforma e incrementare il 
livello di prestazioni generale. 

Il costo su strada di questo modello 
non è propriamente popolare, so- 


Euro 134,99 Iva inclusa 


• Ideale per un sistema multimediale evoluto 

• Supporto tutti i principali standard 
per interfacce e porte di collegamento 



• Prezzo ritoccabile verso il basso 

f| Produttore: Gigabyte, 

pagina \Ne\y.www.gigabyte.com.tw. 
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Msi A75MA-G55 

La A75MA-G55 proposta da Msi of¬ 
fre all'utente finale una soluzione 
economica, in formato microAtx e 
corredata dalle principali funziona¬ 
lità richieste per la configurazione 
di un desktop compatto indirizzato 
a un utilizzo basilare. Il livello co¬ 
struttivo generale della piattaforma 
è buono, come conferma l'utilizzo 
di componenti elettronici certificati 
secondo gli standard militari in tut¬ 
ti i circuiti di alimentazione. 

La presenza del chipset A75 assicu¬ 
ra il supporto nativo all'interfaccia 
Usb 3.0, così come il supporto a 
quella Serial Ata di terza genera¬ 
zione per le unità disco. I limiti di 
questo modello Msi emergono 
quando si passa a considerare la 
quantità e la tipologia delle connes¬ 
sioni disponibili per le diverse in¬ 
terfacce. Sul fronte di quella video 
è presente una Vga, una Dvi-D e 
una Hdmi; a differenza del prodotto 
Gigabyte provato nella pagina pre¬ 
cedente manca l'uscita di tipo Di- 
splayport (anche se è ancora poco 
diffusa, soprattutto in ambito dome¬ 
stico). Le porte Usb 2.0 e 3.0 inte¬ 
grate nel pannello posteriore sono 
rispettivamente quattro e due, 
mentre è assente una porta eSata. 
Per chi intendesse realizzare un si¬ 
stema multimediale sottolineiamo 


Un modello semplice 
e funzionale, ideale 
per configurazioni 
da primo prezzo. 


l'assenza di un'usci¬ 
ta audio digitale di 
tipo ottico e l'utilizzo 
di un codec Realtek 
ALC887 di classe in¬ 
feriore ai più recenti 
codec in alta defini¬ 
zione; sulla scheda è 
comunque presente 
il connettore per l'u¬ 
scita audio digitale 
S/Pdif di tipo Rea. 

Per quanto riguarda 

la stabilità e le pre¬ 
stazioni, questo mo¬ 
dello Msi ha dimo¬ 
strato di potersi confrontare ad armi 
pari con prodotti di fascia più alta 
come quello Gigabyte presente in 
questa prova e dal costo circa dop¬ 
pio. La A75MA-G55 ha infatti un 
prezzo su strada di soli 77 euro, 
ideale per chi desidera realizzare 
un sistema di primo prezzo. Con 
l'attuale costo delle memorie Ddr3 
e dei dischi rigidi con tecnologia 
classica è possibile assemblare un 
desktop economico, compatto e di 
ultima generazione con un budget 
finale inferiore ai 400 euro (monitor 


I risultati della prova in modalità Dual Graphics 

Configurazione A8-3850 

A8-3850 e Radeon HD 6670 


Sottosistema grafico Radeon HD 6550D 

Radeon HD 6690D2 


3DMark 11 (1.0.1.0) 



Entry (E) 1.699 

3.610 


Performance (P) 1.031 

2.443 


3DMark Vantage (1.0.2.0) - Score / Gpu / Cpu 



Entry (E) 15.115/18.363/9.875 

21.560/35.831 /9.823 


Performance (P) 3.858 / 3.206 / 9.888 

3.848/8.252/9.932 


Lost Planet 2 Benchmark - DirectX 11 (High) - No AA 



Test A- High / Middle /tow 



1.280x1.024 11,4/18,5/34,6 

31,6/48,2/80,1 


1.680x 1.050 9,0/16,1 /26,9 

23,6/41,0/65,6 


Test B - High / Middle /Low 



1.280x1.024 8,4/9,3/23,3 

19,3/21,9/43,4 


1.680x1.050 7,6/8,4/19,4 

17,5/19,4/40,2 


Unigine Heaven 2.1 



Tessellation Norma! No AA 



1.280x 1.024 9,6 

28,0 


1.680x 1.050 7,7 

22,4 


Configurazione - Processore: AMD A8-3850 / 2,9 GHz; Scheda madre / chipset: Gigabyte GA-A75M-UD2H 
/ AMD A75; Scheda grafica: AMD Radeon HD 6550D e Radeon HD 6670; Memoria: 4x 2 Gbyte Corsair Ddr3 

1.333 MHz; Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte; Sistema operativo: Windows 7 Ultimate @64 bit. 


escluso). Con l'aggiunta di una 
scheda grafica secondaria dal costo 
compreso tra i 60 e gli 80 euro, co¬ 
me ad esempio un Radeon HD 
6670, è possibile sfruttare la tecno¬ 
logìa Dual Graphics per innalzare 
le prestazioni 3D a un livello suffi¬ 
ciente per giocare in modo sporadi¬ 
co e senza troppe pretese (come 
mostrato dai test è necessario utiliz¬ 
zare impostazioni di qualità basse) 
anche con i recenti titoli DirectX 11. 

Con questa scheda Msi offre in de¬ 
finitiva un prodotto dal rapporto tra 
prezzo e prestazioni estremamente 
appetibile. La presenza di slot di 
espansione assicura la possibilità di 
installare in un secondo momento 
una scheda grafica discreta di fa¬ 
scia medio-alta per chi volesse gio¬ 
care con titoli 3D che richiedono 
una potenza di calcolo di gran lun¬ 
ga superiore a quella offerta della 
grafica integrata. • 


Euro 77,00 Iva inclusa 

mxjxM 

cn 


w 

• Ottimo rapporto tra prezzo e prestazioni 

• Espandibilità 


ca 

• Manca l’uscita audio digitale otti 

H Produttore: Msi, 

pagina \Ne\y.www.msi.com. 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARD WARE _ 


Da Intel il nuovo 
riferimento per gli Ssd 


Presentato un disco di nuova concezione 
basato su standard Sata II, che supera 
in ogni campo i modelli di punta precedenti. 


I ntel è il produttore che, più di tutti, è 
stato il punto di riferimento nella 
passata generazione di Ssd. Molti con¬ 
correnti proponevano dischi superve¬ 
loci, ma che alla prova dei fatti in am¬ 
bito di trasferimento file casuale o nel¬ 
le scritture di file piccoli, cedevano de¬ 
cisamente il passo al X25-M Intel. 
Unica pecca di quell’ottimo prodotto 
era la velocità di scrittura, limitata a 
circa 80 MB/s. Il punto di forza: che 
questa velocità si riduceva di poco 
passando all'ambito casuale, mentre i 
concorrenti potevano scendere da 230 
MB/s sequenziali a circa 15-20 MB/s. 
Con barrivo di nuove tecnologie, celle 
di memoria e firmware sempre più ag¬ 
giornati, Intel riarrangia la propria li¬ 
nea Ssd, proponendo un modello di 
ingresso battezzato con il nome in co¬ 
dice 311 con capacità di 20 GB utiliz- 


I risultati della prova 

Benchmark di sistema 

SYSmark 2007 Preview (1.06) 

Rating 

299 

E-Learning 

251 

VideoCreation 

412 

Productivity 

274 

3D 

280 


Benchmark sintetici 

Velocità di trasferimento massima Mbyte/s (ATTO) 

Lettura sequenziale 

283,6 

Scrittura sequenziale 

228,5 

Velocità di trasferimento casuale Mbyte/s (tometer 1.1) 

Lettura 2 M 

232,4 

Lettura 512K 

206,8 

Lettura 4 K 

142,9 

Scrittura 2 M 

209,4 

Scrittura 512K 

42,2 

Scrittura 4K 

19,8 

Iops con file da 4 Kbyte (lometer 1.1) 

Lettura sequenziale 

48.300 

Scrittura sequenziale 

31.540 

Lettura casuale 

36.590 

Scrittura casuale 

3.375 


Configurazìone di test: Cpu: Intel Core i5 2500K 3,3 GHz; 
Scheda madre / chipset: Intel DH67BL / Intel H67; Me¬ 
moria: 2x2 Gbyte Cruciai Ddr3 1.333 MHz; Chip grafico 
/ memoria: AMD Radeon HD5850 /1 Gbyte; Disco di si¬ 
stema: Intel X25-M G2 80 Gbyte; Sistema operativo: 
Windows 7 Home Premium SPI® 64 bit 



zato in abbinamento al chipset Z68 
per rendere ibrido un sistema Hdd tra¬ 
dizionale (con 200 MB/s in lettura e 
105 in scrittura). Al top si posiziona in¬ 
vece il velocissimo disco Sata 3 chia¬ 
mato 510, con capacità di 120 e 250 
GB e velocità di 500 MB/s in lettura e 
265 in scrittura. Nel mezzo si trova il 
disco Intel 320, che va a impegnare la 
fascia media del mercato, quella più 
esigente in termini di rapporto prez¬ 
zo/prestazioni e qualità. Il disco, erede 
diretto della famiglia X25-M, utilizza 
la connessione Sata II, una versione 
aggiornata del controller proprietario 
Intel e celle di memoria prodotte a 25 
nm in collaborazione tra Micron e In¬ 
tel. I problemi avuti su alcuni dischi di 
scorsa generazione con queste celle 
sono ora assenti, in quanto il controller 
è studiato appositamente per loro. 

Il disco copre l'intera linea main- 
stream, con capacità da 40 a 600 GB; 
andando a offrire per la prima volta 
una tale capienza su un Ssd da 2,5 
pollici. Le velocità di lettura e scrittura 
sequenziali sono variabili in base alla 
capacità, così come le Iops ottenibili. 

Il disco che abbiamo provato è il mo¬ 
dello da 300 GB, in grado di offrire 
quanto di meglio visto nella categoria. 
In ambito sequenziale il prodotto rag¬ 
giunge livelli altissimi, superando ad¬ 
dirittura le specifiche Intel. In lettura 
abbiamo registrato un massimo di ol¬ 
tre 280 MB/s, simili al modello X25-M 
G2 che sostituisce; mentre in scrittura 
il risultato è molto superiore: quasi 230 
MB/s. I dati interessanti sono però rap¬ 
presentati dai valori in ambito casua¬ 
le, quando il disco anche con file da 


Intel Ssd 320 



Ottime prestazioni 

Eccellenti risultati in ambito casuale 

filici 

• Prezzo per Gbyte 
0 Produttore: Intel, www.intel.it 


512 o 4 KB si comporta egregiamente. 
In lettura si hanno comunque oltre 200 
e 140 MB/s con file di piccole dimen¬ 
sioni sparsi casualmente sul disco, 
mentre in scrittura i valori scendono 
restando comunque molto elevati. 
Confermati anche i valori di Iops in 
lettura, con oltre 36.000 operazioni al 
secondo; mentre in scrittura, come tut¬ 
ti i concorrenti, i risultati nei nostri test 
sono distanti dalle condizioni ideali in 
cui sono provati gli Ssd dai produttori, 
ma le 3.300 Iops rappresentano un ri¬ 
sultato notevole. Il risultato ottenuto 
da Intel è notevole, portare a un livello 
superiore le caratteristiche del X25-M 
G2, pareggiando i risultati ottenuti in 
lettura con quelli in scrittura, rende 
questo Ssd il migliore nel segmento 
con connessione Sata 2. Il prezzo, infe¬ 
riore a quello dei modelli Sata 3, è an¬ 
cora mediamente elevato, ma non do¬ 
vrebbe più scoraggiare l'acquirente 
soprattutto nei tagli più bassi. • 


Caratteristiche tecniche della famiglia Ssd Intel 320 



Capacità 

40 

80 

120 

160 

300 

600 

Lettura sequenziale (MB/s) 

200 

270 

270 

270 

270 

270 

Scrittura sequenziale (MB/s) 

45 

90 

130 

165 

205 

220 

Iops 4KB lettura casuale 

30.000 

38.000 

38.000 

39.000 

39.500 

39.500 

Iops 4KB scrittura casuale 

3.700 

10.000 

14.000 

21.000 

23.000 

23.000 

Prezzo indicativo 

75 

150 

195 

265 

500 

1.000 

Prezzo per Gbyte indicativo 

1,9 

1,9 

1,6 

1,6 

1,6 

1,6 
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HARDWARE 


La scheda grafica giusta 

con la tecnologia Lucici Virtù m 


Sotto test la tecnologia Switchable Graphics di Intel 
attraverso la soluzione Lucid Virtù: grafica integrata 
e discreta su una singola piattaforma Intel Z68. 


L e piattaforme Intel Z68 sono state 
introdotte con lo scopo di fornire 
agli utenti una soluzione capace di 
coniugare in un singolo prodotto le 
caratteristiche peculiari dei chipset 
Intel P67 e H67. Le schede madri con 
chipset Intel Z68 permettono quindi 
di eseguire l’overclock dei processori 
Intel Sandy Bridge, come quelli della 
serie K, e di sfruttare i punti i forza 
della grafica integrata nel processore 
attraverso il supporto della tecnologia 
Switchable Graphics. 

Dopo aver presentato sul numero 243 
di giugno dì PC Professionale la pro¬ 
va della prima scheda Z68 ricevuta 
presso il nostro laboratorio, ritornia¬ 
mo sull'argomento per verificare in 
che modo abilitare e utilizzare la tec¬ 
nologia Intel. 

Virtualizzazione 
grafica di Lucid Virtù 

La tecnologia sviluppata da Lucid si 
avvale di uno strato software che, 
una volta installato, intercetta tutte 
le chiamate video e gestisce in tem¬ 
po reale le risorse disponibili con lo 


scopo di utilizzare quelle più effi¬ 
cienti e prestazionali. Il software Vir¬ 
tù contiene al suo interno un databa¬ 
se in cui sono presenti i principali ti¬ 
toli ludici, ma che l'utente può modi¬ 
ficare e ampliare in ogni momento. 
Tutti gli applicativi presenti in elen¬ 
co e spuntati in automatico o ma¬ 
nualmente dall'utente sono eseguiti 
dirottando il flusso di lavoro sulla 
scheda discreta, qualunque sia il 
produttore del chip grafico. Un tipi¬ 
co scenario d'impiego di questa tec¬ 
nologìa prevede l'utilizzo di una 
scheda grafica secondaria a elevate 
prestazioni e con supporto DirectX 
11 per l'esecuzione di giochi 3D; tut¬ 
te le altre applicazioni 2D, quelle per 
la produttività personale (email, vi¬ 
deoscrittura) e, in modo particolare 
quelle che richiedono anche la con¬ 
versione di video, sono eseguite at¬ 
traverso la grafica Intel HD3000 dei 
processori Sandy Bridge. 

In questo modo ci si garantisce una 
maggiore efficienza, anche se la gra¬ 
fica discreta non è mai spenta in mo¬ 
do completo, ma rimane in stato di 
idle. Nelle più recenti generazioni di 



La tecnologia Virtù genera un ambiente 
virtualizzato in cui convivono la scheda 
grafica discreta e quella integrata Intel. 


schede grafiche, allo stato di idle cor¬ 
risponde un consumo energetico ri¬ 
dotto, mentre ciò può non essere al¬ 
trettanto vero quando si considerano 
Gpu più datate e quindi realizzate 
con tecnologie produttive e di effi¬ 
cienza energetica meno raffinate. 




Dopo l'installazione del software Lucid l'utente può abilitare o disabilitare la tecnologia Virtù: il processore grafico 
primario è quello integrato nel processore, mentre il processore secondario, che può essere spento, è quello discreto. 
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HARDWARE 


La prova 


Per verificare le funzionalità della 
tecnologia Switchable Graphics ab¬ 
biamo utilizzato una piattaforma 
composta da una scheda madre Gi¬ 
gabyte GA-Z68X-UD3H-B3 equipag- 
giata con un processore Intel Core i7 
2600K, 8 Gbyte di memoria Ddr3 e 
Windows 7 Home Premium a 64 bit, il 
sistema operativo di riferimento pre¬ 
installato sulla maggior parte dei si¬ 
stemi destinati a un utilizzo domesti¬ 
co. Abbiamo quindi eseguito un set 
di test prima utilizzando solo la grafi¬ 
ca del processore e poi aggiungendo 
al sistema una scheda AMD Radeon 
HD 6950 (driver Catalyst 11.6) e poi 
una Nvidia GeForce GTX 560 (driver 
Forceware 275.33) così da verificare 
la compatibilità della tecnologia 
Switchable Graphics con entrambi i 
marchi di schede grafiche discrete in 
commercio. 

Con il monitor collegato alle uscite 
integrate sulla scheda madre abbia¬ 
mo installato la scheda grafica secon¬ 
daria e driver specifici. Fatto ciò ab¬ 
biamo installato il software Lucid Vir¬ 
tù (scaricabile da www.lucidlogix. 
coni) che, dopo un riavvio del siste¬ 
ma, ha messo in idle la scheda grafica 
discreta e abilitato il pannello di ge¬ 
stione Virtù accessibile dalla barra 
delle applicazioni di Windows. 

Con un wattmetro collegato all'ali¬ 
mentatore di sistema abbiamo verifi¬ 
cato che il consumo complessivo a si¬ 
stema inattivo è pari a quello della 
configurazione base aumentato del 
consumo della scheda grafica discre¬ 
ta in modalità di idle: circa 60 watt 
per il sistema equipaggiato del solo 
processore Intel Core i7 2600K in idle 
e, rispettivamente, circa 85 watt e 80 
watt con Raggiunta del Radeon HD 
6950 o GeForce GTX 560 in idle. 

Con la tecnologia Virtù attiva abbia¬ 
mo provato a eseguire benchmark e 
applicazioni che richiedono hardwa¬ 
re DirectX 11 come ad esempio il Fu- 
turemark 3DMarkll; il software Virtù 
ha correttamente abilitato la scheda 
grafica secondaria compatibile con le 
DirectX Ile avviato l'esecuzione del¬ 
l'applicazione. Le prestazioni rilevate 
sono risultate in linea con quelle fatte 
segnare dalle schede quando utiliz¬ 
zate come acceleratori primari. Ab¬ 
biamo quindi installato il software di 
transcodifica video e lo abbiamo ag¬ 
giunto all'elenco delle applicazioni, 



Virtù è gestito 
da un database 
precompilato 
che l'utente 
può modificare 
manualmente. 
Al momento 
non sono 
disponibili 
aggiornamenti 
automatici via 
Internet. 


lasciandolo però senza segno di 
spunta. Il test di conversione video ha 
correttamente utilizzato il motore vi¬ 
deo della Gpu Intel HD3000 integra¬ 
ta. In questo caso il consumo del si¬ 
stema è risultato, correttamente, 
quello del sistema base sotto carico 
più il consumo della scheda grafica 
discreta in idle. 

Vantaggi e svantaggi 

Avere a disposizione più risorse tra 
cui scegliere per svolgere nel modo 
più efficiente possibile un determi¬ 
nato lavoro è sempre, almeno sulla 
carta, un vantaggio. In questo caso 
l'esperienza di utilizzo può cambiare 
in modo tangibile, ma i compromessi 
sono ancora tanti. 

Il software Virtù di Lucid consente di 
sfruttare in modo oculato le risorse di 
sistema, ma ha un grande limite, ov¬ 
vero richiede di sapere a priori quale 
sottosìstema grafico è più efficiente 
utilizzare. Se da un lato è vero che il 


P4926 



software intercetta le chiamate diret¬ 
te alla Gpu e le dirotta verso quella 
integrata piuttosto che quella discre¬ 
ta, è altrettanto vero che tutto è go¬ 
vernato dall’elenco di applicazioni 
inserite nel database del software. Se 
un'applicazione non è presente do¬ 
vrà essere l'utente a inserirla. L'altro 
grosso limite di questa tecnologia 
consiste nell'incapacità di spegnere 
in modo completo la scheda secon¬ 
daria quando non è utilizzata. È vero 
che le più moderne schede grafiche 
hanno consumi ridotti quando sono 
in idle, ma passare da un consumo in 
idle di circa 60 watt a uno di quasi 85 
watt equivale a un incremento di 
quasi il 50%. Numeri alla mano l’effi¬ 
cienza energetica di questa tecnolo¬ 
gia è quindi molto discutibile. Nel 
complesso questa prova ha dimostra¬ 
to che la tecnologia Switchable 
Graphics e quella Lucid Virtù funzio¬ 
nano senza problemi evidenti sia con 
hardware AMD che con quello Nvi¬ 
dia. A nostro avviso ci sono ancora 
enormi margini di 
miglioramento, so¬ 
prattutto guardando 
a quanto è disponibi¬ 
le in ambito note¬ 
book, dove la gestio¬ 
ne energetica è real¬ 
mente gestita in tem¬ 
po reale e in modo 
automatico. • 



3DMark 11 has eneounterW «n «rror 

° " 1 — Il 

■ DirectX 11 compatible hardware is 


J required. 


Copy thè me&sage beta* then v«it our suppori site (or 

Grafica integrata più scheda separata: 

help witti this erro*. 

come prestazioni funziona bene anche sui 

No DirectX 11 supporL round testure leve! 10_1 

desktop, ma l'efficienza energetica è ancora 
ben lontana dalle soluzioni per notebook. 

Copy Support Ciste 
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Shuttle rinnova il top di gamma 



In prova un barebone 
per Cpu Intel di fascia alta 
progettato per chi vuole 
unire potenza elaborativa 
e dimensioni ridotte. 

S huttle, storico produttore di si¬ 
stemi barebone ultra compatti, 
presenta l'ultima evoluzione del 
proprio prodotto top di gamma per 
processori Intel, basato sul chipset 
X58 e dedicato di conseguenza ai 
modelli Core i7 della serie 900, con 
caratteristiche di potenza al top del 
settore. Il prodotto, battezzato Shut¬ 
tle SX58H7 Pro, è la naturale evolu¬ 
zione del primo dispositivo adatto a 
supportare i processori di fascia alta 
Intel, il modello SX58H7 presentato 
più di due anni fa. Nel frattempo, 
nonostante i processori top di gam¬ 
ma Intel si siano evoluti basandosi 
sullo stesso chipset e sullo stesso 
socket (LGA 1366), il mondo infor¬ 
matico ha offerto nuove funziona- 

Shuttle SX58H7 Pro 

Euro 533,00 Iva incl. 

FAMI 

• Prestazioni e dotazione pari a un 
sistema desktop 
• Fattore di forma ridotto 



• Wireless opzionale 


H Produttore: Shuttle Computer. 
Pagina Web: eu.shuttle.com/it/. 


Caratteristiche tecniche 

Scheda madre / chipset: Shuttle X58 / Intel X58 + 
IchlOR 

Slot di espansione: 2 Pei Express XI6 2.0 + 1 mini 
Pei Express IX 

Chip di rete: 2 x Realtek 8111E Gigabit Ethernet 
Chip audio: Realtek ALC888 7.1 canali 
Alimentatore /potenza (watt): Shuttle PC63I0005 / 500 
Porte posteriori: 8 Usb 2.0, 2 Rj-45, 5 jack audio, 

1 uscita audio ottica, 1 eSata-p 

Porte frontali: 2 Usb 3,1 microfono, 1 cuffia, 1 eSata-p 


lità, connessioni e 
potenzialità che un vero sistema top 
di gamma non può non offrire. 

Il nuovo barebone Shuttle è dotato 
dunque di tutto quanto disponibile 
anche sulle schede madri desktop 
di fascia più alta, rendendo final¬ 
mente pari il confronto tra i modelli 
di punta del settore desktop con 
questo mini Pc dalla costruzione 
impeccabile. Esteticamente il bare¬ 
bone si propone come da tradizione 
ormai consolidata Shuttle, il case 
nero costruito in metallo risulta ele¬ 
gante, leggero e molto resistente. Il 
frontale, unico elemento plastico 
dell'intero oggetto offre uno spazio 
per l'unità ottica nella parte più al¬ 
ta, uno sportello con apertura a 
pressione al centro che può ospita¬ 
re unità da 3,5 pollici visibili anche 
esternamente e, nella zona inferio¬ 
re, un altro sportello a pressione 
che nasconde tutte le connessioni 
frontali. In questo caso iniziano le 
grandi differenze con la versione 
precedente: si trovano infatti oltre 
ai consueto jack per cuffia e mi¬ 
crofono anche due porte Usb 3.0 
(molto comode sul frontale), una 
eSata-p che funziona anche come 
porta Usb e il tasto di reset del si¬ 
stema. 

Il pulsante di accensione e spegni¬ 
mento è invece incastonato al cen¬ 
tro del prodotto, a fianco dei led di 
stato e al logo del produttore. Il re¬ 


tro ospita invece tutte le connessio¬ 
ni offerte dalla scheda madre pro¬ 
prietaria: otto Usb 2.0, un'ulteriore 
eSata-p, due porte di rete di tipo gi¬ 
gabit Ethernet e cinque jack per 
l'audio multicanale analogico. Inte¬ 
ressante l'uscita audio ottica digita¬ 
le che contribuisce a rendere il di¬ 
spositivo adatto anche come Htpc 
domestico, per il collegamento a 
impianti audio domestici. Poco sot¬ 
to l'alimentatore, un modello da 500 
watt adatto ad alimentare ogni ge¬ 
nere di componente senza problemi 
e dotato di certificazione 80 plus 
Bronze, trova posto anche un con¬ 
nettore in grado di fornire alimenta¬ 
zione con lo standard Sata all'ester¬ 
no, in modo da poter connettere in 
questa posizione un disco rigido 
senza alcun problema. 

L'interno mostra la solita organizza¬ 
zione ben curata propria delle sche¬ 
de madri Shuttle, con quattro slot di 
memoria (anche se il massimo si ot¬ 
tiene con configurazioni triple chan- 
nel e tre moduli), e due connettori di 
espansione Pci-Express X16 2.0 
completi che possono operare (con 
schede con occupazione di un sin¬ 
golo slot) anche in modalità AMD 
CrossFire o Nvidia SLI. Un'ulteriore 
possibilità di espansione è data dal¬ 
la presenza di un piccolo connettore 
mini Pei Express IX adatto all'in- 
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stallazione di moduli Wi-Fi di deri¬ 
vazione notebook, fornendo la con¬ 
nettività wireless assente in origine. 
Interessante il comparto di archivia¬ 
zione che, migliorando quanto offer¬ 
to in precedenza, propone due con¬ 
nettori Sata II da 3 Gbit/s e due ben 
più performanti Sata 3 da 6 Gbit/s, 
adatti soprattutto a sfruttare la po¬ 
tenza bruta propria degli Ssd di ul¬ 
tima generazione. Le periferiche di 
archiviazione vanno installate all'in¬ 
terno dell'apposito cestello a inca¬ 
stro posizionato nella parte alta del 
case. L'operazione è nel complesso 
piuttosto semplice e immediata. 

Il centro è occupato dal Socket so¬ 
vrastato da un dissipatore composto 
da quattro heatpipe che convoglia¬ 
no il calore verso un radiatore posto 
sul retro che, attraversato dal flusso 
d'aria di una ventola collocata stra¬ 
tegicamente, si occupa di rimuovere 
il calore in eccesso e spingerlo ver¬ 
so l'esterno. Nei nostri test, pur uti¬ 
lizzando un processore particolar¬ 
mente esigente in termini energetici 
e di raffreddamento (una Cpu Intel 
Core i7 980X six core da 3,33 GHz 
che in Turbo Boost raggiunge i 3,6 
GHz), la ventola ha saputo contene¬ 
re efficacemente rumore e tempera¬ 
tura d'esercizio, con rari aumenti 
della velocità di rotazione e conse¬ 
guente rumorosità. 

Le prestazioni offerte dal prodotto 

ricalcano in maniera fedele quelle 
ottenibili da un sistema di pari con¬ 


figurazione di stampo desktop. La 
scheda madre, rinnovata con l'ado¬ 
zione delle più avanzate tecnologie 
Usb 3.0 e Sata 3, torna a poter esse¬ 
re considerata alla pari rispetto ai 
modelli più blasonati. Grazie ad ag¬ 
giornamenti vari può ospitare tutti i 
processori della gamma Intel su 
socket LGA 1366, dai più "modesti" 
quad core da 2,6 GHz fino ai top di 
gamma six core da 3,46 GHz. Nei 
campi classici di produttività perso¬ 
nale, creazione multimediale e ren¬ 
dering la potenza offerta dai proces¬ 
sori Intel è ai massimi livelli, ren¬ 
dendo il piccolo barebone Shuttle 
estremamente competitivo rispetto a 
sistemi di grandi dimensioni. Le ri- 
strettezze dimensionali proprie del 
prodotto non ne pregiudicano in ef¬ 
fetti le potenzialità, tanto da render¬ 
lo preferibile e consigliabile nei casi 
in cui lo spazio a disposizione sia 
poco e le uniche alternative al desk¬ 
top classico siano i sistemi all-in-one 
(che vantano però prestazioni infe¬ 
riori) o l'abbinamento di questo mi- 
ni-pc a un monitor di buon livello. 
Dal punto di vista grafico il sistema 
risulta efficace anche ad alte risolu¬ 
zioni e con i giochi di ultima gene¬ 
razione, d'altro canto la scheda gra¬ 
fica utilizzata rappresenta uno dei 
punti di forza AMD del settore e 
conferma la bontà della soluzione 
Shuttle di supportare anche perife¬ 
riche di espansione di ottimo livello 
qualitativo e caratterizzate da con¬ 
sumi non proprio irrisori. 



Le connessioni 
posteriori non 
mancano. Sono 
infatti presenti 
otto porte Usb 
2.0, due Rj-45 
gigabit Ethernet, 
cinque jack per 
l'audio 

multicanale e, 
nella parte alta, 
un'uscita ottica. 
Completano il 
tutto una eSata 
e un connettore 
che permette di 
alimentare un 
normale disco 
Sata esterno. 


Nel complesso il nuovo barebone 
top di gamma Shuttle conferma tut¬ 
to quanto visto nella versione di 
due anni fa, aggiornandosi al passo 
con i tempi e proponendo un siste¬ 
ma classico dotato di tutti i nuovi 
espedienti tecnologici che il settore 
ha sviluppato ultimamente. Il prez¬ 
zo d'acquisto è nel complesso piut¬ 
tosto elevato, ma va considerata la 
presenza contemporanea di una 
scheda madre di ottimo livello, un 
case piccolo ma dotato di tutti i 
comfort, un alimentatore potente 
dalle dimensioni ridotte e un dissi¬ 
patore a heatpipe in grado di tenere 
a bada qualunque Cpu installabile 
sul prodotto. La somma dei prezzi 
singoli di tali dispositivi non si di¬ 
scosta molto da quanto richiesto da 
Shuttle per il prodotto, che risulta 
dunque più che consigliabile. • 


I risultati della prova 


Benchmark Sistema 

Sysmark2007 Preview 1.06 

Sysmark 2007 Rating 

276 

E-Learning 

224 

VideoCreation 

399 

Productivity 

255 

3D 

254 

PCMark 7 

PCMark Score 

4.400 

Lighweight 

4.367 

Productivity 

4.449 

Creativity 

4.299 

Entertainment 

4.738 

Computation 

4.049 

System Storage 

4.687 

Mainconcept Refe re n ce 2.2 

Encoding H.264 (s) 

183,7 

Cinebench R11 

OpenGL (fps) 

61,74 

Cpu (punti) 

8,56 

Benchmark 3D 


Futuremark 3 D Mark 2011 


Entry 

6.785 

Performance 

4.648 

High 

1.579 

Unigine Heaven 2.1 No A4 /AA4X 

1.280x720 

67,7 / 57,2 

1.680x1.050 

53,8/44,1 

1.920 x 1.080 

48,3 / 40.1 

Lost Planet 2 DX 11 - Test B No AA /AA4X 

1.280x720 

48.9 /39,8 

1.680x1.050 

40,5/33,3 

1.920x 1.080 

38,1/31,3 


Caratteristiche tecniche della configurazione prova¬ 
ta: Cpu: Intel Core i7 980X 3,33 GHz; Memoria: 3 x 
2.048 MByte Corsair XMS3 Ddr3 1.600 MHz; Scheda 
grafica: AMD Radeon HD69501.024 Mbyte; Disco ri¬ 
gido/capacità (Gbyte): Intel X25-M G2/80; Sistema 
operativo: Microsoft Windows 7 Home Premium 64 
bit SPI 
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MORILITY 


Samsung Serie 9 

Ultrasottile 

di lusso 


È un pericoloso concorrente del MacBook Air, 
rispetto al quale offre alcune funzionalità in 
più e un processore più veloce. 


I l Samsung Serie 9 rappresenta 
qualcosa di completamente nuovo 
nell'offerta del produttore coreano. È 
un notebook ultrasottile da 13 " di fa¬ 
scia alta, costruito con estrema cura 
e molto leggero, che va a porsi nella 
stessa fascia di mercato del Mac¬ 
Book Air. In maniera analoga al pro¬ 
dotto Apple presenta un prezzo piut¬ 
tosto sostenuto, dovuto al tipo di ma¬ 
teriali impiegati e alla presenza di 
un costoso disco Ssd da 128 Gbyte. Il 
Samsung 900X3A sarà affiancato 
prossimamente da un secondo mo¬ 
dello con schermo da 11", così da in¬ 
sidiare anche il modello più piccolo 
dei portatili Apple. 

Il segreto di questo notebook è nel 
tipo di materiale utilizzato per il te¬ 
laio, il duralluminio. È una lega di 


Prestazioni 


FutureMark Pc Mark 7 

PCMark Score 2.681 

Lightweight Score 2.959 

Productivity Score 2.279 

Creativity Score 5.197 

Entertainment Score 1.879 

Computation Score 6.176 

System Storage Score 4.409 


FutureMark Pc Mark Vantage (64 bit) 

Pc Mark Score 7.881 


Maxon Cinebench RII.5 (64 bit) 

Cpu 1,43 

OpenGL 6,71 


Mainconcept Reference 2.2 

Encoding H.264 (mm:ss) 13:51 


alluminio composta da rame, ma¬ 
gnesio e manganese, utilizzata nelle 
costruzioni aeronautiche e negli 
strumenti di precisione; un materiale 
molto robusto e allo stesso tempo 
leggero che permette di contenere il 
peso finale del notebook in appena 
1,3 kg. La finitura superficiale è to¬ 
talmente nera, fatta eccezione per il 
logo dell'azienda e per un bordo ar¬ 
gentato lungo tutto il perimetro. Il 
profilo a goccia è molto particolare e 
ricorda quello di una cartella. Consi¬ 
derate le dimensioni, questo Serie 9 
stupisce per la sua leggerezza e per 
lo spessore davvero ridotto (1,6 cm 
nel caso peggiore); il display da 13 
pollici permette l’implementazione 
di una tastiera ampia, anche questa 
realizzata con molta cura e comoda 
da usare. 

Anche il touchpad è spazioso, con 

pulsanti integrati nella sua superfi¬ 
cie, esattamente come sul MacBook 
Air. Lo abbiamo trovato però fin 
troppo sensibile e soggetto a errori; 
molte volte si attiva il click senza vo¬ 
lerlo. Un altro aspetto che ci ha la¬ 
sciati perplessi è la spigolosità dei 
bordi del telaio, esteticamente at¬ 
traenti ma meno pratici nel maneg¬ 


gio quotidiano. Per contenere al 
massimo lo spessore è indispensabile 
un processore a basso consumo, che 
esiga un sistema di dissipazione del 
calore poco ingombrante. Qui è stato 
utilizzato un Core Ì5-2537M con ar¬ 
chitettura Sandy Bridge, con fre¬ 
quenza di clock di 1,4 GHz elevabile 
a 2,3 GHz in modalità Turbo. È un 
processore di tipo Ulv (Ultra Low 
Voltage) con dissipazione termica di 
appena 17 watt; l'ideale per i note¬ 
book più piccoli. 

La presenza di un processore di clas¬ 
se Sandy Bridge rappresenta la diffe¬ 
renza più marcata, a livello architet¬ 
turale, rispetto agli attuali MacBook 
Air (per i quali è comunque previsto 
a breve un aggiornamento hardwa¬ 
re). Gli Air sono basati su un Core 2 
Duo presentato sul mercato nel 2008 
e di due generazioni indietro. Duran¬ 
te la prova dell'Air da 13" avevamo 
misurato un punteggio del test PC 
Mark Vantage di 5.240 punti; quello 
della macchina Samsung è di 7.881. 
Il nostro test di codifica video H.264 
ha impiegato 27 minuti sul MacBook 
Air e 13 minuti sul Samsung 
900X3A. Una differenza molto evi¬ 
dente che, nel caso della codifica vi¬ 
deo, mostra come il processore 
Sandy Bridge riesca a fornire presta¬ 
zioni doppie. Ricordiamo che abbia¬ 
mo di fronte comunque processori a 
basso consumo, con prestazioni asso¬ 
lutamente non paragonabili rispetto 
a quelli per notebook mainstream e 
tantomeno a quelli per Pc desktop. 
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1,6 cm di spessore 

Le porte di espansione 
sono integrate in una 
struttura a scomparsa. 
Nell'immagine, 
i connettori Ethernet, 
mini Hdmi e Usb. 


LAB 



Ottimo display 
da 13" 

Il monitor ha doti 
di luminosità 
e contrasto ben 
superiori alla 
media. 

Ha un efficace 
trattamento 
antiriflesso 
e può essere 
usato all'aperto. 


Processore 
Sandy Bridge 

È a basso consumo 
e fornisce prestazioni 
ampiamente superiori 
rispetto ai Core 2 Duo 
usati sui MacBook Air. 


Il Samsung Serie 9 è un ottimo porta¬ 
tile per il lavoro da ufficio e la produt¬ 
tività personale, ma non è certo indi¬ 
cato per giocare o per le applicazioni 
professionali più avide di risorse. Da 
segnalare anche la trascurabile pro¬ 
duzione di calore e l'ottima silenzio- 
sita, complice anche il disco Ssd privo 
di parti meccaniche in movimento. 

Quest'ultimo componente, sempre di 
produzione Samsung, ha una capa¬ 
cità di 128 Gbyte ed è molto veloce, 
una vera manna durante l’utilizzo 
quotidiano. Anche il semplice avvio 
di Windows 7 è molto più rapido ri¬ 
spetto a un disco tradizionale. Un al- 

Samsung 900X3A teà 

Euro 1.599,00 Iva inclusa^®*^ 

• Costruzione, design, prestazioni 

• Ottimo display 

• Lunga autonomia 



• Costo elevato 

• Poche porte di espansione 

• Ram non facilmente espandibile 

0 Produttore: Samsung, 
pagina \Neb.www.samsung.it 


tro componente che ci ha favorevol¬ 
mente impressionato è il display, de¬ 
cisamente oltre la media per contra¬ 
sto, nitidezza e luminosità. Nono¬ 
stante sia di tipo antiriflesso e non lu¬ 
cido, i colori appaiono molto vivi; i 
caratteri più piccoli sono ben definiti 
e le linee sottili perfettamente distin¬ 
guibili. Anche l'angolo di visione è 
buono, sia in orizzontale sia in verti¬ 
cale. Il trattamento antiriflesso è mol¬ 
to efficace nell'uso all'aperto; speria¬ 
mo che rappresenti finalmente un'in¬ 
versione di tendenza. 

Nel sottile telaio non c'è posto per 
troppe porte di espansione; le prime 
a sparire sono quelle legacy come la 
Vga, sostituita da una più moderna 
mini Hdmi (la stessa utilizzata su al¬ 
cuni tablet Pc). Purtroppo non viene 
fornito nessun adattatore, da com¬ 
prare eventualmente a parte. Le por¬ 
te Usb sono due, di cui una in stan¬ 
dard 3.0. Il connettore per la rete Gi- 
gabit Ethernet è proprietario e biso¬ 
gna usare un altro adattatore, questa 
volta in dotazione. Segnaliamo infine 
il lettore per schede Sd. Non c'è altro 
purtroppo; avremmo gradito almeno 
una porta Usb in più. Manca inoltre il 
connettore per una docking station e 
la possibilità di installare un modem 
3G. Ancora più importante è l'impos¬ 
sibilità di espandere la memoria oltre 
i 4 Gbyte di serie, a meno di aprire 


l'intero telaio e invalidare la garan¬ 
zia. Peccato perché il sistema opera¬ 
tivo è a 64 bit. 

Anche la batteria non è accessibile 
ma non ci sembra un grosso proble¬ 
ma, visto che l'autonomia è intorno 
alle 6 ore di utilizzo continuo, con re¬ 
te Wi-Fi accesa. Un ottimo valore 
che ben si sposa con la natura di 
questo ultraportatile. • 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core Ì5-2537M 
Chipset: Intel HM57 

Memoria installata / massima (Mbyte): 

4.096/4.096 

Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Ssd Samsung MZMPAI28HMFU /128 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

integrato / dinamica 

Chip audio: Realtek ALC 269 

Chip di rete: Realtek Gigabit Ethernet + 

Wi-Fi Broadcom 802.1 In 

Display (pollici/tecnologia /risoluzione): 

13,3 / Tft antiriflesso /1.366 x 768 
Porle: 1 Usb 3.0,1 Usb 2.0,1 mini Hdmi, 1 Rj-45, 
1 Memory card, microfono/cuffia, Bluetooh 3.0. 
Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio / 6.300 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 32,9 x 1,6 x 22,7 

Peso (kg): 1,3 

Sistema operativo: Windows 7 Professional 64 bit 

Garanzia: 24 mesi 
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HARDWARE 




I ripetitori di segnale Wi-Ex 


Mai senza campo 

sulle reti Gsm e Umts 


Difficoltà di ricezione del segnale cellulare? 
Un ripetitore può risolvere il vostro problema 
in pochi minuti. Per reti 2G e 3G. 


L a telefonia cellulare è ormai una 
commodity di cui nessuno può fa¬ 
re a meno; anche quando ci si trova in 
casa o in ufficio, e quindi si dispone di 
una linea telefonica fissa, non riuscire 
a ricevere chiamate sul proprio telefo¬ 
nino è inaccettabile. Molti consumato¬ 
ri hanno persino rinunciato al telefono 
tradizionale in casa, ritenendo il cellu¬ 
lare, che con le schede ricaricabili non 
comporta costi fissi, adatto a tutte le 
loro esigenze. Il funzionamento del 
cellulare dipende però dalla bontà del 
segnale radio che si riesce a captare 
nel punto di utilizzo; quando si "ha 
poco campo ", la qualità audio, già non 
eccelsa, del sistema Gsm/Umts degra¬ 
da rapidamente, il telefono consuma 
la batterìa molto più rapidamente e 
nei casi peggiori non si riesce nemme¬ 
no a ottenere un aggancio alla rete. 

In alcuni casi il problema della coper¬ 
tura è relativo alla zona in cui ci si tro¬ 
va, ma in altri riguarda la struttura 
dell'edificio; i locali seminterrati, ad 
esempio, spesso sono soggetti a diffi¬ 
coltà di ricezione, così come gli am¬ 
bienti o gli specifici punti di una stan¬ 
za che subiscono la presenza di strut¬ 


ture edili in metallo. Per risolvere que¬ 
sto genere di problemi si può ricorrere 
ai cosiddetti ripetitori di segnale, di¬ 
spositivi che "catturano" le emissioni 
radio della stazione base dell'operato¬ 
re telefonico e la replicano, rafforzata, 
in ambito locale. Queste soluzioni so¬ 
no ampiamente utilizzate in ambito 
aziendale, ma non solo. Wi-Ex è una 
società statunitense che propone nu¬ 
merose soluzioni per il miglioramento 
della copertura dedicate agli ambienti 
consumer e Soho. Abbiamo provato 
due dei loro prodotti, uno dedicato al¬ 
le reti Gsm/Gprs e uno focalizzato sul¬ 
la trasmissione 3G. 

YX520-I è ima soluzione completa per 
il potenziamento del segnale cellulare 
di seconda generazione Gsm/Gprs; 
opera sulla doppia banda 900/1.800 
MHz e supporta l'accesso da parte di 
terminali multipli. Il pacchetto è com¬ 
posto da due elementi: la Signal Ae¬ 
risi, è di fatto un'antenna esterna, da 
piazzare dove il campo cellulare è già 
forte; si occupa essenzialmente di cat¬ 
turare il segnale della rete cellulare. 
La Base Unit Aerial è invece un appa- 


Wi-Ex YX520-Ì 

Euro 478,80 Iva inclusa 


Pn 


• Utilizzo semplice 

• Antenna interna orientabile 



• In molte situazioni, l’installazione può 
essere problematica 


® Produttore: Wi-Ex. www.wi-ex.com. 
Distributore: Speeka. www.speeka.com. 


rato che va collocato alLintemo dell'e¬ 
dificio, il cui scopo è fornire connetti¬ 
vità all'area con problemi di ricezione. 
Le due unità vanno collegate tramite 
un cavo coassiale (nella confezione 
Wi-Ex fornisce 15 metri di cavo); solo 
l'unità base deve essere agganciata 
alla rete elettrica, dal momento che la 
Signal Aerial riceve l'alimentazione 
direttamente dal cavo di trasmissione. 
Il problema principale di una soluzio¬ 
ne di questo tipo è l'installazione: in 
primo luogo, la Signal Aerial deve es¬ 
sere posizionata ad almeno 5 metri di 
distanza dalla stazione base; inoltre, il 
punto di installazione deve essere di¬ 
stante almeno un metro da qualsiasi 
oggetto in metallo. Wi-Ex suggerisce 
tre possibili scenari: la Signal Aerial 
può essere posizionata all'interno del¬ 
l'edificio in prossimità di una finestra, 
all'estemo (subito fuori dalla finestra o 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni: 127 x 178 x 25 mm (unità base interna) 
Antenna: esterna, orientabile e sostituibile, 
guadagno 50 dB 

Frequenze: 890-960 1710-1880 MHz 
Protocolli di rete: Gsm, Gprs, Edge, Hspa 
Area copertura: 250 metri quadri 


Come funzionano 
i ripetitori 

La modalità 
di funzionamento 
di YX520-I (a sinistra) 
e YX400-Y (a destra). 



Ce\ 




«9 



134 

PC Professionale - Agosto 2011 































Doppio apparato per il 2G 

La soluzione YX520 per reti Gsm/Gprs 
è composta da un'antenna di ricezione 
e da una stazione base che replica 
il segnale cellulare nel locale interessato. 


su un balcone) o sul tetto. Le installa¬ 
zioni più efficienti sono sfortunata¬ 
mente anche quelle più difficili da 
realizzare, perlomeno senza l'ausilio 
di un tecnico di supporto. Posizionan¬ 
do l'antenna sul tetto, ad esempio, si 
ottengono i risultati migliori, sia per¬ 
ché il segnale originale ricevuto è otti¬ 
male, sia perché creare una separazio¬ 
ne verticale tra Signal Aerial e Base 
Unit ottimizza le prestazioni. Anche 
l'installazione all'estemo della finestra 
offre buone performance, mentre la 
soluzione totalmente interna può pre¬ 
sentare dei problemi se la Signal Ae¬ 
rial non ha una buona visibilità del se¬ 
gnale originale. 

Detto di questi problemi, la messa in 
funzione del sistema è elementare: è 
sufficiente collegare i due apparati, 
dare alimentazione per poter usufrui¬ 
re dell segnale. In alcuni casi può es¬ 
sere necessario spegnere i cellulari e 
riaccenderli con la piattaforma Wi-Ex 
già attiva, in modo da assicurarsi che i 
terminali si registrino sulla nuova cella 
e non direttamente alla base station 
dell'operatore telefonico. 

Abbiamo effettuato i test del prodotto 
sfruttando un locale seminterrato do¬ 
ve il segnale cellulare è minimo, e in 
un punto specifico del tutto assente. 
Per le nostre prove abbiamo posizio¬ 
nato l'antenna in tre locazioni diffe¬ 
renti, riproducendo di fatto le tre situa¬ 
zioni indicate da Wi-Ex. In un primo 
tempo abbiamo lasciato la Signal Ae¬ 
rial all'intemo di una finestra del loca¬ 
le, dove il campo originale è comun¬ 


que più che buono; ci siamo quindi 
trasferiti all'estemo della medesima fi¬ 
nestra, dove la ricezione originale è 
già ottima, e quindi ci siamo trasferiti 
al piano superiore, collocando l’anten¬ 
na all'esterno e fornendo una buona 
distanza verticale tra i due apparati. In 
tutti i casi l'rmità base è stata mante¬ 
nuta al centro del locale seminterrato. 
I risultati dei test sono eccellenti: in 
tutte e tre le configurazioni siamo riu¬ 
sciti a ottenere un campo pieno anche 
nei punti più ostici, effettuando e rice¬ 
vendo chiamate senza problemi an¬ 
che con tre cellulari contemporanea¬ 
mente. Solo nella prima configurazio¬ 
ne, con antenna posta aU'intemo, ab¬ 
biamo dovuto porre la Signal Area in 
orizzontale, come suggerito dal ma¬ 
nuale d'installazione, per evitare in¬ 
terferenze reciproche. La portata che 
abbiamo sperimentato è persino supe¬ 
riore a quella dichiarata di circa 9 me¬ 
tri, corrispondenti a un'area di 250 
metri quadri (ricordiamo che l'unità 
base irradia in tutte le direzioni com¬ 
planari, ed è quindi adatta alla coper¬ 
tura di un singolo piano). 

YX400-U svolge servizi analoghi al kit 
appena descritto, ma opera su reti 
Umts/Hspa alle frequenze di 2.100 
MHz. Anche se funzionalmente è 
molto simile allo YX520-I, il sistema di 
installazione cambia radicalmente, dal 
momento che la soluzione YX400 è 
composta da un unico dispositivo. 
Questo deve essere piazzato all'inter¬ 
no dell'edificio, in una posizione dove 
la ricezione di campo sia buona. Tipi- 


Tutto in uno con l'Umts 

Il ripetitore 3G è costituito 
da un unico apparato, da 
collocare nei pressi di una 
finestra o di un balcone. 



Wi-Ex YX400 

Euro 358,80 Iva inclusa 

• Installazione elementare 

• Prezzo non eccessivo 



• Solo quattro terminali supportati 
|| Produttore: Wi-Ex. www.wi-ex.com. 


Distributore: Speeka. www.speeka.com. 



camente, la prossimità di ima finestra 
o di un balcone è la soluzione ideale. 
È dotato di un'antenna settoriale, che 
irradia cioè solo nella direzione fronta¬ 
le all'apparato, per un raggio di circa 
12 metri. L'installazione è molto più 
semplice, ma richiede una sincroniz¬ 
zazione con la rete: per completarla è 
sufficiente effettuare ima chiamata da 
cellulare e premere il pulsante posto 
sull'unità. Come nel caso dell'YX-520- 
I, i risultati dei test sono stati più che 
soddisfacenti: l'intero locale è stato 
servito con pieno campo, rispettando 
le specifiche di copertura dichiarate 
dal produttore. 

In conclusione, i prodotti Wi-Ex rap¬ 
presentano delle ottime soluzioni per 
migliorare la ricezione del segnale cel¬ 
lulare in ambienti ostici, in ambito 
consumer o per il piccolo ufficio. • 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni: 245 x 229 x 83 mm 
Antenna: interna, non sostituibile, guadagno 45 dB 
Frequenze: uplink 1.920-1.980 MHz, downlink 2.110- 
2.170 MHz 

Protocolli di rete: Umts, Hspa 
Area copertura: 130 metri quadri 
Terminali gestiti: 1-4 
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HARD WARE _ 

■omnàwortWPtr» 


I nuovi router Sitecom 

contro il Web maligno 


Il servizio Cloud Security protegge 
i computer della rete da phishing, malware 
e pubblicità molesta. Un complemento 
al firewall e agli anti-virus per Pc. 



b 


P roteggere i computer di una rete 
è compito sempre più arduo: il fi¬ 
rewall non basta più, mentre le suite 
di sicurezza per personal computer 
possono presentare dei problemi lo¬ 
gistici di deployment, soprattutto per 
i piccoli uffici. I dispositivi che si col¬ 
legano a Internet tramite la Lan sono 
poi sempre più vari: non solo perso¬ 
nal computer, ma anche smartphone, 
tablet e console da gioco, dove in¬ 
stallare un buon anti-virus è arduo e 
a volte impossibile. 

Per aumentare la protezione dalla 
minacce provenienti da Internet ne¬ 
gli ambienti Soho, Sitecom ha svilup¬ 
pato la nuova tecnologia Cloud Se¬ 
curity, un servizio residente a bordo 
dei suoi router di ultima generazione 
che punta a bloccare l'accesso Web a 
siti e contenuti potenzialmente peri¬ 
colosi. Il sistema non si pone come 
alternativa all'antivirus o al firewall, 
ma è proposto come loro comple¬ 
mento, con lo scopo di estendere il 
raggio di protezione della rete locale. 

Abbiamo provato il servizio Cloud 
Secuirty sul nuovo router WLR-4000 
della serie X2, una gamma dì dispo¬ 
sitivi di connessione wireless di ulti¬ 
ma generazione che oltre alla nuova 
funzionalità di sicurezza offrono tut¬ 
ti i servizi tipici di un apparato di 
questa categoria. Il WLR-4000, in 


Configurazione 


particolare, dispone di uno switch 
Gigabit Ethernet a quattro porte, 
mentre le connessioni wireless sono 
demandate all'accesso point 802.Un 
con velocità massime nominali di 
300 Mbps. 

Sviluppato in collaborazione con 

SurfRight, il servizio Cloud Security 
è offerto gratuitamente con il router 
per un periodo di prova di 6 mesi, su¬ 
perati i quali può essere rinnovato al 
costo semestrale di 9,99 euro o an¬ 
nuale di 14,99 euro Iva inclusa. 
L'avvio del servizio è semplicissimo: 
è sufficiente accedere al portale Site¬ 
com dedicato, inserire il codice forni¬ 
to con il router e selezionare le opzio¬ 
ni che si desidera attivare. Queste 
sono raggruppate in quattro campi 
operativi: antivirus/ antimalware, an- 
tiphishing, blocco Uri e blocco della 
pubblicità. È importante sottolineare 
come tutte le funzioni di Cloud Secu¬ 
rity operino a livello Http, cioè sulla 
porta 80 delle connessioni. Non sono 
quindi in grado di monitorare il traf¬ 
fico Ftp, né quello su reti peer-to- 
peer o protocolli alternativi. 

Nella pratica, il servizio è molto simi¬ 
le a quello integrato nei browser di 
ultima generazione: a ogni tentativo 
di connessione verso un sito esterno, 
il sistema analizza l'indirizzo della 

_ pagina e verifica se que- 

‘ ‘mTTT’T I sto è presente nei databa¬ 
se del Sitecom Cloud, un 
sistema di server aggior¬ 
nati con le ultime minac¬ 
ce. Se il sito è segnalato 
come pericoloso, l'accesso 


■ Blocco pubbliOU 


La schermata 
di configurazione 
del servizio. Non è 
possibile personalizzare 
il filtro anti pubblicità. 


Sitecom WLR-4000 
con Cloud Security 

Euro 69,99 Iva inclusa 
(servizio in prova per 6 mesi, poi 9,99 euro 
al semestre o 14,99 euro all’anno) 



Router economico e completo 
Protegge tutti i device, non solo Pc 


• Blocco pubblicità poco versatile 

• Fornisce funzioni spesso integrate 
gratuitamente nei browser 

H Produttore: Sitecom. www.sitecom.com. 


Caratteristiche tecniche 

Modem Adsl: no 
Porte Lan: 4 Gigabit Ethernet 
Wireless: 802.1 In 300 Mbps 
Sicurezza: firewall integrato, Cloud Secuirty, 
Protezione wireless: Wpal/2, Wps 
Altre funzioni: Ddns, Virtual Server, Alg 


è immediatamente bloccato. Lo stes¬ 
so comportamento è adottato al mo¬ 
mento del download di file da pagine 
Internet. Come dicevamo, si tratta di 
un servizio analogo a quello offerto 
da alcuni browser, e in effetti nel cor¬ 
so dei nostri test molto spesso gli av¬ 
visi Sitecom si sono sovrapposti a 
quelli prodotti dal software di navi¬ 
gazione. Nondimeno, il nuovo servi¬ 
zio messo a punto dalla casa dei Pae¬ 
si Bassi è interessante soprattutto per 
i terminali "anomali" come 
smartphone e tablet. 

Un limite rilevante dell'applicazione 
è l'impossibilità di aggiungere ecce¬ 
zioni al motore di blocco pubblicità, 
che può inficiare la corretta visualiz¬ 
zazione di alcune pagine Web perfet¬ 
tamente sicure. • 
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► 


Proteggi il tuo mondo online con le nuove 
soluzioni di Panda Antivirus 2012. 


PANDA 


The Cloud Security Company 


Panda Security - Via Piranesi, 34 - 20137 Milano - Tel 02-24202.208 - Email: marketing@it.pandasecurity.com 
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PERIFERICHE 


Videocamere, le tecnologie 
professionali per il consumer 


Prendete un modello consumer, sostituite l'obiettivo e il sensore 
con elementi di livello professionale e otterrete la Canon Legria HF G10, 
dalle ottime prestazioni anche con poca luce. 





50 


03 

_ 



Canon Legria HF G10: prestazioni (e prezzo) da prosumer. 


C anon non è solo un riferimento nel 
mondo fotografico, ma anche in 
quello video grazie alle sue telecame¬ 
re apprezzate tanto dai professionisti 
che dai semplici amatori. Il produtto¬ 
re ha un catalogo molto ricco e nel 
settore consumer troviamo il nuovo 
top di gamma Legria HF G10. Il cam- 
corder registra in AvcHD Full HD nel¬ 
la memoria interna a stato solido di 32 
GB oppure in due schede Sdxc (o 
Sdhc o Sd, Classe 4 o superiore). Il 
sensore Cmos e l’obiettivo sono di de¬ 
rivazione professionale e in effetti 
questo camcorder è presente anche 
nella sezione per i professionisti, con 
il nome XA10. Le uniche differenze (a 
livello di specifiche) sono 64 GB di 
memoria interna e una grossa mani¬ 
glia per il trasporto che integra il sup¬ 
porto per un microfono esterno e due 
ingressi audio Xlr. Anche il prezzo è 
decisamente differente, visto che per 
la XA10 è necessario sborsare 
2.131,00 euro Iva inclusa. La HF G10 
ha uno sviluppo orizzontale e una for¬ 
ma tradizionale, ma è piuttosto in- 

Canon Legria HF G10 

Euro 1.510,34 Iva incl. ^^1 

• Obiettivo e sensore di livello 


professionale 

• Ottime prestazioni con poca luce 

• Regolazioni davvero molto complete 



• Piccola e scomoda da azionare la 
seconda ghiera di regolazione 

• Rosso troppo carico in piena luce 

• Mancano le modalità progressive 
24p e 50p (o 60p) 

® Produttore: Canon Italia 
Pagina web: www.canon.it. 


gombrante e pesante rispetto ai soliti 
camcorder. Il cinghiolo è ampio, mor¬ 
bido e ben fatto, l'impugnatura è otti¬ 
ma e si apprezza anche l’ergonomia 
dei pochi tasti, come il comando a slit¬ 
ta per lo zoom, di buone dimensioni 
ma dalla corsa un po' troppo breve. 
Sul retro sì trova la batteria che ga¬ 
rantisce 65 minuti reali di funziona¬ 
mento con l'Lcd, oppure 70 minuti 
con il mirino retrattile a colori. Il pan¬ 
nello Lcd è sensibile al tocco e la su¬ 
perficie è a filo con la cornice, una 
scelta ideale per togliere le inevitabili 
ditate. Il camcorder è in grado di regi¬ 
strare in parallelo sulle due schede 
(per avere un back-up) oppure passa 
in automatico da una memoria all'al¬ 
tra man mano che si riempiono (Relay 
Recording). 

Canon ha curato particolarmente l'o¬ 
biettivo, di derivazione professionale. 
L'ottica lOx è molto luminosa ed è 
composta da 12 elementi (due asferi¬ 
ci) in 10 gruppi, con un diaframma di 
otto lamelle per uno sfocato molto 
morbido. L'obiettivo integra lo stabi¬ 
lizzatore ottico, disponibile anche in 
versione Powered IS che blocca l'in¬ 
quadratura alle focali più spinte 
quando sì riprende a mano libera. So¬ 
pra l'obiettivo è situato il microfono 


stereo con effetto zoom, miscelabile 
con un eventuale microfono esterno 
collegato al camcorder con uno spi¬ 
notto miniJack oppure tramite la slit¬ 
ta con contatti elettrici. L'audio è poi 
monitorabile sia con l'altoparlante in¬ 
tegrato sia con una cuffia. 

Intorno all'obiettivo si trova una ghie¬ 
ra per la regolazione manuale del 
fuoco, operazione che l'elettronica 
aiuta ingrandendo di due volte il cen¬ 
tro della scena inquadrata ed eviden¬ 
ziando con un colore a scelta i detta¬ 
gli a fuoco. È anche possibile attivare 
la visualizzazione di un oscilloscopio 
nella parte inferiore del display, così 
l'operazione è ancora più precisa. Il 
camcorder consente di mettere a fuo¬ 
co il soggetto quando lo si tocca sullo 
schermo Lcd, sia un volto sia un ele¬ 
mento qualsiasi come un veicolo, ed è 
in grado di inseguirlo quando si spo¬ 
sta neU'inquadratura. Inoltre è possi¬ 
bile memorizzare una posizione di 
fuoco, per richiamarla velocemente 
durante la ripresa. ,Oltre che per l'o¬ 
biettivo, il camcorder si fa notare per 
il sensore, un Cmos professionale de¬ 
rivato dalla serie XF, grande 1/3" e di 
tipo Bsi (Back Side Illumination), in 
cui i transistor e le piste elettriche so¬ 
no sul retro del sensore e non blocca- 
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Ottimi i video catturati dalla HF G10: le riprese sono molto belle e bilanciate, 
mentre la nitidezza è eccellente, grazie anche al rumore molto limitato. 


no la luce incidente. Per di più, Canon 
ha giustamente ridotto il numero di 
pixel allo stretto necessario per il Full 
HD, di conseguenza le celle sono ben 
2,6 volte più grandi di quelle dei tipici 
sensori consumer. Questo permette al 
camcorder di esibire ottime prestazio¬ 
ni con poca luce, come verificato nelle 
nostre prove. In compenso la teleca¬ 
mera scatta foto a soli 2 MPixel, ma 
questo non va assolutamente giudica¬ 
to come un difetto, visto che nessun 
camcorder professionale ha ambizioni 
da macchina fotografica. In altre paro¬ 
le, HF G10 è totalmente ottimizzato 
per il video e chi lo usa deve sapere 
che per le foto dovrà usare una foto¬ 
camera. Le riprese sono elaborate dal 
processore Digic DV III e sono memo¬ 
rizzate secondo uno dei cinque livelli 
di qualità: i primi due, Mxp e Fxp, so¬ 
no Full HD e hanno un bit rate di 24 e 
17 Mb/s, rispettivamente, mentre i 
tempi di ripresa con i 32 GB interni 
sono di due ore e 55 minuti per il pri¬ 
mo e di otto ore e 20 minuti per il se¬ 
condo. Le altre tre modalità sono a 
1.440 x 1.080 pixel (anamorfico) e so¬ 
no Xp+ (12 Mb/s eli ore e mezza di 
registrazione), Sp (7 Mb/s e poco più 
di 19 ore) e infine Lp (5 Mb/s, 24 ore). 

Il camcorder offre numerose regola¬ 
zioni manuali ma può funzionare an¬ 
che in modalità totalmente automati¬ 
ca. Interessanti sono i preset Cinema, 
otto modalità di cui però solo un paio 
sono utilizzabili nelle normali riprese. 
Troviamo poi numerose regolazioni di 
livello professionale, come il Touch 
AE per schiarire con un tocco le zone 
in ombra nell'inquadratura, il guada¬ 
gno video (Agc, Automatic Gain Con¬ 
trol] e il bilanciamento sonoro regola¬ 
bili, il prerec di tre secondi e la ripresa 
a 25 fotogrammi progressivi. Segna¬ 
liamo infine che sul retro, di fianco al¬ 
la batteria, è disponibile una piccola 


ghiera per regolare - a scelta - l'aper¬ 
tura, la velocità dell'otturatore o il 
guadagno. Peccato che l'attivazione 
della ghiera avvenga con un pulsante 
vicino ma poco identificabile al tatto. 
Nelle prove la HF G10 si è fatta ap¬ 
prezzare per il numero di funzioni 
avanzate e per le regolazioni, vera¬ 
mente molte ma soprattutto utili. Le 
riprese mostrano un'ottima definizio¬ 
ne e una buona resa cromatica, anche 
se il rosso è un po' troppo carico. Ma è 
alle basse luci che il camcorder dà il 
meglio di sé: grazie al sensore di gros¬ 
se dimensioni e con pochi pixel la gra¬ 
na è veramente molto fine e leggera, 
inoltre i colori sono più che soddisfa¬ 
centi. Il giudizio complessivo è quindi 
positivo, ma con un camcorder di que¬ 
sto livello (e prezzo) ci saremmo 
aspettati qualcosa di più. Ci riferiamo 
in particolare alla seconda ghiera 
troppo piccola e scomoda da azionare, 
alla cromia troppo sbilanciata sul ros¬ 
so e all'assenza delle modalità pro¬ 
gressive 24p e 50p (o 60p), oggi dispo¬ 
nibili in alcuni modelli della concor¬ 
renza. • 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni!!, x A x P) mm: 94x 78 x 195 

Peso (con batteria) gr: 592 

Risoluzione video (pixel): 1.920 x 1.080 in Mxp, 

Fxp /1.440 x 1.080 in Xp+, Sp, Lp 
Risoluzione foto (pixel): 1.920 x 1.080 
Rapporto d’immagine: 16:9 
Sensore (tipo / diagonale): Cmos / 1/3” 

Risoluzione dichiarata/effettiva (MPixel): 2,37/2,07 
Matrice dei colori: R-G-B 
Livelli di qualità: 

foto: un livello - video: cinque livelli 

Lunghezza focale equivalente a 35 mm: 

30,4 - 304 mm 

Zoom ottico / digitale: 10x / 40x, 200x 
Apertura massima (wide / tele): fi ,8 - f2,8 
Sensibilità Iso relativa: n.d. 

Illuminazione minima (lux): 0,1 (programma Bassa 
Luminosità) 

Stabilizzatore immagine (ottico/elettronico): • lo 
Fuoco manuale: • 

Bilanciamento del bianco: auto, manuale, 

6 modalità preimpostate 

Velocità otturatore (secondi): da 1/2 a 1/2.000 

Flash integrato/portata: o /N.a. 

Mirino: schermo Lcd ruotabile e mirino retrattile 
Dimensioni Lcd / Evf (pollici): 3,5” / 0,24" 
Risoluzione Lcd / Evf (pixel): 922.000 / 260.000 
Tipo di interfaccia con il Pc: Usb 2.0 
Uscita video / tipo: • / composito, component, 

Hdmi 

Supporto di registrazione video: memoria interna, 
due schede Sdxc 

Supporto di registrazione immagini: memoria in¬ 
terna, due schede Sdxc 
Batteria: BP-808, ioni di Litio (890 mAh) 

Carica batteria: integrato nella telecamera 
Software a corredo: Pixela ImageMixer Video 
Browser vi e Transfer Utility vi 
Accessori: telecomando WL-D89, paraluce, pennino 

• = Sì o = No 
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Un computer sicuro sempre in tasca 


KeySecure PC è una pendrive 
contenente un sistema 
operativo sicuro completo 
di tutto da portare con sé. 



HE 

LAB 


U n intero sistema operativo su 
una pendrive. Programmi, docu¬ 
menti, immagini, password e tutti i 
file multimediali crittografati e al si¬ 
curo in un unico dispositivo persona¬ 
le e portatile, compatibile con ogni 
personal computer e molto semplice 
da usare. Ecco la descrizione di base 
del KeySecure PC, un personal com¬ 
puter virtuale ospitato su una pendri¬ 
ve con capacità da 8 fino a 256 GB 
con connettività Usb 3.0. 

Il dispositivo è, nella pratica, un 
buon sistema operativo "live" basa¬ 
to su Linux, contenente programmi 
di ogni tipo e in grado di soddisfare 
le esigenze lavorative della mag¬ 
gior parte degli utenti. La caratteri¬ 
stica chiave del prodotto è la sua in¬ 
dipendenza dall'hardware sotto¬ 
stante, il sistema si occupa infatti di 
gestire direttamente tutti i sistemi 
sul quale si vorrà utilizzare, avvian¬ 
dosi automaticamente all’accensio¬ 
ne ed evitando qualunque interfe¬ 
renza con il sistema operativo resi¬ 
dente. La compatibilità è di conse¬ 
guenza completa: si può utilizzare 
su personal computer Windows, Li¬ 
nux o altri sistemi operativi, com¬ 
presi i Macintosh prodotti da Apple. 
Il sistema KeySecure PC si utilizza 



Il sistema operativo, seppur minimale, 
risulta ben studiato e semplice da usare. 



in due modi: è possibile avviarlo di¬ 
rettamente scegliendo il boot da 
Usb all’avvio del sistema oppure 
aggiungendolo al bootloader di 
Windows per una scelta consapevo¬ 
le in avvio, utilizzando un piccolo 
setup all'interno del sistema opera¬ 
tivo. In questo caso in avvio al posto 
della semplice schermata di parten¬ 
za del sistema operativo apparirà 
una scelta multipla tra quello pre¬ 
sente e KeySecure PC. 

Selezionando quest'ultimo con la 

chiavetta inserita si avvierà il siste¬ 
ma operativo contenuto su di essa, 
con tempistiche non troppo distanti 
da quelle necessarie per l'avvio di 
un normale sistema installato. Il pri¬ 
mo avvio necessita delLinserimento 
di tre password operative, battezza¬ 
te password di 1°, 2° livello e di wi- 
pe. La prima permette l'accesso a 
un ambiente operativo base tramite 
il quale condividere file e documen¬ 
ti anche con altri, la seconda serve 
per l’accesso a un ambiente di lavo¬ 
ro totalmente crittografato mentre 
la terza serve, se necessario, a can¬ 
cellare definitivamente tutti i dati 
sul drive. 

Una volta attivato il sistema con la 

prima password ci sì ritrova dinnan¬ 
zi a una versione personalizzata di 
una distribuzione Linux con inter¬ 
faccia Gnome contenente gli appli¬ 
cativi classici per la produttività 
personale come la suite completa 
Open Office, il browser Firefox e il 
client di posta Evolution. Nelle va¬ 
rie schede del menu Start si trovano 
poi applicazioni di ogni tipo, dai ri- 
produttori ed editor multimediali 
audio/video, Gimp per la grafica e i 
moltissimi altri tipici delle distribu¬ 
zioni base. Presente anche un 
Software Centre per l’accesso faci¬ 
litato a nuovi programmi e Crosso- 
ver, l'emulatore di programmi Win- 


USB 3.0 64GB 

KEY 

SECUREPC 


KeySecure PC 

Euro 936,00 Iva inclusa 

(64 Gbyte) 



Sistema completo 
Funziona su qualunque Pc 






^ Prezzo molto elevato 


Pagina Web: www.keysecurepc.com/it/ 


dows che permette l'installazione di 
questi anche sulla KeySecure PC. 
Accedendo con la seconda pas¬ 
sword al sistema ci si trova davanti 
a una installazione pulita alternati¬ 
va, con lo stesso identico aspetto e 
software a disposizione ma con per¬ 
corsi e cartelle differenti e inacces¬ 
sibili dal primo profilo pubblico. 

Alla prova pratica il prodotto risulta 
ben funzionante e attrezzato di tut¬ 
to punto per garantire da subito un 
buon livello di produttività persona¬ 
le. La cifratura completa dei conte¬ 
nuti tramite il protocollo AES a 256 
bit la rende inoltre estremamente 
sicura e adatta all'utilizzo e traspor¬ 
to anche di dati personali e sensibi¬ 
li. Unica pecca il prezzo, davvero 
elevato in termini assoluti anche 
per le ottime caratteristiche messe 
in campo da KeySecure PC. • 


J 


I prezzi 

Capacità (GB) 

Prezzi in euro (Iva inclusa) 

8 

504 

16 

648 

32 

792 

64 

936 

128 

1.512 

256 

2.376 
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Zero gigabyte, ma spazio infinito 


US 

LAB 


iTwin è una coppia di chiavette Usb sincronizzabili 
che consentono di accedere ai contenuti remoti del Pc d 
di casa da ogni luogo grazie alla connessione Internet. > 


L e pendrive sono probabilmente la 
periferica di archiviazione di più 
largo uso e consumo al mondo. In 
uno spazio ridottissimo è possìbile 
avere svariati Gbyte di dati, persona¬ 
li, multimediali o relativi al proprio 
ambito di lavoro. Uno degli inconve¬ 
nienti più diffusi utilizzando le pen¬ 
drive Usb è però conseguenza della 
loro estrema portabilità: può capitare 
infatti che i contenuti desiderati siano 
su un'altra chiavetta, oppure quella 
utilizzata sia piena oppure ci si è di¬ 
menticati di copiare fisicamente i file 
dal computer di lavoro al proprio ar¬ 
chivio portatile. 

Per ovviare a tutti questi inconve¬ 
nienti è ora disponibile sul mercato 
iTwin, una interessante soluzione ba¬ 
sata su due chiavi gemelle che per¬ 
mettono un utilizzo del concetto pen¬ 
drive come mai visto prima. Nella 
pratica le due chiavette non hanno 
uno spazio di archiviazione vero e 
proprio al loro interno ma, collegate a 
differenti Pc e associate tra loro, per¬ 
mettono uno scambio diretto dei dati. 
Nella pratica è sufficiente connettere 
tra loro le due chiavette dalla parte 
posteriore (sono identiche e simmetri¬ 
che) e inserire il blocco nel proprio 
personal computer. Una breve instal¬ 
lazione creerà una associazione diret¬ 
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ta tra le due, che potranno in seguito 
essere utilizzate separatamente. Con¬ 
nettendo una chiavetta al sistema 
verrà riconosciuta come una periferi¬ 
ca classica di archiviazione, senza 
però indicare uno spazio disponibile 
ben definito. Questo accade perché 
tutti i dati sono comunque salvati sul 
Pc in questione, ma resi accessibili 
quando si connette la periferica. La 
particolarità della soluzione appare 
chiara quando si collega la seconda 
metà a un altro sistema connesso in 
rete. Sul drive appena connesso ap¬ 
pariranno infatti gli stessi contenuti 
presenti sul Pc remoto, creando di 
fatto un tunnel virtuale tra i dati loca¬ 
li e la cartella remota. In questo mo¬ 
do, portando con sé una metà della 
iTwin, e lasciando connessa l'altra al 
Pc di casa, si può avere accesso da 
qualunque sistema a tutti i dati inse¬ 
riti nella cartella domestica. Grazie a 
un recente update software sono sup¬ 
portati non solo tutti i sistemi operati¬ 
vi Microsoft a 32 e 64 bit (a partire da 
Windows Xp), ma anche quelli Ap¬ 
ple, da Mac OS X 10.5 in poi. 

Il trasferimento dei dati è automatico 
non appena si connette la seconda 
metà del dispositivo, azione che porta 
all'apparizione sul computer princi¬ 
pale di un messaggio di connessione, 
evitando brutte sorprese in caso di 
furto o smarrimento. Le due chiavette 
non sono infatti normalmente protet¬ 
te da password di alcun tipo (ma è co¬ 
munque possibile impostarle), funzio¬ 
nano esattamente come pendrive 
classiche mettendo a disposizione 
una cartella virtuale grande a piace¬ 
re nella quale i file possono essere 
scambiati in maniera 
bidireziona- 



iTwin 

Euro 99,00 Iva inclusa 



Semplice da usare 
Spazio teoricamente illimitato 


Al primo utilizzo è necessario eseguire 
una breve procedura di installazione. 



• Velocità legata alla connessione locale 

@ Produttore: iTwin PC. 

Pagina Web: www.itwin.it 


l'installazione sono in ogni modo ge¬ 
nerate due chiavi, conservate insieme 
a un indirizzo email scelto dall'uten¬ 
te, che permettono di bloccare la sin¬ 
cronizzazione delle chiavette e reset- 
tare il tutto, operazione necessaria 
quando si volesse inizializzare il siste¬ 
ma o in caso di furto. 

L'idea di base di iTwin è molto inte¬ 
ressante, rendendo disponibile il pro¬ 
prio spazio di archiviazione privato 
come un cloud personale accessibile 
da ogni Pc connesso in rete oppure, 
volendo immaginare, poter avere un 
cavo di connessione diretto tra due si¬ 
stemi distanti magari centinaia di chi¬ 
lometri tra loro. Il prezzo è da valuta¬ 
re attentamente, pur non offrendo di¬ 
rettamente una capacità locale iTwin 
mette a disposizione tutto lo spazio 
disponibile sul Pc "base", offrendo un 
rapporto prezzo/GB non interpretabi¬ 
le a priori. Un confronto con soluzioni 
di archiviazione cloud, mostrano co¬ 
munque evidenti capacità di gestire 
grandi volumi dati senza 
problemi, con velocità 
• a di trasferimento limita- 
M te solo dalla connessio- 
f ne locale adottata. • 
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LaserJet Pro M1536dnf, 

nata sotto il segno del cloud BS 


La nuova multifunzione laser mono 4-in-l supporta l'esclusiva tecnologia 
di stampa ePrint di HP: ovunque vi troviate, inviate alla periferifica un'email 
con allegati da uno smartphone, tablet o notebook e saranno stampati. 


L a nuova LaserJet Pro M1536dnf di 
HP è una multifunzione laser mo¬ 
nocromatica 4-in-l adatta per la stam¬ 
pa, copia, scansione e trasmissione di 
fax in aziende di piccole e medie di¬ 
mensioni, dove può soddisfare carichi 
di lavoro compresi tra 500 e 2.000 pa¬ 
gine mensili. Pur trattandosi di un 
modello di fascia economica (il prezzo 
di listino è di poco inferiore a 300 eu¬ 
ro, IVA inclusa), la dotazione di serie 
è di buon livello: include 128 Mbyte 
di Ram, un modem/fax da 33,6 Kbps 
con memoria riservata per 400 pagine 
A4, uno scanner da 1.200 ppi con Adf 
da 35 fogli e duplex, una stampante 
da 25 ppm con fronte/retro automati¬ 
co e risoluzione nativa di 600 x 600 
dpi, funzione di ottimizzazione HP 
FastRes 1200 e tecnologia Instant-On 
per 1'emissione della prima pagina in 
soli 8,5 secondi. L’alimentazione della 
carta è affidata a un vassoio anteriore 
da 250 fogli richiudibile a scomparsa 
e a un alimentatore manuale da 10 fo¬ 
gli A4, che accetta anche supporti sin¬ 
goli ad alto spessore come buste, luci¬ 
di, etichette e cartoncini. Un ampio 
pannello operatore, corredato da un 
display Lcd retroilluminato a 2 righe 
di 16 caratteri, consente dì ammini¬ 
strare la periferica e gestire autono¬ 


mamente le funzioni di copia e fax. I 
controlli sono disposti in modo razio¬ 
nale: sulla sinistra vi sono quelli dedi¬ 
cati al fax, con un tastìerino numerico 
e una serie di pulsanti di selezione ra¬ 
pida per l'invio a otto destinatari fre¬ 
quenti; sulla destra ci sono i tasti per 
la copia e la manutenzione dell'unità. 
Inutile cercare i comandi dello scan¬ 
ner, utilizzabile in modalità autonoma 
solo per eseguire copie cartacee: l'as¬ 
senza di funzioni di distribuzione del¬ 
l'output (come lo scan-to-mail e scan- 
to-folder) e la mancanza di una porta 
Usb host per il salvataggio diretto del¬ 
le scansioni su una memoria esterna 
vincolano gli utenti all'acquisizione di 
documenti e immagini dal solo Pc. 

Sul fronte della connettività, la perife¬ 
rica offre le tradizionali interfacce Usb 
2.0 Hi-Speed e Fast Ethernet. Oltre a 
consentire la condivisìone delle fun¬ 
zioni all'interno del gruppo di lavoro, 
la connessione in rete e a Internet 
permettono di attivare il servizio di 
stampa cloud ePrint di HP. Il sistema 
assegna automaticamente un indiriz¬ 
zo univoco di posta elettronica alla 
periferica, consentendole dì ricevere e 
stampare email inviate da qualsiasi 
dispositivo, fisso o mobile, connesso 



La LaserJet Pro 
M1536dnf 
supporta 
il servizio 
di stampa cloud 
HP ePrint: 
stampa 
in remoto 
email e allegati 
inviati da ogni 
dispositivo 
mobile. 


alla Rete. La funzionalità si estende 
alla gestione degli allegati, fino a 10 
per messaggio, nei formati Office e 
negli standard Html, Pdf, Txt, Bmp, 
Jpeg, Gif, Png e Tiff. Le opzioni di 
configurazione di ePrint includono la 
possibilità di dare libero accesso all'u¬ 
nità a chiunque ne conosca rindirizzo 
email o di restringerlo a un numero 
selezionato di mittenti (fino a 500), di 
definire il formato della carta (A4, let¬ 
tera e legale) e di attivare la funzione 
di stampa cloud di Google, ancora in 
fase sperimentale. 

Il setup della multifunzione richiede 
pochi minuti ed è assistito da una pro¬ 
cedura guidata che rileva e imposta 
automaticamente i parametri di rete. 
Oltre ai driver di stampa Pel 5, 6, Post¬ 
Script 3 in emulazione e al driver 
Twain dello scanner, il pacchetto 
software comprende una serie di ap¬ 
plicazioni dedicate alla produttività e 
all'amministrazione della periferica. 
Per la funzione Ocr, la scelta di HP è 
caduta su Readiris Pro 12, l'ultima ver¬ 
sione del programma di I.R.I.S. con 
un'interfaccia rinnovata e un motore 
di riconoscimento ottico dei caratteri 
più veloce del 28% rispetto alla gene¬ 
razione precedente. Una delle carat¬ 
teristiche più interessanti dell'applica¬ 
zione sono gli SmartTask, profili di 
scansione personalizzati che automa¬ 
tizzano l'esecuzione dell'intera opera¬ 
zione, dalla scansione all'archiviazio¬ 
ne in uno dei tanti formati di file sup¬ 
portati. HP LaserJet Send Fax è l'ap¬ 
plicazione dedicata alla trasmissione 
via fax di documenti archiviati su Pc o 
direttamente acquisiti dallo scanner. 
Include una rubrica degli indirizzi per 
memorizzare fino a 120 destinatari, 
raggruppabili anche in gruppi per in¬ 
vii multipli. Il database degli indirizzi 
è consultabile e modificabile anche 
attraverso il server Web incorporato 
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Grazie al motore 
Ocr potenziato 
e all'interfaccia 
rinnovata, 
Readiris Pro 12, 
fornito con 
la M1536dnf, 
è più efficace 
e più semplice 
da usare. 



nell'unità, raggiungibile da qualsiasi 
browser, oppure con l'utilità HP Tool- 
boxFX. Le opzioni di ricezione dei fax 
includono la stampa, il salvataggio su 
Pc e l'inoltro verso un differente fax. 
Sul piano pratico, il software in bundle 
ha offerto un buon supporto al norma¬ 
le lavoro d'ufficio. 

Readiris Pro 12 è stato in grado di con¬ 
servare il layout originale di documen¬ 
ti complessi e la percentuale d’errori 
nel riconoscimento del testo si è man¬ 
tenuta sempre su valori accettabili an¬ 
che nelle condizioni dì prova meno fa¬ 
vorevoli. Tra le lacune del programma 
segnaliamo la mancanza di strumenti 
di correzione degli errori di riconosci¬ 
mento prima del salvataggio dei file e 
l'assenza di un modulo specifico per i 
biglietti da visita, presente invece nel¬ 


la versione Corpora¬ 
te dell'applicazione. 

Nelle prove di labo¬ 
ratorio, il tempo 
complessivo di 9 mi¬ 
nuti e 25 secondi 
impiegato per concludere la batteria 
di stampe campione è da considerarsi 
un ottimo risultato. Molto brillanti le 
prestazioni dell'unità con i documenti 
a pagina singola: sono bastati 8 se¬ 
condi con Word, Publisher e Corel- 
Draw, mentre la foto A4 da Photoshop 
ha richiesto 12 secondi. Altrettanto 
convincenti i risultati ottenuti con i 
documenti più impegnativi. 

Più il documento è corposo, più la pe¬ 
riferica si avvicina alla velocità nomi¬ 
nale di 25 ppm dichiarata da HP: 38 
secondi per i documenti Word dì 12 
pagine (19 ppm); 56 secondi per le 20 
pagine di PowerPoint (21,4 ppm); 1 
minuto e 19 secondi per il file Pdf di 
30 pagine (22,8 ppm) e 4 minuti e 16 
secondi per il file Pdf di 106 pagine 
(24,8 pagine al minuto). 


LaserJet Pro M1536dfn 


Euro 298,00 Iva inclusa i 

Cartuccia toner nero HP 78A 

da 2.100 pag. 79,00 euro. Prezzi iva ine.. 



Prc 


• Duplex di serie per scansione, 
copia e stampa 

• Velocità di stampa 

• Tecnologia ePrint 



• Funzioni di scansione di rete limitate 

• Qualità di stampa grafica migliorabile 


® Produttore: Hewlett-Packard Italiana. 
Pagina Web: www.italy.hp.com 


Sul versante qualitativo, l’unità di HP 
ha fornito risultati di buon livello nella 
stampa dei documenti di testo, che 
hanno mostrato caratteri precisi e ben 
leggibili. Con font in grassetto di 
grandi dimensioni, però, a seconda 
dell'inclinazione del foglio abbiamo 
notato che la lucentezza superficiale 
delle particelle di toner poteva causa¬ 
re riflessi leggermente fastidiosi. 

In ambito grafico il rendimento è stato 
meno convincente. Per esempio, nei 
grafici a barre e nei diagrammi a torta 
di Excel le campiture più estese di co¬ 
lore grigio omogeneo hanno esibito 
una granulosità piuttosto evidente e 
una distribuzione non sempre unifor¬ 
me del toner. Apprezzabile, invece, la 
precisione e la continuità del tratto 


nelle linee sottili del documento Co- 
relDraw. Le prestazioni dello scanner 
ci sono parse adeguate alla classe 
dell'apparecchio sia in termini di ve¬ 
locità (circa 22 secondi per la coperti¬ 
na di PC Professionale a 300 ppi) sia 
per la qualità di acquisizione del testo 
e della grafica. 

In conclusione, la LaserJet Pro 
M1536dnf è un prodotto con un buon 
rapporto prezzo/prestazioni e con co¬ 
sti d'esercizio accettabili, anche se 
non particolarmente competitivi (3,7 
centesimi di euro a pagina). 

I suoi punti di forza sono senza dub¬ 
bio la velocità e il supporto alla stam¬ 
pa cloud ePrint, una risorsa in più per 
gli utenti che hanno necessità di 
stampare in remoto o in locale da ta¬ 
blet, smartphone e notebook senza 
bisogno dei driver, ma semplicemen¬ 
te inviando alla periferica i documen¬ 
ti in allegato a messaggi di posta elet- 


tronica. 

• 

Test delle prestazioni 

Velocità di stampa dichiarata: 25 ppm 

Tecnologia di stampa laser monocromatica 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:08/7,5 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:38/19,0 

0:08/7,5 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 0:38/19,0 
Microsoft Excel - 2 pagine 0:10/12,0 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

0:25/14,4 

0:56/21,4 

Microsoft Publisher -1 pagina 

0:08/7,5 

Corel Draw -1 pagina 

0:08/7,5 

Adobe Photoshop -1 pagina 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:12/5,0 

0:19/12,6 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 
Adobe Acrobat - tesi di laurea -106 pagine 

1:19/22,8 

4:16/24,8 

Tempo Totale 

9:25 

Copia copertina Pc Professionale 

Copia 10 pagine miste testo/foto 

0:10/6,0 

0:42/14,3 


I risultati sono espressi in minuti:secondi/pagine al minuto 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


Surround Sound Speaker Z906, 

sistema multicanale con decoder DD/Dts 


Il nuovo kit 5.1 è certificato THX 
e ha potenza e qualità adeguate per allestire 
un sistema home theatre economico. 


P resentato lo scorso marzo, il Sur¬ 
round Sound Speaker Z960 è il si¬ 
stema audio multicanale certificato 
THX che sostituisce lo Z-5500 al verti¬ 
ce dell'offerta di Logitech. Il nuovo kit 
vanta la peculiarità della gestione e 
decodifica autonoma dei segnali 
Dolby Digital 5.1 e Dts, caratteristica 
che ne accresce la versatilità consen¬ 
tendo la riproduzione di ogni genere 
di contenuto multimediale senza ne¬ 
cessità di decoder addizionali. 

Il sistema è costituito da cinque satelli¬ 
ti, un subwoofer, la console di control¬ 
lo a distanza e un telecomando a in¬ 
frarossi. La confezione include tre cavi 
di collegamento da 4,6 m per le unità 
frontali e due da 7,6 m per quelle po¬ 
steriori, più un cavo analogico di se¬ 
gnale a 6 canali con connettori jack da 
3,5 mm. Ciascun satellite, in robusto 
Abs nero senza materiale interno fo¬ 
noassorbente, è equipaggiato con un 
woofer full-range da 3" (7,62 cm) do¬ 
tato di bobina schermata di generose 
dimensioni e protetto frontalmente da 
una griglia metallica. Sul retro trovano 
alloggio la vaschetta dei contatti a 
molla, predisposti per accettare cavi 
spellati, e una vite filettata per il fis¬ 
saggio alle staffe da muro o ai suppor¬ 
ti da pavimento opzionali. 

L'unità dei bassi, realizzata con pan- 


Surround Sound 
Speakers Z906 

Euro 349,00 Iva inclusa 



Potenza elevata 

Decoder Dolby Digital / Dts Incorporato 
Ingressi digitali e analogici 


^ Precisione e definizione 
del subwoofer migliorabile 


J 



nelli di legno Mdf spessi 12 mm, ospi¬ 
ta un woofer da 8" (20,32 cm) a corsa 
lunga, caricato in bass reflex con con¬ 
dotto laterale d'uscita dell'aria, più l'e¬ 
lettronica di pilotaggio, gli ingressi e le 
uscite audio. Assenti sìa il pulsante 
d'accensione sia i potenziometri di re¬ 
golazione dell'audio, trasferiti sulla 
console di controllo remoto collegata 
all'unità attraverso un cavo di circa 2,5 
metri. La sezione di amplificazione, in 
classe D, eroga 500 watt Rms totali, 
165 dedicati al sub e 67 per ciascuno 
dei cinque satelliti. Complessivamen¬ 
te il sistema genera una pressione so¬ 
nora massima (Spi) dichiarata di 
llOdB, con un risposta in frequenza 
estesa da 35 Hz a 20 KHz e un rappor¬ 
to segnale/rumore superiore a 95dB. 
L'installazione non presenta difficoltà 
e il collegamento tra le unità si risolve 
in pochi minuti, grazie anche all'ausi¬ 
lio della funzione di auto test che evita 
errori provvedendo a ripetere ciclica¬ 
mente un suono di prova attraverso 
ciascun diffusore. 

Come sempre, è opportuno effettuare 
qualche test per trovare la sistemazio¬ 
ne ottimale di sub e satelliti, evitando, 
per esempio, di collocare l'unità dei 
bassi negli angoli o a ridosso di mobili 
e superfici riflettenti, condizione che 
provoca un eccessivo rigonfiamento 
dei bassi fino a sfociare in sgradevoli 
effetti di rimbombo. A livello di segna¬ 
le in ingresso, il Logitech vanta una 
grande versatilità perché accetta fino 
a 6 sorgenti, tre digitali (due ottiche e 
una coassiale) e altrettante analogiche 


(stereo Rea e cavo con triplo jack per 
sei canali, più ulteriore line-in stereo 
sulla console remota). Una volta colle¬ 
gate le sorgenti non resta che eseguire 
una semplice calibrazione per ottimiz¬ 
zare il bilanciamento di suoni ed effet¬ 
ti. Questo passaggio si gestisce como¬ 
damente attraverso la console, dotata 
di potenziometro a corsa infinita e di 
una serie di led di controllo che con¬ 
sentono la regolazione fine dell'emis¬ 
sione dei canali anteriori, posteriori e 
del subwoofer. Per maggiore como¬ 
dità, tutti ì comandi sono replicati sul 
telecomando. Con le connessioni digi¬ 
tali, il sistema rileva automaticamente 
i contenuti codificati in Dolby Digital 
o Dts e si predispone alla riproduzione 
multicanale. I segnali stereo possono 
essere riprodotti in 3D (tutti gli altopar¬ 
lanti) in modalità 4.1 (canali anteriori, 
posteriori e sub) oppure 2.1 (solo satel¬ 
liti frontali e sub). 

Sul piano qualitativo, lo Z906 si è fatto 
apprezzare nella riproduzione di co¬ 
lonne sonore ed effetti speciali, campo 
in cui ha offerto un eccellente livello di 
realismo. Con la musica, invece, il si¬ 
stema ha evidenziato qualche lacuna, 
soprattutto nella riproduzione dei bas¬ 
si, privi talvolta di coerenza (soprattut¬ 
to a volumi medio/alti) per lo scarso 
controllo esercitato dal sub sulle note 
gravi, non ben frenate e definite. A li¬ 
velli moderati, tuttavia, con la maggior 
parte dei generi musicali il kit ha offer¬ 
to prestazioni sufficientemente equili¬ 
brate, in linea con la classe del prodot¬ 
to, guadagnandosi pertanto un giudi¬ 
zio complessivamente positivo. • 
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Anteprima di Sergio Lorizio 


PERIFERICHE 


Live! Cam inPerson HD, 

videoconferenze in alta definizione su Skype 


La nuova webcam 
di Creative porta 
le videchiamate via Skype 
a un nuovo livello 
di qualità. 

L I ultima novità di Creative Labs in 
I fatto di webcam si chiama Live! 
Cam inPerson HD, un prodotto che ha 
ottenuto la certificazione di Skype per 
effettuare videoconferenze in alta de¬ 
finizione a risoluzione 720p. Pur non 
essendo l'unico modello sul mercato a 
supportare questa funzione, l'attesta¬ 
zione da parte della società pioniera 
del VolP (acquistata lo scorso maggio 
da Microsoft) è rilasciata solo a quei 
dispositivi che integrano in hardware 
la funzione di compressione video nel 
formato H.264 per ridurre il carico di 
lavoro della Cpu di sistema. In questo 
modo, le videochiamate Hd sono ef¬ 
fettuabili anche con macchine di po¬ 
tenza medio-bassa: i requisiti minimi 
stabiliti da Creative, infatti, sono un 
processore Intel Core 2 Duo o equiva¬ 
lente, 2 Gbyte di Ram e Windows XP 
SP2 o superiore. Purtroppo, altre ri¬ 
chieste e altri fattori complicano un 
po' le cose. La prima riguarda l'am¬ 
piezza di banda della connessione In¬ 
ternet: per le videochiamate Hd, la 
webcam di Creative ha bisogno di 1 
Mbit/s sia in download sìa in upload, 
parametro quest'ultimo che nel nostro 


Live! Cam inPerson HD 

Euro 129,99 Iva Inclusa 

Contenuto della confezione: webcam, Cd-Rom 
d’installazione, guida d’avvio rapido multilingue. 



Certificata per videoconferenze Hd su Skype 
Cattura audio a quattro microfoni 
Software ricco di funzionalità 


' Artefatti video dovuti alla compressione 


Pagina Web: it.creative.com 



Paese è ancora merce 
piuttosto rara nell offerta 
di connettività a banda 
larga per l'utenza do¬ 
mestica. La seconda 
riguarda Skype: una 
videoconferenza in alta definizione ri¬ 
chiede che entrambi gli interlocutori 
dispongano di una webcam Hd, altri¬ 
menti il video resterà a risoluzione 
standard. Ne abbiamo avuto confer¬ 
ma durante i test di laboratorio con la 
nostra connessione di rete simmetrica 
a 10 megabit/s: usando l'ultima ver¬ 
sione di Skype su un Pc con la web¬ 
cam di Creative per videochiamare 
un Macbook Pro di ultima generazio¬ 
ne con webcam FaceTime HD, il 
software ha correttamente rilevato la 
presenza di due periferiche compati¬ 
bili e sul Mac è stato visualizzato vi¬ 
deo a 1.280 x 720 punti a 24 frame per 
secondo e bit rate di 2,5 Mbps. Quan¬ 
do, invece, abbiamo usato un iMac di 
penultima generazione con webcam a 
risoluzione standard, il video è sceso a 
640 x 480 punti. 

La qualità del video ripreso a risolu¬ 
zione 720p è soddisfacente e adatta 
per applicazioni di videoconferenza, 
dove il salto di qualità rispetto a una 
webcam a definizione standard è net¬ 
to. Non ci si dovrebbe aspettare, però, 
che il prodotto offra una resa parago¬ 
nabile a quella di un camcorder Hd. 
Anche in presenza di scene statiche e 
a bassa complessità come lo sono in 
genere quelle di una tipica videocon¬ 
ferenza, il basso bit rate produce im¬ 
magini in cui gli artefatti di compres¬ 
sione sono visibili già nei primi piani e 
s'intensificano sugli sfondi, mentre 
nelle scene ad alto contrasto aberra¬ 
zioni cromatiche come il purple frin- 
ging (un alone sfocato di colore blua¬ 
stro/violaceo ai bordi) sono piuttosto 
accentuate. La webcam offre anche 
caratteristiche audio ottimizzate per le 
videochat, senza bisogno di microfoni 
esterni. La forma allungata della Live! 


m 

LAB 


Cam inPerson HD ha permesso d'in¬ 
tegrare quattro microfoni che suppor¬ 
tano le funzioni Formazione raggio 
ed Eliminazione del rumore : in que¬ 
sto modo, il fronte di acquisizione vo¬ 
cale può espandersi a più partecipan¬ 
ti seduti di fronte alla periferica, ridu¬ 
cendo nel contempo le interferenze 
esterne. Queste e molte altre funzioni 
sono attivabili da Live! Central 3, il 
software fornito su Cd-Rom a corredo 
del prodotto. Dall'applicazione è pos¬ 
sibile impostare i parametri di cattura 
di foto (a risoluzione 720p, 1.080p e 
4.800 x 2.700 ppi interpolati) e video, 
che comprendono, tra le altre, le fun¬ 
zioni di controllo di colore, gamma, 
luminosità e contrasto; di zoom e rile¬ 
vamento facciale anche con illumina¬ 
zione automatica del viso e ammorbi¬ 
dimento dell'incarnato. Live! Central 
3 permette anche di registrare filmati 
locali e di caricarli direttamente su 
YouTube o altri servizi di condivisio¬ 
ne video. Non poteva mancare, infi¬ 
ne, un pannello per gli effetti creativi, 
da cui selezionare scenari applicabili 
in sovrimpressione alle immagini 
nonché filtri e altri effetti visivi. Per la 
tutela dei minori, l'attivazione della 
webcam è subordinabile alla digita¬ 
zione di una password d'accesso im¬ 
postata nella schermata Controllo ge¬ 
nitori. 

Nonostante il prezzo un po' elevato e 

a patto di soddisfare tutti i requisiti 
per effettuare vìdeochiamate in alta 
definizione con Skype, la Live! Cam 
inPerson HD è un prodotto che innal¬ 
za l'esperienza d'uso rispetto a una 
webcam tradizionale. • 
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Per saperne di più vai sul sito www.mondadoriperte.it 


In collaborixion* con 


Focus 

imim 


Dal 26 luglio 
in edicola con 


100 E PIÙ DOMANDE E RISPOSTE 

PER IMPARARE 
E DIVERTIRSI 
SOTTO L’OMBRELLONE 

Un nuovo appuntamento con 
un'opera davvero sorprendente: 
8 volumi tematici con 

100 e più Domande e Risposte 
arricchite da oltre 50 test, 
quiz e giochi enigmistici 

per metterti alla prova con 
tutta la famiglia. 


MODI DI DIRE 

144 PAGINE DI DOMANDE E RISPOSTE 
IMMAGINI E CURIOSITÀ, 

OLTRE 50 TEST, GIOCHI E SUPERQUIZ 


PIANO DELL’OPERA 

1 Scienza di tutti i giorni 7 Natura 3 Corpo umano 4 Arte e cultura 
S Comportamento 6 Sport 7 Modi di dire 8 Alimentazione 




esa una 
nuvola? 


MONDADORI 
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Opera: 
un fondatore 
lascia l'azienda 

Jon Stephenson von Tetzch- 
ner, cofondatore della società 
che produce il celebre brow- 
ser Web Opera, ha lasciato 
l’azienda a causa di disaccor¬ 
di con la direzione e il consi¬ 
glio di amministrazione. Von 
Tetzchner è stato Ceo di opera 
dal 1995 al 2010 e ha contri¬ 
buito attivamente allo svilup¬ 
po di quello che è considerato 
da molti il browser più inno¬ 
vativo. In un’e-mail rivolta ai 
dipendenti Von Tetzchner ha 
spiegato che le sue idee sul 
futuro della società sono in 
contrasto con quelle del ma¬ 
nagement e per questo ha de¬ 
ciso di andarsene. 

• Oracle cede 
OpenOffice.org 
all'Apache 
Foundation 

Oracle ha annunciato di aver 
proposto il trasferimento del 
progetto OpenOffice.org pres¬ 
so l’Apache Software Founda¬ 
tion (Asf). Attualmente la pro¬ 
posta è al vaglio della commis¬ 
sione Apache Incubator Pro¬ 
ject. Dopo il fork che ha porta¬ 
to alla creazione di LibreOffice, 
Oracle ha manifestato l’inten¬ 
zione di abbandonare lo svilup¬ 
po della suite. Approdando al- 
l’Asf, probabilmente OpenOf- 
fice.org passerà alla licenza 
Apache, considerata più per¬ 
missiva rispetto alla Lgpl 
(,Lesser General Public Licen- 
se) attualmente adottata da 
OpenOffice.org e LibreOffice. 
Questa mossa potrebbe favo¬ 
rire Ibm, che commercializza 
una suite proprietaria derivata 
dello stesso codice, ovvero 
Lotus Symphony. 


Windows 8: il countdown 
inizia a settembre 


E ufficiale, la prossima versione di Windows si 
chiamerà proprio Windows 8. Il nome era 
già nell'aria, ma Microsoft aveva sempre smen¬ 
tito di aver già deciso il nome del successore di 
Windows 7. Ora non rimangono dubbi: la so¬ 
cietà di Redmond alzerà i veli sul nuovo sistema 
operativo il 13 settembre in occasione di BUILD 
Windows 2011, un evento dedicato agli svilup¬ 
patori, e il relativo sito Web parla chiaro: "nel 
1995 Windows 95 ha cambiato il PC. BUILD vi 
farà vedere che Windows 8 cambia tutto". Il 
lancio commerciale di Windows 8, come annun¬ 
ciato dallo stesso Ballmer, è previsto nel 2012. 
Qualche mese fa, sul numero di maggio, vi ave¬ 
vamo riferito le prime indiscrezioni sulle novità 
previste. Ormai è certo che il sistema operativo 
avrà una nuova interfaccia, ottimizzata per l’uso 
non solo con i metodi di input tradizionali - ta¬ 
stiera e mouse - ma anche tramite touch. Il de¬ 


sktop sarà basato sulle "Live Tile", i riquadri 
animati introdotti con Windows Phone 7 : aree 
rettangolari che permettono di ricevere infor¬ 
mazioni in tempo reale dalle applicazioni senza 
doverle aprire (naturalmente sarà ancora possi¬ 
bile utilizzare la vecchia interfaccia). Altrettanto 
certo è che Windows 8 girerà non solo sui tradi¬ 
zionali microprocessori Intel ma anche sugli 
ARM, i chip a basso consumo largamente utiliz¬ 
zati su smartphone e tablet. I requisiti di siste¬ 
ma per fortuna non cambieranno: saranno gli 
stessi di Windows 7, che gira comodamente an¬ 
che sugli attuali computer entry-level. Le novità 
non saranno comunque riservate solo agli uten¬ 
ti finali: più di uno sviluppatore deve essere sal¬ 
tato sulla sedia sentendo Julie Larson-Green, 
VP Microsoft responsabile della Windows Ex- 
perience, parlare di una "nuova piattaforma di 
sviluppo basata su Html5 e JavaScript". • 


Aggiornamenti importanti 


• Pidgin 2.9.0 

È stato eliminato un bug che poteva essere sfruttato per un attac¬ 
co di tipo denial of Service e sono state migliorate sensibilmente le 
prestazioni dei canali Ire. Il plug-in per l'integrazione con Evolu- 
tion ora funziona correttamente e le voci nell'elenco degli utenti 
sono ordinate nel modo giusto. 

• Maxthon 3.1.2.1000 

È stato ridotto in modo significativo l'utilizzo di memoria nella gestio¬ 
ne di feed Rss. Risolti poi alcuni problemi legati al modulo WebKit, in 
particolare quelli legati all'uso di Google Reader. Quick Access ha ri¬ 
solto i problemi di ridimensionamento causati dalla barra laterale. 

• CrossLoop 2.80 

Con questa versione gli account sia a pagamento sia gratuiti per¬ 
mettono di lanciare contemporaneamente più istanze del visualiz¬ 
zatore. Non sono più richiesti i permessi di amministrazione su XP 
e la velocità di connessione è migliorata per IstantShare e l'acces¬ 
so remoto. I comandi Logout e Quit ora richiedono una conferma. 




4,5 milioni 


i milioni di Pc “schiavi” della botnet 
creata con il malware TDSS 


Fonte: Kaspersky Labs 



• Firefox 5.0 

Nonostante il numero di 
versione, che farebbe pen¬ 
sare a una major release, 
questa edizione di Firefox 
introduce pochissime no¬ 
vità. È stato aggiunto il 
supporto alle animazioni 
Css e sono state migliorate 
le prestazioni JavaScript. 
Le schede in secondo pia¬ 
no, inoltre, ora consumano 
meno risorse. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


PhotoDirector 2011 

Gestire le foto 

con Cyber Link 


Il produttore di PowerDVD lancia un nuovo 
software che punta molto sulla semplicità d'uso 
ma non rinuncia a un set di strumenti completo. 


A metà giugno Cyberlink ha pre¬ 
sentato un software nuovo di zec¬ 
ca: PhotoDirector 2011, rivolto agli ap¬ 
passionati evoluti e dotato di un'inter¬ 
faccia intuitiva e di numerosi strumen¬ 
ti efficaci e facili da usare. Il prezzo è 
interessante e include l'aggiomamen- 
to gratuito alla prossima release, che 
CyberLink conta di rilasciare piuttosto 
rapidamente. 

H programma permette di importare, 

catalogare e ritoccare immagini, non¬ 
ché di creare con pochi clic slide show 
in formato video. L'interfaccia, scura e 
neutra, è evidentemente ispirata a 
quella noto Adobe Lightroom, un 
software di fascia professionale ben 
più costoso. PhotoDirector è ideal¬ 
mente divìso in tre sezioni, attivabili 
tramite le linguette Libreria, Regola¬ 
zione e Presentazione. La Libreria 
consente di importare e catalogare le 
immagini, che vengono presentate co¬ 
me miniature, regolabili in dimensio¬ 
ne,disposte a scacchiera oppure in 
una striscia orizzontale con ringrandi- 
mento della foto selezionata. 
PhotoDirector gestisce i file 
Raw prodotti da quasi tutte le 
marche di fotocamere digitali 
e nel caso di Canon e di 
Nikon CyberLink ha svilup¬ 
pato i moduli di importazione 

Uno strumento interessante 
di PhotoDirector 2011 permette 
di regolare la saturazione 
di un colore specifico, come il giallo 
del girasole in primo piano. 


usando gli Sdk (Software Develop- 
ment Kit) dei rispettivi marchi, in mo¬ 
do che le anteprime generate abbiano 
colori assolutamente fedeli ai file ori¬ 
ginali. Il programma permette di crea¬ 
re album e di associare parole chiave 
(tag) a ciascuna foto. Per assegnare un 
tag preesistente bisogna trascinarvi 
sopra la foto; sinceramente troviamo 
più intuitiva l’operazione contraria, 
ovvero il trascinamento del tag sul- 
l'immagine. Per la classificazione esi¬ 
stono tre possibilità: le classiche stel¬ 
lette, due bandierine per segnalare le 
immagini venute bene e quelle da 
scartare, e cinque etichette di colore 
diverso. Le informazioni di base del- 
rimmagine selezionata - come il no¬ 
me, la data, la dimensione e il formato 
- sono elencati nel pannello Metadati, 
e compaiono anche in un suggerimen¬ 
to (tooltip) se si lascia il cursore per un 
paio di secondi sopra una miniatura. 

La seconda sezione, dedicata al fotori¬ 
tocco, mostra sulla sinistra i cursori 
degli strumenti disponibili, raccolti in 


gruppi; il loro intervento può essere 
disattivato con un clic, per un con¬ 
fronto immediato tra la foto originale 
e quella modificata. Il programma 
permette anche di dividere a metà 
Lanteprima, in verticale o in orizzon¬ 
tale, o di affiancare le due varianti, 
sempre per rendere più facile il raf¬ 
fronto. È anche possibile usare un se¬ 
condo monitor per il raffronto, ma in 
questo caso i due display dovranno 
essere calibrati in modo da avere la 
stessa resa cromatica. L'editing delle 
immagini non è distruttivo e solo in 
fase di esportazione le modifiche sono 
applicate in maniera definitiva. L'u¬ 
tente può tornare sui propri passi in 
qualsiasi momento sfruttando la cro¬ 
nologia delle operazioni effettuate, vi¬ 
sibile in una finestra ad hoc. Inoltre è 
possibile creare più copie virtuali del¬ 
lo stesso documento, utili per confron¬ 
tare la resa dei filtri con regolazioni 
diverse. Tra i numerosi strumenti di 
ritocco abbiamo apprezzato molto 
quello per il ritaglio, completo di gri¬ 
glia per la regola dei terzi, e quello 
per il raddrizzamento delle foto stor¬ 
te, che prevede un reticolo di riferi¬ 
mento ed effettua automaticamente il 
ritaglio finale dell'immagine. Funzio¬ 
nano bene anche i tool di regolazione 
(manuale o automatica) dell'esposi¬ 
zione e lo schiarimento delle zone 
controluce. Molto interessante e facile 
da usare è poi il controllo della satu¬ 
razione di un singolo colore, utile nel 
caso sia necessario ridurre o aumen¬ 
tare l'intensità di una tinta particola¬ 
re, come il colore troppo intenso del 
vestito del soggetto in un ritratto. Atti¬ 
vato lo strumento, basta fare che sulla 
zona che contiene il colore su cui si 
vuole intervenire e poi - tenendo pre¬ 
muto il pulsante - muovere il cursore 
a destra o a sinistra per ottenere la re¬ 
golazione in tempo reale della satura- 
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Quante stelle? 

PhotoDirector 
consente 
di classificare 
le immagini 
con stellette, 
etichettarle 
con un colore e 
indicare quali sono 
da scartare 
o da tenere. 


In ordine 
con i tag 

A ogni foto si 
possono assegnare 
una o più parole 
chiave Itag); quelle 
già create sono 
elencate sulla 
sinistra. 



Sul Web 
con un clic 

Bastano un paio 
di clic 

per applicare 
le modifiche ed 
esportare le foto 
ritoccate. 
Ugualmente 
facile è il 
caricamento 
su facebook 
o Flickr. 



zione. Ben riuscito è anche il classico 
timbro clone, che opera in modalità 
dinamica e non distruttiva dato che è 
sempre possibile regolare sia la posi¬ 
zione della sorgente sia la dimensio¬ 
ne dello strumento. 

Un'altra funzione che abbiamo ap¬ 
prezzato è la maschera di contrasto, 
sia per la semplicità di impiego (una 
caratteristica in effetti di tutto il pro¬ 
gramma) sia per la possibilità di vede¬ 
re in tempo reale le maschere del rag¬ 
gio d'azione e dell'ampiezza dei bor¬ 
di. Invece ci ha un po' deluso il tool 
per la correzione degli occhi rossi, che 
individua correttamente le zone da 
modificare ma scurisce troppo poco le 
pupille, lasciandole di un grigio inna¬ 
turale. Le regolazioni cromatiche di 
base (purtroppo solo loro) sono appli¬ 
cabili anche a una porzione specifica 
della foto, selezionata preventiva¬ 
mente tramite una maschera. Creare 
la selezione richiede solo pochi clic 
grazie al pennello che, quando è atti¬ 
va l'opzione Adatta ai bordi, prende 
in considerazione solo i pixel con co¬ 
lori simili a quelli situati dentro il cir¬ 
colo più interno dello strumento. 

Il software di Cyberlink consente di 
creare fino a cinque maschere, evi¬ 
denziate con colori diversi. È anche 
possibile consentito creare una sele¬ 
zione sfumata larga quanto l'immagi- 
ne, ideale ad esempio per scurire un 
cielo troppo chiaro. Però manca l'op¬ 
zione per tracciare una maschera per¬ 
fettamente orizzontale o verticale. 


PhotoDirector è in grado di migliorare 
le foto con una grana evidente grazie 
a un filtro antirumore che agisce in 
maniera separata sulla luminosità e 
sui colori. Anche in questo caso lo 
strumento è facile da usare e piuttosto 
efficace, ma non si possono eviden¬ 
ziare zone uniformi su cui tarare l'al¬ 
goritmo quindi è facile cancellare an¬ 
che i dettagli più fini oltre al rumore. 
Bisogna quindi procedere con caute¬ 
la, confrontando costantemente le 
due versioni dell’immagine con l'an¬ 
teprima. Il programma include poi 24 
preset, raccolte di azioni eseguite con 
i tool disponibili, che permettono di 
elaborare uno scatto con un solo che. 
È possibile scaricarne molti altri dal 
sito DirectorZone di CyberLink, dove 
gli appassionati possono caricare e 
condividere i propri preset. 

L'ultima sezione, Presentazione, è 

dedicata alla creazione di slide show, 
esportabili sotto forma di video com¬ 
presso nei formati Ave (H.264), 
Mpeg-4 o Wmv con una risoluzione 
fino al Full HD, e caricabili diretta- 
mente su YouTube (per le foto invece 
si può fare l'upload su facebook e 
Flick). La preparazione di uno slide 
show è molto semplice. Dopo aver 
selezionato le foto, si sceglie il tipo di 
transizione (dissolvenza incrociata o 
tendina sfumata), si attiva opzional¬ 
mente l’effetto zoom, si sceglie la 
musica di accompagnamento e la 
durata delle slide, infine si inserisco¬ 


no eventuali testi descrittivi delle fo¬ 
to. Terminate queste operazioni, il 
programma genera immediatamente 
la presentazione. 

Nei test il software di CyberLink si è 
comportato molto bene e ci ha per¬ 
messo di correggere quasi tutti i difet¬ 
ti delle nostre foto campione. Per es¬ 
sere una prima edizione, PhotoDirec¬ 
tor si è dimostrato già abbastanza ma¬ 
turo, ma è suscettibile di migliora¬ 
menti. Mancano infatti le funzioni per 
la correzione della parallasse vertica¬ 
le e dell'aberrazione cromatica intro¬ 
dotta dagli obiettivi grandangolari, 
inoltre non è presente un tool che 
consente di creare foto panoramiche 
unendo automaticamente più scatti. • 


PhotoDirector 2011 

Euro 99,99 Iva Inclusa 

■rem 

• Programma semplice da usare ma ricco 
di strumenti 

• Interfaccia ordinata e intuitiva 

• Ottima gestione delle maschere 



• Poco efficace lo strumento per gli occhi rossi 

• Non permette di correggere la parallasse 
verticale e l’aberrazione cromatica 

• Non permette di creare panorami 
con l’unione automatica di più scatti 

|| Produttore: CyberLink; 

pagina Web www.cyberlink.com. 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


MiMUililM.-» _ 

SOFTWARE 


I problemi di Windows 

si risolvono con il cloud 



Soluto è un'utility gratuita che sfrutta 
i suggerimenti di altri utenti per trovare 
una soluzione ai crash di Windows. 


^ Home fì\ ©@® 

0 tour boat tikts 3.40 min. 
n 99 Applications run In your boot. 


L'originalissima interfaccia grafica di Soluto 
è dinamica e cambia aspetto a seconda di dove 
viene posizionato il cursore del mouse. 


E sistono decine se non centinaia di 
utility avanzate per Windows; 
molte si rivolgono a tecnici ed appas¬ 
sionati, altre sono adatte anche ad 
utenti meno avanzati. Pochissime for¬ 
niscono un'interfaccia grafica sempli¬ 
ce e intuitiva. Soluto appartiene certa¬ 
mente a quest'ultima categoria: ha un 
aspetto accattivante ed è efficace nel 
presentare le sue funzioni. 

Al di là dell'aspetto grafico, questo 
tool presenta alcune caratteristiche 
assolutamente originali insieme a ima 
serie di funzioni accessorie interes¬ 
santi. Fa un ampio uso di Internet o - 
per usare un termine più alla moda - 
del cloud: sfrutta infatti i suoi server 
per dare statistiche e informazioni ag¬ 
giornate sui programmi caricati all'av¬ 
vio di Windows, sui componenti dei 
browser e sui crash delle applicazioni. 

Basta aprire Soluto e osservare la sua 
interfaccia grafica per identificare im¬ 
mediatamente le sue funzionalità 
principali: Lighten Web Browser, 
Chop Boot e Heal Crashes. La prima 
sezione, Lighten Web Browser, è de¬ 
dicata ai browser: permette di analiz¬ 
zare i componenti aggiuntivi caricati 
in Firefox, Internet Explorer e Chro- 
me. Per ciascuno di essi il software 
mostra le estensioni installate, rappre¬ 
sentandole come piccoli mattoncini, 



• Utility accattivante e facile da usare 

• Interfaccia animata ed evoluta 

• Offre numerose statistiche sui 
comportamenti degli altri utenti 



• In lingua inglese 

• Ancora in beta 

• Soluzioni non sempre disponibili 
® Produttore: Soluto; 

pagina Web: www.soluto.com 


raccolti in due 
macro aree: Sa- 
fely Remove (si 
possono rimuo¬ 
vere senza cor¬ 
rere rischi) e 
Possibly Remove 
(rimuovibili se 
necessario). L'a¬ 
rea Safely Re¬ 
move è a sua 
volta divisa in 
Toolbar (barre 
strumenti) e Add-Ons (componenti). I 
mattoncini sono visibili solo quando il 
mouse viene fatto scorrere sopra un'a¬ 
rea; lasciando il cursore sopra a un 
elemento invece appare una freccia 
che permette di accedere a un ulterio¬ 
re pannello con un pulsante per disa¬ 
bilitare l'oggetto (Disable) e alcune 
informazioni aggiuntive. Oltre al con¬ 
siglio di Soluto (che suggerisce se si 
tratta di un elemento che è meglio di¬ 
sattivare o no) questo pannello inclu¬ 
de un grafico che fornisce una statisti¬ 
ca sulla percentuale di utenti che ha 
deciso di disattivare il componente. 

I componenti eventualmente già disa¬ 
bilitati appaiono sulla destra in un ul¬ 
teriore riquadro blu. Il campo Search, 
nell'area superiore della finestra, per¬ 
mette di fare una ricerca tra tutti gli 
add-on, per ritrovare ad esempio un 
elemento disattivato. Soluto permette 
poi di ridurre il tempo di avvio del si¬ 
stema operativo (funzione di Chop 
Boot). Per farlo richiede - dopo l'in¬ 
stallazione - il riavvio il computer. 
Quando ha terminato la sua analisi 
del processo di boot presenta le infor¬ 
mazioni raccolte in un'apposita sezio¬ 
ne. I programmi a caricamento auto¬ 
matico vengono visualizzati in una 
striscia orizzontale divisa in aree di 
quattro colori. L'area verde (chiamata 
No Brainer, senza pensarci) include i 
software che possono essere rimossi 
senza difficoltà ed è seguita dall'area 
arancione (Potentially removable, po¬ 


tenzialmente rimuovibili) in cui ci so¬ 
no i componenti la cui rimozione è 
consigliata solo agli utenti avanzati. A 
seguire c'è un'area grigia di elementi 
che non possono essere rimossi con il 
programma e una sezione azzurra con 
i software che sono già stati rimossi. 
Per ogni oggetto Soluto mostra un 
tempo di caricamento indicativo e for¬ 
nisce ancora una volta una statistica 
sul comportamento degli altri utenti 
del software. La scelta in questo caso 
non è solo tra disabilitare (Pause) il 
componente o tenerlo abilitato (In 
Boot)-. si può anche scegliere di ritar¬ 
darne l’avvio (Delay). 

La terza e ultima funzionalità di Solu¬ 
to riguarda lo studio dei crash delle 
applicazioni (Heal Crashes) e richiede 
- secondo i produttori del software - 
un periodo di apprendimento di alme¬ 
no una quindicina di giorni. Il pro¬ 
gramma raccoglie le informazioni sui 
crash e le invia al suo servizio on-line. 
Valuta le informazioni di tutti gli altri 
utenti che hanno crash simili e - se so¬ 
no disponibili - mostra anche le solu¬ 
zioni eventualmente raccolte da altre 
persone. Si può così evitare di perdere 
tempo cercando sui forum: è il pro¬ 
gramma a cercare una soluzione e a 
mostrarla quando disponibile. Quan¬ 
do non ce n’è alcuna si possono co¬ 
munque analizzare il dettagli del cra¬ 
sh: studiando i componenti che lo 
hanno causato si può risalire all'origi¬ 
ne del problema. • 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Leggere e creare Pdf a costo zero 





Nitro PDF Reader è un buona alternativa 
ad Adobe Reader e integra anche una 
stampante virtuale per la creazione di Pdf. 


N itro PDF Reader è uno dei lettori 
di file Pdf alternativi ad Adobe 
Reader più interessanti sul mercato. 
Con il rilascio della versione 2.0 que¬ 
sto pacchetto è uscito ufficialmente 
dalla fase beta ed è migliorato ulte¬ 
riormente, sia sul fronte delle presta¬ 
zioni, sia su quello delle funzionalità. 
Il software ora include i plug-in per la 
visualizzazione dei file Pdf alTintemo 
dei tre browser Web più diffusi: Mo¬ 
zilla Fìrefox, Google Chrome e Micro¬ 
soft Internet Explorer. Anche chi non 
utilizza il reader ufficiale di Adobe 
dunque può visualizzare i Pdf in ante¬ 
prima quando naviga sul Web. Un'al¬ 
tra novità importante è il supporto per 
il rendering delle trasparenze nei file 
Pdf: molti documenti che venivano vi¬ 
sualizzati in modo impreciso o limitato 
ora sono perfettamente leggibili. 
Nonostante il nome, Nitro Pdf Reader 
non è solo un lettore di file Pdf: infatti 
include una stampante virtuale per la 
creazione di Pdf e permette persino la 
modifica di documenti Pdf. Nitro svi¬ 
luppa anche un prodotto a pagamen¬ 
to chiamato Nitro PDF Professional 
(99,99 dollari Usa) che include ulterio¬ 
ri funzionalità di conversione e può 
effettuare il riconoscimento ottico dei 
caratteri (Ocr). 

La stampante virtuale di Pdf Reader 
offre molte opzioni avanzate e vanta 
prestazioni notevolmente migliori ri- 


Nitro PDF Reader 2.0 

Gratuito 



• Reader leggero e funzionale 

• Include una stampante virtuale 
per la creazione di PDF 

• Interfaccia intuitiva basata sul ribbon 

• Plug-in per Firefox, Internet Explorer 
e Chrome 


’ Richiede almeno 1 Gbyte di Ram 


@ Produttore: Nitro PDF Software; 
pagina Web www.nitroreader.com/it. 


spetto alla pre¬ 
cedente release. 

È interessante la 
possibilità di im¬ 
postare una o 
più cartelle pre¬ 
definite per il 
salvataggio dei 
file; in alternati¬ 
va ci si può limi¬ 
tare alla visua¬ 
lizzazione del 
percorso usato 
l'ultima volta 
(Recent). Per im¬ 
postare la qua¬ 
lità del documento si può usare uno 
dei tre profili predefiniti ( Web, Ufficio 
e Stampa) o crearne un quarto impo¬ 
standone a mano tutti i parametri. Ni¬ 
tro Pdf Reader permette di impostare 
altri parametri in fase di creazione di 
un Pdf: si può decidere la dimensione 
della pagina e il suo orientamento 
nonché il layout del documento. Il 
programma supporta la cifratura con 
gli algoritmi Arc4 (con chiave di 40 o 
128 bit) e Aes (128 o 256 bit) e con¬ 
sente di impostare i permessi di ac¬ 
cesso al file (apertura, stampa, modi¬ 
fiche, copia del testo). 

L’applicazione principale sfrutta l’in¬ 
terfaccia a nastro (Ribbon, per usare 
il termine originale inglese) introdot¬ 
ta da Office 2007 e supporta anche 
l'apertura di due o più documenti 
nella stessa finestra. I comandi per 
modificare la visualizzazione sono 
ben accessibili nella scheda Home, 
insieme a quelli per l'inserimento di 
note, marcature e testo. La funzione 
QuickSign permette di caricare una 
firma acquisita tramite scanner e uti¬ 
lizzarla per firmare un documento 
esistente. Fortunatamente si può im¬ 
postare una password per impedire 
un uso non autorizzato della funzio¬ 
ne. Il software include un pannello 
per la conversione rapida in formato 
Pdf di documenti di Microsoft Office 
e WordPerfect, file Html e immagini. 
Inoltre Nitro PDF reader può estrarre 


il testo o le immagini presenti in un fi¬ 
le Pdf esistente. Per cercare una strin¬ 
ga di testo all'interno di un documen¬ 
to si può sfruttare il campo presente 
nell'area superiore destra della fine¬ 
stra: questa funzione è accessibile più 
facilmente che in Adobe Reader X. Si 
può persino limitare la ricerca alle 
parole intere o ai termini che rispetta¬ 
no la sequenza di maiuscole e minu¬ 
scole del testo inserito. 

Merita una menzione anche il plug-in 
dedicato a Evernote (www. everno- 
te.com ), uno strumento per la raccolta 
di note di cui abbiamo parlato più vol¬ 
te sulle pagine di PC Professionale. 
Nitro PDF Reader può catturare testi 
ed immagini presenti nei documenti 
Pdf ed inviarli direttamente a questo 
programma, dove verranno archiviati 
alLinterno del taccuino virtuale cor¬ 
rente . Il software supporta anche rin¬ 
vio dell'intero Pdf; ovviamente per at¬ 
tivare queste funzionalità è indispen¬ 
sabile che Evernote sia già installato 
sul computer. 

Nitro PDF Reader supporta le versioni 
a 32 bit di Windows XP (almeno SP3) 
e Vista (almeno SP2) nonché le ver¬ 
sioni a 32 e a 64 bit di Windows 7. Se¬ 
condo Nitro però il software richiede 
un computer con almeno 1 Gbyte di 
Ram, una caratteristica non scontata 
sulle macchine con XP. La guida 
utente è curata e ben tradotta in ita¬ 
liano, come lo stesso programma. • 




L'interfaccia grafica di Nitro PDF Reader è semplice ma 
elegante e sfrutta il ribbon introdotto da Office 2007. 
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SOFTWARE 


Il mago dei template si evolve 


SO 
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Artisteer può realizzare modelli grafici 
per Joomla, WordPress e Drupal e ora 
permette anche di creare siti statici. 


o* — - •» - e • Ss? 
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I l Web 2.0 non sarebbe quello che 
conosciamo se non esistessero pac¬ 
chetti come Joomla, WordPress o Dru- 
pal. Questi Cms (Content Manage¬ 
ment System, sistemi per la gestione 
di contenuti) permettono di realizzare 
siti Web evoluti e potenti attraverso 
una interfaccia di amministrazione 
ben organizzata e facile da usare. La 
creazione di un sito viene così auto¬ 
matizzata e anche chi non fa il Web- 
master di professione può pubblicare 
e gestire un sito Web in autonomia, 
senza avere conoscenze di Html o di 
Css. Per chi adotta uno di questi Cms, 
diventa però fondamentale disporre 
di un modello (template) originale, 
che permetta di distinguere il sito in 
questione e lo renda accattivante da 
un punto di vista grafico. Per realiz¬ 
zarlo si può utilizzare Artisteer, uno 
strumento potente e sofisticato che 
può creare da zero template per i Cms 
Joomla, WordPress, Drupal e DotNet- 
Nuke nonché per il servizio on-line 
Blogger.com. 

Artisteer include moltissimi template 
grafici di base, ma soprattutto permet¬ 
te di personalizzarli modificando 
un'enorme quantità di parametri: si 
possono combinare colori, immagini, 

Artisteer 3.0 
129,95 dollari Usa 

Prezzo tasse escluse (comprende un anno di 
aggiornamenti). La versione Home & Academic 
costa 49,95 dollari ma supporta solo Word¬ 
Press e Blogger. 



• Permette di creare eccellenti template 

• Mette a disposizione un'interfaccia grafica 
evoluta e intuitiva 

• Da questa release consente anche la 
creazione di siti Web statici 



• Qualche difetto nella traduzione 

0 Produttore: Extensoft; 

pagina Web: www.artisteer.com 




Ora Artisteer permette di creare non solo siti Web 
dinamici ma anche statici: la nuova toolbar, a sinistra, 
mostra tutte le pagine che fanno parte del progetto. 


sfondi e loghi dif¬ 
ferenti. La ver¬ 
sione 3.0 ha in¬ 
trodotto altri de¬ 
sign, intestazioni, 
temi e sfondi, per 
consentire un li¬ 
vello ancora più 
elevato di perso¬ 
nalizzazione. Ar¬ 
tisteer permette 
di interagire con 
gli elementi che 
fanno parte di 
pagine o templa¬ 
te utilizzando al¬ 
cuni pulsanti che appaiono quando si 
posiziona il cursore del mouse sopra a 
un elemento. Ad esempio per cam¬ 
biare l'aspetto di un menu si può evi¬ 
tare di cercare la scheda Menu: basta 
posizionarsi sopra all'elemento ed 
usare i pulsanti che appaiono automa¬ 
ticamente. Questa modalità di inter¬ 
vento è senza dubbio più intuitiva e 
rende la vita più semplice soprattutto 
a chi conosce ancora poco il software 
e le sue funzioni. Ora si possono crea¬ 
re template a larghezza variabile: nel¬ 
la sezione Ampiezza della scheda Fo¬ 
glio ci sono due colonne, una dedicata 
ai design a larghezza fissa (da 600 a 
1000 pixel) e una dedicata a quelli Li¬ 
quidi, in cui la dimensione è determi¬ 
nata in termini percentuali rispetto al¬ 
la finestra del browser (da 60 a 100%). 

La versione 3.0 implementa una 

nuova importante funzione: ora Ar¬ 
tisteer può essere usato per creare e 
gestire anche un sito Web statico, 
quindi non basato su un Cms. Un si¬ 
to di questo tipo non richiede l'uso 
di tecnologie come Php e MySQL 
(necessarie ad esempio per Joomla 
o WordPress). L'interfaccia di Arti¬ 
steer, quando si lavora su un sito 
Web statico, è sostanzialmente iden¬ 
tica ma c'è un elemento in più: una 
barra laterale sulla sinistra che mo¬ 
stra l'elenco delle pagine create fino 
a quel momento. In questa modalità 
i contenuti di ogni pagina possono 


essere modificati direttamente dal¬ 
l'interfaccia del programma: quan¬ 
do si lavora al template di un Cms 
invece i contenuti che appaiono so¬ 
no fittizi e servono solo a dare un'i¬ 
dea di quello che sarà l'aspetto defi¬ 
nitivo della pagina Web. La creazio¬ 
ne di un sito statico prevede anche 
la possibilità di creare pagine nidifi¬ 
cate e di realizzare una pagina di ti¬ 
po blog, con una serie di post visua¬ 
lizzati in ordine cronologico. Una 
volta terminata la fase di creazione, 
si possono esportare tutti i file in 
una cartella locale o direttamente 
on-line (tramite il protocollo Ftp). Il 
programma gestisce l'upload e per¬ 
mette di utilizzare immediatamente 
un account di hosting gratuito sul si¬ 
to Artisteer.net (con 200 Mbyte di 
spazio a disposizione). La funzione 
Suggerisci di Artisteer permette di 
cambiare lo stile di un singolo ele¬ 
mento della pagina o anche dell'in¬ 
tero sito, scegliendolo in modo ca¬ 
suale tra quelli disponibili. Artisteer 
3.0 permette finalmente di limitare 
gli stili proposti a categorie specifi¬ 
che. Questa opzione è accessibile 
nella scheda Idee: le categorie di¬ 
sponibili sono Generale, Comune, 
Decorativo, Glamour, Verde, Va¬ 
canza, Retro, Sporcizia, Nitido, 
Semplice, Vetro e Ampio. Basta leg¬ 
gere l'elenco per capire che in que¬ 
sto caso la traduzione in italiano la¬ 
scia purtroppo a desiderare. • 
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Anteprima di Daniele Marino 


mnùkimum _ 

SOFTWARE 


Una cineteca in casa 

per iPad e iPhone 


Plex si propone come 
soluzione economicissima 
per realizzare un efficiente 
media server domestico 
con Client iOS (e Android). 

V edere un film sull'iPad può non 
essere semplicissimo: il tablet Ap¬ 
ple non è di bocca buona, e ha vincoli 
ben precisi sulla compatibilità dei for¬ 
mati audio e video. Uno dei metodi 
più rapidi per portare la propria cine¬ 
teca sullo schermo di un iPad è quello 
di adottare una soluzione per lo strea¬ 
ming domestico. Un sistema, cioè, in 
cui un computer faccia da server (e si 
occupi della decodifica di audio e vi¬ 
deo) e l’iPad funga da semplice player 
di un flusso ricevuto in tempo reale at¬ 
traverso la rete WiFi. 

Plex non è solo un sistema di strea¬ 
ming domestico in grado di gestire i 
formati video più diffusi (divx, xvid, 
avi, mpg, mkv e altri ancora), ma un 
media server completo disponibile per 
diverse piattaforme: il server è offerto 
in doppia versione (Windows e Mac 
OS), mentre il Client è disponibile per 
iOS (quindi iPad, iPhone e iPod Tou¬ 
ch), Android e Mac OS. Non esiste an¬ 
cora un Client per Windows; una ver¬ 
sione preliminare, molto acerba, è sca¬ 
ricabile dairindirizzo http://code. goo- 
gle. com/p/plex- win32-clien t. 

Plex per iOS 

Euro 3,99 Iva inclusa 


Applicazione universale, installabile sia su iPad sia 
su iPbone/iPod Touch. La versione per Android co¬ 
sta 3,54 euro. Il server è gratuito 



• Semplicità d’uso e di configurazione 

• Reperimento automatico delle informazioni 

• Buona integrazione tra dispositivi diversi 



• Nessun supporto a schede Tv o decoder 

• Client Windows ancora in fase preliminare 

H Pagina Web: www.plexapp.com. 




Plex Server 
utilizza 
un'interfaccia 
Web per la 
configurazione 
e la gestione 
della libreria 
multimediale. 


Il setup di Plex Media Server è assai 
semplice: il pacchetto è gratuito e si 
installa con pochi clic; tutte le opera¬ 
zioni di gestione vanno svolte in una 
comoda interfaccia Web. Al primo av¬ 
vio bisogna indicare al programma le 
cartelle in cui sono archiviati i file mul¬ 
timediali, e attendere che il motore di 
scansione le passi al setaccio. L'utente 
deve creare le macrocategorie con cui 
vuole catalogare i propri media, indi¬ 
cando per ciascuna di esse il tipo di 
contenuto: musica, film o serie Tv. A 
ciascuna categoria si devono associa¬ 
re una o più cartelle, da cui prelevare i 
file: Plex può monitorarle costante- 
mente o aggiornarne il contenuto ad 
intervalli di tempo prestabiliti. All'in- 
terno delle cartelle, i file possono esse¬ 
re archiviati anche in modo non trop¬ 
po rigoroso: per i film basta utilizzare 
il titolo (magari corredato dall'anno di 
uscita), per le serie Tv uno dei formati 
standard utilizzati sul Web (ad esem¬ 
pio il formato <nome_serie> SnnEmm, 
dove nn e mm sono rispettivamente il 
numero della stagione e quello della 
puntata). Utilizzando queste semplici 
chiavi di ricerca Plex tenta di reperire 
sugli archivi on-line di Freebase e 
TVDB tutte le informazioni relative ai 
file in archivio. E sono proprio queste 
informazioni a dare un tocco profes¬ 
sionale al tutto: per ciascun film (o per 
ciascun episodio o stagione di telefilm) 
vengono scaricati titoli, trame, locan¬ 
dine, cast, immagini di sfondo; per le 
serie Tv anche brevi estratti delle co¬ 


lonne sonore che verranno riprodotti 
mentre si decide l'episodio da avviare. 

I dati con cui viene popolato il databa¬ 
se dei media permette di effettuare poi 
ricerche di vario genere: è così possi¬ 
bile decidere di filtrare i film - ad 
esempio - in base al regista, al genere 
o all'anno di uscita. La precisione del 
motore di Plex è assai buona, anche 
con film italiani; i database on-line so¬ 
no però dedicati per lo più al mondo 
anglofono, per cui può capitare di ri¬ 
trovarsi nella libreria il titolo "Bread 
and tulips" al posto delToriginale "Pa¬ 
ne e tulipani". In caso di errori è co¬ 
munque sempre possibile selezionare 
un altro titolo dagli archivi, o modifica¬ 
re manualmente tutte le informazioni, 
come anche selezionare nuove imma¬ 
gini per locandine e sfondi. 

II Client Plex, in versione sia iOS sia 
Android, è in grado di individuare 
eventuali server sulla rete locale gra¬ 
zie al protocollo Bonjour e collegarsi 
ad essi in modo automatico: si può 
però impostare una password sul ser¬ 
ver in modo da evitare connessioni in¬ 
desiderate. È possibile anche collegar¬ 
si al server dall'esterno; bisogna solo 
configurare il router/firewall aprendo 
la porta 32.400 usata dal programma. 
Plex prevede tre diversi bitrate per i 
propri stream: alta definizione, per 
connessioni locali, e bassa definizione 
di qualità più o meno elevata (rispetti¬ 
vamente per connessioni Wi-Fi da al¬ 
tre reti locali o tramite la rete 3G). 
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Sam Tytor e in spetiofs a Po«ia eh® sta dando la cacoa ad 
un perento» sonai kNer. Dopo essere sia» rive si ito da 
un auto m corsa, lùomosi nsuegaa nel 1973 e scopre <% 


Menire lenta t» trovare una ap«sezione a Quanto gl e 
accaduto • tare i conti con la mancanza di tecnologia Indaga 
su d un omicidio che poi reo» avere degli elementi n compie 
con d suo caso. 


Plex può gestire flussi audio multipli e sottotitoli (anche 
memorizzati in file separati) in più lingue. 


Grazie all'adattatore Hdmi per iPad 2 
è possibile utilizzare il tablet Apple 
per portare lo stream video anche sul¬ 
la Tv di casa, anche se un'attuale limi¬ 
tazione software di iOS impedisce di 
superare la soglia dei 720p (questo li¬ 
mite dovrebbe scomparire nell’ormai 
prossima versione 5 di iOS). 

I dient Plex gestiscono correttamente 
filmati con due o più tracce audio: è 
possibile impostare una lingua da uti¬ 
lizzare per default, e poi selezionare 
eventuali altre tracce disponibili, pri¬ 
ma o durante la riproduzione del vi¬ 
deo. Sono poi supportati i sottotitoli, 
integrati o in file esterni al video (in 
tutti i formati più diffusi). Utilizzando i 
suffissi intemazionali è anche possibi¬ 
le aggiungere a un film sottotitoli in 
più lingue, da selezionare tramite l'in¬ 
terfaccia del Client. Un piccolo bug 
del motore di scansione attuale fa sì 
che i sottotitoli debbano essere carica¬ 
ti quando si aggiunge alla libreria: 
non è possibile farlo in un momento 
successivo. Si è quindi costretti, in ca¬ 
si simili, ad eliminare il film dalla li¬ 
breria e reimportarlo una seconda 
volta corredato di sottotitoli. Feature 


Se usato in tandem 
con il Client per Mac 
OS, Plex su iOS (o 
Android) può 
fungere anche da 
telecomando per la 
sua controparte 
desktop. 


interessante, a proposito della ripro¬ 
duzione dei video, è la possibilità di 
riprendere la visione dal punto in cui 
era stata interrotta in precedenza, an¬ 
che su un altro Client. Il funzionamen¬ 
to delle due versioni del Client per si¬ 
stemi mobili (iOS e Android) è molto 
semplice e in buona parte identico. 
Dopo la fase iniziale di configurazio¬ 
ne, in cui vengono definiti (se non so¬ 
no stati riconosciuti in automatico) i 
parametri per la connessione al ser¬ 
ver, si ha accesso immediato ai media 
memorizzati sul server e a tutti i cana¬ 
li che questo gestisce. Plex può infatti 
essere usato anche come "ponte" per 
visualizzare video in streaming prove¬ 
nienti dai più comuni portali Web: da 
YouTube a Vimeo, dai video musicali 
di MTV alle trasmissioni delle Tv d'ol- 
treoceano che veicolano su Internet 
parte della loro programmazione. 
Purtroppo non c'è supporto ai decoder 
per il digitale terrestre, e l'offerta dì 
canali con contenuti fruibili on-line in 


lingua italiana è pressoché nulla. Per 
riprodurre un video basta toccarne l’i¬ 
cona con un dito, e per aprire il menu 
delle operazioni disponibili (scelta dei 
sottotitoli, visualizzazione delle infor¬ 
mazioni) basta prolungare il tocco per 
un paio di secondi. La riproduzione 
dei video è di buona qualità e utilizza 
i controlli standard del sistema opera¬ 
tivo; la fluidità del tutto dipende natu¬ 
ralmente in buona parte, specie per le 
connessioni esterne alla rete locale, 
dalla banda disponibile. 

Il costo dell'intero sistema è assai con¬ 
tenuto. Il server è gratuito (così come il 
Client per Mac OS), il client iOS e 
quello Android hanno un prezzo di 
circa 4 euro: ima spesa più che accet¬ 
tabile per un pacchetto dalle funzioni 
tanto raffinate. Senza dimenticare che 
se si dispone di un computer Apple su 
cui installare server e client, il sistema 
acquista una ben diversa profondità e 
si apre a prospettive di utilizzo più am¬ 
pie all'intemo di tutta la casa. • 


Il client per Mac OS 

P lex è un progetto nato in ambiente Mac OS, e per quest’ultima piattaforma prevede anche un 
ottimo client, intuitivo e dall’aspetto accattivante. L'integrazione tra client e server è ottima 
(entrambi i programmi fanno parte del medesimo pacchetto di installazione), così 
come quella tra client Mac OS e client mobile. Oltre a permettere di vedere un film 
“a pezzi”, guardandone una parte su desktop e una su iPad (con gestione automa¬ 
tica dei punti in cui si è interrotto il film in precedenza), una delle feature previste è 
l’uso del tablet o del cellulare come telecomando multifunzione, in grado di pilotare 
con un paio di tocchi o movimenti del dito tutti gli aspetti dell’intero media center. Il 
client per Mac OS è l’appendice ideale del server nel caso in cui si possa collegare 
il Mac al televisore di casa: supporta la riproduzione di video Full HD a 1080p (me¬ 
glio se via Hdmi, per trasportare audio e video su un unico cavo) ed è compatibile 
con il telecomando Apple Remote in dotazione a molti modelli di computer Apple. 
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A cura di Barbara Ripepi 



Più interazione perso 

con il Progetto Google+ 


Il motore di ricerca punta al miglioramento 
della comunicazione tra i contatti, cercando 
di rendere l'esperienza web più simile 
a quella della vita offline: ennesimo flop 
"sociale" o una ventata di aria fresca? 


C he Google in questi anni non sia 
stata molto fortunata con l'intro¬ 
duzione di soluzioni dedicate alla so¬ 
cialità, è ormai cosa nota. 

Google Wave, uno strumento per la 
comunicazione in tempo reale, ha 
chiuso i battenti. Google Buzz non ha 
rivoluzionato il campo dei social 
network. L'etichetta di "anti-Face- 
book" è già stata posta dalla stampa 
su Progetto Google+, ma la socialità 
nella concezione di BigG possiede 
caratteristiche fondamentalmente di¬ 
verse e non si può nemmeno definire 
come un vero e proprio social 
network, piuttosto è da vedersi come 
un'integrazione di possibilità all'in- 
temo dell'account. 



Con i Videoritrovi si può comunicare 

via webcam con i contatti 

che fanno parte delle nostre Cerehie. 



"+Tu: mettere l'utente al primo posto 
su Google”: con questa frase è pro¬ 
mosso il progetto, che al momento 
risulta accessibile soltanto a una pic¬ 
cola parte di utenti, essendo ancora 
in una fase di test denominata “Field 
Trial". 

Le caratteristiche principali del ser¬ 
vizio sono quattro: +Cerchie, +Spun- 
ti, +Videoritrovi e +Mobile. 

+Cerchie è un concetto dedicato alla 
selettività naturale dei rapporti uma¬ 
ni. Le persone non sempre vogliono 
condividere tutto con qualunque 
contatto, è naturale pensare per 
gruppi, gerarchie. Suddividendo i 
proprio contatti in “cerehie”, si può 
scegliere dì mirare i propri contenu¬ 
ti a una lista di contatti. Immaginia¬ 
mo un ipotetica Cerchia per gli ami¬ 
ci della squadra di calcetto, quella 
dei colleghi o ancora quella dedica¬ 
to alle persone che fanno parte della 
nostra famiglia. Per ogni gruppo di¬ 
stribuiremo informazioni diverse. 
Anche Facebook permette la crea¬ 
zione di gruppi e una funzionalità si¬ 
mile fa parte di Google Buzz, ma nel 
caso di Google+ i contatti sono più 
facili da gestire, basta trascinarne 
uno su una o più Cerehie. +Spunti è 
un sistema che rende più semplice la 
conversazione su argomenti di inte¬ 
resse. Google propone tramite feed 
una serie di contenuti filtrati in base 
agli interessi precedentemente se¬ 
gnalati: ogni giorno si troverà qual¬ 
cosa da leggere o guardare per poi 


segnalare e svilupparci intorno una 
discussione. 

+Vìdeoritrovi è la videochiamata 
reinterpretata, ma l'idea parte anche 
di sistemi di messaggistica istanta¬ 
nea. Non sempre abbiamo tempo da 
dedicare agli altri: capita di risultare 
Online in chat ma di non essere 
ugualmente disponibili. Questa fun¬ 
zionalità si propone come un mo¬ 
mento di svago, nel quale l'utente, 
in un momento di libertà, si rende 
disponibile agli altri, in video. Un po' 
come presentarsi al bar dove di soli¬ 
to troviamo qualche faccia conosciu¬ 
ta. Non più chiamate mirate, ma 
possibilità di parlarsi casualmente 
durante una pausa, anche con più di 
una persona nello stesso momento. 
+Mobile si concentra sullo 
smartphone e sulle sue capacità di 
condivisione istantanea e si concen¬ 
tra su tre aspetti principali: +Posizio- 
ne geografica aggiunge ai post la 
geolocalizzazione, in modo da mo¬ 
strare a tutti dove ci si trova. +Cari- 
camento istantaneo invia "on thè 
cloud”, su un album privato, ogni fo¬ 
tografia scattata con il cellulare. 
Successivamente possiamo decidere 
quali condividere, evitandoci l'impe¬ 
gno di dover scaricare tutte le foto 
sul computer. +Huddle è un sistema 
di messaggistica che offre la comu¬ 
nicazione immediata con più contat¬ 
ti, più agile degli SMS. 

Google ha aggiunto una pagina di 
guida per il setaggio della privacy 
(http://goo.gl/v8Dbp): stiamo par- 
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landò di dati personali che potrebbe¬ 
ro necessitare di un'accurata selezio¬ 
ne, il giusto livello di protezione del 
profilo è una questione importante. 
Ogni aspetto del Progetto può essere 
personalizzato e ci sarà sempre il 
controllo sulla condivisione di ogni 
singolo post. 

La differenza sostanziale tra Google+ 
e Facebook sta negli strumenti inte¬ 
grati e nel concetto sociale più mira¬ 
to alle reali frequentazioni. Facebook 
concentra l'utente nella costruzione 
di uno stream e nella raccolta di con¬ 
tatti, che non sempre corrispondono 
con le nostre frequentazioni quoti¬ 
diane. Google parte dalle nostre re¬ 
lazioni e offre degli strumenti per fa¬ 
cilitare la comunicazione, mettendo 
sempre in primo piano la selezione 
dei contatti con cui stiamo per intera¬ 
gire. Si potrebbe quasi dire che men¬ 
tre Facebook interessa una sfera più 
pubblica e a tratti casuale, Google+ 
affina quella privata. 


Se Wikipedia ci mette il cuore 


L I enciclopedia aperta sperimenta un metodo per attirare nuo¬ 
vi utenti attivi sulla costruzione delle pagine. 

Gli autori delle voci di Wikipedia tendono a farsi abbattere dai giu¬ 
dizi non sempre favorevoli dei redattori esperti, rinunciando alla 
modifica o all'aggiunta di nuovo materiale. Queste sono le conclu¬ 
sioni alle quali è giunto lo staff di Wikimedia Foundation grazie a 
un'indagine specifica svoltasi quest’anno. 

Secondo il questionario proposto ai pubblico, il 69% delle persone 
che vi hanno partecipato sostiene che ricevere critiche da parte dei redattori esperti faccia per¬ 
dere l’entusiasmo e la voglia di contribuire all’ampliamento dell’enciclopedia. D’altra parte il 
78% degli intervistati recepisce come stimolo positivo la raccolta di commenti favorevoli da 
parte dei lettori. 

È così che lo staff ha deciso di introdurre Wikilove, una funzionalità attiva dapprima sulla ver¬ 
sione sperimentale del sito, poi estesa al portale in lingua inglese. 

Si tratta di un pulsante a forma di cuore che permette di esprimere un apprezzamento verso un 
autore, mandargli messaggi e gadget virtuali. 

Non è una scelta definitiva: l’opzione subirà una fase di sperimentazione per verificarne l’effet¬ 
tiva efficacia e gli utenti con un account wikipediano potranno decidere se visualizzarla o me¬ 
no tramite il pannello Labs Features. 

Dopo una fase di rodaggio, raccogliendo i dati sull'uso di Wikilove e rapportandoli alla influen¬ 
za sui redattori, verrà deciso se adottarne permanentemente la funzionalità. 


fjfr >. 



WikipediA 

The Free Encyclopedia 


Salviamo le copie analogiche: 

Internet Archive difende i libri di carta 


Speciali container preserveranno 
le copie originali di tutti i testi pubblicati 


M entre il mondo sembra impe¬ 
gnato nella corsa alla digita¬ 
lizzazione, c'è ancora qualcuno che 
riflette sull'importanza della copia 
originale su supporto analogico. A 
farlo è proprio l'organizzazione che 
da quindici anni si impegna nella 
distribuzione di materiale digitale. 
Internet Archive è un progetto atti¬ 
vo dal 1996 e si prefigge di "fornire 
l’accesso universale alla conoscen¬ 
za". Sembrerà un po' pretenzioso, 
ma il servizio, di fatto, offre proprio 
quello che dichiara: un archivio 
permanente di informazioni raccol¬ 
te in vari formati tra cui testi, video, 
file audio e una pre¬ 
ziosa sezione chiama¬ 
ta Wayback Machine. 

Quest'ultima racco¬ 
glie lo storico dei siti 
web "nel tempo", ov¬ 
vero volendo consul¬ 


tare una versione vecchia di un sito 
archiviato, si può selezionare la da¬ 
ta corrispondente e prendere visio¬ 
ne del materiale. 

La chiave del successo dell'Archivio 
è la conservazione, l'investimento 
su una cosa preziosa come la me¬ 
moria a lungo termine. 

Le biblioteche si stanno disfando 
dei libri fisici: c'è chi sposta in un 
archivio i volumi antichi e chi, sen¬ 
za mezzi termini, sta distruggendo 
le copie cartacee una volta passate 
alla digitalizzazione. Lo stesso si 
può dire di film e supporti musicali. 


La preoccupazione di Internet Ar¬ 
chive riguarda il riferimento all'ori¬ 
ginale: i file non sono immortali e 
possono subire molte modifiche nel 
tempo. La moltiplicazione del mate¬ 
riale non garantisce sicurezze, con 
il tempo potrebbe essere necessario 
recuperare testi corrotti o che si so¬ 
no distaccati troppo dalla forma ori¬ 
ginaria. 

Per questo motivo l'organizzazione 
ha deciso di attuare un piano di dife¬ 
sa della copia fisica e originale, 
prendendo in carico il materiale re¬ 
cuperato dalle biblioteche e da altre 
realtà. L'operazione è di proporzioni 
colossali: l'obiettivo è quello di con¬ 
servare tutto ciò che è stato pubbli¬ 
cato. I container progettati per il 
grande archivio possono 
contenere fino a 40.000 vo¬ 
lumi e risiedono in ambienti 
che favoriscono la conser¬ 
vazione del materiale. 

Il primo impianto si trova a 
Richmond, in Virginia. 
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Instagram, una storia di successo 

che non conosce ostacoli 


Tante soluzioni simili, ma nessuna riesce davvero 
a competere nella condivisione di immagini scattate 
con il cellulare. Sarà Facebook l'attore in grado 
di superare la popolarità del servizio? 



C inque milioni di utenti totali, 
cento milioni di foto: queste sono 
le cifre raggiunte recentemente da 
Instagram, un’applicazione gratuita 
per iPhone mirata alla condivisione di 
fotografie sul network annesso. Nien¬ 
te male per una realtà in vita da me¬ 
no di un anno. 

La società è nata nel novembre del 

2010, senza una reale strategia di bu¬ 
siness, dai due creatori Kevin Sy- 
strom e Yosyp Shvab, raccogliendo il 
consenso immediato del pubblico. 
Dopo soli tre mesi facevano la loro 
comparsa i primi investitori, tra cui 
Jack Dorsey di Twitter e Adam D'An¬ 
gelo, ex CTO di Facebook e cofonda¬ 
tore di Quora. Nelle casse sono entra¬ 
ti 7 milioni di dollari che stanno ga¬ 


rantendo la manutenzione e il conti¬ 
nuo sviluppo del sistema. Attualmen¬ 
te lo staff è composto da quattro per¬ 
sone. Instagram riunisce il sapore 
vintage delle vecchie istantanee a 
quello più moderno di iPhone e social 
network. Con la complicità di una fo¬ 
tocamera non proprio eccelsa, riesce 
a sintetizzare attimi di vita che ven¬ 
gono manipolati tramite filtri che ri¬ 
chiamano l’epoca delle polaroid, do¬ 
nando agli scatti un certo grado di 
personalità e di calore. 

L'applicazione è talmente semplice e 

piacevole da aver richiamato milioni 
di utenti. Il network sul quale vengo¬ 
no caricate le immagini è accessibile 
solo da iOS, ma è possibile condivi¬ 
dere le immagini anche tramite po¬ 


polari piattaforme come Twitter, 
Flickr, Tumblr e Facebook. 

Secondo quanto dichiara Systrom, al 
momento le applicazioni che sfrutta¬ 
no le API di Instagram sono 2500; si 
tratta di sistemi di varia natura, stu¬ 
diati per la visualizzazione delle im¬ 
magini. Tra questi troviamo Flip- 
board, un’app per iPad che tramite 
feed rss crea una sorta di magazine 
digitale personalizzato, e Websta- 
gram (web.stagram.com), che per¬ 
mette dì consultare i contenuti di In- 
stagram via web. 

Non si parla ancora per vie ufficiali di 

un sistema accessibile via browser, 
ma Systrom ha ammesso 1'esistenza 
di un progetto in via di sviluppo in tal 
senso. Quando si è cominciato a voci¬ 
ferare sull'acquisizione di una solu¬ 
zione per le immagini da parte di 
Twitter, Instagram era tra le favorite; 
il mese scorso invece, è stata annun¬ 
ciata la partnership con Photobucket. 
Nel giro di pochi giorni, quest'ultima 
ha rilasciato Snapbucket, un'app per 
iPhone e Android che replica alcune 
funzionalità di Instagram, forse nel 
tentativo di emularne il successo. 

Esistono svariate realtà simili. Una 

delle più recenti è Mobli, anch'essa 
gratuita e basata su un social network 
che racchiude gli scatti caricati dagli 
utenti. Non sono però presenti filtri 
per gli scatti, e la concezione genera¬ 
le è più legata ai luoghi in cui si scat¬ 
ta la foto, al tema e al motore di ricer¬ 
ca interno. Con l'app Instamatic si 
possono ottenere degli effetti molto 
simili a quelli di Instagram, ma non si 
basa su social newtork. Piictu è 
un'app con social network, che dira¬ 
ma anche su Twitter e Facebook. Non 
sì basa su filtri, raccoglie scatti veloci 
e propone veri e propri thread di im¬ 
magini: inviandone una, qualcun al- 
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Webstagram sfrutta le API messe a disposizione da Instagram 
per la consultazione del network viattraverso il browser. 
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tro può decidere di scattarne una sul¬ 
lo stesso tema. È un interessante pro¬ 
va di comunicazione fotografica. Lo si 
può consultare anche via browser. 

Probabilmente il sistema più simile a 
Instagram e Picplz, per iOs e An- 
droid, con tanto di filtri retro e un 
network consultabile anche via desk¬ 
top. Può pubblicare anche su Face- 
book, Twitter, Flickr, Tumblr, Poste- 
rous, Foursquare e Dropbox e si di¬ 
mostra molto completo. Gli avversari 
non mancano, cercano di proporre 
funzioni più avanzate ma non riesco¬ 
no a scalfire la popolarità di Insta- 
gram. L'unico avversario che potreb¬ 


be dare del filo da torcere a Systrom 
e Shvab è proprio Facebook: sembra 
infatti ormai certa la realizzazione di 
un'app dedicata proprio alla fotogra¬ 
fia, che dovrebbe facilitare l'upload 
sul social network. Techcrunch ha 
pubblicato le immagini dell'interfac¬ 
cia che rivela la possibilità di geolo- 
calizzare le foto (forse tramite Face¬ 
book Places?) e di caricare interi al¬ 
bum. Nel 2004 Mark Zuckerberg 
aveva cercato di coinvolgere Systrom 
in Facebook, quando ancora non era 
stata integrata una funzionalità per la 
pubblicazione di fotografie, ma senza 
successo: preferì proseguire gli studi 
universitari. 



Istantanee di vita con Instagram. 
"Chaperon Rouge", scattata da 
Claudio Mastroianni (ergattonero). 


Niente intermediari 

per l'autrice di Harry Potter 

Dal sito pottermore.com i fan potranno acquistare 
libri elettronici e audiobook, ma non si tratta solo 
di uno store: accesso a materiale inedito ed 
esperienze interattive in ottica "sociale". 


J K. Rowling, l'autrice dei ro- 
■ manzi per ragazzi che vedono 
per protagonista il maghetto Harry 
Potter, per mezzo della Rete sta per 
mettere a segno un nuovo colpo. La 
vendita degli ebook della saga sarà 
affidata al sito pottermore.com, la cui 
apertura è prevista per ottobre. Se la 
casa editrice Bloomsbury and Schola- 
stic detiene i diritti sulla stampa, Row¬ 
ling ha mantenuto l'assoluta proprietà 
sulle versioni digitali. Secondo le spe¬ 
culazioni recenti, i diritti di vendita 
degli ebook varrebbero 160 milioni di 
dollari. 

I sette ebook saranno protetti esclusi¬ 
vamente da un watermark che con¬ 
terrà i dati dell'acquirente, per sco¬ 
raggiarne la diffusione su canali non 
leciti. Non verranno rilasciati in con¬ 
temporanea, ma scaglionati nel tem¬ 
po. Il secondo volume sarà disponibile 
nei primi mesi del 2012. Ma non è so¬ 
lo l'editore il grande escluso di quella 
che potrebbe rivelarsi come la più im¬ 
ponente vendita della storia dei libri 
digitali. Se con l’ultimo volume della 


saga Amazon, grazie anche a un'astu¬ 
ta strategia sugli sconti, aveva battuto 
ogni record di vendita, stavolta non 
potrà contare sulle versioni Kindle. 
Oltre a proporsi come negozio Online 
sul quale verranno distribuiti anche 
gli audiolibri, Pottermore.com rappre¬ 
senterà una nuova esperienza per i 
fan di Harry Potter. Gli iscritti al sito 
verranno ripartiti nelle diverse case 
della scuola di magia di Hogwards e 
potranno vivere un'esperienza diretta 
diventando studenti all'interno della 


community. Rowling ha dichiarato di 
aver accumulato negli anni molto ma¬ 
teriale aggiuntivo rimasto inedito: non 
c'è speranza di vedere un nuovo ro¬ 
manzo, ma ci sarà molto materiale ori¬ 
ginale per gli iscritti. Si stimano testi 
di oltre 18.000 parole inerenti ai per¬ 
sonaggi, i luoghi e gli oggetti apparte¬ 
nenti alla serie. Ogni libro avrà una 
serie di "momenti'' interattivi da af¬ 
frontare sul sito: per il primo volume 
se ne contano 44. In quest'ottica, il di¬ 
gitale offre un'esperienza arricchita ri¬ 
spetto a quella classica precedente- 
mente offerta dai volumi su carta. 

Al momento, il sito presenta una pagi¬ 
na introduttiva e un video di presen¬ 
tazione nel quale l'autrice racconta il 
progetto. È possibile lasciare il proprio 
indirizzo email per ricevere le comu¬ 
nicazioni ufficiali sull'apertura. 

Il 31 luglio verrà attivata una versione 
beta del sito alla quale avrà accesso 
un numero limitato di utenti; nei tre 
mesi successivi, grazie al feedback 
dei partecipanti, l'ambiente verrà per¬ 
fezionato per l'esordio ufficiale. 



Alcuni fortunati 
avranno accesso 
alla fase beta 
del sito: il 31 
luglio verranno 
pubblicate le 
informazioni 
utili per poter 
sfruttare 
l'opportunità. 
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Powermeter e Health chiudono i battenti 


Buone idee e nobili scopi, ma Google si rassegna: 
i due sistemi dedicati alla salute e all'ecologia 
non hanno raggiunto la diffusione sperata, rendendo 
vano il proseguimento dello sviluppo. 


A metà del 2006 Google iniziata a 
lavorare su un progetto chiama¬ 
to Health, che sarebbe entrato in fa¬ 
se Beta accessibile al pubblico nel 
maggio del 2008. Si trattava di un si¬ 
stema legato al campo della salute: 
gli utenti avrebbero potuto caricare 
una sorta di cartella medica nella 
quale riunire tutti i dati utili per 
creare uno storico delle proprie con¬ 
dizioni listando interventi subiti, far¬ 
maci assunti, lastre effettuate, o 
informazioni sulle allergie. 

Nel 2009 veniva invece annunciato 

Google Powermeter, studiato per il 
risparmio energetico. L'obiettivo era 
quello di monitorare i consumi do¬ 
mestici di energia per individuare 
gli eventuali sprechi. 

Google ne ha annunciato la soppres¬ 
sione a fine giugno. Il servizio di 
Google Health rimarrà attivo fino al 
primo gennaio 2012 e sarà possibile 


scaricare i dati prodotti fino al primo 
gennaio 2013; per quanto riguarda 
invece Google Powermeter, i dati sa¬ 
ranno disponibili al download in for¬ 
mato CSV fino al 16 settembre 2011. 
Per quest'ultimo, Google offre anche 
una lista di partner che continueran¬ 
no ad offrire i dati di accesso ai pro¬ 
pri dati di consumo (http://goo.gl/ 
UF9NY). I due ambiziosi progetti 
non hanno ottenuto una diffusione 
tale da giustificarne lo sforzo. Goo¬ 
gle preferisce concentrare le energie 
su altri prodotti, pur lodandone l'i¬ 
deazione e gli obiettivi: semplice- 
mente, non sono cresciuti come spe¬ 
rato. Health guardava a un futuro in 
cui il sistema veniva adottato per 
agevolare la comunicazione e lo 
scambio tra il paziente, il personale 
medico e l'azienda sanitaria, un 
punto di riferimento che avrebbe po¬ 
tuto favorire la gestione centralizza¬ 
ta delle informazioni. Purtroppo a di¬ 



stanza di anni è stato adottato solo 
da piccole realtà. Analoga è la situa¬ 
zione di Powermeter: secondo le sti¬ 
me di Google, il sistema avrebbe 
fruttato il 15% di risparmio sulle bol¬ 
lette, ma avrebbe dovuto beneficia¬ 
re di una penetrazione maggiore do¬ 
vendosi appoggiare agli smart me- 
ter, ovvero dei contatori installati 
nelle case che attuano uno scambio 
di dati. 

Con questi due esempi, Google met¬ 
te in luce una problematica da non 
sottovalutare nelle operazioni che 
coinvolgono realtà esterne di una 
certa imponenza: per quanto possa 
essere utile o lodevole, un'operazio¬ 
ne di questo tipo non funziona se lo 
scambio dei dati non viene facilitato 
e uniformato. • 


I numeri di Foursquare continuano a crescere 


A umentano gli utenti, i check-in, i finanziamenti e le partnership 
commerciali. Il servizio di geolocalizzazione sembra diventare 
conveniente per tutti e prende sempre più piede. 

Foursquare ha raggiunto alla fine di giugno la quota di dieci milioni di 
utenti. I dati sono impressionanti: 4,7 milioni di check-in riguardano ii 
territorio statunitense, 358 miioni quelli nel resto del mondo secondo 
i dati forniti tramite l’infografica che festeggia il traguardo. I negozi 
più frequentati in USA riguardano il mer¬ 
cato dell’abbigliamento, le banche, i su¬ 
permarket, i centri commerciali e i negozi 
per la casa. 

il servizio ha esordito nel marzo del 2009 
e si basa su un’idea molto semplice: gli 
utenti localizzano la propria presenza in 
un luogo pubblico sfruttando il gps del te¬ 
lefono. 

Un sistema di punti accumulabili in base 
al numero di azioni svolte come fare un 
tot di check-in o diventare ii frequentatore 
più assiduo di un luogo permette all'uten¬ 
te di collezionare dei badge-premio, sa- 



Check-in Special 


Welcome lo Sporte Authorlty 


Ut* you syncod Amen Card Spero 
$50 or more in one pureftase ttvough 
Ju»y 5 20H and gota $20 staiament 
credit from Sporta Authonty* Urna 1 
credit per Card 


lendo così in graduatoria. Tramite il network si può vedere dove sono i 
nostri contatti e leggere i commenti su un negozio frequentato. 
All’inizio del 2010 sono iniziati gii accordi commerciali con vari marchi 
che hanno dato disponibilità nell’offrire sconti e offerte speciali alle per¬ 
sone che effettuano i check-in nei punti vendita. In sostanza l’utente fa 
pubblicità al negozio e il negoziante premia gli acquirenti più fedeli. 

La crescita non riguarda soltanto il numero di utenti. Recentemente il 
network ha ricevuto un finanziamento di 
50 milioni di dollari dal gruppo Andrees- 
sen-Horowitz, che in passato ha investito 
su altre realtà del web come Twitter per la 
cifra di 80 milioni di dollari. L’investimen¬ 
to, secondo II Wall Street Journal, porta la 
quotazione di Foursquare al valore di 600 
milioni di dollari. 

Un accordo è stato stretto a giugno con 
American Express sul territorio america¬ 
no: chi effettua un check-in e paga con 
carta Amex riceve uno sconto. Per fare un 
esempio pratico, spendendo 75 dollari da 
H&M si risparmiano 10 dollari. 


Congratulai 10051 You just saved $20 ■ 
oft you» purchaso of $50 at Sports I 
Authooty by uslng your Amex Card I 
Ex peci a stai eoi eoi credit in 2-3 I 
business days 
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SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELATI¬ 
VI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Diagnostica S.M.A.R.T. 

per i drive a stato solido 


I software di monitoraggio dei dischi a tecnologia 
magnetica non sono sempre affidabili con gli Ssd. 


H o un'unità Ssd Ocz Vertex Turbo 
da 60 Gbyte basata sul control¬ 
ler Indilinx. Fin dalla prima installa¬ 
zione, i valori diagnostici forniti da 
diverse utilità S.M.A.R.T. sono dimi¬ 
nuiti di circa 1 punto a settimana. Il 
Pc è acceso otto ore al giorno per In¬ 
ternet e Office e i dati archiviati quo¬ 
tidianamente non superano i 4 Gby¬ 
te, valore rilevato con Indilinx Ssd 
Status e Ssd Life. Lo scorso aprile, 
l'indicatore S.M.A.R.T. è sceso a ze¬ 
ro, poi è risalito stabilmente a 100. 
L'unità funziona bene, il firmware 
installato è l'ultimo disponibile, ma 
non so se quanto avvenuto sia stato 
normale. Accade anche con altri Ssd 


che non usano il controller Indilinx? 
I software di diagnostica S.M.A.R.T. 
supportano in modo corretto le unità 
a stato solido? Vorrei anche sapere 
se un Ssd usato come disco d'avvio 
di Windows 7 (nel mio caso a 32 bit) 
richieda di essere configurato per ri¬ 
durre il numero di scritture (disabili¬ 
tazione di prefetch, SuperFetch, in¬ 
dicizzazione e ripristino della confi¬ 
gurazione di sistema). 

Francesco Lami 

Lo strano comportamento della dia¬ 
gnostica S.M.A.R.T. con un Ssd Ver¬ 
tex Turbo è stato segnalato spesso 
nei forum di Ocz. Secondo il suppor- 



Una corretta diagnosi S.M.A.R.T 
dei drive a stato solido richiede utilità 
specificamente compatibili con questa 
categoria di dispositivi. 


to tecnico del produttore, l'anomalia 
sarebbe dovuta in parte al fatto che 
alcuni degli indicatori testati riguar¬ 
dano solo i dischi a tecnologia ma¬ 
gnetica e non sono applicabili agli 
Ssd. In più, molti software di monito- 
raggio e previsione dei guasti non 
s'interfacciano correttamente con 


Fenomeni atmosferici e protezione delle interfacce di I/O 


N ella mia rete domestica ci sono due computer collegati via Ethernet 
a un router Vodafone Station. I due Pc sono protetti da un gruppo di 
continuità e, per maggiore sicurezza, ogni sera li scollego dalla rete elet¬ 
trica. Il router Vodafone Station, invece, è alimentato tramite una presa 
filtrata. Questo dispositivo deve rimanere sempre acceso per consentirmi 
di telefonare e di usufruire degli altri servizi. Qualche giorno fa, un forte 
temporale si è abbattuto sulla mia abitazione e alla successiva accensio¬ 
ne del computer ho avuto una brutta sorpresa: il primo Pc, dotato di una 
scheda madre Asus P8P67 Evo, non riusciva più a collegarsi alla rete lo¬ 
cale. I led dell’adattatore Ethernet Realtek GbE rimanevano spenti e la co¬ 
municazione risultava bloccata. Anche se Gestione dispositivi di Windows 
7 non rileva problemi, l’interfaccia è inutilizzabile. Per fortuna, la scheda 
madre ha due adattatori di rete e, una volta collegato il cavo all’interfaccia 
gigabit Ethernet Intel 82579V, il Pc ha riacquistato la connettività perduta. 
Ho quindi verificato la funzionalità delle porte del router, risultate tutte e 
quattro perfettamente funzionanti. Il secondo Pc, purtroppo, ha una sche¬ 
da madre con una sola interaccia di rete e anche questa è rimasta dan¬ 
neggiata. Per risolvere il problema ho dovuto installare una scheda Pei 
aggiuntiva. Fortunatamente, il danno sembra essere circoscritto e non ho 


rilevato altri malfunzionamenti. È mai possibile che una sovratensione (o 
un’altra anomalia elettrica) sia passata senza causare danni attraverso il 
router, ma abbia bruciato le porte Lan dei computer collegati? 

Marco Cervi 

Le sovratensioni sono eventi che si verificano anche più volte al giorno. 
Per esempio, quando si accende un forno elettrico o un condizionatore 
d’aria spesso si nota una lieve fluttuazione di luminosità delle lampadine 
connesse allo stesso ramo della rete casalinga. Nella maggior parte dei 
casi, variazioni di questo tipo non causano danni. Le irregolarità che pro¬ 
vengono dall'esterno, invece, sono più pericolose perché di entità impre¬ 
vedibile e potenzialmente molto elevata. Come nel caso descritto dal let¬ 
tore, in presenza di fenomeni atmosferici gli sbalzi potrebbero raggiunge¬ 
re intensità di migliaia di volt, mettendo a dura prova anche dispositivi 
ben progettati (la maggior parte degli elettrodomestici integra appositi 
circuiti per gestire queste situazioni di criticità). Nel caso del lettore, ii 
danno potrebbe essere stato provocato dalla mancanza di un’adeguata 
messa a terra dell’impianto elettrico oppure dal fatto che, scollegando ii 
gruppo di continuità, si è privato ii computer di questa connessione. 


162 

PC Professionale - Agosto 2011 





























I chipset Intel P67 
e H67 nei Pc 
preassemblati 


questi dispositivi e riportano valori 
inaffidabili. Nei forum ufficiali di 
Ocz, una delle poche utilità diagno¬ 
stiche dichiarate compatibili con il 
Vertex Turbo è CrystalDisklnfo 4, 
scaricabile gratuitamente da 
www.crystalmark.info. Pertanto, in¬ 
vitiamo il lettore a ripetere i test con 
questo strumento. Alcuni utenti, 
però, hanno riportato di non avere 
ottenuto una rilevazione corretta dei 
parametri S.M.A.R.T. anche con 
questa utilità e questi casi sono ora 
oggetto di studio da parte di Ocz. 
Disabilitare prefetch, SuperFetch, 
indicizzazione e ripristino della con¬ 
figurazione di sistema sono tra i ri¬ 
medi consigliati dal produttore. 
Queste funzioni sono state studiate 
prevalentemente per aggirare alcu¬ 
ne limitazioni dei primi controller 
Jmicron, che tendevano a fornire un 
flusso di dati intermittente in condi¬ 
zioni di saturazione della banda. 
Disattivare questi servizi alleggeriva 
il carico di lavoro in background del 
sistema operativo e riduceva i pro¬ 
blemi del controller. Ogni utente 
può decidere liberamente se adotta¬ 
re o meno questa strategia in base al 
modello d'impiego del Pc. Con un 
drive a stato solido, in ogni caso, è 
sempre consigliabile disattivare la 
deframmentazione automatica, che 
nei sistemi operativi Windows Vista 
e 7 è eseguita in modo costante du¬ 
rante l'attività del Pc. 


S crivo per avere informazioni sul 
Pc desktop Asus CG8250-IT- 
CH04. Questa macchina è basata su 
una scheda madre Asus P8H67, ma 
non è chiaro se il chipset sia già la 
versione aggiornata B3. Prima di ac¬ 
quistarlo, vorrei sapere se la mother- 
board sia in grado di sfruttare tutte 
le potenzialità del processore Intel 
Core il 2600. 

Carlo Brancaccio 

Un difetto di progettazione del con¬ 
troller Serial Ata integrato nelle pri¬ 
me versioni dei chipset Intel P67 e 
H67 per la piattaforma Sandy Brid¬ 
ge avrebbe degradato nell'arco di 
tre anni le prestazioni dell'interfac¬ 
cia e messo a rischio l'integrità dei 
dati fino a rendere inaccessibili i dri¬ 
ve. Intel ha ritirato i prodotti difetto¬ 
si già distribuiti e ha rilasciato le 
versioni rivedute e corrette dei chi¬ 
pset (stepping B3). Prima della sco¬ 
perta del bug, però, erano già stati 
prodotti più di otto milioni di esem¬ 
plari, la maggior parte dei quali or¬ 
mai saldati sulle schede madri (so¬ 
stituibili in garanzia). Oggi, i prodot¬ 
ti con il chipset aggiornato sono 
identificati da una chiara dicitura o 
da un adesivo applicato sulla confe¬ 
zione o sul Pcb. È comunque impro- 


Con la revisione B3 dei chipset Intel 
P67 e H67 è stato corretto il difetto 
di progettazione del controller Serial 
Ata. Le vecchie schede madri basate 
sulle precedenti versioni dei chipset 
sono state ritirate dal mercato. 


babile che qualche negozio abbia 
tuttora in vendita schede madri con 
la versione malfunzionante del chi¬ 
pset, perché la campagna d'infor¬ 
mazione di Intel è stata capillare e 
tutti i distributori hanno collaborato 
attivamente. I Pc preassemblati, in¬ 
vece, meritano un discorso a parte. 
Spesso, questi computer non sono 
venduti da negozi specializzati, ma 
attraverso gli ipermercati e la gran¬ 
de distribuzione. I prodotti destinati 
a questi canali di vendita sono ordi¬ 
nati in grandi quantità e possono 
quindi restare in giacenza a magaz¬ 
zino per lunghi periodi prima di es- 



Paradossalmente, il router, rimanendo collegato alla rete elettrica (e quin¬ 
di alla messa a terra), ha goduto di una protezione maggiore. La sovra¬ 
tensione è quindi passata attraverso il router, ma, una volta raggiunti i 
computer, non ha trovato un percorso per essere scaricata e ha bruciato 
i componenti elettronici. Il fatto che il danno sia rimasto circoscritto all’a¬ 
dattatore di rete indica comunque che questa interfaccia era stata proget¬ 
tata con cura e ha limitato i danni. Allo stesso modo, la mancata rilevazio¬ 
ne del malfunzionamento è compatibile con il tipo di guasto: l’integrato 
che implementa la connettività Ethernet è danneggiato e non è in grado di 
eseguire neanche le funzioni diagnostiche e inviare i relativi risultati al dri¬ 
ver caricato nel sistema operativo, che continua a indicare la periferica 
come disponibile e funzionante. Una volta accertato che l’adattatore di re¬ 
te non sia più utilizzabile, consigliamo di disabilitarlo dal Bios per libera¬ 
re interrupt e altre risorse di sistema, migliorare l’efficienza del computer 
e ridurre la possibilità di conflitti con altre periferiche. Per meglio caute¬ 
larsi contro le sovratensioni della rete elettrica è possibile utilizzare speci¬ 
fiche prese “salva fulmine”, strumenti che aumentano la protezione utiliz¬ 
zando varistori a ossido di metallo (Mov) ad alta efficienza che sono in 
grado di dirottare le aberrazioni sulla linea elettrica allontanandole dai di¬ 



spositivi collegati. L'efficienza di questi circuiti di pro¬ 
tezione è misurata in Joule e un valore più alto indica la 
capacità di gestire una tensione maggiore senza subire 
danni. Purtroppo, gli sbalzi di tensione prodotti dai feno¬ 
meni atmosferici non viaggiano solo sulla rete elettrica, ma 
possono coinvolgere anche collegamenti telefonici oppure 
l'impianto dell’antenna tv, complicando le procedure per ottenere una pro¬ 
tezione adeguata. Esistono però alcuni dispositivi di sicurezza che offrono 
appositi connettori per filtrare tutte queste connessioni. 

Questi strumenti saranno efficaci solo se l’impianto domestico è confor¬ 
me alle normative di sicurezza ed è dotato di una messa a terra efficiente. 
In caso contrario, anche con questi dispositivi la protezione sarebbe pra¬ 
ticamente nulla. 


Oltre agli apparecchi collegati, 
alcune delle prese filtrate in commercio 
proteggono dalle sovracorrenti anche 
le linee telefoniche e la rete Ethernet. 
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sere esposti al pubblico. Non si può 
quindi escludere che i computer do¬ 
tati del chipset difettoso siano tutto¬ 
ra proposti al consumatore. Per di 
più, su alcune di queste macchine 
sono applicati sigilli che, se rimossi, 
fanno decadere la garanzia, impe¬ 
dendo di verificare la versione del 
chipset della scheda madre. Per 
quanto detto, l'acquisto di un Pc 
preassemblato è consigliabile solo 
se il rivenditore è in grado di fornire 
informazioni precise sui componenti 
a bordo. 

Cpu AMD per la Asus 


CPU MUDI 

M2W68-CM 


I l mio Pc è basato su una scheda 
madre Asus M2N68-CM. Il proces¬ 
sore installato è un Athlon 64 X2 
5600+, che vorrei sostituire con un 
più veloce Athlon IIX4 640. Prima di 
acquistarlo ho consultato la lista di 
compatibilità sul sito Web di Asus e 
con disappunto ho visto che non è 
supportato. Nell'elenco ci sono altri 
processori della stessa famiglia, le cui 
specifiche differiscono solo per la fre¬ 
quenza operativa, perciò non capisco 
perché la mia scheda madre non do¬ 
vrebbe essere in grado di ospitare an¬ 
che VAthlon II X4 640. Sarei tentato 
di procedere lo stesso all'acquisto, 
ma prima gradirei un vostro parere. 

Paolo 


L'Athlon II X4 640 è un processore 
basato sull'architettura Propus, deri¬ 
vata dal core Deneb ma senza cache 
di terzo livello. Nella lista di compa¬ 
tibilità della scheda madre Asus 
M2N68-CM sono presenti solo tre 
Cpu basate su questa tecnologia: gli 
Athlon II X4 600e, 605e e 610e, ca¬ 
ratterizzati da un Tdp (Thermal de¬ 
sign power) di 45 watt. Sono esclusi 
i processori che, pur condividendo la 
stessa architettura, raggiungono una 
potenza dissipata di 95 watt. È quin¬ 
di probabile che l'impossibilità d'in¬ 
stallare l'Athlon IIX4 640 sulla sche¬ 
da madre M2N68-CM dipenda dal¬ 
la sezione Vrm ( Voltage regulation 
module, modulo di regolazione del¬ 
la tensione), progettata quando que¬ 
sti processori non erano ancora di¬ 
sponibili. La M2N68-CM, infatti, è 
una scheda madre Socket 
AM2/AM2+ cui è stato successiva¬ 
mente aggiunto il supporto a una se¬ 
lezione di processori Socket AM3. 
Asus è sempre molto attenta nell'ag- 
giornare le liste delle Cpu supporta¬ 
te anche quando una scheda madre 
è ormai fuori produzione, perciò rite¬ 
niamo che non si tratti di un'omissio¬ 
ne, ma di una conseguenza dei pro¬ 
blemi scoperti dai progettisti duran¬ 
te la certificazione. Tentando ugual¬ 
mente l'installazione di un processo¬ 
re non supportato si rischia, nel mi¬ 
gliore dei casi, di non sfruttarne a 



Il socket per i processori Athlon 
ha subito diversi aggiornamenti. 
Nonostante gli sforzi di AMD, 
non tutte le nuove Cpu sono compatibili 
con le schede madri delle generazioni 
precedenti. 


pieno la potenza, in quanto il Bios 
non contiene il codice per attivare le 
funzionalità avanzate (memoria ca¬ 
che, set di istruzioni aggiuntive e co¬ 
sì via). L'operazione è poi sconsiglia¬ 
ta perché rischia di sovraccaricare la 
sezione di alimentazione della Cpu, 
portando a condizioni d'instabilità 
durante l'elaborazione o perfino alla 
bruciatura dei regolatori di tensione. 
Nella lista di compatibilità sono co¬ 
munque presenti altri processori 
Phenom di potenza paragonabile al- 
TAthlon II X4: il lettore potrà così 
aggiornare il Pc per raggiungere il 
livello di prestazioni desiderato. 


Reti Ethernet e categorie dei cavi 


U tilizzo un router D-Link DIR-635 con switch integrato Ethernet 
10/100. Questo dispositivo è connesso a un modem FastWeb AGE 
RAB 320_V02. Il Pc ha una scheda Realtek Pei Express GbE 
10/100/1000. Vorrei cablare in modo adeguato il mio appartamento at¬ 
tualmente in costruzione. Potrei usare cavi Utp Cat 6 per Gigabit Ether¬ 
net, come descritto nel numero di novembre 2009 di PC Professionale? 
Che problemi potrei incontrare? Sono compatibili con l’Hag di FastWeb, 
che consiglia di utilizzare cavi Utp cat 5e 
con il router attuale, che potrei sostituire 
in futuro? 

Alberta Marablto 

I cavi Ethernet di Categoria 6 offrono una 
banda passante di 250 MHz e sono ade¬ 
guati per reti lOBase-T, lOOBase-TX (Fast 
Ethernet), lOOOBase-T/IOOOBase-TX (Gi¬ 
gabit Ethernet) e lOGbase-T (10 Gigabit 
Ethernet). I cavi Cat 5e consentono di ge¬ 
stire reti Gigabit Ethernet. Sebbene lo 
standard lOGbase-T sia utilizzato ancora 
raramente, vista la minima differenza di 



prezzo la scelta del cablaggio Cat 6 è più lungimirante e garantisce la 
continuità della rete domestica per molti anni a venire. Sono sicuramen¬ 
te da evitare i cavi Ethernet Cat 5, che non consentono di gestire con¬ 
nessioni Gigalan. Questo tipo di cablaggio non è più in produzione ormai 
da anni e non deve essere considerato tra le possibili opzioni. Tutti i ca¬ 
vi Ethernet Utp/Stp sono retrocompatibili con quelli delle categorie infe¬ 
riori: è quindi possibile collegare apparecchiature lOBase-T/IOOBase-TX 
a reti di Categoria 5e e dispositivi Gigabit 
Ethernet mediante cavi di Categoria 6. 
Non si presenteranno problemi nell’utiliz- 
zare anche il router D-Link DIR-635 e 
l’Hag di FastWeb in reti di Categoria 6. 


I cavi Ethernet Cat 6 
supportano reti a IO Gigabit 
e sono retrocompatibili 
con gli standard 
lOBase-T, lOOBase-Tx 
e lOOOBase-T/IOOOBase-TX. 
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Visualizzazione errata 
dei filmati YouTube 

U tilizzo un notebook Packard Bell 
EasyNote LJ75 con Windows 7 
Home Premium a 64 bit. Questo por¬ 
tatile ha un problema nella riprodu¬ 
zione video che si manifesta con la 
comparsa di una schermata verde a 
scatti che manda in blocco il sistema 
e costringe al riavvio. L'anomalia si 
presenta istantaneamente avviando 
un filmato da YouTube a risoluzione 
360p e superiore; succede con minor 
frequenza, ma senza scomparire del 
tutto, con i video a 240p messi in pau¬ 
sa e lasciati caricare. Lo stesso mal¬ 
funzionamento si verifica con Win¬ 
dows Media Player 11. Il fatto che 
questo problema si manifestasse con 
YouTube mi ha fatto pensare che il 
mio modem 3G non disponesse di 
banda a sufficienza per visuahzzare i 
video, ma ulteriori prove con connes¬ 
sioni Adsl hanno mostrato lo stesso 
comportamento. Ho provato a con¬ 
trollare la presenza di un aggiorna¬ 
mento del driver grafico, ma quello 
installato è l'ultimo rilasciato. 

Marco 

Il notebook Packard Bell EasyNote 
LJ75 utilizza un acceleratore discre¬ 
to Radeon HD 5470 che dovrebbe 
essere in grado di gestire corretta- 
mente anche le applicazioni grafi¬ 
che più esigenti. Poiché il sistema 
operativo è Windows 7 Home Pre¬ 
mium a 64 bit, si può anche esclude¬ 
re che il problema dipenda dalle li¬ 
brerie DirectX, componente già pre¬ 
sente nell'installazione base di Win¬ 
dows. Anche l'affollamento del bus 
Usb prodotto dal modem 3G, sebbe¬ 
ne possa teoricamente penalizzare 
le prestazioni globali, non dovrebbe 
portare al blocco del Pc o a gravi er¬ 
rori di sistema. L'unico altro compo¬ 
nente software che potrebbe pro¬ 
durre malfunzionamenti simili è il 
driver grafico: una semplice reinstal¬ 
lazione permetterà di escludere an¬ 
che questa possibilità. A questo 
punto, l'eventuale persistenza del 
problema potrebbe essere ricondu¬ 
cibile all'hardware. Perciò bisogne¬ 
rebbe eseguire prima un test ap¬ 
profondito della Ram con MemTe- 
st86+ per verificarne la piena funzio¬ 
nalità, poi controllare che le tempe¬ 
rature d'esercizio del notebook rien¬ 
trino nella norma. Questa operazio- 
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Il notebook Packard Bell 
EasyNote LJ75 utilizza un 
adattatore grafico discreto 
ATI Radeon HD 5470, 
dotato di supporto 
hardware alla 
decodifica 
di video Hd. 


ne si potrà effettuare attraver¬ 
so l'apposito menu del Bios per i da¬ 
ti relativi alla Cpu e con l'utilità gra¬ 
tuita Gpu-Z ( www.techpowerup. 
com/gpuz) per l'adattatore grafico 
Radeon. Se Ram e temperature fos¬ 
sero corrette, la causa del malfunzio¬ 
namento potrebbe risiedere nella 
corruzione della memoria video. In 
questo caso, ci si dovrebbe rivolgere 
all'assistenza tecnica del produttore. 

Diagnostica iniziale 
e mancato avvio 

H o un Pc basato sulla scheda ma¬ 
dre Asus Crosshair III Formula, 
processore AMD Phenom II X4 
Black Edition 955 a 3,2 GHz, 4 Gby- 
te di Ram Ddr3 a 1.333 MHz, scheda 
grafica ATI Radeon HD 4850, due 
dischi fissi Maxtor DiamondMax da 
1 Tbyte, masterizzatore Blu-ray Sata 
di LG, scheda di acquisizione WinTV 
HVR-500 Usb, webcam Logitech Or- 
bit/Sphere, alimentatore da 650 
watt. Il tutto è montato all'interno di 
un case Lian-Li in alluminio. Da cir¬ 
ca un mese, quando accendo il Pc 
non si sente più il "beep" della dia¬ 
gnostica e il sistema operativo non si 
avvia, come se fosse in attesa. Per 
farlo ripartire devo ripetere l'opera¬ 
zione di accensione e spegnimento 
almeno 5/6 volte, finché non si sente 
il classico "beep" e tutto procede re¬ 
golarmente. Il sistema operativo é 
Windows 7 Professional, su cui sono 
installati Office 2007 e altri applicati¬ 
vi regolarmente aggiornati. Creden¬ 
do che fosse la causa del problema, 
ho sostituito il disco di sistema con 
un Seagate Barracuda 7200.12 da 
500 Gbyte, senza ottenere cambia¬ 
menti. Ho anche provato con un We¬ 
stern Digital Caviar Green da 1 Tby¬ 
te senza apprezzabili differenze. Sa¬ 
preste indicarmi a cosa sia dovuto 
questo funzionamento anomalo? 

Daniele Di Marino 



All'accensione del Pc, il Bios esegue 
una serie di operazioni diagnostiche 
per verificare il corretto funziona¬ 
mento dell'hardware. Eventuali ano¬ 
malie sono notificate tramite mes¬ 
saggi sullo schermo o codici sonori 
che consentono d'individuare l'ori- 
gine del problema. Un breve segna¬ 
le acustico indica che il test è stato 
superato e il Pc è pronto per caricare 
il sistema operativo. Alcune condi¬ 
zioni d'errore, però, impediscono 
perfino l'esecuzione della diagnosti¬ 
ca iniziale. Per esempio, l'assenza o 
l'errata installazione del processore 
o della Ram, un cortocircuito su uno 
dei connettori oppure falsi contatti 
sulle linee di alimentazione. Quando 
ciò si verifica, è necessario l'inter¬ 
vento diretto dell'utente per verifi¬ 
care l'assemblaggio e la funzionalità 
di questi componenti. Procedere in 
quest'ordine: 

1. Togliere l'alimentazione dal Pc, 
rimuovere il dissipatore della Cpu e 
sfilare il processore dal Socket per 
pulirlo con uno spray disossidante 
secco. 

2. Verificare l'integrità dei piedini 
(o delle piazzole di contatto, a se¬ 
conda del tipo di Cpu) ed eventual¬ 
mente eseguire la pulizia anche sul¬ 
la base dell'integrato. Riposizionarlo 
nel suo alloggiamento rispettando 
l'orientamento previsto e chiudere il 
meccanismo di ritenzione. 

3. Ricollocare il dissipatore con la 
pasta termoconduttiva e, dopo aver 
ripristinato tutti i collegamenti e l'ali¬ 
mentazione, accendere il computer. 

4. Se il test diagnostico iniziale non 
fosse ancora superato, scollegare di 
nuovo l'alimentazione elettrica e ri¬ 
muovere la Ram. 
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Installare un nuovo processore 
non è un'operazione complessa, 
ma è necessario che il Socket 
sia pulito per prevenire falsi contatti. 


5. Pulire anche questi slot con un 
prodotto apposito, reinstallare un so¬ 
lo modulo di Ram, ricollegare l'ali¬ 
mentazione e accendere il computer. 
In base al numero di slot disponibili, 
potrebbe essere necessario installa¬ 
re la memoria in una posizione pre¬ 
cisa (si faccia riferimento al manuale 
della scheda madre). 

6 . Se anche questa operazione non 
risolvesse, scollegare l'alimentazio¬ 
ne e rimuovere la scheda grafica dal 
suo connettore. Pulire sia il pettine 
d'inserimento sia il connettore sulla 
scheda madre e reinstallatela. 

7. Riaccendere il Pc per verificare 
se il malfunzionamento sia stato ri¬ 
solto. In caso contrario, l'unica altra 
componente che può causare il pro¬ 
blema è l'alimentatore: cortocircuiti 
o un assorbimento troppo elevato 
possono mandare in protezione il 
power supply, interrompendo l'ero¬ 
gazione di corrente su alcune o tutte 
le linee di tensione. In casi del gene¬ 
re è necessario verificare di nuovo 
l'intero assemblaggio del Pc e poi 
sostituire l'alimentatore. 


Registrare trasmissioni 
Dvd-T e Dvb-S 

C on il mio notebook registro spesso 
le trasmissioni televisive dei prin¬ 
cipali canali nazionali veicolati in 
chiaro sul digitale terrestre utilizzan¬ 
do un ricevitore Usb AverMedia colle¬ 
gato a un'antenna esterna. Il video è 
archiviato in formato Mpeg-2 e posso 
poi riversarlo su Dvd. A volte, però, 
mi reco in luoghi non raggiunti dal di¬ 
gitale terrestre. Qui si riceve solo il se¬ 
gnale satellitare Tivù Sat e per questo 
ho pensato di dotarmi dell'attrezzatu- 
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ra necessaria. Purtroppo, ignoro gli 
standard televisivi e video utilizzati 
dalle emittenti satellitari e vorrei delle 
delucidazioni sul significato di sigle 
come Dvb-S, Dvb-S2, DiSEqCl e Di- 
SEqC2. In passato, ho fatto sempre ri¬ 
ferimento alla recensioni pubblicate 
da PC Professionale, ma non ricordo 
che abbiate mai trattato questo argo¬ 
mento. La mia attenzione si è focaliz¬ 
zata su questi prodotti: Terratec Ci¬ 
nergy S2 Usb HD, Terratec S7, Haup- 
pauge WinTV-Nova-S, WinTV-NOVA- 
T-HD Stick, PcTv Dvb-S2 Stick 460e. 
Ne avete esperienza diretta o potete 
consigliarmi altri prodotti? 

Franco Savastano 

La piattaforma satellitare Tivù Sat è 
stata creata per raggiungere il territo¬ 
rio non coperto dai ripetitori del se¬ 
gnale digitale terrestre. Una delle dif¬ 
ferenze tra le due tecnologie è che sul 
digitale terrestre i canali nazionali so¬ 
no trasmessi in chiaro, mentre sul sa¬ 
tellite non è sempre possibile adottare 
una politica analoga a causa delle li¬ 
mitazioni in tema di diritti di trasmis¬ 
sione all'estero. I canali satellitari so¬ 
no ricevibili in tutta Europa e se si tra¬ 
smette in chiaro un film o un evento 
sportivo si devono corrispondere le 
royalty relative a un potenziale baci¬ 
no d'utenza di centinaia di milioni di 
persone. Crittografando la trasmissio¬ 
ne si limita l'audience e, di conse¬ 
guenza, i costi da corrispondere alle 
case di produzione cinematografica 
che detengono i diritti di film e tele¬ 
film. È per questo motivo che i canali 
veicolati dalla piattaforma Tivù Sat 
sono spesso crittografati, pur restando 
gratuiti. Per la loro visione è necessa¬ 
rio un modulo di decodifica, solita¬ 
mente chiamato Cam (Conditional 
access module, modulo di accesso 
condizionato). Per decodificare la 
piattaforma Tivù Sat il modulo più dif¬ 
fuso è SmarCam. Questo dispositivo è 
un piccolo computer che contiene il 
software crittografico e può essere in¬ 
serito in qualsiasi dispositivo confor¬ 
me alle specifiche CI (Common inter¬ 
face). La maggior parte dei ricevitori 
satellitari stand-alone è dotata di al¬ 
meno uno slot CI e, con l'ausilio del 
modulo Cam, consente la visione di 
programmi criptati. Esistono anche 
alcune schede per la ricezione dei ca¬ 
nali satellitari su Pc che mettono a di¬ 
sposizione la stessa interfaccia. All'in- 
terno del modulo Cam si deve inserire 


una smart card che contiene i codici 
che abilitano l'apparecchio alla deco¬ 
difica in chiaro dei vari canali. 

La smart card necessaria per la visio¬ 
ne della piattaforma satellitare Tivù 
Sat può essere richiesta da chiunque 
sia in regola con il pagamento del ca¬ 
none Rai. Una volta decodificato me¬ 
diante il modulo Cam, il flusso di dati 
proveniente dal satellite è molto simi¬ 
le a quello che viene trasmesso trami¬ 
te i ripetitori del segnale digitale ter¬ 
restre. Si tratta di uno stream Mpeg-2 
che può essere facilmente convertito 
in altri formati più compressi oppure 
masterizzato in formato Dvd-Video. 
Purtroppo, gli adattatori per la ricezio¬ 
ne Dvb-S ( Digital video broadcast sa¬ 
tellitare) che prevedono lo slot CI ne¬ 
cessario all'installazione della Cam 
per decodificare la piattaforma Tivù 
Sat sono generalmente di tipo Pei o 
Pei Express, come il Terratec Cinergy 
S2 Pei HD CI. Non sono perciò ade¬ 
guati al notebook del lettore. I prodot¬ 
ti che offrono questa funzionalità per 
il bus Usb sono più rari e, tra i più no¬ 
ti, possiamo citare il Terratec S7. 

Il Dvb-S2 è un'evoluzione del prece¬ 
dente standard di trasmissione satelli¬ 
tare che consente di ottenere una 
maggiore compressione dei dati uti¬ 
lizzando algoritmi a bitrate variabile, 
mentre il protocollo DiSEqC, nelle 
sue varie versioni, è utilizzato per 
controllare i motori che ruotano la pa¬ 
rabola e per gestire l'illuminatore Lnb 
che ha il compito di ricevere i segnali 
dal satellite e inviarli via cavo al rice¬ 
vitore. 

Nel caso specifico di Tivù Sat, non è 
necessario disporre di una parabola 
motorizzata in quanto tutti i canali so¬ 
no trasmessi dal satellite HotBird di 
Eutelsat a 13 gradi est. • 



Per la visione dei canali della piattaforma 
satellitare Tivù Sat sono necessari 
decoder che supportano l'uso di moduli 
Cam con la relativa smart card. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Linguaggi multipli 
in Windows 7 

H o acquistato per un amico stranie¬ 
ro un Pc con Windows 7 Starter 
Edition. Ho impostato l'italiano come 
lingua predefinita per semplificare 
l'installazione delle applicazioni, pen¬ 
sando di poter cambiare idioma in se¬ 
guito. Invece, in Windows 7 Starter 
Edition ciò non è possibile, a meno di 
aggiornare la licenza a pagamento. 
Ho provato a utilizzare varie utilità per 
risolvere il problema, ma senza risulta¬ 
to. C'è modo di cambiare lingua, pri¬ 
ma che mi decida a passare a Linux? 

Aldino Pizzi 

Windows 7 è stato progettato per es¬ 
sere commercializzato a livello mon¬ 
diale e, dal punto di vista della sua ar¬ 
chitettura, separa in modo netto il nu¬ 
cleo, unificato e indipendente, dall'in¬ 
terfaccia grafica, personalizzata per 
l'area geografica e il linguaggio ri¬ 
chiesto. Oltre che per gli sviluppatori, 
la separazione tra nucleo e interfaccia 
consente la condivisione dello stesso 
computer tra utenti di nazionalità di¬ 
verse, impostando per ciascuno il lin¬ 
guaggio desiderato. Per guesta fina¬ 
lità, Microsoft ha sviluppato i Langua- 
ge Pack, moduli aggiuntivi che con¬ 
tengono il materiale necessario alla 
localizzazione. Questi pacchetti, scari¬ 
cabili attraverso Windows Update, 
possono essere installati solo sulle 



I Language Pack per Windows 7 Ultimate 
ed Enterprise e i più limitati Language 
Interface Pack per le altre edizioni 
del sistema operativo contengono 
le risorse localizzate dell'interfaccia. 
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edizioni più costose di Windows 7, Ul¬ 
timate ed Enterprise. L'alternativa 
gratuita per qualsiasi altra versione 
del sistema operativo sono i Langua¬ 
ge Interface Pack (Lip). La differenza 
tra i due tipi di pacchetti è sostanziale. 
I Language Pack forniscono una ver¬ 
sione tradotta delle finestre di dialo¬ 
go, delle voci di menu e dei contenuti 
delle guide del sistema operativo. 

I Lip traducono solo le aree più utiliz¬ 
zate dell'interfaccia, con alcuni limiti 
importanti: non sono disponibili per 
tutte le lingue e sono installabili solo 
in determinati abbinamenti tra lingua 
base e secondaria. Nella maggioran¬ 
za dei casi, l'idioma primario deve es¬ 
sere l'inglese, mentre nessuna lingua 
aggiuntiva è disponibile partendo da 
un'installazione del sistema operativo 
in italiano. La lista completa delle 
combinazioni tra lingua base e secon¬ 
daria è riportata alla pagina 
http://windows.microsoft.com/en- 
US/windows/downloads/languages, 
che contiene anche i link per il down¬ 
load dei Lip. 

Riproduzione audio 
contemporanea 
su più dispositivi 

H o assemblato un piccolo Media 
Center utilizzando una scheda 
AMD Fusion. Come sistema operativo 
ho scelto Windows 7 a 64 bit, che fun¬ 
ziona alla perfezione. L'unica diffi¬ 
coltà in cui mi sono imbattuto è riusci¬ 
re a riprodurre l'audio contempora¬ 
neamente sull’uscita Hdmi dedicata 
alla Tv e sul Dac Usb collegato all'im¬ 
pianto Hi-Fi. Finora non sono riuscito 
ad attivare entrambi i dispositivi allo 
stesso tempo e, da quanto ho letto, si 
tratta di un problema diffuso. 

Matteo Chiodini 

La riproduzione contemporanea dello 
stesso flusso audio su due dispositivi 
diversi è uno dei problemi più dibat¬ 
tuti nei forum dedicati a Windows 
Media Center. Ad aumentare l'insod¬ 
disfazione degli utenti si aggiunge il 
fatto che l’operazione era realizzabile 
con relativa semplicità in Windows 
XP, mentre Vista e Windows 7 non la 
prevedono. L'implementazione di 
questa funzionalità non incontrerebbe 
particolari difficoltà tecniche, in quan¬ 
to il sistema operativo è strutturato 
per gestire in modo sincrono disposi¬ 
tivi diversi. Si suppone, perciò, che 



Windows 7 e Vista impediscono 
la riprodurre audio simultanea sull'uscita 
analogica e digitale. Questa restrizione 
si può aggirare, ma con qualche limite. 


questa omissione sia in qualche modo 
dettata dalla tutela del diritto d'auto¬ 
re, tenuta in grande considerazione 
da Microsoft. In ogni caso, ci sono di¬ 
verse soluzioni per implementare 
questa funzione, sebbene tutte pre¬ 
sentino qualche limitazione. La prima 
consiste nell'utilizzare Windows Me¬ 
dia Player, che dalla versione 9 con¬ 
sente di modificare il dispositivo di 
ouput audio: impostando l'uscita 
S/Pdif come predefinita e attivando 
poi gli altoparlanti dalla voce Disposi¬ 
tivi del menu Opzioni, la riproduzione 
avviene sia sull'uscita digitale sia su 
quella analogica. Purtroppo questa 
strada non è percorribile con altri ap¬ 
plicativi, come iTunes. Un secondo 
modo per aggirare il problema è for¬ 
nito da alcuni produttori di chip audio 
che, nei driver, hanno implementato 
un'opzione per attivare contempora¬ 
neamente entrambe le uscite. Questa 
funzione non è supportata ufficial¬ 
mente, ma nella maggior parte dei ca¬ 
si sono sufficienti poche semplici ope¬ 
razioni per attivarla. Per esempio, i co- 
dec audio di Realtek consentono d'in¬ 
stallare una parte del driver modifica¬ 
to per questo scopo. Il file necessario 
è facilmente reperibile inserendo la 
stringa Rtkhdaud.zip in un qualsiasi 
motore di ricerca. Scaricato il file, co¬ 
piare il contenuto dell'archivio in 
\Windows\System32\Drivers e, dopo 
aver riavviato il computer, oltre alla ri- 
produzione analogica sarà attivata 
anche l'uscita digitale. Questa proce¬ 
dura è stata testata anche con Win- 
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dows 7 a 64 bit. L'unica limitazione è 
che l'audio può essere riprodotto solo 
in modalità stereo, mentre le configu¬ 
razioni multicanale non sono suppor¬ 
tate. Un'altra possibilità per aggirare 
il problema è Virtual Audio Cable, 
un'utilità che implementa un disposi¬ 
tivo virtuale con cui si può salvare, 
miscelare, modificare ed eseguire al¬ 
tre operazioni sul flusso di dati audio. 
A corredo di questo driver è fornita 
l'utilità AudioRepeater, che consente 
d'inviare l'audio a un secondo dispo¬ 
sitivo di riproduzione. Per esempio, 
selezionando Microsoft Sound Map- 
percome origine e il dispositivo audio 
analogico come destinazione, Audio¬ 
Repeater copierà il flusso dei dati di¬ 
retti al gestore audio del sistema ope¬ 
rativo in modo indipendente dalle im¬ 
postazioni relative al dispositivo di ri- 
produzione predefinito. Così facendo, 
lo stesso flusso audio sarà trasmesso 
contemporaneamente a due uscite, 
una analogica e l'altra digitale. La 
principale controindicazione di que¬ 
sto approccio è che il dispositivo vir¬ 
tuale si appoggia al processore per 
eseguire le proprie funzioni e può es¬ 


sere soggetto a rallentamenti o drop- 
out alTaumentare del carico di lavoro 
del Pc. Inoltre, per utilizzare regolar¬ 
mente Virtual Audio Cable è necessa¬ 
rio acquistare una licenza d'uso (circa 
25 euro). Presso il sito http://softwa- 
re. muzychenko.net/eng/vac.html si 
può scaricare una versione di prova 
per testare il software prima di acqui¬ 
starlo. 

Recuperare i filmati 
da una memory card 

M i rivolgo a voi per un grave pro¬ 
blema. Di recente, ho estratto 
una memory card Sd Transcend da 8 
Gbyte dalla mia videocamera Sam¬ 
sung SMX-C10GP. Da quando l'ho ac¬ 
quistata non avevo mai eseguito que¬ 
sta operazione, resasi necessaria a 
causa dell'esaurimento dello spazio di 
memorizzazione. Ho sfilato la scheda 
e l'ho inserita in un lettore all-in-one 
Usb collegato al mio notebook Pavi- 
lion DV5-1120EL con Windows Vista 
SPI. Il portatile, protetto da una suite 
antivirus e antispyware, non è utiliz¬ 
zato per il collegamento a Internet e 


quindi sono certo che non sia infetto. 
Quando ho esaminato il contenuto 
della scheda con il player multimedia¬ 
le Vie ho subito notato due filmati che 
occupavano 1,3 Gbyte di spazio e che 
avevo registrato per errore. Li ho can¬ 
cellati, poi ho scollegato il lettore con 
la funzione di rimozione sicura e ho 
reinserito la scheda Sd nella videoca¬ 
mera spenta. Subito dopo l'accensio¬ 
ne, un messaggio chiedeva se volessi 
formattare la memory card. L'ho ri¬ 
mossa nuovamente e l'ho testata con 
altri lettori, ma il risultato non è cam¬ 
biato: il contenuto era illeggibile. Ora 
che i file sono inaccessibili, come pos¬ 
so recuperare tutti i video che avevo 
registrato e a cui tengo molto? 

Daniele Morandi 

Si dovrebbe evitare di modificare con 
gli strumenti di gestione dei file di 
Windows il contenuto delle memory 
card usate dalle fotocamere e video¬ 
camere digitali. Questa raccomanda¬ 
zione è motivata dal fatto che, sebbe¬ 
ne ì file System utilizzati su queste 
memorie siano standard, la loro speci¬ 
fica implementazione potrebbe esse- 


Eseguire applicazioni Dos in Windows 7 a 64 bit 


P er lavoro utilizzo un vecchio programma di contabilità scritto in Co- 
boi per l’ambiente Ms-Dos. Con Windows XP non ho mai avuto pro¬ 
blemi e anche con Vista ho trovato soluzioni soddisfacenti. Ora, però, in 
commercio si trovano solo computer con Windows 7 a 64 bit. È vero che 
in questo caso il Dos non è più supportato? Come posso fare per conti¬ 
nuare a utilizzare l’applicativo? Mi hanno consigliato d’installare una 
macchina virtuale, ma io ho bisogno che i sistemi operativi host e guest 
interagiscano scambiandosi i file con copia e incolla oppure condividen¬ 
do lo stesso dispositivo d’archiviazione. Inoltre, è necessario che i due 
sistemi accedano alla medesima stampante. Quale software mi serve e 
come devo configurarlo? Ci sono alternative alla virtualizzazione? 

Marco Galeassi 

Con il passaggio ai 64 bit, Windows ha mantenuto la compatibilità con le 
applicazioni a 32 bit, ma ha abbandonato il supporto al codice a 16 bit. 
L'unica soluzione praticabile per eseguire vecchie applicazioni Dos è la 
virtualizzazione e quando il fattore chiave è la massima integrazione tra 
ambiente host e guest la scelta preferibile è il Windows XP Mode. Con 
questo nome Microsoft ha battezzato una versione del proprio software 
Virtual Pc, modificata per fondere in modo ottimale Windows 7 e i vecchi 
applicativi: i risultati dell’elaborazione sono visualizzabili in una finestra 
come se il programma fosse eseguito nel sistema operativo host e l’am¬ 
biente guest ha accesso a buona parte delle risorse hardware come se 
queste appartenessero al computer virtuale. Windows XP Mode richiede 
Windows 7 Professional, Enterprise o Ultimate ed è scaricabile gratuita¬ 
mente all’indirizzo www.microsoft.com/windows/virtuai- 
pc/download.aspx. Per gli utenti che usano una versione differente di 
Windows 7 c’è il più semplice Virtual Pc, privo delle integrazioni che ca¬ 


ratterizzano il Windows XP Mode e anch’esso disponibile gratuitamente 
allo stesso indirizzo. Per il corretto funzionamento dei software di virtua¬ 
lizzazione è necessario un processore che supporti le funzionalità Hav 
(Hardware assisted virtualization), prerogativa nota come AMD-V, Intel 
VT oppure VIA VT in base alla Cpu utilizzata. È necessario verificare che 
questa caratteristica sia 
stata attivata dal Bios. 

Microsoft ha sviluppato an¬ 
che l’utilità Hav Detection 
Tool per rilevare se il Pc sia 
conforme ai requisiti. 

Sebbene esistano strumen¬ 
ti in grado di ricreare l'am¬ 
biente Dos a un livello più 
basso, come DosBox 
( www.dosbox.com ), questi 
concentrano la loro atten¬ 
zione sull’emulazione degli 
interrupt e di altre caratteri¬ 
stiche hardware piuttosto 
che sulla possibilità da par¬ 
te del sistema guest di uti¬ 
lizzare le risorse dell’host. 

È quindi improbabile che 
queste soluzioni rappre¬ 
sentino un’alternativa ade¬ 
guata alle specifiche neces¬ 
sità del lettore. 


fin 



Virtual Pc e Windows XP Mode 
richiedono una Cpu con tecnologia 
di virtualizzazione assistita 
mediante hardware (Hav). L'utilità 
Hardware-Assisted Virtualization 
Detection Tool di Microsoft verifica 
se il processore supporti questa 
funzionalità. 
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re differente. Caratteristiche gestite 
senza problemi da Windows, come le 
diverse dimensioni dei cluster e la ni¬ 
dificazione delle cartelle, possono ri¬ 
sultare critiche in alcuni dispositivi 
dotati di un software di gestione me¬ 
no sofisticato. Eseguendo tutte le ope¬ 
razioni che prevedono la scrittura sul¬ 
la memory card tramite la videocame¬ 
ra si evita di apportare modifiche al fi¬ 
le System che potrebbero rendere la 
scheda incompatibile con il dispositi¬ 
vo per cui è stata acquistata. I lettori 
multiformato possono essere utilizzati 
per copiare il contenuto della memory 
card sul computer, evitando di utiliz¬ 
zare scomodi cavetti di collegamento 
e d'installare sul Pc il software di sup¬ 
porto della videocamera. La copia dei 
file sul disco fisso del computer può 
essere eseguita in tutta sicurezza in 
quanto non modifica il contenuto del¬ 
la memory card. Se la scheda Sd non 
fosse stata danneggiata fisicamente, i 
dati dovrebbero essere recuperabil 
con una delle tante utilità sviluppate 
per questo scopo. Tra queste segna¬ 
liamo GetDataBack di Runtime 
Software ( www.runtime.org ) e Reco¬ 
ver My Files di GetData ( www.reco- 
vermyfiles.com ) , disponibili anche in 
versione dimostrativa. Un altro 
software efficiente è EasyRecovery 
Professional di Ontrack. Merita poi 
una menzione particolare Recuva, del 
quale si può scaricare una versione 
pienamente operativa dal sito di Pi- 
riform. Questi strumenti sono in grado 
di ricostruire la struttura del file Sy¬ 
stem anche con le memorie di massa 
di cui è impossibile visualizzare la di¬ 
rectory. Consigliamo al lettore di ten¬ 
tare il recupero dei filmati con uno di 
questi strumenti. Una volta completa- 




Recuva è un software gratuito 

per il recupero dei dati da dischi fissi, 

schede di memoria e lettori MP3. 


ta con successo l'operazione, la sche¬ 
da Sd dovrà essere riformattata utiliz¬ 
zando l'apposita funzione della video¬ 
camera. 

Gestire configurazioni 
multiple di réte 

P er motivi di lavoro devo cambiare 
spesso le impostazioni Tcp/Ip del 
notebook. Questa necessità è dovuta 
al fatto che devo collegarmi da diver¬ 
se sedi della mia azienda, ognuna del¬ 
le quali ha una propria configurazio¬ 
ne di rete. Per non dover entrare ogni 
volta nelle proprietà di rete e modifi¬ 
care manualmente le impostazioni, 
avevo creato uno script che cambiava 
in automatico i parametri Tcp/Ip. Era 
sufficiente avviarlo con un file batch 
mediante l'opzione Dump del coman¬ 
do Netsh. Questo metodo ha sempre 
funzionato bene in Windows XP, ma 
non riesco più a usarlo con Windows 
7. Conoscete qualche valida soluzione 
alternativa? 

Vincenzo Sperduti 

Diverse utilità software sono in grado 
di soddisfare l'esigenza del lettore. 
Una delle più apprezzate è NetProfi- 
les, con cui si creano profili ad hoc per 
ognuna delle diverse sedi di lavoro. Il 
profilo può contenere impostazioni 
specifiche per la condivisione di di¬ 
schi e stampanti, per le reti Tcp/Ip e i 
server proxy nonché caratteristiche 
personali come lo sfondo del desktop 


H o un problema con Digital Camera Utility 
4, il software di elaborazione delle im¬ 
magini fornito con la reflex Pentax K-x. Su un 
portatile HP EliteBook con Windows XP Pro¬ 
fessional, l’applicazione ha funzionato bene 
per diverso tempo. Poi, improvvisamente, ha 
iniziato ad apparire un errore nel file Ptxu- 
tl40.exe (l’eseguibile stesso). Ho contattato 
l’assistenza tecnica del produttore, ma i sug¬ 
gerimenti che mi sono stati proposti non han¬ 
no risolto. Non è stato d’aiuto nemmeno in¬ 
stallare un aggiornamento del programma, 
eseguito dopo aver ripulito il Registro di Win¬ 
dows con CCleaner. Spero che possiate aiu¬ 
tarmi a ripristinare il funzionamento del 
software oppure consigliatemi un altro buon 
programma gratuito di editing di base: m’in- 



NetSetMan gestisce profili multipli di rete 
e permette di passare rapidamente 
da una configurazione all'altra. 


e la risoluzione dello schermo. Si può 
anche configurare il programma per 
far sì che l'attivazione di un profilo 
mandi in esecuzione applicazioni o 
servizi specifici. NetProfiles è diventa¬ 
to da poco un software open source 
ed è disponibile sul Google Project 
Hosting (http://code.google.com/ 
p/netprofiles). Un'interessante alter¬ 
nativa è NetSetMan che, attraverso 
un'interfaccia ordinata ed efficiente, 
aggiunge diverse caratteristiche im¬ 
portanti, tra cui il supporto a IPv6, la 
modifica delle impostazioni dell'adat¬ 
tatore Ethernet e dei parametri per le 
reti Wi-Fi. NetSetMan, gratuito per 
uso personale, si scarica da www.net- 
setman.com. Per gli utenti professio¬ 
nali, la licenza d'uso costa circa 20 eu¬ 
ro. Citiamo per ultimo Tcp/Ip Mana¬ 
ger, uno strumento meno completo 
dei precedenti, ma più semplice e con 


teressa in particolare la funzione di rotazione 
e raddrizzamento delle immagini. 

Marco Barberi 

L’errore nell’eseguibile Ptxutl40.exe ha una 
causa nota. Pentax Digital Camera Utility 4, 
tra le sue funzioni, permette di contrassegna¬ 
re le immagini con tag e questa operazione 
crea il file nascosto checkinfo.ini nella cartel¬ 
la del programma. L’eventuale corruzione dei 
dati registrati in questo file può impedire l’e¬ 
secuzione dell’applicazione. Purtroppo, la di¬ 
sinstallazione di Pentax Digital Camera Utility 
4 dal Pannello di controllo non rimuove an¬ 
che il file checkinfo.ini e per questo motivo 
l’errore non si corregge reinstallando e ag¬ 
giornando il programma. Per risolvere il pro- 


Errore durante l'uso deirutilità 

Pentax Digital Camera Utility 4 
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una grafica accattivante. Anche que¬ 
sto software è sviluppato secondo la 
politica open source e si scarica da 
http://sourceforge. net/projects/tcpip- 
manager. 

Un desktop virtuale 
per il netbook 

H o acquistato un netbook Acer 
Aspire One D255, dotato di 
schermo da 10,1 pollici a 1.024 x 600 
punti e acceleratore grafico Intel Gma 
3150. Ho scelto questo modello con 
Windows XP per eseguire un pro¬ 
gramma di gestione, controllo e ac¬ 
quisizione dati di un'apparecchiatura 
di misura (il software non è compati¬ 
bile con Windows 7). Solo dopo l'ac¬ 
quisto ho scoperto che l'applicazione 
richiede una finestra di almeno 1.024 
x 768 punti. Sul nuovo netbook man¬ 
cano quindi 168 pixel verticali. Per ri¬ 
solvere il problema ho tentato di far 
scorrere il desktop in basso, ma que¬ 
sta funzione è prevista solo sull'asse 
orizzontale. Ho poi cercato un nuovo 
driver della scheda grafica e ho modi¬ 
ficato le impostazioni del software, ma 
non ho risolto nulla. Purtroppo, in due 
schermate dell'applicazione ipulsanti 
sono disposti lungo il bordo inferiore, 
così la risoluzione limitata impedisce 
di usare il programma. C'è qualche 
trucco per far funzionare il software 
correttamente? 

Lettera firmata 


blema si deve raggiungere la cartella C:\Do- 
cuments and Settingsknome utente>\Local 
Settings\Application Data\Pentax\Digital Ca¬ 
mera Utility 4, abilitare la visualizzazione dei 
file nascosti e cancellare manualmente 
checkinfo.ini. In molti casi, però, il malfunzio¬ 
namento si ripresenta non appena si ricomin¬ 
cia a taggare le immagini. Alcuni utenti hanno 
segnalato che per ripristinare il corretto fun¬ 
zionamento dell’applicazione sia necessario 
disinstallare l’applicativo dal Pannello di con¬ 
trollo, riavviare il computer, installare la ver¬ 
sione 3 del software e poi eseguire l’aggior¬ 
namento alla versione 4.x. In questo modo si 
sovrascrivono alcune impostazioni errate del 
Registro di configurazione e il programma 
riacquista stabilità. Un suggerimento per chi 
usa quest’applicazione con Vista e Windows 
7 è di eseguirla come amministratore. Per 
quanto riguarda i software gratuiti di editing 
fotografico che includono le funzioni di rota- 


Per espandere la risoluzione virtuale 
dello schermo del netbook si può ri¬ 
correre a GiMeSpace Desktop Exten¬ 
der, software commerciale (12,50 dol¬ 
lari) per Windows XP e successivi di¬ 
sponibile su https://sites.google.com 
/site/gimespace/home/desktop-ex- 
tender-edition. L'utilità consente di 
impostare una risoluzione arbitraria 
sia per il desktop sia per le finestre 
delle applicazioni, permettendo lo 
scorrimento orizzontale e verticale 
della scrivania virtuale semplicemen¬ 
te spostando il mouse ai bordi dello 
schermo. Il lettore potrà verificare il li¬ 
vello di funzionalità offerto da questa 
soluzione scaricando la versione gra¬ 
tuita dell'applicazione ( http://sites. 
google.com/site/gimespace), che a 
differenza di quella a pagamento per¬ 
mette solo lo scrolling orizzontale. 
Non va bene, invece, Virtual desktop 
manager (Vdm), una delle utilità in¬ 
cluse nella suite gratuita PowerToys 
di Microsoft (http://windows.micro- 
soft.com/en-US/windows/down- 
loads/windows-xp). Questo strumen¬ 
to consente di creare quattro o più de¬ 
sktop virtuali per distribuire più razio¬ 
nalmente finestre e applicazioni in 
ambienti separati e passare rapida¬ 
mente dall'uno all'altro secondo ne¬ 
cessità. Vdm, però, non espande le di¬ 
mensioni virtuali della scrivania: in 
questo caso, tutti i desktop sono vin¬ 
colati alla risoluzione nativa del pan¬ 
nello Lcd. 



GiMeSpace Desktop Extender estende 
le dimensioni virtuali della scrivania 
di Windows. 


Il periodo di prova 
della suite G-Data 

A inizio anno ho installato l'antivi- 
rus G-Data fornito sul Dvd di PC 
Professionale, che garantiva la prote¬ 
zione per 12 mesi. Una volta comple¬ 
tato il caricamento del software, ho 
subito notato che la registrazione era 
valida solo per 90 giorni, ma non mi 
sono preoccupato perché supponevo 
che nei Dvd allegati ai numeri succes¬ 
sivi della rivista avrei trovato il codice 
per prorogarne la validità. Non è sta¬ 
to così. Oggi, alla riaccensione del Pc, 
è stato segnalato che l'abbonamento 
di prova era scaduto e, contestual¬ 
mente, è apparsa una richiesta di rin¬ 
novo a pagamento. 

Gian Franco Pelloni 



Picasa 3.8 è il software gratuito 
di Google per l'editing fotografico. 


zione e raddrizzamento delle immagini, sug¬ 
geriamo tra i tanti Picasa 3.8 di Google 
(http://picasa.google. com), compatibile con 
Windows XP, Vista e 7. Oltre ai formati Jpg, 
Bmp, Gif, Png, Psd e Tiff, l’applicazione sup¬ 
porta anche i principali formati Raw, tra cui i 
file .Pef e Dng delle fotocamere Pentax. 


L’antivirus G-Data Internet Security 
2011 allegato al Dvd di PC Professio¬ 
nale include un anno di aggiorna¬ 
menti per il database delle firme dei 
virus. L'abbonamento, però, deve es¬ 
sere rinnovato ogni 90 giorni. Per 
chiarire meglio: ogni tre mesi un mes¬ 
saggio ricorderà all'utente che sta 
usufruendo di una promozione e gli 
offre la possibilità di continuare il pe¬ 
riodo di prova oppure di acquistare 
una nuova licenza. È sufficiente pre¬ 
mere il pulsante Continua prova per 
ottenere, senza spese aggiuntive, la 
piena protezione per altri 90 giorni. 
Questa procedura potrà essere ripetu¬ 
ta tre volte per completare i 360 giorni 
del periodo di prova concesso. 

Per qualsiasi problema con il softwa¬ 
re, i lettori possono contattare l'assi¬ 
stenza tecnica di G-Data al numero 
848-694682 dal lunedì al venerdì dal¬ 
le 9.00 alle 17.00, al costo di una sem¬ 
plice chiamata urbana. • 
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LIBRI 


Alla conquista 

dell'Android Market 


Un e-book per tentare la fortuna 

tra gli scaffali del mobile store di Google 


S i fa un gran parlare di e- 
book e mi sembra arriva¬ 
to il momento di iniziare a 
trattarli alla stessa stregua di 
quelli nel tradizionale forma¬ 
to su carta. Dopo tutto non 
sono il futuro prossimo del¬ 
l'editoria? 

Quale titolo migliore per 
inaugurare il nuovo corso 
della rubrica se non un testo 
che tratta del sistema opera¬ 
tivo più diffuso al mondo. 
No, non è iOS, ma Android 
che le ultime stime IDC dan¬ 
no al 38,9% di share a livello 
mondiale contro il 18,2% 
della piattaforma Apple. Sta¬ 
tistiche a parte, l'Android 
Market riserva delle ottime 


possibilità, forse attualmente 
più dell'App Store, per pro¬ 
grammatori con buone idee e 
gli opportuni skill. 

Steve Jobs una volta ha defi¬ 
nito il sistema mobile di Goo¬ 
gle "frammentato" e in effet¬ 
ti il principale ostacolo nella 
programmazione per An¬ 
droid è riuscire a creare ap¬ 
plicazioni in grado di funzio¬ 
nare su release che vanno 
dalla 1.6 ( Donut ) alla 2.3 
( Gingerbread ). 

L'e-book in questione si pro¬ 
pone come una guida pratica 
alla realizzazione di applica¬ 
zioni che possano essere ese¬ 
guite sul maggior numero 
possibile di device con il mi- 


Sviluppare applicazioni per 


Android 



nimo sforzo possibile e si ri¬ 
volge a sviluppatori già 
esperti interessati ad ap¬ 
profondire le potenzialità 
della piattaforma special- 
mente per quanto riguarda 
le modalità di integrazione 
con altri sistemi. Il testo af¬ 
fronta tutte le fasi di realiz¬ 
zazione dì un'applicazione 
originale e funzionale, sof¬ 
fermandosi su passaggi 
chiave come la gestione del- 


Sviluppare applicazioni 
per Android 
Autore Massimo Carli 
Editore Apogeo 
Pagine 407 

(ePub con Social DRM) 

Euro 23,99 Iva inclusa 
Isbn 978-88-5031-241-2 


l'interfaccia grafica, la co¬ 
municazione tra le compo¬ 
nenti, l'interazione con fonti 
di dati esterne fino alla pub¬ 
blicazione e alla distribuzio¬ 
ne. È data quindi per sconta¬ 
ta una certa dimestichezza 
con il linguaggio Java, an¬ 
che se l'utilizzo di questo fa¬ 
moso linguaggio non rap¬ 
presenta l'unica soluzione a 
disposizione degli sviluppa¬ 
tori che potranno sperimen¬ 
tare due strade alternative: il 
codice nativo in C con il Na- 
tice Development Kit, e le 
tecniche caratteristiche del 
Web ovvero HTML, CSS e 
JavaScript. 


Giacomo Mason 

Intranet 2.0 

Tecniche Nuove 
296 pagine 
19,90 euro 

Isbn 978-88-481-2564-2 


C’era una volta la rete locale. E c'è 
ancora solo che, come tutto il Web, è 
stata investita da una inarrestabile 
ondata social. 

Se le prime intranet presentavano 
alcuni limiti di fondo, sìa nelle tecno¬ 
logie sia nel loro peso strategico, 
questa generazione di LAN punta 
l'accento su nuovi spazi sociali nei 
quali lavoro, comunicazione e condi- 
visìone si sovrappongono e dove re¬ 
lazioni e processi si intersecano per 
dare vita a vere community di di¬ 
pendenti. Il libro affronta gli ele¬ 
menti chiave di questa "rivoluzione" 
in atto e illustra alcune delle miglio¬ 
ri soluzioni a uso e consumo delle 
aziende come l'implementazione di 
forum, blog, wiki, social network, 
crowdsourcìng, spazi formativi e 
gruppi di lavoro virtuali. 


Alessandra Salvaggio 

HTML 5 - 
Guida Pratica 

Edizioni FAG 
240 pagine 
25,00 euro 

Isbn 978-88-8233-864-0 

Non è ancora uno standard, ma po¬ 
co ci manca. L'Html 5, l'ultima evo¬ 
luzione del linguaggio universale dì 
markup, è ancora in fase di defini¬ 
zione ( draft ) presso il W3C ( World 
Wide Web Consortium), ossia l'ente 
mondiale che definisce gli standard 
per il web. Tutti scalpitano per ini¬ 
ziare a usarlo e molti sviluppatori, 
nell'attesa, ci stanno prendendo la 
mano. Il libro - che si rivolge a uten¬ 
ti con una certa infarinatura di Html, 
Css e JavaScript - si propone come 
una guida panoramica sulle novità 
di questa tecnologia attraverso 
esempi pratici che introducono a 
concetti nuovi come i tag strutturali 
ed elementi semantici, geolocalizza¬ 
zione e canvas, caching delle appli¬ 
cazioni offline e Storage dei dati in 
locale, e supporto per audio e video. 


Silvia Vaccaro 

Internet Explorer 9 

Mondadori Informatica 
192 pagine 
12,00 euro 

Isbn 978-88-6114-286-2 


È possibile navigare più velocemen¬ 
te? E in assoluta segretezza? Come è 
possibile fare in modo che nessuno 
ci "segua" virtualmente quando 
esploriamo il world wide web? Se 
cercate una risposta a queste do¬ 
mande, o conoscete qualcuno che si 
muove ancora a fatica su Internet, 
ecco un testo per utenti "entry level" 
che desiderano "guidare" al meglio 
l'ultima versione del browser dì casa 
Microsoft. E poiché Internet Explo¬ 
rer 9 non è più solo un semplice 
browser, il testo spiega, tra trucchi e 
tutorial, come personalizzarlo per ot¬ 
tenere un "servizio" tagliato su mi¬ 
sura, renderlo più sicuro impostando 
con cognizione di causa le opzioni 
relative a privacy e sicurezza, e usa¬ 
re gli strumenti correlati come Win¬ 
dows Live Mail. 


Intranet 2-0 
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LEGGE E BIT 


Di Andrea Monti 


Spegnere la rete 

è una prerogativa di Agcom? 



Una controversa delibera dell'Autorità 
per le comunicazioni le autoassegna il potere 
di bloccare l'accesso a determinati siti a comando, 
scavalcando le competenze della magistratura 


L a delibera dell'Autorità garante 
per le comunicazioni (AGCOM) 
annunciata per il 6 luglio 2011 che 
consentirebbe di killare "in via am¬ 
ministrativa" risorse di rete in vio¬ 
lazione del diritto d'autore è inco¬ 
stituzionale, illecita e - nella prati¬ 
ca - inapplicabile. 

Il fatto che, in zona Cesarmi, l'Au¬ 
torità abbia rinviato l'approvazione 
del testo proponendo delle modifi¬ 
che cosmetiche non cambia la so¬ 
stanza dei fatti. 

Fino a quando, infatti, gli illeciti sul 
diritto d'autore sono puniti dalla 
legge penale non è possibile per al¬ 
tri poteri (siano essi ministeri o au¬ 
torità indipendenti) sovrapporsi o 
addirittura anticipare le valutazioni 
compiute da un magistrato sull'op¬ 
portunità di sequestrare un server o 
dei singoli file, secondo le regole 
del codice di procedura penale. Di 
conseguenza, l'AGCOM può fare 
ben poco per superare questo muro 
invalicabile costruito dalla Costitu¬ 
zione. Ma allora, di cosa sì preoccu¬ 
pano "protestanti a comando", 
"massimi esperti" e politici (igno¬ 
ranti e/o in malafede) che con 
vent'anni di ritardo si rendono con¬ 
to che la telematica è uno strumen¬ 
to insostituibile di democrazia par¬ 
tecipativa? Presto detto: invocano 
lo spettro della censura contro la li¬ 
bertà di espressione. Semplice, no? 
Si, semplice, se non fosse che dal 
loro loggione stanno "fischiando" 
lo spettacolo sbagliato. Quello di 
cui nessuno sembra essersi reso 
conto, infatti, è che l'annunciata 
delibera dell'AGCOM è solo l'ulti¬ 
mo atto di una tragedia (che sareb¬ 
be una farsa, se la situazione non 
fosse così grave) iniziata diversi an¬ 
ni fa e che ha visto le lobby dell'au¬ 
diovisivo (alle quali si sono aggiun¬ 
te quelle della televisione e più di 


un politico) tentare con ogni mezzo 
di ottenere lo spegnimento imme¬ 
diato e a comando di contenuti a 
vario titolo sgraditi. 

E poco importa se questo è in con¬ 
trasto con la separazione dei poteri 
dello Stato, il diritto di difesa, con 
la libertà di impresa. Cioè con i 
principi di qualsiasi (decente) de¬ 
mocrazia occidentale. 

Senza voler tornare agli albori del- 
l'internet italiana, con le famigerate 
modifiche alla legge sul diritto 
d'autore (da ultima quella sul P2P), 
a partire dal 2009 si sono registrati 
numerosi tentativi di imporre leggi 
dai contenuti analoghi a quelli del¬ 
la contestata delibera AGCOM. 

È il caso della proposta C2188 del¬ 
l'onorevole Barbareschi e di quella 
C2195 dell'onorevole Cariucci (en¬ 
trambi lavoratori dello spettacolo e 
della televisione eletti nel PDL) ri¬ 
salenti ai primi mesi del 2009. Con 
motivazioni parzialmente diverse 
(tutela del diritto d'autore e dei mi¬ 
nori, la prima, reputazione e "tutela 
della legalità in Internet" la secon¬ 
da) le due proposte erano accomu¬ 
nate da una voglia di giustizia som¬ 
maria che si traduce nel trasferi¬ 
mento al Governo di poteri di vigi¬ 
lanza e controllo che sono, invece, 
di esclusiva competenza della ma¬ 
gistratura. 

A maggio 2009 arriva in Italia l'eco 
proveniente dalla Francia dell'ap¬ 
provazione di una legge (poi cassa¬ 
ta ma infine riproposta) nota come 
"pacchetto Sarkozy" e che preve¬ 
deva la ghigliottina elettronica del¬ 
la linea di accesso decisa - guarda 
un po' - da una autorità ammini¬ 
strativa invece che da un tribunale. 
Subito si pensò di fare il porting del 
modello in questione, cosa che però 
non riuscì per incompatibilità degli 


ambienti di sviluppo, la Costituzio¬ 
ne italiana e quella francese. 

Nel dicembre 2009 arrivò a conclu¬ 
sioni analoghe il ministro degli in¬ 
terni Maroni, che a seguito dello 
sconsiderato fiorire di gruppi Face- 
book a sostegno di un gesto altret¬ 
tanto sconsiderato (il lancio della 
statuetta che ferì il presidente del 
consiglio) convocò il mondo delle 
telecomunicazioni italiane in una 
maxi-audizione per chiedere 
un'autoregolamentazione diretta 
ad eliminare contenuti controversi 
dalla rete senza attendere le lun¬ 
gaggini della burocrazia giudizia¬ 
ria. Anche in quella sede gli fu fatto 
notare che se un contenuto è illega¬ 
le, allora ci può e ci deve pensare la 
magistratura (che, se volesse, po¬ 
trebbe intervenire nel giro di 24/48 
ore), ma se è "soltanto" controver¬ 
so, sgradevole o irritante, allora 
nessuno può far nulla. 

Morale, anche quel tentativo si tra¬ 
dusse in un nulla di fatto e il codice 
di autoregolamentazione che era 
stato annunciato come cosa da fare 
nel giro di pochissimo tempo non 
vide mai la luce. Letta in una pro¬ 
spettiva storica, dunque, la conte¬ 
stata delibera dell'Autorità garante 
per le comunicazioni non è altro 
che l'ennesimo colpo d'ariete con¬ 
tro il muro delle garanzie giuridi¬ 
che poste a tutela di ciascuno di noi 
e che vanno ben oltre le questioni 
legate a canzonette effimere, film 
da mezza stagione e spettacoli tele¬ 
visivi che se non ci fossero starem¬ 
mo meglio tutti. 

È triste notare che questo sviluppo 
degli eventi era già noto e previsto 
da almeno tredici anni. Basta cerca¬ 
re in rete i documenti e i comunica¬ 
ti delle associazioni che, in Italia e 
in Europa, si sono battute dalla pri¬ 
ma ora per la tutela dei diritti civili, 
per rendersi conto che non c'è nulla 
di nuovo sotto il sole. 

Ma dov'erano, in tutto questo tem¬ 
po, "professionisti dell'indignazio¬ 
ne", "massimi esperti" e politici 
"democratici"? • 
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Creare un widget per Androidi 


Di mese in mese cresce l'applicazione che stiamo 
sviluppando. È la volta dell'interfaccia utente. 


P roseguiamo la realizzazione della 
nostra applicazione Android occu¬ 
pandoci questo mese della sua super¬ 
ficie: esaminiamo il corredo di ele¬ 
menti visuali necessari per comunica¬ 
re con l'utente. Il punto di partenza 
ideale nella documentazione di An¬ 
droid è la pagina Hello Views, archi¬ 
viata sotto Tutorials nella sezione Re¬ 
sources del sito android.com. 
L'interfaccia utente di un'applicazione 
Android è specificata in file Xml, che 
si trovano nella cartella res/layout al¬ 
l'interno di un progetto. Gli strumenti 
contenuti nell'Android Sdk consento¬ 


no il disegno interattivo delle form e si 
integrano perfettamente con Eclipse, 
quindi possiamo aspettarci un'espe¬ 
rienza di sviluppo soddisfacente an¬ 
che utilizzando esclusivamente 
software aperto e gratuito. 

Activity 

Il primo concetto importante con cui 
dobbiamo familiarizzare è quello di 
attività (Activity). Una classe di tipo 
Activity rappresenta un'attività ele¬ 
mentare che ha senso per l'utente, un 
elemento di funzionalità dell'applica¬ 


zione, per esempio un'applicazione di 
posta elettronica può avere un'attività 
per la lista dei messaggi, una per 
creare un messaggio e una per legge¬ 
re un singolo messaggio. Ci si aspetta 
che un' Activity interagisca con l'uten¬ 
te, quindi la classe Activity provvede 
a creare una finestra per noi. 

Lo scheletro di una classe Activity è il 
seguente: 

public class Activity extends ApplicationCon- 
text { 

protected void onCreate(Bundle savedln- 
stanceState); 

protected void onStart(); 
protected void onRestart(); 
protected void onResume(); 
protected void onPause(); 
protected void onStopQ; 
protected void onDestroy(); 
ì 

Le funzioni esportate da una classe 
Activity sono chiamate dal sistema 
Android in seguito a eventi che acca¬ 
dono nella vita della funzione, come 
indicato nel diagramma di flusso in fi¬ 
gura. In particolare, i due eventi fon¬ 
damentali della vita di un'attività so¬ 
no onCreate, che è invocato quando 
l'attività viene caricata dal sistema e 
onPause, eseguito quando la finestra 
è oscurata da un'altra finestra appli¬ 
cativa. 

Nel metodo onCreate si inizializza 
l'attività allocando le risorse necessa¬ 
rie. In particolare, si può impostare la 
finestra iniziale dell'applicazione 
chiamando la funzione setContent- 
View(int) specificando una risorsa di 
layout definita nel pacchetto di instal¬ 
lazione. Il metodo onCreate è anche il 
posto giusto per ottenere un riferi¬ 
mento a elementi visuali con cui inte¬ 
ragire nel corso del programma, chia¬ 
mando findViewByld(int). Vedremo 


Gli stati di una Activity 
e gli eventi legati alle transizioni 
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L'applicazione Android minima generata dal wizard di Eclipse. 


più avanti il meccanismo con cui so¬ 
no creati questi codici interi associati 
agli elementi di interfaccia dell'appli¬ 
cazione. 

Il metodo onPausef) viene invocato 
dal sistema quando la finestra di una 
attività è nascosta da un'altra attività 
in primo piano. La documentazione 
raccomanda di liberare risorse, con¬ 
servare lo stato dell'applicazione e fi¬ 
nalizzare le modifiche ai dati esegui¬ 
te dall'utente in questo punto. Come 
si vede dal diagramma, onPause è 
l'anticamera della distruzione di una 
Activity. Tutti i metodi del ciclo di vita 
di un'attività dovrebbero richiamare 
il loro antenato in modo da assicurare 
il corretto funzionamento dell'appli¬ 
cazione, come in questo esempio: 

@0verride 
public void 

onCreate(Bundle savedlnstanceState) { 
super.onCreate(savedlnstanceState); 
setContentView(R.layout.main); 

} 

Vediamo in questo frammento di co¬ 
dice la chiamata al metodo setCon- 
tentView, si tratta del meccanismo 
con cui si imposta la View attiva per 
l’Activity in esecuzione. 

View 

Una View rappresenta un rettangolo 
di schermo con elementi di interfaccia 
utente. La View è responsabile del di¬ 
segno degli elementi di interfaccia, 
come pulsanti, etichette e campi di te¬ 
sto, e della gestione degli eventi. 


Da View deriva una sottoclasse, 
ViewGroup, che può contenere altre 
View e fa da capostipite a una gene¬ 
razione di layout, che sono oggetti in¬ 
visibili deshnah a contenere elementi 
visuali e a controllarne la geometria, 
vale a dire le dimensioni sullo scher¬ 
mo, quindi, i contenitori di oggetti 
grafici supportati da Android, come 
ListView derivano da ViewGroup. 
Anche gli widget principali, per 
esempio il DatePicker derivano da 
ViewGroup. 

Tutte le View appartenenti alla stessa 
finestra, cioè a una Activity, sono or¬ 
ganizzate in un unico albero e di ogni 
View si può definire la visibilità, si 
possono alterare delle proprietà, attri¬ 
buire il focus e definire dei listener, 


per esempio un OnClickListener. 
Ecco un esempio di codice che mostra 
tutti questi elementi in funzione: in 
questa onCreate non ci si limita a im¬ 
postare una View, ma si conserva un 
riferimento ad un'altra View (mEdi- 
tor), si impostano un paio di Listener 
per gli eventi del mouse e si assegna 
il contenuto di un campo di testo. 

/* Called with thè activity is first created. 7 
@0verride 

public void onCreate(Bundle savedlnstance¬ 
State) { 

super.onCreate(savedlnstanceState); 

//Inflate our Ul tram its XML 
//layout description. 

setContentView(R.layout.skeleton_activity); 

// Find thè text editor view inside thè 
//layout, because we want to do various 
//programmatic things with it. 

mEditor = (EditText) findViewByld(R.id. edi¬ 
tor); 

// Hook up button presses to thè 
//appropriate event handler. 

((Button) ViewByld(R.id. back)). setOnClick- 
Listener(mBackListener); 

((Button) ViewByld(R.id. clear)).setOnClick- 
Listener(mClearListener); 

mEditor.setText(getText(R.string.main_la- 

bel)); 

l 

Notiamo di passaggio che la classe in¬ 
dicata con R rappresenta le risorse di 
sistema, che sono mantenute automa- 
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ticamente dall'ambiente di sviluppo 
in una classe con questo breve nome. 

Formato Xml 

Le View sono descritte in un formato 
Xml come il seguente: 

<?xml version=”1.0” encoding=”utf-8”?> 
<LinearLayout xmlns:android=”http://sche- 
mas.android.com/apk/res/android” 
android:layout_width=”fill parent” 
and ro id : layo ut_heig ht=”f i ILparent” 
android:orientation=”vertical” > 
<TextView android:id=”@+id/text” 
android:layout_width=”wrap_content” 
android:layout_height=”wrap_content” 
android:text= 

"Ciao, io sono un campo di te¬ 
sto” /> 

<Button android:id=”@+id/button” 
android:layout_width=”wrap_con- 

tent” 

android:layout_height=”wrap_con- 

tent” 

android:text= 

"Ciao, io sono un pulsante” /> 
</LinearLayout> 

A questo formato corrisponde un 
layout lineare, come richiesto dalla 
dichiarazione di un contenitore Li- 
nearLayout con orientamento verti¬ 
cale. Di conseguenza, gli oggetti 
contenuti saranno disposti in se¬ 
quenza dalla cima al fondo dello 
schermo. 


Il LineaiLayout controlla la disposi¬ 
zione di un campo di testo ( Text- 
View), inizializzato staticamente 
con una stringa e di un pulsante 
(Button ), inizializzato altrettanto 
staticamente. Creiamo un progetto 
Android vuoto, chiamiamolo Ciao- 
View, e navighiamo fino al file 
res/layout/main.xml. Scegliamo la 
linguetta Xml nella parte bassa del¬ 
lo schermo e inseriamo il testo ri¬ 
portato sopra. Tornando nella sche¬ 
da Graphical Layout vedremo l’ef¬ 
fetto visuale della presentazione. La 
descrizione dell'interfaccia in modo 
dichiarativo è una comodità, come 
ci ha insegnato un ventennio di 
Html, anche Microsoft ha adottato 
lo stesso approccio con Wpf. Sem¬ 
mai, l'inconveniente è che Html, il 
Css e il Dom sono così radicati nel 
nostro quotidiano che imparare un 
sistema simile ma diverso sembra 
sempre strano. 

Riflessi nel codice 

Abbiamo creato la nostra interfac¬ 
cia utente in modo dichiarativo, ma 
naturalmente ci devono essere dei 
riflessi nel codice. 

Navighiamo nella cartella gen del 
progetto, all'interno del percorso 
corrispondente al package dell'ap¬ 
plicazione che stiamo creando e 
troviamo la definizione della classe 
R, che contiene le risorse 



Ecco l'aspetto delTinterfaccia che abbiamo definito. Sulla sinistra si può osservare 
la lista dei componenti di interfaccia a disposizione. Naturalmente, possiamo 
utilizzare questa vista per creare un'interfaccia utente in modo interattivo. 


I* AUTO-GEI\IERATED FILE. 

DO NOTMODIFY. 

This class was automatically generateci by 
thè aapt tool from thè resource data it found. 
It shoiild not be modified by hand. 

"*/ . 

package com.example.android.apis; 

publicfinal class RI 
public static final class attr { 

. } . 

public static final class drawable I 
public static final int icon=0x7f020000; 
f 

public static final class layout I 
public static final int main=0x7f030000; 

. } . 

public static final class string I 

public static final int 
app jiame=0x7f040001 ; 

public static final int hello=0x7f040000; 
ì 

1 

Tralasciamo per ora tutti gli identifica¬ 
tivi che troviamo in questo file, con 
l'eccezione del layout chiamato main, 
più o meno a metà del testo. Troviamo 
il riscontro per questo intero nello 
scheletro di applicazione generato dal 
wizard 

public class ApiDemos extends Activity I 
/** Called when thè activity 
is first created. 7 
@0verride 

public void onCreate(Bundle savedlnstan- 
ceState) I 

super.onCreate(savedlnstanceState); 

setContentView(R.layout.main); 

f 

1 

Il parametro della chiamata a set- 
ContentView è il codice numerico 
che identifica il layout che abbiamo 
creato. 

Come si vede, tutti i dettagli antipa¬ 
tici sono gestiti dal sistema, quindi 
possiamo usare la rappresentazione 
visuale della finestra per creare 
un'interfaccia utente in modo inte¬ 
rattivo, lasciando allo Sdk il compito 
di aggiornare la rappresentazione 
Xml del disegno grafico. Natural¬ 
mente, è sempre meglio.Per il mo¬ 
mento ci fermiamo qui, dopo un in¬ 
quadramento generale dei meccani¬ 
smi fondamentali di una interfaccia 
utente Android. 

In futuro esamineremo i diversi tipi 
di layout e i widget a disposizione. • 
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Linux nelle nuvole, 

le nuvole con Linux 

Anche il pinguino può operare con servizi remoti: 
le distribuzioni e i programmi pensati per il cloud. 



U n tormentone informatico del 
2011 è il cosiddetto cloud com¬ 
puting. Letteralmente questa espres¬ 
sione significa fare computing, cioè 
in generale usare software, non nel 
proprio computer personale o azien¬ 
dale ma su altri che stanno all'ester¬ 
no, da qualche parte in quella nuvola 
(cloud, appunto) che è l'insieme di 
tutti i computer connessi via Internet. 
Anche senza prendere come oro co¬ 
lato certe mode del momento e certe 
esagerazioni di natura più o meno 
commerciale, non c'è dubbio che il 
cloud computing è qualcosa di im¬ 
portante, di cui chiunque usi i com¬ 
puter oggi dovrebbe conoscere al¬ 
meno i concetti fondamentali. Oltre a 
questo, Linux e il software Open 
Source in generale sono sia compo¬ 
nenti essenziali delle nuvole infor¬ 
matiche del momento, sia sistemi che 
possono vivere al loro interno, offren¬ 
do molti servizi interessanti. Nei 
prossimi paragrafi rivedremo perciò 
quali sono i concetti fondamentali 
del cloud computing. Subito dopo, 
esamineremo se e come quei concet¬ 
ti sono legati al mondo e alla filosofia 
Open Source. Per chiudere, descri¬ 
veremo alcuni dei prodotti più pro¬ 
mettenti del momento per costruire 
cloud con Linux o per parlare con lo¬ 
ro da questo sistema operativo. 

Che cos'è 

il Cloud Computing? 

Cos’è il cloud computing, e cos'ha di 
diverso da tecnologie alla moda come 
grid computing o virtualizzazione? La 
prima espressione significa, più o me¬ 


no, collegare tutti i computer di 
un'organizzazione in un'unica griglia 
(grid) per poter usare in ogni momen¬ 
to quelli meno carichi, o più adatti al 
tipo di lavoro che di volta in volta si 
deve svolgere. Il grid computing si 
usa anche per dividere lavori partico¬ 
larmente pesanti, dalla progettazione 
di un circuito integrato alle previsioni 
meteo, in tante parti eseguibili simul¬ 
taneamente su altrettanti nodi della 
griglia. Il punto importante è che 
mentre quei nodi possono essere (e 
spesso lo sono) anche a centinaia di 
chilometri di distanza l'uno dall'altro, 
si tratta in ogni caso di computer pri¬ 
vati, posseduti, configurati e utilizzati 
solo dalla stessa organizzazione che 
ne fa uso. 

La virtualizzazione è, in un certo sen¬ 
so, l'inverso del grid computing. In 
quest'ultimo si connettono più com¬ 
puter in modo che funzionino, più o 
meno, come un unico, gigantesco cal¬ 


colatore virtuale. La virtualizzazione 
consiste invece nel dividere con vari 
artifici la potenza di calcolo di una 
Cpu e la sua Ram, in modo che ap¬ 
paiano agli utenti come tanti compu¬ 
ter indipendenti, ovviamente virtuali. 
Semplificando parecchio si può dire 
che la virtualizzazione, che abbiamo 
discusso dal punto di vista Open 
Source in questa rubrica nel numero 
223 della rivista, consente di rispar¬ 
miare hardware: invece di comprare 
tanti computer che magari passereb¬ 
bero la maggior parte del tempo in 
attesa di istruzioni, se ne compra uno 
solo e lo si fa usare più o meno simul¬ 
taneamente a diversi utenti. 

Grid computing e virtualizzazione 

hanno, pur essendo profondamente 
diversi, una caratteristica comune 
molto importante, che è anche quella 
che giustifica la ricerca di altre strade 
come il cloud. In entrambi questi casi 
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Home System Information 


Menu 

Setting 


Online 

o dllnk-96% 


Quick Action 


WiFi 

setup wireless 
connection 


87% 21:30 

Chargwg Dee 7 (Mon) 



Power Off 

tum off thls machine 


& 


La popolarità 
del cloud computing 
ha dato impulso 
allo sviluppo 
di distribuzioni 
Linux come Xpud 
(www.xpud.org) 
che sono poco 
più di un'interfaccia 
per connettersi 
alla nuvola 
e lavorarci 
con Firefox. 
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chi compra, configura, aggiorna e 
mantiene in efficienza i computer 
della griglia o quelli virtualizzati, è la 
stessa persona o organizzazione che 
effettivamente useranno quei compu¬ 
ter. Lavorare nella o con la nuvola, in¬ 
vece, significa lavorare regolarmente 
con computer (e in molti casi anche 
software) posseduti, preparati e am¬ 
ministrati da altri. Questi altri potreb¬ 
bero essere dei partner fissi di un'a¬ 
zienda, oppure perfetti sconosciuti 
che offrono (gratis o a pagamento è 
un altro discorso) l'uso dei loro com¬ 
puter a chiunque glielo chieda. La ra¬ 
gion d'essere del cloud computing è 


avere accesso garantito a file e pro¬ 
grammi via Internet, dovunque ci si 
trovi, potendosi permettere di ignora¬ 
re seccature come installazione, ag¬ 
giornamenti e sicurezza del software. 

A livello professionale il cloud com¬ 
puting è particolarmente adatto per 
quando si ha bisogno di software, 
ogni giorno o una tantum, ma mai 
con un'intensità o criticità tale da giu¬ 
stificarne la gestione in proprio. Esi¬ 
stono diversi tipi e livelli di cloud 
computing, ognuno con il suo nome 
più o meno ufficiale. La forma più 
semplice da usare, già conosciuta e 


utile a tantissime persone, è quella 
che di questi tempi viene chiamata 
SaaS, ovvero "Software as a Servi¬ 
ce". Si parla di SaaS quando, come 
nel caso di Gmail, GoogleDocs, Flickr 
o servizi equivalenti, individui o 
aziende si limitano a usare singoli 
programmi o servizi completi, già 
belli e pronti sui server di qualche 
fornitore. Oggi come oggi, tutto quel 
che serve per lavorare nella nuvola in 
modalità SaaS è un qualsiasi browser 
compatibile con JavaScript e Ajax, ol¬ 
tre ovviamente a una connessione In¬ 
ternet veloce e affidabile. SaaS è il 
cloud computing più semplice perché 


Dropbox e gli altri: 

come tenere i propri file nella nuvola con Linux 


L ^applicazione più semplice del cloud computing è quella in cui fun- 
I ziona come un disco rigido esterno, sempre a disposizione da 
qualsiasi computer. Dropbox, il servizio gratuito più popolare di questo 
tipo, si è attirato parecchie critiche da quando ha annunciato (nonostan¬ 
te avesse promesso inizialmente il contrario) che potrà mettere a dispo¬ 
sizione delle autorità i file non cifrati dei suoi utenti. Questo ha dato un 
grande impulso alla ricerca di alternative a Dropbox. Alcune di quelle 
compatibili con Linux sono descritte qui, in ordine strettamente alfabe¬ 
tico e in maniera sintetica per limiti di spazio. 

LiveDrive (www.livednve.com) 

Si tratta di un servizio di backup online live, che è utilizzabile in manie¬ 
ra automatica da Linux installando uno script che effettua il lavoro auto¬ 
maticamente lanciando il programma Iftp oppure, se si ha il pacchetto 
LiveDrive Pro Suite, con quello cifrato Secure Ftp. Le istruzioni detta¬ 
gliate per entrambi i casi si trovano sul blog di LiveDrive.com. 

Minus (http://min.us) 

Questo è uno dei servizi di Storage online più semplici da usare su Li¬ 
nux. Installando l’apposito Client per il desktop, basta trascinare sulla 
sua icona qualsiasi file perché ne venga immediatamente caricata una 
copia sul server. I file salvati in questo modo si possono organizzare in 
gallerie private oppure visibili a tutti via Internet. 

Sparkleshare (http://sparkleshare. org) 

Un software che si può installare sul proprio server oppure utilizzare, 
come LiveDrive o Minus, su quello di qualche provider. Il funzionamen¬ 
to è simile a quello di Dropbox: anche con Sparkleshare viene creata 
una cartella locale nel computer, che verrà costantemente sincronizzata 
con quella sul server. A detta dei suoi stessi sviluppatori, Sparkleshare 
non è ottimizzato per lavorare velocemente con file binari di grandi di¬ 
mensioni come immagini, audio, video o archivi compressi: mentre il 
programma è in grado di gestire anche file del genere, le prestazioni e lo 
spazio consumato su disco potrebbero non essere buone come quelle 
di altri concorrenti. 

SpiderOak (h ttps://spideroak. com) 

Un servizio di Storage online per Windows, Mac e quasi tutte le princi¬ 


pali distribuzioni Linux che pone una grande enfasi sulla riservatezza e 
la robustezza dei backup. I file affidati a SpiderOak vengono cifrati sul 
computer dell’utente prima di essere trasmessi al server, con una chia¬ 
ve nota solo allo stesso utente. Anche nomi dei file e contenuto delle 
cartelle vengono protetti allo stesso modo. 

Secondo il sito di SpiderOaks (https://spideroak.com/engineering_mat- 
ters), tutto quello che il loro personale può vedere dei singoli account 
sono i file che fungono da contenitori di bit cifrati. L’account di base, 
gratuito, offre 2GByte di spazio: pagando si può avere spazio a volontà 
in incrementi di 100 Gbyte. 

Syncany (www.syncany.org) 

A differenza dei servizi menzionati finora, Syncany è ancora nelle fasi 
iniziali dello sviluppo e funziona solo su Linux, ma è molto promettente 
e vale la pena di tenerlo d’occhio. Come avviene con SpiderOak, i file ci¬ 
frati vengono cifrati prima di essere trasmessi al server, garantendo la 
migliore protezione possibile. Syncany può conservare diverse versioni 
di ogni file. Oltre a questo, è possibile condividere e tenere sincronizza¬ 
te cartelle locali con normali account Ftp, Cloud File di Rackspace o car¬ 
telle WebDav. La caratteristica più interessante di Syncany è comunque 
la sua capacità di conservare documenti online anche dove nessuno si 
aspetterebbe di trovarli, per esempio account di posta elettronica Imap 
(memorizzando i file come allegati di email) o all’interno di immagini ne¬ 
gli album di Picasa. 

TeamDrive (www.teamdhve.com) 

Il sito offre account gratuiti con 2 GByte di spazio e Client per Linux, 
Mac OS e Windows. Quello che lo distingue dai concorrenti è un plug- 
in per OpenOffice, che facilita molto il lavoro con questa suite su tutte le 
versioni dei documenti da ufficio salvate nel cloud. È possibile anche 
aggiungere commenti a ogni file e condividerli con altri utenti di Team- 
Drive. 

Ubuntu One 

Il servizio di cloud gratuito (2 Gbyte) offerto da Canonical a tutti gli 
utenti di Ubuntu Linux e completamente integrato con Gnome. Sono di¬ 
sponibili anche un Client per dispositivi Android e uno per Windows, ai 
momento ancora in versione beta. 
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è anche il più limitato: si possono usa¬ 
re solo certi programmi e si è alla 
mercé completa di chi li fornisce. Se 
il proprio account viene sospeso per 
qualsiasi ragione si potrebbero per¬ 
dere tutti i propri dati nè ci sono, al¬ 
meno quando è gratuito, garanzie di 
affidabilità del servizio. Un altro limi¬ 
te del Saas gratuito (almeno quando 
non è finanziato dalla pubblicità mi¬ 
rata come avviene con Gmail) solo 
quando si può lavorare con quantità 
relativamente piccole di documenti. 

Quando si vuole lavorare nella nuvo¬ 
la usando programmi particolari, più 
sofisticati (oppure quando si vuole of¬ 
frire un servizio di quel genere) si 
parla di PaaS, ovvero "Platform as a 
Service". Paas significa offrire poten¬ 
za di calcolo on demand, via Internet, 
per eseguire qualsiasi applicazione o 
gruppi di applicazioni per un certo si¬ 
stema operativo, sempre senza dover 
acquistare e gestire quel software e 
tutto l'hardware sottostante. Secondo 
una popolare definizione, PaaS è un 
servizio che permette di costruire ve¬ 
locemente i programmi e ambienti 
software di cui si ha bisogno, senza 
dover acquistare o configurare da ze¬ 
ro i relativi ambienti di sviluppo. Di 
conseguenza, PaaS è un servizio 
adatto per aziende o professionisti 
che hanno bisogno di software speci¬ 
fico, per esempio un compilatore, per 
periodi talmente brevi che non var¬ 
rebbe la pena di mettere in piedi 
un'infrastruttura permanente. 

Il modello più flessibile e più grezzo 

di cloud computing è quello chiamato 
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IaaS ("Infrastructure as a Service"). 
Concettualmente, questo servizio 
corrisponde a noleggiare un compu¬ 
ter completo, vuoto, senza mai toc¬ 
carlo o vederlo. Un provider IaaS 
mette a disposizione ambienti su cui 
l'utente può installare o far installare 
on demand, all'atto del noleggio, 
qualsiasi sistema operativo e insieme 
di applicazioni, per usarli (e pagarli) 
solo finché ne ha bisogno. Al termine 
del noleggio l'infrastruttura verrà 
"resettata'' e messa a disposizione 
del cliente successivo dal fornitore 
IaaS. Come esempio pratico, i provi¬ 
der di questo tipo mettono a disposi¬ 
zione dei loro clienti, magari facendo¬ 
li pagare a ore, ambienti software già 
completi di firewall, Virtual Private 
Network e altri servizi del genere, ma 
nulla di più. 


5< all * «♦ 



L'integrazione 
dei servizi cloud 
con Linux varia 
molto da servizio 
a servizio. Alcuni, 
come Syncany, 
offrono plugin 
per il file manager 
Nautilus con cui 
si può vedere 
immediatamente 
quali file sono 
sincronizzati 
con le loro copie 
Online e quali no. 


1KB 
il KB 


Odio 2010 22» 
IMW04 2010 00 43 


Il software 
ownCloud offre 
un servizio 
di Storage 
integrato con 
editing Online 
di documenti 
da ufficio, 
pubblicazione 
di gallerie 
fotografiche e 
streaming audio. 


Di chi sono le nuvole? 

Al di là delle definizioni più o meno 
altisonanti, il cloud computing ha 
qualcosa di utile per tutti, o quasi. 
Inoltre può essere, se non ci si spa¬ 
venta di installare e configurare 
software a mano, molto più facile da 
provare di quanto sembri con soluzio¬ 
ni Open Source. Le comunità di svi¬ 
luppatori di alcuni prodotti PaaS e 
IaaS basati su Linux, infatti, hanno già 
preparato versioni che funzionano co¬ 
me appliance (elettrodomestici). Basta 
scaricare una immagine Iso o per 
chiavi Usb di queste appliance per fa¬ 
re pratica nel proprio Pc con un server 
virtuale PaaS o IaaS che ha la stessa 
interfaccia, se non le stesse prestazio¬ 
ni e affidabilità, degli account econo¬ 
mici disponibili via Internet. 

Se il cloud computing è così vantag¬ 
gioso, perché privati, aziende e Pub¬ 
bliche Amministrazioni non sono già 
passati tutti a questo modo di usare i 
computer? La risposta, in realtà, è 
molto semplice, anche per chi non è 
un programmatore. 

Dal punto di vista puramente tecnico 
l'ostacolo più grande al cloud compu¬ 
ting, ma anche ilpiù semplice da valu¬ 
tare, è la banda. Per lavorare sempre 
e solo via Internet, anziché con pro¬ 
grammi installati sul proprio desktop 
o laptop, occorre la certezza di avere 
sempre una connessione veloce, sta¬ 
bile e poco costosa. Almeno in aree 
urbane, oggi questo non è un grosso 
problema per il singolo utente privato 
o professionale che lavora magari da 
casa. Qualsiasi connessione ADSL re- 
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La nuvola non è solo un file 
manager raggiungibile 
da Internet. La figura mostra il 
plugin con cui è possibile aprire 
e modificare file conservati 
in account TeamDrive 
direttamente da OpenOffice. 


sidenziale è più o meno 
compatibile con usi del ge¬ 
nere. Le cose cambiano pa¬ 
recchio se a dover lavorare in remoto 
è un'intera organizzazione, a cui po¬ 
trebbe servire una connessione tal¬ 
mente costosa da mettere in discus¬ 
sione la convenienza della nuvola. 

Il problema più serio, comunque, è 
nel motivo di base per cui usiamo i 
computer. Anche se installare e tene¬ 
re aggiornati hardware e software 
(Open Source o no) può essere una 
spesa e un impegno non indifferente, 
in realtà quelli sono solo strumenti per 
produrre, elaborare e scambiare ciò 
che conta davvero, cioè documenti e 
dati grezzi. Affidarsi interamente a 
software e Storage gestiti da altri può 
significare non poter più cambiare 
fornitore di cloud, a meno di non aver 
prestato molta attenzione ad alcune 
cose fin dall'inizio. La prima è che 
nella nuvola, proprio perché non si 
usano i propri computer, il fatto che il 
software sia Open Source o proprieta¬ 
rio può contare ben poco. Il cloud 
computing si può offrire sia con 
software Open Source sia proprieta¬ 
rio. Un provider che usi solo software 
proprietario, ma con interfacce che fa¬ 
cilitano al massimo copie locali di tut¬ 
ti i dati e migrazioni verso altri provi¬ 
der sarebbe molto più aperto di uno 
che, servendosi di solo software Open 
Source, costruisse un ambiente che 
funziona solo sui suoi server, o su ser¬ 
ver configurati nello stesso identico 
modo! 

Insomma, un servizio di cloud compu¬ 


ting serio deve 
offrire a tutti i 
suoi utenti, co¬ 
me minimo, la 
libertà di poter 
accedere a tutti 
i loro dati e sca¬ 
ricarli in qual¬ 
siasi momento, 
anche in forma¬ 
ti grezzi aperti 
che siano diret¬ 
tamente utilizzabili presso altri forni¬ 
tori di cloud. In particolare, dovrebbe 
essere possibile migrare da nuvole 
autogestite come spiegato nel resto 
dell'articolo ad altre offerte da terzi. 
Inoltre, nei casi PaaS e IaaS, dovreb¬ 
be essere consentito lo sviluppo e l'u¬ 
so di qualsiasi applicazione che sia 
tecnicamente compatibile con la nu¬ 
vola. 

A ciascuno 
la propria nuvola. 

Con Linux, ovviamente 

Se le nuvole informatiche presentano 
questi rischi, indipendentemente dal 
software che usano, a che serve 
preoccuparsi che quel software sia 
Open Source? La risposta è che solo 
in quel caso è possibile non solo co¬ 
struirsi la propria nuvola, ma anche e 
soprattutto spostarla in ogni momen¬ 
to su qualunque server si vuole. In 
questo periodo i prodotti Open Sour¬ 
ce, o compatibili con software Open 
Source, che offrono qualche tipo di 
cloud computing si possono dividere 
in almeno tre categorie. Alla prima, 
descritta nell'altro articolo della rubri¬ 
ca, appartengono portali e Client co¬ 
me Dropbox, che offrono soltanto un 
servizio di Storage Online dei docu¬ 
menti. La seconda comprende i 
software Open Source adatti al lavoro 
in gruppo via Internet. L'ultima è 
quella dei prodotti specifici per servi¬ 
zi PaaS e IaaS basati su Linux. Al mo- 



Risorse 


G li aspetti tecnici dell’installazione e configurazione dei vari servizi di cloud computing Open 
Source descritti in queste pagine sono spiegati (purtroppo non sempre) sui siti dei vari 
software. A parte le questioni tecniche, segnaliamo una discussione interessante che appena 
iniziata in Italia su come usare il cloud computing per uno scopo molto importante per il nostro 
paese: ridurre i costi informatici delle Pubbliche Amministrazioni, ma proteggendo la privacy dei 
cittadini ed evitando la dipendenza tecnologica da qualsiasi fornitore commerciale. Al momento 
la comunità di esperti e cittadini interessati a questo argomento si ritrova nel gruppo Facebook 
chiamato Open G-Cloud. 


mento i più interessanti sono Cloud- 
Linux, ownCloud ed Eucalyptus. 
CloudLinux (www.cloudlinux.com) è 
proposto come il primo sistema ope¬ 
rativo commerciale che risponde alle 
esigenze e alle richieste specifiche 
dei fornitori di cloud computing. La 
differenza fondamentale fra CloudLi¬ 
nux e gli ambienti di virtualizzazione 
normalmente utilizzati dai provider è 
l'isolamento completo fra i vari ospiti 
di uno stesso server, che non possono 
mai eccedere l'uso di risorse hardwa¬ 
re a loro concesso. Se il carico su uno 
di loro aumenta all'improvviso o si 
blocca gli altri non vengono assoluta- 
mente toccati. 

ownCloud (http://owncloud.org) è un 
progetto nato nel 2010 alLintemo del¬ 
la comunità Kde. Mentre scriviamo è 
ancora agli inizi e non sono ancora 
disponibili tutte le funzioni che gli 
sviluppatori hanno annunciato. No¬ 
nostante questo, vale la pena di te¬ 
nerlo d'occhio e provarlo appena pos¬ 
sibile. ownCloud, infatti, sembra al 
momento il modo più semplice per 
utenti che già conoscono Linux per 
provare a costruirsi la propria nuvola 
personale su cui conservare file e, in 
futuro, blog e altre applicazioni. Al 
momento ownCloud è utilizzabile so¬ 
prattutto come alternativa Open 
Source a Dropbox. Quando si ha ac¬ 
cesso a un'istanza di ownCloud su un 
server, ci si possono conservare auto¬ 
maticamente tutti i propri file. L'inter¬ 
faccia consente di cifrarli, effettuare 
backup automatici del proprio desk¬ 
top su ownCloud e mantenere anche 
vecchie versioni dei vari documenti. 
Per lavorare in questo modo non è 



Ubuntu One, il servizio di cloud Storage 
integrato neH'omonima distribuzione 
Linux, offre anche accesso a negozi 
di musica Online e altri servizi. 
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Blender ha un'interfaccia nuova 

e molto più stabile 

A partire da giugno 2011 è disponibile la versione 2.58 del software per modellazione e anima¬ 
zione tridimensionale Open Source Blender (www.blender.org), che è importante per almeno 
due motivi. Il primo è la stabilità, molto migliorata rispetto alla versione precedente grazie al¬ 
l’eliminazione di centinaia di bachi e inefficienze nel codice. L'altro è l’interfaccia grafica rinno¬ 
vata, che dovrebbe aumentare molto l’efficienza degli utenti grazie a nuovi plugin Python e a 
un supporto più completo per configurazioni multi monitor e combinazioni di tasti veloci per¬ 
sonalizzabili. 

Un linguaggio di programmazione 

per i grafici vettoriali 

Box ( http://boxc.sourceforge.net/) è un linguaggio di programmazione il cui scopo è facilitare 
la creazione di grafici vettoriali. Secondo i suoi sviluppatori, Box aspira in questo campo allo 
stesso ruolo che il linguaggio LaTeX ha in quello dei documenti scientifici: essere la soluzione 
più potente, stabile e priva di errori per realizzare grafici vettoriali di qualsiasi complessità. 
Nonostante questo obiettivo assai ambizioso, Box cerca di mantenere la stessa facilità d'uso 
degli editor grafici con interfaccia interamente a finestre, utilizzabile solo con il mouse. Questo 
è possibile grazie alla separazione fra il linguaggio vero e proprio con il suo interprete e un’in¬ 
terfaccia utente grafica fatta apposta per scriverlo e visualizzare in tempo reale i risultati dei 
programmi. Questo strumento, chiamato Boxer, gira sotto Linux, Mac e Windows. 

Musix, la distribuzione per musicisti e designer 

Questa è una distribuzione Gnu/Linux che si può installare o utilizzare in versione Live da DVD, 
esplicitamente orientata alla produzione di musica, grafica, audio e video. Le attività possibili 
dal primo minuto di uso di Musix ( www.musix.org.ar/index-it.html) includono pubblicazione e 
stampa di spartiti, registrazione riproduzione e mixaggio di tracce Midi e filtraggio audio con 
vari sintetizzatori software. Volendo, con Musix si possono anche accordare chitarre e bassi e 
utilizzare il PC come un metronomo, per studiare musica. 

Novacut, 

il video editor per il lavoro di gruppo 

Vi proponiamo un editor Open Source per video editing non lineare che spera di sostituire Fi¬ 
nal Cut Pro come lo standard preferito da registi e videoamatori. Al di là delle singole funzio¬ 
ni di editing e montaggio, l’architettura di Novacut (http://novacut.com) ha lo scopo di rende¬ 
re gli utenti più produttivi possibile anche quando lavorano in gruppo attraverso Internet, ma¬ 
gari modificando lo stesso filmato in tempo reale: l’ambizione dei suoi autori è infatti costrui¬ 
re il primo video editor del mondo che sia davvero collaborativo. 


nemmeno necessario essere sempre 
connessi a Internet. Come con Drop- 
box, si può configurare il computer in 
modo che le copie dei file conservati 
in ownCloud vengano automatica- 
mente sincronizzate a quelle locali 
appena possibile, oppure effettuare 
l'operazione inversa quando ci si con¬ 
nette da un altro computer. L'accesso 
alle cartelle di ownCloud avviene at¬ 
traverso lo standard aperto WebDav, 
supportato da qualsiasi sistema ope¬ 
rativo e da vari smartphone, a partire 
da quelli su cui gira Android. 

La parte più promettente di own¬ 
Cloud, comunque, è che non è un 
semplice file manager. Dalla versione 
1.1 è presente il supporto per la pre¬ 
sentazione di foto tramite gallerie on- 
line e per lo streaming audio, cioè per 
ascoltare via Internet, dal player 
Amarok di Kde o da qualunque 
browser, i brani conservati nel pro¬ 
prio ownCloud. Un altro filone di atti¬ 
vità su ownCloud interessa soprattut¬ 
to chi vuole lavorare sulla nuvola. 
Parliamo dello sviluppo di un editor 
Online simile, almeno concettualmen¬ 
te, a GoogleDocs. Questa parte di 
ownCloud sarà basata sulla libreria 
JavaScript WebODF (www.webodf 
.oig) che consente l'accesso via brow¬ 
ser a documenti nel formato standard 
OpenDocument utilizzato da Ope- 
nOffice, LibreOffice e KOffice. 

Tecnicamente, ownCloud gira ovun¬ 
que siano disponibili un database 
MySql o PostGreSql e un server Web 
Apache con interprete per il linguag¬ 
gio Php, cioè nella maggioranza degli 
account economici di hosting presen¬ 
ti sul mercato italiano. Chi volesse 
provarci senza perdere troppo tempo, 
con un provider che già conosce que¬ 
sto pacchetto può provare gli account 
di PackageCloud, che sono gratuiti fi¬ 
no a 100 Mbyte. 

ownCloud, o qualcosa di simile non 
ancora arrivato sulla scena, potrebbe 
essere il futuro Open Source per il 
cloud computing fai da te per uso 
personale. D'altra parte, ownCloud 
non è concepito per il lavoro di 
gruppo, oppure per consentire su 
cloud l'installazione di qualsiasi 
software. Se si hanno esigenze di 
quel tipo conviene cercare, oppure 
installare sul proprio server, un am¬ 
biente Iaas chiavi in mano come Eu- 
calyptus (www.eucalyptus. com). 
Questo prodotto Open Source crea 


una nuvola con un'infrastruttura 
software molto flessibile e una singo¬ 
la interfaccia di amministrazione. 
Eucalyptus è compatibile con le Ap¬ 
plication Programming Interface dei 
Web Service di Amazon. Questo si¬ 
gnifica che i programmi per gestire 
Eucalyptus dalla riga di comando, 
chiamati Euca2ools, possono essere 
utilizzati per gestire sia installazioni 
private di questo sistema sia cloud 
offerti da terze parti, come appunto 


quelli Ec2 di Amazon. 

Questa compatibilità facilita moltis¬ 
simo la migrazione fra i due ambien¬ 
ti: in particolare, appoggiandosi a 
Eucalyptus è possibile sia migrare ai 
propri server cloud precedentemen¬ 
te create su Amazon, sia compiere il 
percorso inverso. Oltre che con di¬ 
verse distribuzioni Linux, Eucalyp¬ 
tus si può utilizzare anche con Win¬ 
dows e in ambienti virtuali come 
Vmware, Xen o Kvm. • 
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E3 2011: tra casual 
e hardcore games 

L'ultima edizione della più importante fiera 
videoludica si è contraddistinta per l'anteprima 
della Wii U, la nuova console casalinga Nintendo. 
Molti anche i titoli Pc in arrivo nei prossimi mesi. 



D opo un 2010 in cui gli hardcore 
gamers hanno avuto grandi e 
numerose soddisfazioni sul piano 
dei titoli presentati, l’edizione 2011 
della famosa fiera dedicata ai vi¬ 
deogiochi ha inclinato maggior¬ 
mente verso il casual gaming, se¬ 
guendo così le indicazioni e le flut¬ 
tuazioni del mercato. Microsoft ha 
dedicato gran parte della sua con¬ 
ferenza alla presentazione dei nuo¬ 
vi giochi per Kinect, inserendosi co¬ 
sì sempre più nel solco già tracciato 
da Nintendo. Quest'ultima, invece, 
ha presentato la sua nuova console 
domestica senza svelarne ancora 
tutte le potenzialità. L'impressione 
che gli addetti ai lavori hanno dun¬ 
que avuto è che la volontà delle ca¬ 
se produttrici fosse quella di am¬ 
pliare ulteriormente il target di rife¬ 
rimento andando sempre più a pre¬ 
diligere i giocatori occasionali e le 
famiglie. Una sensazione conferma¬ 
ta, però, solo in parte dalla ricca li¬ 
ne up proposta da tutte le case di 
produzione presenti nei cui catalo¬ 
ghi sono inclusi, fortunatamente, 
anche parecchi titoli dedicati 
espressamente a un'u¬ 
tenza più matura ed 
£ 0 esigente. 

^ Se le conferenze 

dei big di settore 
hanno dunque 
catalizzato l'at¬ 
tenzione dei primi 
giorni di fiera, 
molti produttori 



hanno puntato ancora sul gaming 
per Pc, sebbene spesso e volentieri 
in un'ottica multipiattaforma. Quel¬ 
lo che, infatti, è veramente mancato 
a questa edizione dell'E3 è stata la 
presenza di sviluppatori come Bliz- 
zard o Valve, da sempre orientati 
allo sviluppo di titoli solo per le 
piattaforme Pc. Nonostante ciò, gli 
amanti dei videogìochi su desktop 
e notebook possono comunque 
guardare in maniera positiva ai 
prossimi mesi che saranno forieri di 
titoli senza dubbio interessanti ed 
appassionanti. 

Microsoft 

Casual gaming: è questo l'obiettivo 
principale evidenziato dalla casa di 
Redmond che, dopo aver concesso 
spazio alle terze parti e ai loro pro¬ 


dotti più rappresentativi, si è con¬ 
centrata quasi esclusivamente su 
Kinect. L'innovativa periferica, in¬ 
fatti, diventerà parte integrante di 
molti altri titoli tra cui spiccano Ry- 
se, il nuovo gioco di Crytek am¬ 
bientato nell'antica Roma, e Fable: 
The Journey, presentato da Peter 
Molineaux in persona. 

Non mancano poi titoli espressa- 
mente dedicati ai bambini come Ki¬ 
nect Disneyland o Sesame Street: 
Cera una Volta un Mostro e l'inte¬ 
ressante Kinect Star Wars dove, co¬ 
me immaginabile, la parte del leo¬ 
ne sarà fatta dai combattimenti con 
spade laser. 

La telecamera integrata nella peri¬ 
ferica, inoltre, permetterà di creare 
in maniera intuitiva il proprio ava- 
tar in pochi semplici passaggi, op¬ 
pure consentirà di scattare foto in 



Microsoft 
quest'anno ha 
deciso di investire 
molto sui giochi 
Kinect, puntando 
nettamente 
al mercato 
dei casual gamer 
e delle famiglie. 
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finto 3D o scannerizzare pupazzi 
per poi trasformarli in personaggi 
virtuali da utilizzare in semplici mi¬ 
nigiochi. Finale con il botto con 
l'annuncio di Halo 4, il primo titolo 
della serie sviluppato senza Bungie, 
che sicuramente farà parlare molto 
di sé nei mesi a venire. 

Nintendo 

Con un gioco di parole Nintendo ha 
presentato all'E3 la sua nuova con¬ 
sole casalinga sorprendendo il pub¬ 
blico presente. Wii U gioca mostra 
un'assonanza con la parola "Two" 
e " You ", dopo che Nintendo Wii 
aveva invece giocato con la parola 
" We". Nelle intenzioni di Nintendo 
Wii U dovrebbe rappresentare l'i¬ 
deale punto di contatto tra le conso¬ 
le casalinghe e quelle portatili gra¬ 
zie al nuovo pad che integra un di¬ 
splay touchscreen da ben 6,2 pollici 
di diagonale oltre alla classica cro¬ 
ce direzionale, due circle pad ana¬ 
logici, quattro pulsanti "azione'’, 
Home, Select, Start, altoparlanti, 
microfono e videocamera, girosco¬ 
pio e accelerometro. Il controller 
consentirà addirittura di giocare in¬ 
dipendentemente dal sistema prin¬ 
cipale, quando ad esempio la tv 
sarà occupata nella visione di altri 
canali grazie a un sistema di tra¬ 
smissione dati che, assicura Ninten¬ 
do, sarà privo di qualsivoglia laten¬ 
za. Le potenzialità di questo nuovo 
tipo di controller sono ancora tutte 
da verificare, ma la sensazione è 
che potremmo trovarci di nuovo di 
fronte all'ennesima rivoluzione tar¬ 
gata Nintendo. Le specifiche 
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Playstation Vita: la nuova console portatile targata Sony si contraddistingue 
anche per l'approccio "social" al mondo del gaming. 


hardware non sono ancora state re¬ 
se note, ma le prime indiscrezioni 
parlano dì una scheda grafica pro¬ 
dotta da AMD, mentre il processore 
centrale dovrebbe essere un IBM 
con processo costruttivo da 45nm e 
DRAM integrata. Sarà garantito (fi¬ 
nalmente!) il supporto video HD nei 
formati 1080p, 1080i, 720p, 480p e 
480i. 


Sony 


Se Nintendo ha presentato Wii U, 
Sony ha rilanciato con Playstation 
Vita: questo è infatti il nome ufficia¬ 
le della nuova console portatile pre¬ 
cedentemente conosciuta come 
NGP. Tra le caratteristiche principa¬ 
li del nuovo hardware va segnalato 
uno schermo Oled di tipo multi tou¬ 
ch da 5 pollici, la presenza di una 
doppia fotocamera (una anteriore e 
una posteriore), Linserimento di un 
touch pad sul retro e, soprattutto, 
una potenza hardware di tutto ri¬ 


spetto (il processore è un ARM Cor- 
texTM-A9 quad core). 

La console si distingue anche per 
l'approccio "social" al mondo del 
gaming grazie a due servizi come 
Party e Near, utili per interagire 
con altri giocatori che fossero pre¬ 
senti nelle vicinanze, piuttosto che 
per connettersi via Internet con al¬ 
tri possessori della console e parla¬ 
re con loro tramite chat vocale o te¬ 
stuale. 

La conferenza Sony si è poi concen¬ 
trata sulla presentazione dei vari 
giochi attesi per PS Vita e Playsta¬ 
tion 3 (su tutti si è distinto Unchar- 
ted 3 di Naughty Dog), ma Jack 
Tretton, Presidente e CEO di Sony 
Computer Entertainment of Ameri¬ 
ca (SCEA) ha voluto anche porgere 
le proprie scuse per quanto succes¬ 
so al Playstation Network, a lungo 
non funzionante a causa di un at¬ 
tacco di hacker che avrebbero tra¬ 
fugato numerosi dati personali de¬ 
gli utenti iscritti al servizio. 


I titoli per Pc più attesi in arrivo nei prossimi mesi 


Titolo 

Produttore 

Genere 

Data di uscita 


Battlefield 3 

Electronic Arts 

Sparatutto in prima persona 

28/10/2011 

Cali of Duty: Modern Warfare 3 

Activision 

Sparatutto in prima persona 

08/11/2011 

RAG E 

Bethesda 

Sparatutto in prima persona 

07/10/2011 

Prey 2 

Bethesda 

Sparatutto in prima persona 

2012 

The Elder Scrolls 5: Skyrim 

Bethesda 

Gioco di Ruolo 

11/11/2011 

Mass Effect 3 

Electronic Arts 

Gioco di Ruolo 

06/03/2012 

Tomb Raider 

Square-Enix 

Azione/Avventura 

2012 

Hitman: Absolution 

Square-Enix 

Sparatutto in prima persona 

2012 

XCOM 

2K Games 

Sparatutto in prima persona 

06/03/2012 

Bioshock Infinite 

2K Games 

Sparatutto in prima persona 

2012 

Assassin’s Creed: Revelations 

Ubisoft 

Azione/Avventura 

15/11/2011 

Batman: Arkham City 

WBIE 

Azione/Avventura 

21/10/2011 


Sono davvero molti i videogiochi che arriveranno prossimamente a scaffale. 
Ecco l'elenco dei titoli per Pc che ci hanno particolarmente impressionato. 


184 

PC Professionale - Agosto 2011 

























_ 


GIOCHI 


I giochi Pc più attesi 



Battlefield 3 

Sviluppato da DICE, lo sparatutto 
bellico di Electronic Arts lancia il 
guanto di sfida a Modera Warfare 3 
forte di alcune caratteristiche pecu¬ 
liari. Da un lato un comparto multi¬ 
player decisamente più tattico e rea¬ 
listico, dall'altro un motore grafico al¬ 
l'avanguardia. Il Frostbite 2.0, infatti, 
promette scenari altamente distrutti- 
bili (con impressionanti effetti parti- 
cellari), un sistema di illuminazione 
evoluto e delle animazione fluide e 
verosimili. Il tutto senza dimenticare 
l'audio Hdr che farà letteralmente 
immergere l'utente nell'azione di 
gioco. La sensazione, tra gli addetti 
ai lavori, è che stabilirà nuovi stan¬ 
dard qualitativi a livello tecnico. 



Cali of Duty: Modem Warfare 3 

Forte di una striscia ininterrotta di 
successi il nuovo episodio della serie 
Cali ofDuty propone il classico sche¬ 
ma basato su una campagna single 
player altamente spettacolare e una 
modalità multiplayer divertente e 
ben strutturata. 

Come da tradizione gli eventi scrip- 
tati conferiscono all'azione un'im¬ 
pronta molto hollywoodiana e l'am- 
bientazione in alcune delle metropo¬ 
li contemporanee più famose contri¬ 
buisce ad aumentare la sensazione 
di realismo. Il gioco includerà anche 
la modalità Spec Ops (Operazioni 
Speciali) e utilizzerà il nuovo servizio 
online Cali of Duty Elite, che consen¬ 
te di connettersi ad altri giocatori o 
partecipare a tornei ed eventi gior¬ 
nalieri con tanto di premi in palio. 



RAGE 

Dopo molti anni di attesa id Softwa¬ 
re, lo sviluppatore che ha legato in¬ 
dissolubilmente il proprio nome alla 
creazione degli sparatutto in prima 
persona, ritorna con un nuovo titolo 
che si distingue per l'ambientazione 
post-apocalittica, l'introduzione di 
adrenaliniche sessioni a bordo di du¬ 
ne buggy e un nuovo motore grafico, 
l 'id Tech 5. Ambientato sulla Terra 
dopo che l'impatto devastante con 
una cometa ne ha sconvolto la morfo¬ 
logia e gli abitanti, RAGE presenterà 
ambientazioni di enorme vastità tutte 
da esplorare in ogni loro angolo più 
recondito. Il multiplayer promette di 
esulare dai canoni del genere per 
proporre soluzioni più innovative. 



Prey 2 

Da molti considerato come una delle 
sorprese più significative di questo 
E3, Prey 2 condivide con il capitolo 
precedente soltanto il titolo. Il moto¬ 
re grafico utilizzato è l'id Tech 4 op¬ 
portunamente migliorato e ottimiz¬ 
zato. Protagonista del gioco sarà Kil- 
lian Samuels, una guardia carceraria 
che, dopo essere precipitata su un 
pianeta alieno, si troverà a vivere 
una lunga serie di avventure in un 
modo ricco di razze extraterrestri. Il 
titolo si distingue per l'impronta fan¬ 
tascientifica ed esteticamente riman¬ 
da ai grandi classici della filmografia 
sci-fi come Biade Runner. Ogni deci¬ 
sione o scelta effettuata durante il 
gioco avrà delle ripercussioni dirette 
sulla trama, sebbene il finale previ¬ 
sto sia comunque uno solo. 



The Elder Scrolls 5: Skyrim 

Enorme, vasto, con una longevità in¬ 
credibile, Skyrim è il titolo più atteso 
da tutti gli amanti dei gioco di ruolo di 
impronta fantasy. Caratterizzato da 
un mondo virtuale aperto ed esplora¬ 
bile a piacimento, la trama ruota at¬ 
torno a un difficile conflitto, reso an¬ 
cora ben più pericoloso dal risveglio 
di un male antico e ben più oscuro: i 
draghi. Il gioco è basato su un nuovo 
engine grafico proprietario capace di 
dare vita ad ambientazioni di abbaci¬ 
nante bellezza, caratterizzate da fe¬ 
nomeni meteorologici, montagne ero¬ 
se dal tempo, città brulicanti di vita, 
distese verdeggianti e antichi sotter¬ 
ranei. Per completare tutte le missioni 
serviranno centinaia di ore di gioco. 



Mass Effect 3 

Secondo quando affermato dagli 
sviluppatori di Bioware, il terzo capi¬ 
tolo della serie Mass Effect sarà il 
migliore in assoluto e, vedendo i 
precedenti, non fatichiamo a creder¬ 
lo. Il gioco di ruolo di ambientazione 
fantascientifica vede nuovamente 
protagonista il carismatico coman¬ 
dante Shepard, pronto ad affrontare 
nuove ed epiche avventura, ma an¬ 
che a riflettere su sé stesso e sugli 
avvenimenti che sta vivendo in pri¬ 
ma persona. Un mutamento nel tono 
della narrazione che contribuisce 
non poco ad aumentare l'epicità di 
una vicenda che si avvicina al suo 
epilogo. Il gameplay consentirà una 
maggiore personalizzazione e, in 
generale, l’approccio sarà ancora 
più libero e aperto. 
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Tomb Raider 

Il ritorno di una delle più famose ico¬ 
ne videoludiche di sempre è già di 
per sé una notizia degna dalla mas¬ 
sima attenzione. Se poi gli sviluppa¬ 
tori di Crystal Dynamics puntano a 
reinventare completamente il gioco 
è comprensibile come l'attesa sia or¬ 
mai alle stelle. In questo nuovo capi¬ 
tolo della saga, la bella archeologa 
non sarà più coinvolta in un'avven¬ 
tura lineare e progressiva, perché il 
gameplay sarà basato su una grande 
zona centrale dalle quale sarà poi 
possibile partire per le varie missio¬ 
ni. Il tutto basato su una maggiore li¬ 
bertà decisionale del giocatore che 
potrà comunque contare sempre sul¬ 
l’agilità della protagonista e sul suo 
rinnovato istinto di sopravvivenza. 



Hitman: Absolution 

Altro grande ritorno nel mondo dei 
videogiochi è quello dell'agente 
speciale 47, nome in codice di un 
prezzolato quanto letale assassino 
che in questo nuovo episodio godrà 
di tutta una serie di nuove abilità. 
Più agile nei movimenti e capace di 
travestirsi quando necessario, il 
protagonista si presenta ancora più 
carismatico del solito e con una per¬ 
sonalità più ricca e sfaccettata. Il ti¬ 
tolo si distingue per l'enfasi posta 
sul realismo e per la maggiore li¬ 
bertà di scelta concessa al giocato¬ 
re. 

Il gioco utilizza, inoltre, un nuovo 
motore grafico, il Glacier 2, che 
contribuisce a rendere l'azione più 
cinematografica e spettacolare. An¬ 
che l'Intelligenza Artificiale è stata 
notevolmente migliorata. 



XCOM 

Ambientato negli Stati Uniti degli 
anni Cinquanta, XCOM racconta la 
storia di un'unità speciale di poli¬ 
ziotti e agenti appartenenti a diversi 
uffici governativi incaricati di inda¬ 
gare sull'arrivo di pericolosi alieni 
sulla Terra. Il loro compito è quello 
di eliminare immediatamente l'av¬ 
versario e fare in modo che la notizia 
non si diffonda in modo tale da non 
scatenare il panico nella popolazio¬ 
ne. Il tutto partendo dalla loro base 
operativa, un vecchio hangar in di¬ 
suso. Il gioco restituisce appieno le 
atmosfere tipiche dei film di fanta¬ 
scienza prodotti in quel periodo e 
propone un affresco impareggiabile 
dell'America del tempo, strizzando 
non poco l'occhio ai B-movies. 



Bioshock Infinite 

Terzo capitolo dell'omonima serie, 
Bioshock: Infinite è stato il titolo più 
acclamato e ammirato di questo E3. 
Non collegato direttamente ai due 
precedenti capitoli per quanto riguar¬ 
da la trama, questo terzo episodio ne 
riprende comunque il gameplay e la 
filosofia di base, pur essendo ambien¬ 
tato in un contesto spazio-temporale 
differente. Protagonista dell'avventu¬ 
ra è Booker DeWitt, un ex investigato- 
re dell'agenzia Pinkerton, ora incari¬ 
cato di salvare una donna imprigiona¬ 
ta in una città galleggiante chiamata 
Columbia, un esperimento scientifico 
che nasconde dietro di sé un terribile 
segreto. Tra nuove armi, abilità e spet¬ 
tacolari combattimenti tra le nuvole e 
ìsole volanti, il gioco presenta un'at¬ 
mosfera fantastica e una realizzazione 
tecnica di altissimo livello. 



Assassini Creed: Revelations 
Questo nuovo capitolo della saga degli 
Assassini presenta un Ezio Auditore in¬ 
vecchiato, ormai sui cinquant'anni, ma 
ancora in grado di tenere testa a orde 
di nemici mentre ripercorre i passi di 
Altair, il protagonista del primo capito¬ 
lo della saga. Il gioco questa volta sarà 
ambientato a Costantinopoli, l'attuale 
Istanbul, suddivisa in diverse aree Ube¬ 
ramente esplorabili. Sul versante del 
gameplay sono state introdotte alcune 
novità, senza però snaturare l'imposta¬ 
zione classica del gioco. Tra queste 
spicca un'utile lama uncinata che si 
presta a differenti utilizzi a seconda 
della situazione contingente e la possi¬ 
bilità di costruire differenti tipi di bom¬ 
be grazie ai materiali più disparati rac¬ 
colti nelle varie location. 



Batman: Arkham City 

Dopo un primo episodio che ha sapu¬ 
to mettere d'accordo pubblica e criti¬ 
ca, il Cavaliere Oscuro ritorna con un 
nuovo capitolo ambientata questa 
volta all'interno delle mura fortemen¬ 
te controllate di un tentacolare di¬ 
stretto nel cuore di Gotham City. 
Questo sequel introduce una storia 
completamente nuova che riunisce in 
un cast esclusivo i personaggi classici 
ed i malvagi di sempre provenienti 
dall'universo di Batman, proponendo 
una vasta selezione di nuove caratte¬ 
ristiche di gioco. Tra le principali no¬ 
vità si segnala la presenza di Catwo- 
man come personaggio giocabile con 
tanto di storyline personale che si 
amalgama alla perfezione con quella 
di Batman. Il sistema di combattimen¬ 
to è stato migliorato e sono stati intro¬ 
dotti nuovi gadget tecnologici. • 
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L'alta definizione non è mai stata così nitida e definita. 

BenQ W1200 è il proiettore Full HD 1080p che utilizza la funzione Frame Interpolation, 
una tecnologia fino ad oggi presente solo nei modelli di fascia alta. Assoluta precisione 
dell'immagine in ogni situazione: nessuna sfocatura o tremolio anche nelle scene più 
dinamiche dei videogiochi sportivi o dei film d'azione. 

Con BenQ W1200 l'Home Entertainment raggiunge i massimi livelli. 

Risoluzione Full HD 1080p / Tecnologia Fratrie Interpolation / Sistema Ottico Full HD Ottimizzato / Gamma 
Colore NTSC 85% / Luminosità migliorata a 1800 ANSI Lumen / Certificazione ISFccc / 20W SRS WOW HD 
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